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Angola: il FNLA e 
PUNITA reclutano 
mercenari in Europa 

(IN ULTIMA) 


Il rapporto con i comunisti è il vero nodo della situazione 


Impegno del PCI perchè dalla crisi 

esca una effettiva svolta poiitìcafi eiezione di Aiiende 


La relazione del professo r Lowe al Tribunale Russell 

Come Nixon ordinò 
di impedire 


11 discorso di Natta a Roma - 1 fatti politici, le realtà e i processi sviluppatisi nel corso di quest’ultimo anno, caratterizzato dal 
voto del 15 giugno - Abbiamo operato apertamente per far avanzare nel concreto rapporti politici - La nostra posizione critica nei 
confronti del governo, dei provvedimenti economici, del mancato risanamento della vita pubblica - Le vicende della legge sull'aborto 


La responsabilità di Washington nell'uccisione dei generale Schneider • La 
CIA fu incaricata di fare «tutto il possibile» • Quel che disse Kissinger 
La testimonianza dei direttore dell'organizzazione statunitense di spionaggio 


ROMA, 11 gennaio 
« Siamo a un momento duro 
e difficile: viviamo una situa¬ 
zione grave di tensione, di 
rischio, e — come si ripete 
da ogni parte — di emergen¬ 
za ». Il compagno Alessandro 
Natta, capo del gruppo comu¬ 
nista della Camera e membro 
della Direzione del partito, ha 
avviato cosi il suo discorso 
questa mattina al Supercine- 
jnn di Roma, gremito di una 
folla di lavoratori, donne, gio¬ 
vani romani. Una follu che 
appariva ben consapevole del 
la gravità del momento, come 
aveva dimostrato il lungo ap- 
' plauso che poco prima aveva 
salutato l'affermazione del se¬ 
gretario della Federazione ro¬ 
mana e membro della Dire¬ 
zione del partito Petioselli — 
che ha aperto la manifestazio¬ 
ne — sul giudizio negativo del 
PCI per l modi e i tempi di 
questa crisi di governo e so¬ 


prattutto sulla decisa opposi¬ 
zione comunista alla prospet¬ 
tiva di elezioni anticipate, che 
a Roma più che mai appari¬ 
rebbero una eventualità con¬ 
traria agli interessi vitali del 
lavoratori. 

Natta ha analizzato i fatti 
politici, le realtà e i processi 
sviluppatisi nel corso di que¬ 
st'ultimo armo che è l’anno 
caratterizzato dalla grande a- 
vanzata del PCI il 15 giugno, 
dal valore liberatorio e dal 
carattere traumatico che que¬ 
sto voto popolare ha avuto. 
Le gravi e antiche responsa¬ 
bilità della DC. il superamen¬ 
to definitivo del centro-sini¬ 
stra che quel voto ha denun¬ 
ciato, sono verità che le forze 
politiche di governo non han¬ 
no voluto però cogliere e di 
qui i ritardi, 1 rinvii di con¬ 
clusioni coerenti con le indi¬ 
cazioni popolari. I comunisti 
si sono battuti con fermezza 


e realismo per portare invece 
avanti la spinta a sinistra 
emersa dal 15 giugno e per 
vincere le resistenze radicate 
contro ogni mutamento, e un 
contributo rilevante in questa 
battaglia — ha aggiunto Nat¬ 
ta — è venuto dagli orienta¬ 
menti e dalle posizioni assun¬ 
te dal PSI che hanno portato 
alla formazione di un largo 
ventaglio di Giunte di sinistra 
o di Giunte aperte negli Enti 
locati, superando vecchie pre¬ 
giudiziali di anticomunismo. 

Un contributo rilevante che 
derivava dal riconoscimento 
che la politila e la formula 
di centrosinistra era esaurita 
e non ripetibile. Da queste 
posizioni dei socialisti deri¬ 
vava anche rafTermaz'one che 
bisognava in qualche modo 
coinvolgere — dopo il 15 giu¬ 
gno — e associare il PCI alla 
maggioranza. Nel contempo la 
risposta della segreteria del- 


ROMA, 11 gennaio 

Domattina, lunedì, il Presi¬ 
dente della Repubblica avvia le 
consultazioni formali per la 
soluzione della crisi di gover¬ 
no provocata dal ritiro del 
PSI dalla maggioranza. La pri¬ 
ma giornata di colloqui presi¬ 
denziali sarà dedicata, secondo 
la prassi, alle personalità che 
hanno ricoperto o ricoprano 
alte responsabilità di governo 
o di Stato. Il diario prevede, 
infatti, che Leone incontrerà 
gli ex Presidenti della Repub¬ 
blica Gronchi e Saragat. i Pre¬ 
sidenti delle Camere Pertini e 
Spagnoili, gli ex Presidenti del¬ 
le assemblee Terracini, Mer- 
zagora, Fanfani. Bucciarelli 
Ducei, gli ex Presidenti del 
Consiglio Parri, Pella, Sceiba. 
Colombo. Andreotti e Rumor. 
Nella serata avrà inizio la con¬ 
sultazione del capi dei gruppi 
parlamentari, che proseguirà 
nella giornata di martedì. La 
delegazione del PCI aprirà, ap¬ 
punto, la seconda giornata del¬ 
le consultazioni al Quirinale. 

La vigilia è stata caratteriz¬ 
zata da numerosi discorsi de¬ 
gli esponenti dei vari partiti 
da cui. tuttavia, non sono e- 
mersi clementi sostanziali di¬ 
versi da quelli formalizzati 
nelle deliberazioni degli orga¬ 
ni direttivi, riunitisi nei giorni 
precedenti. Si può semmai no¬ 
tare un certo sforzo da parte 
dei rappresentanti della di¬ 
stolta maggioranza per non 
inasprire al polemica. Da par¬ 
te de. m particolare tramite il 
vice-segretario Galloni, ci si è 
limitati a notare che la previ¬ 
sione iniziale era di giungere 
ad un chiarimento col PSI 
per gradi e tramite i congres¬ 
si. Ora la decisione socialista 
« ci costringe ad anticipare i 
tempi, a seguire cioè una 
strada più difficile ». C’è tutta¬ 
via la volontà di arrivare ad 
un governo « formato sulla ba¬ 
se di un più organico rappor¬ 
to con i socialisti » mentre il 
prossimo congresso de, che do¬ 
vrebbe tenersi alla data stabi¬ 
lita. dovrà segnare un rinnova¬ 
mento del partito che renda 
credibile * una solidarietà ope¬ 
rativa con il PSI » e rapporti 
di confronto e non di scontro 
con i comunisti. Insomma. pie¬ 
na conferma della linea di con¬ 
dotta adottata dalla direzione 
DC. 

Molti osservatori hanno no¬ 
tato — e la stampa di oggi ne 
è uno specchio — una certa 
qual oscillazione di toni da 
parte di esponenti socialisti at¬ 
torno al tema del rapporto 
fra governo e PCI. L'on. Ma- 
riotti dà un’ulteriore interpre¬ 
tazione del termine «appor¬ 
to » per qualificare quello che 
dovrebbe essere Patteggiamen¬ 
to comunista. Egli nega che i 
socialisti « cogliono contribui¬ 
re alVinserimento del PCI al 
governo » e riduce la posizione 
socialista alla richiesta di un 
e apporto costruttivo» dei co¬ 
munisti alla soluzione di «al¬ 
cuni problemi reali ». Ma 
quando mai è mancato, specie 
negli ultimi anni, tale « appor¬ 
to costruttivo? ». 

Da parte sua, l’on. Di Vagno 

SEGUE IN ULTIMA 


la DC e del governo è stata 
quella dell’avvio di un « con¬ 
fronto » con il nostro partito, 
nel rispetto dei diversi ruoli 
di maggioranza e opposizione. 

Andando al cuore dell’argo¬ 
mentazione del PCI, esposta 
anche nei documenti recenti 
della Direzione del partito. 
Natta ha quindi detto che il 
PCI si è cosi trovato di fron¬ 
te — dopo la fase della for¬ 
mazione delle Giunte — alla 
posizione socialista che solle¬ 
citava una sua corresfxmsabt- 
lizzazione e a quella del go¬ 
verno e della DC che propo¬ 
neva un confronto sui conte¬ 
nuti programmatici e sugli 
indirizzi politici, nella ricon¬ 
fermata distinzione dei ruoli 
di opposizione e di governo. 

Come abbiamo agito, come 
abbiamo risposto di fronte a 
queste posizioni?, si è chiesto 
Natta. Abbiamo cercato in mo¬ 
do chiaro, responsabile, di fa¬ 
re leva sulla nostra forza, di 
impegnare il piu possibile la 
nostra intelligenza e la nostra 
capacità al fine di cogliere 
davvero ogni occasione per 
spingere a risolvere i proble¬ 
mi di maggiore rilievo, per 
contribuire alle scelte più va¬ 
lide, per fnr muturare nel con¬ 
creto un avanzamento dei rap¬ 
porti politici, un superamento 
radicale delle « diffidenze », 
come dice Moro, o delle « ri¬ 
serve democratiche ». come di¬ 
cono altri, nei confronti del 
PCI- 

Natta ha ricordato che que¬ 
sto decisivo contributo comu¬ 
nista ha permesso di condur¬ 
re mf pdrfcT ~ positivamente ' 
provvedimenti come il nuovo 
diritto di famiglia e il voto ai 
diciottenni, la riforma carce¬ 
raria e la legge antidroga, 
l’aggancio delle pensioni ai sa¬ 
lari e la riforma della RAl-TV. 

Tutto questo non è certo av¬ 
venuto « sottobanco » come 
ara qualcuno insinua, ma al¬ 
la luce delle aule e degli or¬ 
gani parlamentari. Nè abbia¬ 
mo avuto alcuna esitazione o 
alcun impaccio — ha prose¬ 
guito Natta — quando abbia¬ 
mo ritenuto politicamente op¬ 
portuno e significativo dare 
un voto positivo (nel regola¬ 
mento definitivo delle frontie¬ 
re fra Italia e Jugoslavia) o 
un voto di astensione (sui de¬ 
creti congiunturali dell’estate, 
che era una assunzione di re¬ 
sponsabilità non lieve). 

Quando da diverse parti si 
è detto che bisognava « stana¬ 
re il PCI ». che dovevamo far¬ 
ci carico di concrete proposte, 
abbiamo risposto esponendo 
con serietà le nostre idee per 
un programma economico e 
a medio termine e le nostre 
indicazioni per un fattivo im¬ 
pegno delle Camere in questo 
campo, anche come terreno 
per una verifica in termini 
reali delle diverse prospettive 
e strategie politiche. 

Natta ha quindi illustrato 
sommariamente le vicende 
della legge sull’aborto, esem¬ 
plari per confermare ancora 
una volta l’autonomo contri¬ 
buto, il costante sforzo unita¬ 
rio e gli obiettivi concreti per 
produrre una legislazione giu¬ 
sta e positiva che il PCI ha 
saputo sviluppare. 

La nostra forza poi. ha pro¬ 
seguito Natta, l’abbiamo ìm- 
a Lambrate. A Varese, domani j Pugnata in modo costante e h- 
ì metalmeccanici, insieme a chimici ed edili, scenderanno j ne ll? . c . n tlca , _nella P r ^- S 


Per due giorni i colloqui del Presidente della Repubblica 

Da stamani al Quirinale 
le consultazioni di Leone 

I partiti della disciolta maggioranza sfumano la polemica ma 
permane una diffusa incertezza - Un'intervista di Napolitano 


PER CONTRATTI E OCCUPAZIONE 

Domani in sciopero 
i chimici e giovedì 
i metalmeccanici 

I 370 mila operai, impiegati, tecnici deH’industria chimica 
privata e a partecipazione statale scendono in sciopero 
domani, martedì, per quattro ore. E’ questo il primo grande 
sciopero contrattuale del 1976. Un milione e 500 mila metal¬ 
meccanici scendono in lotta nella giornata di giovedì, mentre 
un milione e 700 mila edili sono protagonisti di scioperi arti¬ 
colati. Inizia cosi una nuova difficile fase dello scontro per 
acquisire nuovi poteri — ad esempio in materia di con¬ 
trollo degli investimenti — e aumenti salariali adeguati al 
persistente incremento del costo della vita. Le azioni con¬ 
trattuali sono accompagnate da un primo rilancio del movi¬ 
mento al Sud: oggi sciopera Trapani, il 19 la Val Pescara, il 
20 la Sardegna e il 21 Messina. 

Le scadenze di lotta, la necessità di un rilancio dell’inizia¬ 
tiva niù generale, per imporre un processo di riconversione 
produttiva capace non solo di difendere, ma anche di allar¬ 
gare i livelli di occupazione —* ad esempio aprendo la 
vertenza con le Partecipazioni statali, come ha proposto 
la FLM — saranno al centro oggi e domani della riunione 
del Direttivo della Federazione CGIL. CISL, UIL. 

La settimana che si apre registrerà altresì lo svilupparsi 
di nuove iniziative attorno alle centinaia di fabbriche occu¬ 
pate nel Paese. Ad esempio a Milano i metalmeccanici in 
sciopero daranno vita, il giorno 15. ad una manifestazione 
presso l’Innocenti Lejland a Lambrate. A Varese, domani 
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ROMA — Un «spetto della irresponsabile «guerra» defi’« Olimpico »: la polizia lancia candelotti lacrimogeni contro gli spettatori. 

• , ’ ‘ ’ . - ’ ’ , (Telefoto-AP) ’. 

Gravi incidenti provocati dalla PS all’« Olimpico » di-Roma 

Irresponsabile lancio di lacrimogeni 
su una folla di ottantamila persone 

Reazione assolutamente sproporzionata alla banale protesta di un settore del pubblico che sca¬ 
gliava sul campo di gioco arance e qualche bastone - 28 feriti - Indescrivibili scene di panico 


in sciopero accanto ad alcune fabbriche minacciate di 
smobilitazione come la Sair Sar. 

Sono inoltre in programma numerosi incontri al mini¬ 
stero del Lavoro: oggi per le Smaltene di Bassano e la 
Mohtefìbre dì Pallanzà, domani per la Mangelli di Forlì, 
mercoledì per la Sacfem e Singer. Per le trattative contrat¬ 
tuali sono da segnalare: oggi incontro tra metalmeccanici e 
Confapi; domani, metalmeccanici e Intersind; mercoledì, edili 
e Ance; giovedì, chimici e Asap; lunedi 19, metalmeccanici 
c Federmeccanici. 


sione, nell’attacco ai punti de¬ 
boli e negativi dell’azione del 
governo. In primo luogo l’at¬ 
tacco contro il costante diva¬ 
rio tra le leggi — di cui al¬ 
cune realmente innovatrici — 
e la capacita e volontà dell'e¬ 
secutivo di attuarle. 

Poi la critica l’abbiamo pun- 
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ROMA, Il gennaio 
Un ingiustificato e forsen¬ 
nato lancio di candelotti la¬ 
crimogeni da parte delle for¬ 
ze di polizia ha gettato nel 
completo caos lo Stadio Olim¬ 
pico. gremito di folla, sul fi¬ 
nire della « partitissima » Ro- 
ma-Juventus. Lo stadio è sta¬ 
to improvvisamente trasfor¬ 
mato in un campo di batta¬ 
glia «enza alcun motivo vali¬ 
do. 11 lancio di poche aran¬ 
ce verso il campo ha scate¬ 
nato le forze di polizia dislo¬ 
cate ai bordi del terreno di 


forze di polizia poteva tra¬ 
sformarsi in una tragedia sia 
per i numerosi lacrimogeni 
sparati ad altezza d’uomo tra 
la folla che stava assistendo 
alle ultime battute della par¬ 
tita. sia per la calca che si è 
determinata ai cancelli dello 
stadio, aggravata dal fatto che 
alcuni lacrimogeni sono stati 
sparati anche fuori dello sta¬ 
dio. bloccando gli spettatori in 
fuga. 

Secondo le prime notizie, 23 
sarebbero i feriti piu o meno 
gravi: alcune donne sono ri¬ 
maste vittime di collassi, nu- 


Una «guerra» assurda 


1C . 2wLSS2 , . Ie H- er fi I aerosi sono i contusi mentre 
mente « bombardato a di la* , n i. cnottatrv 

cnmogeni i vari ordini di po¬ 


sti. cominciando dalla curva 
sud per estendersi a tutte le 
gradinate fino alla « Monte 
Mario » dove è situata la tri¬ 
buna d’onore e la tribuna 
stampa. 

L'improvviso, e continuato 
attacco — ecco l'elemento 
di maggiore gravità — ha crea¬ 
to tra gli spettatori caos e 
panico. L’assurda azione delle 


| tutti gli ottantamila spettato- 
: ri hanno subito gli effetti dei 
gas lacrimogeni ed hanno do¬ 
vuto ricorrere ai fazzoletti e 
alle fontane dislocate all’ester¬ 
no dello stadio per alleviare 
Puntazione degli occhi. 

E’ la pr.ma volta che al- 
T ■ Olimpico » le forze di po- 

• Franco Scottoni 
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IN UN BOSCO A TRE CHILOMETRI DALL’ABITAZIONE 


Ritrovata viva la bimba scomparsa nel Casentino 

E’ stata rinvenuta in un cespuglio - Le ricerche nella zona da parte di duecento uomini, militari e volontari 


DALL’INVIATO 

AREZZO, li gennaio 
Veronica Atzei è stata ri¬ 
trovata viva. La bimba di tre 
anni scomparsa misteriosa¬ 
mente venerdì in una zona del¬ 
l’alto Casentino, a Gello di 
Bibbiena, è stata trovata que¬ 
sto pomeriggio sana e salva 
in un bosco a tre chilometri 
dalla sua casa in località Si- 
refWPòlo. 

Infreddolita e impaurita, 
con indosso soltanto un ve¬ 
stitino di lana blu, è andata 
incontro ad una pattuglia del¬ 
le forze di polizia che da sta¬ 
mane alle 7 battevano la zo¬ 
na. E’ sbucata fuori da un ce¬ 
spuglio. Piangeva, chiamava la 


mamma. Aveva il volto graf¬ 
fiato e ì piedini gonfi. Gli 
uomini l’hanno abbracciata e 
avvolta in un giaccone mili¬ 
tare. Poi l’hanno trasportata 
d'urgenza all’ospedale di Arez¬ 
zo, nel reparto pediatrico, do¬ 
ve ha ricevuto le prime cu¬ 
re. Assistita amorevolmente 
dai sanitari, la piccina ha un 
lieve principio di congelamen¬ 
to alle mani e ai piedi. Le 
sue condizioni non destano 
alcuna preoccupazione. 

Veronica ha vissuto una ter¬ 
ribile avventura. Per due not¬ 
ti ha vagato nel bosco, al¬ 
l’addiaccio. con una tempe¬ 
ratura vicina allo zero. Sem¬ 
bra quasi impossibile che la 
piccina abbia potuto resiste¬ 


re al freddo, alla fame, alla 
paura. Gli inquirenti si chie¬ 
dono se e possibile che Vero¬ 
nica si possa essere smarri¬ 
ta spingendosi fino al versan¬ 
te opposto di Gello. Quando 
ormai si cominciava a teme¬ 
re il peggio, è arrivata la no¬ 
tizia del ritrovamento. 

Da stamane, agli ordini del 
questore di Arezzo Sangior- 
gio e del colonnello Salvati, 
oltre duecento uomini fra 
agenti di polizia, carabinieri, 
guardie di finanza, vigili del 
fuoco, volontari, erano afflui¬ 
ti nella zona alla ricerca del¬ 
la bambina. Gli uomini ave¬ 
vano iniziato le ricerche al¬ 
l'alba frugando nel sottobo¬ 
sco, nei fossi, nelle buche, ne¬ 


gli anfratti del terreno 
Si era provveduto anche a 
prosciugare alcuni pozzi, ma 
di Veronica Atzei nessuna 
traccia. Poi una donna che 
abita sul costone opposto del¬ 
la vallata di Gefio dove abi¬ 
tano i genitori della piccina 
ha avvertito i carabinieri di 
aver udito delle grida («mam¬ 
ma, mamma!») portate dal 
vento. Nella zona si è diret¬ 
ta immediatamente una pat¬ 
tuglia *di agenti e carabinie¬ 
ri che si è spinta nel bosco. 
Gli uomini hanno gridato più 
volte U nome di Veronica. Ad 
un certo momento hanno sen¬ 
tito una voce: « Mamma! ». 
La piccina è stata trovata fra 
i rovi. Aveva gli occhi sbar¬ 


rati. Appena si sono avvici¬ 
nati e scoppiata a piangere. 

La brutta avventura, finita 
nel migliore dei modi, era ini¬ 
ziata venerdì pomeriggio ver¬ 
so le 16.30. Veronica giocava 
vicino al padre Francesco 
Atzei, un pastore sardo di 43 
anni, che insieme al murato¬ 
re Bruno Soldani stava co¬ 
struendo un garage in loca¬ 
lità Castello, un chilometro a 
valle dalla sua abitazione. Te¬ 
mendo che si facesse male con 
gli arnesi sparsi per terra, 
aveva detto alla bambina di 
raggiungere la madre Cateri- 

Giorgio Sgherri 

SEGUE IN ULTIMA 


Va detto subito, e con e- 
strema chiarezza, che i « fat¬ 
ti» dell’Olimpico non rientrano 
in alcun modo nella desolante 
— ma non insolita — casistica 
degli incidenti nel dopo par¬ 
tita di cui solitamente si ren¬ 
dono protagonisti gruppi di c- 
sagitati o di teppisti. Sulla di 
tutto questo. A innescare gli 
incidenti è stato l’irresponsa¬ 
bile comportamento di ufficia¬ 
li e funzionari di polizia, i 
quali hanno ordinalo di spa 
rare una valanga di candelot¬ 
ti lacrimogeni sulla folla, in 
modo tanto indiscriminato 
quanto massiccio, senza che 
nulla potesse in alcun modo 
« giustificare » una simile e- 
splosione di violenza. In cam¬ 
po. nella più assoluta regola¬ 
rità. lenirono consumati gli 
ultimi spiccioli dell’ incontro ; 
sugli spalti non vi erano taf¬ 
ferugli; soltanto dalla « cur¬ 
va sud » venivano lanciate a- 
rance e qualche bastone ver¬ 
so l’ingresso del sottopassag¬ 
gio. Davvero troppo poco per 
ritenere minacciato « l’ordine 
pubblico » e quindi per legit¬ 
timare in qualche modo l’uso 
sconsiderato dei lacrimogeni 
da parte di polizia e carabi¬ 
nieri. 

E. se non bastasse la spro 
porzione fra il lancio di alcune 
arance e la reazione della for¬ 
za pubblica, c'è poi Vincredibi 
le continuità della sparatoria. 
Agenti e carabinieri hanno 
fatto un fuoco fittissimo di 
candelotti, senza dar tempo di 
evacuare lo stadio; e una vol¬ 
ta sgombrata la « curro sud * 
hanno continuato con uguale 
intensità la loro sparatoria di 


lacrimogeni verso le tribune 
dove la gente era tranquilla 
mente assiepata in attesa di 
poter uscire. Una sorta di as¬ 
surda e cicca * guerra ». con 
i suoi drammi (c'è ancora da 
rabbrividire a pensare a quei 
bambini che « volavano » so 
pra le teste, spinti da decine 
di mani, per essere trascina¬ 
ti al sicuro), con i suoi feri 
li, e soprattutto con gli inai 
colabili rischi di un panico 
travolgente. 

E. dunque, è necessario che 
i responsabili di questa as¬ 
surda guerra vengano chia¬ 
mati a renderne conto. A’on 
si può liquidare questa brut¬ 
ta storia sostenendo, magari, 
che un ufficiale o un funzio 
nario « ha perso la testa »; in 
primo {uopo perché è inam¬ 
missibile che coloro che do¬ 
vrebbero tutelare la incolu¬ 
mità di grandi folle si lasci¬ 
no prendere la mano dall'iste¬ 
rismo: e. inoltre, perché tal¬ 
mente dissennata e prolunga¬ 
ta è stata la sparatoria da 
far nascere il sospetto che vi 
fosse una volontà di provoca¬ 
re gravi incidenti. 

Quale che sia la versione 
che verrà adottata dai diri¬ 
genti delle forze di polizia, è 
lecito fin d'ora chiedere i no 
mi di coloro che hanno impar¬ 
tito l’irresponsabile ordine, di 
conoscere quali provvedimen¬ 
ti verranno presi a loro cari¬ 
co, di sapere, infine, che cosa 
si intende fare per evitare 
che alla prossima occasione 
qualcun altro « perda la ■ te¬ 
sta » o peggio, mettendo a re¬ 
pentaglio la sicurezza di mi¬ 
gliaia di persone. 


ROMA. 11 gennaio 

Dopo il piof. Petias del- 
l’Unueisita di New Yoik che 
ha letto latto di accusa del 
Tribunale Russell nel primo 
giorno dei lavori, anche ieri 
e l'altro leu noti studiosi e 
giu usti degli Stali Uniti sono 
stati fra le figure di maggior 
rilievo dei lavon di questa 
ìli sessione che concluderà il 
processo ai mandanti e ai 
diretti responsabili della re¬ 
pressione in America Latina. 
E’ una caratteristica di que¬ 
sta sessione del Russell sia 
l'individuazione del governo dì 
Washington come principale 
mandante del crimini in giu¬ 
dizio. sia la numerosa e qua¬ 
lificata presidenza di intel¬ 
lettuali americani che alla de¬ 
terminazione di tale accusa 
concorrono con documentati 
rapporti. Vi è qui un segno 
dei mutamenti che avvengono 
nella coscienza dei popoli e 
dell’avanzare di nuove conce¬ 
zioni del diritto intemaziona¬ 
le a cui hanno fatto riferi¬ 
mento vari oratori. 

Dall’esposizione del prof. 
Ira M. Lowe (titolare di uno 
dei più importanti studi legali 
di New York) basata su una 
documentazione per molti 
aspetti non conosciuta, è stn- 
to possibile ricostruire i di¬ 
versi momenti della decisione 
del governo degli Stati Uniti 
di intervenire in Cile per im¬ 
pedire che Allende divenisse 
Presidente della Repubblica. 
Si tratta degli avvenimenti no¬ 
ti per aver portato all’ucci¬ 
sione del comandante-in capo 
dell’esercito cileno, gen. Renè 
Schneider. 

Il 4 settembre *70 Allende 
raggiunse il più alto numero 
di voti, ma non la maggio¬ 
ranza assoluta. L’elezione del 
presidente doveva quindi es¬ 
sere decisa, secondo la Costi¬ 
tuzione, dal Parlamento a ca¬ 
mere riunite. Nell’attesa di 
questa riunione si infittirono 
le trame eversive. 

Ricorrendo ai resoconti del¬ 
le testimonianze rese da di¬ 
verse personalità pubbliche 
degli Stati Uniti davanti alle 
commissioni del Senato, il 
prof. Lowe ha detto che 11 15 
settembre il Presidente Nixon 
convocò il comitato dei qua¬ 
ranta (massimo organismo 
della sicurezza nazionale) allo¬ 
ra presieduto dal segretario 
di Stato Kissinger. 

Nixon in persona comunicò 
al direttore della CIA, Helms. 
che per il governo degli Stati 
Uniti la presidenza del Cile 
ad Allende pra un'eventualità 
non accettabile. Testimonian¬ 
do al Senato, Helms disse a 
proposito di quella riunione 
che aveva aiuto l’impressione 
che Nixon tenesse molto alla 
questione, che si trattasse di 
un ordinp senza riserve: qual¬ 
cosa da farsi senza badare a 
come si sarebbe fatta. Helms 
nella stessa testimonianza af¬ 
fermò che Nixon si era mo¬ 
strato disposto a impiegare al¬ 
lo scopo anche molto denaro. 

Il giorno dopo. 16 settem¬ 
bre Helms presiede una riu¬ 
nione alla CIA. All'odg c’è il 
Cile. A quella data egli sapeva 
di poter contare su dieci mi¬ 
lioni di dollari e aveva ordine 
rii agire da solo, cioè senza 
coinvolgere altri organi dello 
Stato americano. 

Nella testimonianza resa sul¬ 
l’argomento. Kissinger affer¬ 
mo che la ragione principale 
della riunione del 15 settem¬ 
bre consisteva neU’impedire 
la formazione di un governo 
Allende. In particolare, disse 
Kissinger. compito della CIA 
doveva essere di incoraggiare 
i militari cileni a ricorrere al 
colpo di Stato. Il 16 settem¬ 
bre Io stesso Kissinger in una 
riunione di giornalisti ameri¬ 
cani « motivò » i piani in ge¬ 
stazione dichiarando che non 
potevano esservi dubbi sul 
fatto che, una volta eletto, 
Allende avrebbe « stabilito un 
governo comunista » 

Lowe ha citato anche alcuni 
messaggi inviati dalla dire¬ 
zione della CIA ai suoi agenti 
a Santiago In essi si comuni¬ 
cavano le decisioni del gover¬ 
no di Washington e tra queste 
l’ordine di dare appoggio a 
quei militari disposti a un in¬ 
tervento che prevenisse o im¬ 
pedisse la riunione del Par¬ 
lamento, i membri del quale 
si sapeva erano in maggio¬ 
ranza favorevoli ad un voto 
che, tra 1 primi due eletti Al¬ 
lende e Alessandri, sceglieste 
il candidato di Unidad Po¬ 
polar. 

Il 22 ottobre "70. due giorni 
prima della seduta della Ca¬ 
mera e del Senato, il gen. 
Schneider venne lento a mor¬ 
te. L’eliminazione del coman¬ 
dante in capo dell’iviercito era. 
j infatti, il passo decisivo nel 
complotto preparato dalla CIA 
e dal generale fascista Viaux. 
Schneider. come poi Carlo* 

Guido Vicario 
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Si chiede la creazione di migliaia di posti di lavoro Scompare una prestigiosa figura della cultura e dell'antifascismo 

STAMANI CON UNO SCIOPERO GENERALE Stefano Canzio: il rigore 
PRENDE IL VIA LA «VERTENZA TRAPANI» «ntelettiiaki inétaitte 


li dramma del Beliee sullo sfondo della lotta - L appello del sindaco democristiano del eapoluogo 
L'adesione del Consiglio provinciale e di decine di Comuni - Sfruttare le risorse - Mete realistiche 


Uno storico non ((istituzionale» • Dalia rivoluzione francese alla se¬ 
conda guerra mondiale • Serietà scientìfica e capacità divulgativa 


In un discorso ai fedeli 

Nuovo pesante intervento 
di Paolo VI sull’aborto 

Secondo il Papa la società starebbe « impiegando le 
sue risorse nel convincersi sulla liceità di uccidere » 
La «veglia di preghiera» promossa dall'Azione Cattolica 


ROMA, 11 gennaio 

Nuovo, pesante Intervento 
di Paolo VI, stamane, in te¬ 
ma di aborto. Invitando i fe¬ 
deli, nel consueto discorso 
domenicale prima della reci¬ 
ta dell'« Angelus », a riunirsi 
nel pomeriggio nella basilica 
romana di Santa Maria Mag¬ 
giore per partecipare alla 
« veglia di preghiera e di te¬ 
stimonianza in difesa della 
vita umana » promossa in 
tutta Italia dall'Azione catto¬ 
lica, il Papa ha infatti detto 
testualmente: « E’ chiaro che 
questa religiosa manifestazio¬ 
ne, promossa a Roma e nel¬ 
lo chiese locali, e con analo¬ 
ghe manifestazioni nel mon¬ 
do, trae motivo dal timore 
che la difesa della vita (sia 
specialmente nella legalizza¬ 
zione dell’aborto, e sia in 
quella temuta dell'eutanasia) 
venga meno nella sua esi¬ 
genza assoluta ». 

Paolo VI ha proseguito af¬ 
fermando che la società sta¬ 
rebbe oggi, ìi suo avviso, «im¬ 
piegando le proprie risorse 
nel convincersi sulla liceità 
di uccidere e nel darsi delle 
leggi che coprano la coscien¬ 
za e la mettano in pace. 


Sembra — ha aggiunto — che 
il progresso umano esiga la 
licenza di uccidere ». 

Nel pomeriggio numerosi 
fedeli hanno preso parte alla 
« veglia » nella basilica di S. 
Maria Maggiore. Nell’omelia, 
l'officiante ha ripetuto le pa¬ 
role del Papa ed ha insisti¬ 
to sulla tesi che « l’aborto è 
un crimine ». 


Delegazione italiana 
partita per la RDT 

ROMA. 11 gennaio 
Una delegazione guidata dal 
sottosegretario agii Esteri, 
on. Cananei, è partita questa 
mattina da Roma diretta a 
Berlino est, via Vienna. 

La delegazione, che rientre¬ 
rà a Roma tra una settima¬ 
na, parteciperà a Berlino 1 12 
e 13 gennaioi e poi a Varsa¬ 
via (15 e 16) a due riunioni 
della commissione mista per 
la cooperazione economica. 
Nel. corso delle visite la de¬ 
legazione avrà anche colloqui 
con esponenti governativi dei 
due Paesi. 


ALLA PERIFERIA DI GIOIA TAURO 


Potente boss malioso! 

e un suo nipote 
uccisi in un agguato 


CATANZARO, 11 gennaio 

Duplice esecuzione mafiosa 
in un agguato teso questa 
sera alla periferia di Gioia 
Tauro, in provincia di Reggio 
Calabria. A raffiche di mitra 
e di lupara sono stati abbat¬ 
tuti un potente boss del luo¬ 
go, Martino Raso, -15 anni, 
più volte inviato a soggiorno 
obbligato e un suo nipote, di 
26 anni, Giuseppe Zito che 
era alla guida dell’utilitaria 
presa di mira dai killcrs in 
una curva. Sembra che gli 
assassini abbiano sbarrato la 
strada alle vittime con un’al¬ 
tra autovettura e poi abbiano 
dato il via al fuoco incro¬ 
ciato. 

Il Raso è stato fulminato 
mentre tentava di lasciare la 
macchina sulla quale viaggia¬ 
va. Sembra che a sparare fos¬ 
sero almeno in quattro. 

L’agguato è stato teso poco 
dopo le 18. Il Raso, come si 


è detto, era un boss di tutto 
rispetto, collegato, sembra, 
anche con « Cosa nostra ». 
Egli era esattamente al centro 
della guerra sanguinosa che 
si stanno combattendo le co¬ 
sche maliose della provincia 
di Reggio Calabria e che ha 
già causato almeno 100 morti, 
tra omicidi e sparizioni rii 
persone. Nella zona di Gioia 
Tauro i morti sono oltre 30. 

In questa zona, lo scontro 
per la supremazia è da coi- 
legare direttamente all’acca- 
-larra mento dei subappalti nei 
lavori pubblici in vista anche 
della costruzione del porto in- 
J riusi riale che dovrà servire al 
progettato « quinto centro si- 
j derurgico » Lo scontro fra le 
cosche avviene anche per il 
controllo delle estorsioni fra 
i commercianti, i professio¬ 
nisti e gli industriali della zo¬ 
na. lai Zito era un impiegato 
del Comune di Gioia Tauro. 


MILANO - Arrestati due giovani 

Rubano un'automobile 
per estorcere 1 milione 

In galera anche il padre di uno di essi che aveva na¬ 
scosto i due fucili da caccia del derubato, per la resti¬ 
tuzione dei quali era stato chiesto un « supplemento » 


MILANO. II gennaio 

Due giovani sono stati ar¬ 
restati per furto ed estorsio¬ 
ne e il padre di uno rii essi 
per ricettazione e detenzione 
abusiva di armi per un epi¬ 
sodio nel quale è rimasto 
coinvolto Alberto Faravelli. 
di 40 anni, di Milano. 

Il 2 gennaio scorso a Fa 
ravelli. appassionato caccia 
tore, fu rubata l'automobile. 
un’« Affetta ». sulla quale si 
trovavano due fucili ed alcu 
ne cartucce. La sera dello 
stesso giorno al derubato 
giunse una telefonata, con la 
quale i ladri gli proponevano 
la restituzione deH’automobi- 
le e di quanto vi era dentro 
dietro pagamento di un «ri¬ 
scatto » di un milione di lire. 
In successive telefonate nel 
la stessa giornata, Faravelli 
riuscì a fare scendere il 
« prezzo » a mezzo milione. 
Nel contempo avvertì la po¬ 
lizia. 

Il giamo dopo, il derubato 
si recò in piazza Gerusalem¬ 
me dove incontrò due giova¬ 
ni e dove avvenne il paga¬ 
mento del « riscatto » e la re¬ 
stituzione dell’auto. I-a poli¬ 
zia segui la « trattativa » da 
lontano, riuscendo a rilevare 
i numeri di targa dell'auto 
con !a quale i due si allon¬ 


tanarono dopo essersi conge¬ 
dati da Faravelli. il quale, 
una volta giunto a casa, si 
accorse che non gli erano sta¬ 
ti restituiti i due fucili. Po¬ 
che ore dopo gli giunse una 
nuova telefonata dei malvi¬ 
venti che chiedevano altro 
denaro per riconsegnare le 
armi. 

Attraverso la targa, gli a- 
genli risalirono a Domenico 
Rizzi, di 19 anni, di Milano 
che ài arrestato F8 gennaio 
per furo ed estorsione. Alcu¬ 
ne ore dopo fu arrestato an¬ 
che il presunto complice, Giu¬ 
seppe Caporale, di 21 anni. 
Una perquisizione nelle loro 
abitazioni non diede esito po¬ 
sitivo. Una successiva perqui¬ 
sizione in un capannone di 
cui è titolare il padre di Giu¬ 
seppe Caporale. Donato, di 
43 anni, ha portato invece al¬ 
la scoperta dei due fucili cal. 
22 e di numerose cartucce. 
Anche Donato Caporale è sta¬ 
to arrestato. 


Il Comitato direttivo dai 
deputati comuniiti A convoca¬ 
to par mercoledì 14 gennaio, 
alla ore 9.30. 


DALL'INVIATO 

TRAPANI, 11 gennaio 

Non capita tutti 1 giorni in 
Sicilia, e anche questo dà una 
sintomatica misura dell’am¬ 
piezza dello schieramento in 
lotta per roecupazione e lo 
sviluppo economico: facendo¬ 
si interprete di un voto di 
tutte le forze antifasciste del 
Comune, il sindaco de di Tra¬ 
pani, Cesare Colbertaldo ha 
lanciato un appello alla po¬ 
polazione perchè partecipi 
compatta allo sciopero gene¬ 
rale di domani deciso dalla 
Federazione CG1L CIS1.-UIL su 
scala provinciale e che segne¬ 
rà l’avvio della « vertenza Tra¬ 
pani ». 

AH'apjSello del sindaco si 
aggiungono le adesioni del 
Consiglio provinciale e di de¬ 
cine di Amministrazioni e di 
Consigli comunali, molti dei 
quali si sono riuniti in questi 
giorni in seduta straordinaria 
e aperta. Tra le prime ade¬ 
sioni quelle dei paesi sconvol¬ 
ti dal terremoto di otto anni 
fa e che fino a ieri, del resto, 
negli incontri con la commis¬ 
sione Lavori Pubblici della Ca¬ 
mera. avevano testimoniato 
con drammatica vivacità del 
rifiuto di ogni rassegnazione 
alla ignavia dei governi na¬ 
zionale e regionale. 

Ecco, il fatto nuovo e poli¬ 
ticamente più significativo di 
questa generale mobilitazione 
nel Trapanese — quel che in¬ 
somma sembra rendere la 
giornata generale di lotta di 
domani qualcosa di diverso 
da uno sciopero tradizionale 
— sta nell'estendersi a livello 
provinciale di quel processo 
unitario, ancorato all'iniziati¬ 
va dei Comuni, che è stato 
il vero segreto della lunga e 
combattiva resistenza della 
vallata del Beliee. Un'esten¬ 
sione del processo unitario che 
oggi avviene non solo in ter¬ 
mini geografici, ma anche a 
livello delle forze sociali, coin¬ 
volgendo l’intero movimento 
cooperativo e artigianale, le 
organizzazioni dei coltivatori,, 
i comitati studentéschi, le or¬ 
ganizzazioni*. degli»: esercenti, : 
strati non esigui di piccoli e 
medi imprenditori. f 

Che non si tratti tuttavia di 
una unità indifferenziata, e 
cioè realizzata su basi incer¬ 
te e puramente protestatarie 
per la gravità della crisi che 
ha investito anche questa pro¬ 
vincia sino a ieri considerata 
( ra le più « ricche » della Si¬ 
cilia (e nella quale ora si con¬ 
tano migliaia di disoccupati e 
di nuovi licenziati, decine di 
aziende che chiudono, la pa¬ 
ralisi del commercio e della 
pesca, il ristagno dell’agricol¬ 
tura), è testimoniato dalla 
piattaforma dello sciopero e 
della vertenza. Una piattafor¬ 
ma che esige un impegno non 
momentaneo e che costringe 
ad una verifica costante della 
volontà politica di far seguire 

i fatti alle parole. 

E qui sta l’altro elemento 
qualificante della lotta che 
prende il via domani nel Tra¬ 
panese con un grande raduno 
nel capoluogo. Si tratta della 
consapevolezza che un nuovo 
omogeneo e meno aleatorio 
svilirono deH’economìa della 
provincia deve fondarsi sullo 
sfruttamento delle risorse na¬ 
turali e delle sue vocazioni 
tradizionali, oltre che su una 
strenua battaglia per imporre 
il rispetto degli impegni sta¬ 
tali e regionali nel campo del¬ 
la industrializzazione. 

Si precisa così il disegno 
unificatore di una serie di o- 
biettivi articolati, la ricostru¬ 
zione e la rinascita del Beli¬ 
ee. «con la conseguente con¬ 
tinuazione di una lotta che 
non può essere delegata uni¬ 
camente alle popolazioni sini¬ 
strate»: le leggi organiche per 
la pesca e soprattutto per il 
vigneto « il secondo momento 
della vertenza sarà un raduno 
a Palermo per imporre appun¬ 
to l'approvazione della legge 
sul vigneto da parte del Par¬ 
lamento regionale i; il risana¬ 
mento dei centri storici ed il 
rifacimento delle reti ìdriche 
e fognanti dei Comuni più 
grossi: la sistemazione idro¬ 
geologica; lo sviluppo dell'edi¬ 
lizia ospedaliera scolastica e 
abitativa: il potenziamento del 
porto di Trapani sia come ba¬ 
se commerciale sia come 
base turistica del traffico ver¬ 
so i'. nord Africa. 

I dirigenti della Federazio¬ 
ne sindacale unitaria calcola¬ 
no che. per questa strada, e 
facendo leva soprattutto sulle 
cospicue disponibilità finanzia¬ 
rie della Regione, sia possibi¬ 
le garantire l'occupazione in 
tempi brevi a 10 mila lavo¬ 
ratori trapanesi. Si tratta di 
calcoli avventati, di obiettivi 
impossibili? « No — risponde 

ii segretario della CCdL. Mi¬ 
chele Licart —. si tratta di 
mete realistiche: nel program¬ 
ma di fine legislatura concor¬ 
dato a livello regionale tra i 
partiti di governo e la oppo¬ 
sizione comunista è prevista 
l’approvazione nel giro di po 
chi mesi di parecchie buone 
leggi che sono al centro anche 
della nostra vertenza. Si ap; 
provino queste leggi, e le si 
applichino. Ma queste cose 
sono possibili senza la pres¬ 
sione e la mobilitazione delle 
masse? ». 

Giorgio Frasca Poiara 


A Oltana, Bosa, Torpè, Silanus, Orgosolo, nella stessa Nuoro 

Epidemie in scuole sarde 


Invasione 
e molte 


case 


parassiti, mentre mancano acqua, 
sono fatiscenti - Protesta unitaria 


fognature, strade 
della popolazione 


DALLA REDAZIONE 

CAGLIARI, 11 gennaio 
punto. La popolazione. 


pieni 

due.» 


questo 


Siamo a 

gli operai, 1 contadini, le donne di Ottanti 
hanno dovuto rispondere con una serie di 
riunioni di caseggiato, di manifestazioni uni¬ 
tarie, di interventi presso gli Enti locali e 
la Regione alle polemiche e t.lle drastiche 
misure che si sono avute dopo 1 gravi epi 
sodi accaduti nei giorni scorsi nelle scuole 
elementari del paese. 

In diverse classi si è scoperta una vera 
invasione di pidocchi. Gii scolari erano pie¬ 
ni di questi insetti. « Perchè tanti parassiti 
sulle teste dei nostri bambini? E’ colpa del¬ 
la madri che non li puliscono, oppure la 
invasione è dovuta alla mancanza totale di 
strutture civili? » 

Queste le domande che si sono posti l'uffi¬ 
ciale sanitario, gli amministratori comunali, 
i rappresentanti dei partiti democratici e 
dei sindacati. 

La risposta è stala unanime: i pidocchi 
abbondino nelle scuole perchè manca l'ac¬ 
qua. non ci sono nè fogne nè strade, l'af- 
follamento nelle case fatiscenti è triplicato 
a seguito dell’avvio delle nuove industrie pe¬ 
trolchimiche nella Sardegna centrale. 

Sorgono le fabbriche, ma non vengono 
costruite le infrastrutture. Arrivano centi¬ 
naia e centinaia di operai da i gni parte del¬ 
l’isola e anche dal continente, mentre di¬ 
venta drammatica la crisi degli alloggi, as¬ 
sieme a quella dell’organizzazione sanitaria 
e della scuola. 

La « scoperta del pidocchio » è avvenuta 
per caso, quando l’epidemia era in corso 
da mesi. Una insegnante ha notato un bam¬ 
bino intento a grattarsi continuamente sul¬ 
la testa e in altre parti del corpo. Preoc¬ 
cupata. ha chiamato l'ufficiale sanitario. 
Quel bambino, ed anche molti altri, erano 


altre classi. Il sin- 
ordinato la chiu¬ 


di pidocchi. C’osi in 
ha immediatamente 
sura della scuola. 

Quello di Oltana non è un caso limite. 

L‘« invasione dei pidocchi » avviene nelle 
scuole rii Bosa. Turpe. Vagoi. Silanus. Or- 
gosoio. nella stessa Nuoro. Celi tuo diven¬ 
ia ogni giorno pili lungo, comprende deci¬ 
ne tra i ccibri piii emarginati delle altre 
province sarei-, dove la miseria è di¬ 
sperata e le condizioni civili risultano al li 
vello di un profondo sottosviluppo. Altret¬ 
tanto nefaste appaiono le conseguenze sulle 
condizioni materiali ed organizzative della 
scuola nelle aree piti depresse e diseredate, 
anche nei centri urbani. I pidocchi portano 
malattie gravi, epidemiche, persino a Ca¬ 
gliari. Il recente incredibile moltiplicarsi del¬ 
le varie epidemie — da tempo e assai diffusa 
la scabbia — che hanno colpito tanti sco¬ 
laretti. trova riferimento nella situazione, 
ormai generalizzata, •» a tutti nota, dei dop¬ 
pi, dei trpli e perfino quadrupli turni, dei 
ìoca.i ìatiscemi privi di acqua e di gabinet¬ 
ti. 

« Bisogna lottare — sostengono i sinda¬ 
cati. i partiti democratici. le amministrazio¬ 
ni comunali di Ottano e di tutta la Sarde¬ 
gna centrale — perchè sia tutelata prima 
di tutto la salute dei nostri figli. Ecco co¬ 
me è nata la questione Oltana. E' nostro 
compito richiedere e organizzare il movi¬ 
mento unitario di lotta perchè, accanto al¬ 
la fabbrica che sorgi- e fa nascere contem¬ 
poraneamente una coscienza politica di mas¬ 
sa. l’agricoltura non venga abbandonata, lo 
equilibrio culturale, sociale e territoriale ven¬ 
ga salvaguardato, le scuole e le case non 
siano luoghi di pena ma luoghi civili e sa¬ 
ni in cui figli e genitori possano vivere da 
esseri umani ». 

Giuseppe Podda 


Mei panorama degli studi 
storici italiani, Stefano Can¬ 
zio , scomparso l'altro ieri a 
Milano all'età di 77 anni, ha 
occupato un posto tutt'affatto 
originale sia per la passione 
intellettuale che lo ha con¬ 
traddistinto mio ull'ultimo, 
sia per le scelte di tondo che 
ne faceiano uno storico non 
n istituzionale ». la storia, 
quella vera, Cuiizio l'aveva 
assimilata fin dall infanzia 

Suo nonno, Stefano Cuti- 
zio. era stato uno dei primi- 
l>ali luogotenenti di Garibaldi 
del quale aveva sposato la 
figlia Teresitu E. naturalmen¬ 
te. i primi interessi di Canzio 
si erano orientataci erso la 
stona del Risorgi^riitu, lavo¬ 
riti anche dal suo lavoro alla 
Conservatoria delie civiche 
raccolte storiche del Museo 
del Risorgimento di Milano 
di cui tu direttore fino al 
196‘>. 

Il suo modo di far stona 
era allora, negli anni HO. tra¬ 
dizionale anche se già estre¬ 
mamente rigoroso. La matu¬ 
razione definitiva sarebbe ve¬ 
nuta per lui con l'esperienza 
pratica vissuta durante la se¬ 
conda guerra mondiale e la 
Resistenza. 

Canzio aveva partecipato, 
giovanissimo ufficiate, alla 
prima guerra mondiale e già 
allora aveva potuto rendersi 
conto della mediocrità delle, 
casta militare italiana, più 
prcoccujMlu, come avrebbe 
scritto m seguito, dei ruolini 
di avanzamento che delVetfi- 
vie ma tecnica c professio¬ 
nale. 

Il suo giudizio negativo sul 
corpo ufficiali dell'esercito 
italiano st era aggravato du¬ 
rante la guerra d'Etiopia e 
durante la seconda guerra 
mondiali' quando le tare di 
tondo del nostro esercito eb¬ 
bero modo di rivelarsi in 
maniera tanto drammatica. A 
questo proposito. Canzio ri¬ 
cordava un episodio altamen¬ 
te illuminante. Durante l'of¬ 
fensiva britannica nella Sirte, 


Un convegno collegato alle prossime scadenze congressuali dello scudo crociato 

Zaccagnini coi giovani de a Mantova 
rievoca la figura di don Mazzola» 

La vicenda del « prete scomodo » di Bozzolo dai comizi per De Gasperi nel ’48 all’opposizione al 
Patto Atlantico - Intervento di Bassetti -11 segretario de ribadisce la « politica del confronto » 


Tredici aerei 
dirottati 
a Genova 
per la nebbia 

GENOVA. 11 gennaio 
Tredici aerei che avrebbero 
dovuto atterrare negli aero¬ 
porti di Torino e Milano sono 
stati stamattina dirottati a 
Genova a causa della nebbia 
gravante sul Piemonte e sulla 
Lombardia. 

L'aeroporto genovese « Cri¬ 
stoforo Colombo », già abitua¬ 
to a simili situazioni d'emer¬ 
genza connesse con la chiu¬ 
sura degli aeroporti del Nord 
Italia, ha ben retto al « super- 
traffico »: i passeggeri in arri¬ 
vo non hanno dovuto soppor¬ 
tare particolari disagi e sono 
stati con rapidità avviati alle 
località di destinazione. 


Era presidente 
delTANPI di Bologna 

La scomparsa 
del compagno 
Gamberini 

BOLOGNA, 11 gennaio 
Un grave lutto ha colpito 
l'antifascismo bolognese. Sta¬ 
mane in un ospedale cittadi¬ 
no è immaturamente scom¬ 
parso il compagno Fernando 
Gamberini. segretario provin¬ 
ciale dell'ANPI. 

Fernando Gamberini aveva 
62 anni, era stato partigiano 
nelle fila della 2a brigata 
« Paolo ». militante comuni¬ 
sta. nota figura del movi¬ 
mento democratico. Lascia la 
moglie Silvia e la figlia Be- 
lolanna. I funerali avranno 
luogo martedì alle ore 15,30 
muovendo dalla camera ar¬ 
dente allestita a partire dal¬ 
le ore 12 presso l'ospedale 
• Malpighi » (via Pizzardi». 


.4i familiari giungano le e- 
spressioni del più profondo 
cordoglio drll'ASPl, della fe¬ 
derazione del PCI c della Re¬ 
dazione dell Unita. 


DALL'INVIATO 

MANTOVA. 11 gennaio 

Il segretario della DC Be¬ 
nigno Zaccagnini ha parlato 
oggi al Palazzetto dello Sport 
di Mantova. L’occasione è sta¬ 
ta offerta dal convegno na¬ 
zionale promosso dal Movi¬ 
mento giovanile de su don 
Primo Mazzolari- Assumendo 
l’iniziativa di questo incontro 

— iniziato ieri a Bozzolo, il 
paese di cui per 37 anni fu 
parroco don Mazzolari — il 
Movimento giovanile de è u- 
scito « allo scoperto » dopo le 
note vicende della purga fan- 
faniana, e dopo che recente¬ 
mente è stata avviata la pro¬ 
cedura della normalizzazione 
della vita del movimento. Ta¬ 
le processo dovrebbe — si¬ 
tuazione politica permettendo 

— concludersi a giugno con 
il congresso nazionale del 
« Giovanile ». che già alla me¬ 
tà di febbraio, con l’assem¬ 
blea nazionale dei quadri, vi¬ 
vrà un momento Importante. 

Ma che significato può at¬ 
tribuirsi a questo convegno 
nazionale promosso dai giova¬ 
ni de e voluto — a quanto 
sembra — personalmente da 
Zaccagnini? E ancora: perchè 
questo incontro è stato orga¬ 
nizzato qui oggi, senza nessun 
anniversario da ricordare, 
senza nessuna scadenza che 
faccia da pretesto per un con¬ 
vegno su don Primo Mazzola¬ 
ri, a 17 anni dalla morte? 

Perchè don Primo Mazzo- 
lari. il «prete scomodo» di 
tante battaglie — è la rispo¬ 
sta di Zaccagnini — costitui¬ 
sce un punto di riferimento 
importante nell'opera di rin¬ 
novamento della DC. In lui 

— ha proseguito — « trovia¬ 
mo intatte le grandi speran¬ 
ze che sono all'origine del no¬ 
stro impegno politico ». Zac¬ 
cagnini ha ammonito i gio¬ 
vani del suo partito a guar¬ 
darsi dal pericolo — che pu¬ 
re era presente nell’imposta¬ 
zione del convegno — di stru¬ 
mentalizzazione della figura 
di don Mazzolari. L'opera del 
parroco di Bozzolo — di cui 
il segretario della DC si è 
detto allievo — c appartiene a 
tutto il movimento cattolico, 
al Paese intero ». e non a 
una sola forza politica. 

La figura di don Mazzolari. 
in effetti, mal sopporterebbe 
quella che qualcuno ieri de¬ 
finiva « appropriazione inde¬ 
bita » da parte della DC; la 
sua immagine è troppo com¬ 
plessa — aveva ricordalo al¬ 
tri — per essere compressa 
e incapsulata in uno schema 
cosi ristretto. Parroco di 
campagna, antifascista da 
sempre, instancabile animato¬ 
re di una vasta pubblicistica, 
egli aderì alla Democrazia 
cristiana nel dopoguerra 
(mentre non aveva mai ade¬ 
nto al Partito Popolare di 
Sturzo). e di essa divenne an¬ 
che acceso propagandista an¬ 
che in talune occasioni che 
videro ia DC frontalmente 


contrapposta allo schieramen¬ 
to di sinistra. 

Ottorino Momoli. fondatore 
della DC a Mantova, ha ri¬ 
cordato in proposito ieri i 
cinque comizi che don Maz¬ 
zolari tenne nella sola sera¬ 
ta del 16 aprile iy48. 

Ma subito dopo il ’48 egli si 
staccò dalla DC, denunciando 
l'involuzione conservai rice im¬ 
posta al partito da De Gaspe¬ 
ri. e si fece convinti» asserto¬ 
re della battaglia per la pace, 
schierandosi contro la firma 
del Patto atlantico e prefigu¬ 
rando quella che sarà per al¬ 
cuni settori cattolici la tema¬ 
tica dell'obiezione di coscien¬ 
za. Un semplice parroco, dun¬ 
que, un prete povero e osteg¬ 
giato dalle gerarchie, o per lo 
meno da grande parte di esse; 
eppure una personalità signi¬ 
ficativa del mondo cattolico, 
anche se non priva di con¬ 
traddizioni; un anticipatore 
dell'ansia di rinnovamento 
che ha pervaso vasti ambienti 
cattolici; un profeta — così 
molti lo hanno definito — del 
Concilio, dell’incontro tra cat¬ 
tolici e socialisti, della disten¬ 
sione. 

« Una voce di speranza e dt 
proposta per l'impegno politi¬ 
co dei rattolirl democratici » 
era il tema del convegno, un 
tema che dice molto circa l’ot¬ 
tica con cui si è guardato al¬ 
l'opera di don Mazzolari. E in¬ 
fatti la scadenza da celebrare, 
l’anniversario ria ricordare 
nel tenere questo convegno 
era scopertamente il XIII 
Congresso della Democrazia 
cristiana. Ad esso si sono ri¬ 
falli. tra gli altri. Piero Bas¬ 
setti. ex presidente della Giun¬ 
ta regionale lombarda, e lo 
stesso prof. Scoppola, che ha 
tenuto la relazione ufficiale. 
Quella di oggi — ha detto in 
particolare Bassetti — è una 
sfida immensa: si pone per la 
DC il problema di confrontar¬ 
si non solo con il PCI. ma 
con la « nuova storia di Ita¬ 
lia ». e la figura di don Maz¬ 
zolari ripropone per un catto¬ 
lico i termini essenziali del 
proprio impegno politico; il 
rapporto tra felle e prassi po¬ 
litica; tra profezia e politica. 

Molti interventi hanno ri¬ 
chiamato la polemica ria don 
Mazzolari e Miglioli sul tema 
del comuniSmo e del rapporto 
coi comunisti. Miglioli. vec¬ 
chio deputato «popolare», pro¬ 
motore delle Leghe bianche 
tra i contadini del Cremonese, 
aveva dato vita nel secondo 
dopoguerra con Ruggero Grie- 
c-o alla « Costituente della ter¬ 
ra », teorizzando un'unità an¬ 
che organizzativa tra i lavora¬ 
tori di matrice cattolica con 
quelli comunisti. Don Mazzo- 
lari respinse questa soluzione, 
dichiarando di non voler « en¬ 
trare nella tenda comunista», 
ma di voler mettere la sua 
tenda « accanto ad essa ». Ri¬ 
facendosi a don Mazzolari. 
Zaccagnini ha affermato che 
l aiiUcoinuniMno della DC non 


può confondersi con l'antico- 
munismo borghese, cosi come 
la distinzione tra de e comu¬ 
nisti non può essere invocata 
da alcuno in nome del conser¬ 
vatorismo. -Se alcune parole 
di don Mazzolari riflettono il 
clima degli anni in cui egli 
visse e operi» — come hanno 
ricordato alcuni interventi — 
il suo atteggiamento è inequi¬ 
vocabilmente di confronto e 
di dialogo con le masse dei 
comunisti. Ma il problema, 
certamente, non si risolve 
qui: il rapporto con i comu¬ 
nisti è questione incalzante e 
urgente che tutta la DC, e an¬ 
che il suo segretario, deve af¬ 
frontare e risolvere in questi 
giorni, nel corso rii una diffi¬ 
cile crisi di governo, al di là 
delle pur significative occasio¬ 
ni celebrative. 

Dario Venegonì 


il capitano Canzio si era riti¬ 
rato con i suoi uomini. Mei 
corso della ritirata a un cer¬ 
to punto si era imbattuto in 
un generale, comandante del 
genio per l'Africa settentrio¬ 
nale. che con fare sbalordito 
gli iirci ii chiesto « Ma tuffa 
questa gente, i osa fa in giro, 
('atizio ’’ v. « Signor generale 
— era stata la risposta —. 
ci stiamo ritirando da tre 
giorni ’ » Ma il generale non 
lo sapeva. 

Rientrato iti Italia. Canzio 
era sfottuto luorì Milano e 
aveva conosciuto un operaio 
comunista a contutto del trini 
le completò la propria matu¬ 
razione politica Sei l!>4. Can¬ 
zio entro rieUorganizzazione 
clandestina del Partito coma 
uista. La caduta del fascismo 
e la Resistenza I o videro im¬ 
pegnato nella lotta partiyianu. 
Tutte queste esper lenze la 
constatazione dello stacelo al 
quule le classi dorriinunti ita¬ 
liane avevano portato il Pae¬ 
se. l'attivitu antifascista clan¬ 
destina e la lotta urinata con¬ 
tro i nazifascisti, sono stati 
momenti fondamentali del 
processo di maturazione ver¬ 
so un r>iodo nuovo e diverso 
di fare storia. 

Scrivere storia era per Can¬ 
zio non solo un modo per 
coni prendere la realtà, ma 
anche e soprattutto un con¬ 
tributo alla lotta politica « 
ideale per trasformare il mon¬ 
do iti senso socialista. E(l è 
Ilercio che egli, staccandosi 
dal modo tradizionale, istilli- 
zumale di far storia, ha dedi¬ 
cato gli ultimi trent'arini del¬ 
la sua vita alla divulgazione 
storica per un pubblico il piu 
ampio possibile. La Storia 
d’Italia che. con la collabo- 
razione di Cìiulro Trevisani, 
è venuto pubtrlieando sulle 
pagine del « Calendario del 
Popolo » e ad un tempo una 
storia popolare di divulga¬ 
zione e un'opera rigorosa¬ 
mente documentala e alta¬ 
mente scientifica. 

I contributi storiografici 
piu importanti. Canzio li ha 
lasciati nel campo della sto 
ria italiana dalla rivoluzione 
francese a oggi. Profondi so¬ 
no i suoi contributi nel cam¬ 
po (iella storia risorgimenta¬ 
le che egli ha concorso, forse 
più di chiunque altro, a derni 
stUicare e a sfrondare da 
tutti gli orpelli apologetici 
che scrittori edificanti si era 
no preoccupati di metterle 
addosso Mirabile è la sua 
ricostruzione della prima 
guerra mondiate, nella quale 
ha saputo documentare, ben 
prima della pubblicazione dei 
documenti d'archivio, i ri¬ 
svolti più oscuri e meno edi¬ 
ficanti sia politici che mili¬ 
tari <per esempio, tutta la vi¬ 
cenda della disfatta di Capo- 
retto r. Più di qualsiasi altro 
storico Canzio ha affrontato 
le vicende militari con com¬ 
petenza e non da dilettante 
come troppo spesso avviene. 

Megli ultimi anni. Canzio si 
era dedicato esclusivamente 
a una monumentale storia 
della seconda guerra mon¬ 
diale che. purtròpjro. la mor¬ 
te ha lasrintn incompiuta. A 
quest'opera egli ha lavorato 
fino all'ultimo. Proprio alla 
vigilia dellu crisi che aireb 
he dovuto essergli fatale mi 
aveva chiesto c li portargli due 
libri di cui gli avevo parlato 
le memorie del generale nazi¬ 
sta Warlimont e il libro di 
Steiner sull'insurrezione di 
Varsavia del 1P44. 

Aveva orinai la precisa co¬ 
scienza che la fine fosse vi¬ 
cina. e me Io aveva dello. 
Ma fino all'ultimo la sua cu¬ 
riosità intellettuale e il suo 
rigore scientifico ali hanno 
imposto di continuare a do 
cumcntarsi c a schedare me¬ 
ticolosamente tutto ciò che 
avrebbe dovuto servirgli per 
completare la sua opera, che 


pure sapeva destinata a rima¬ 
nere incompiuta. 

Im sua scomparsa rappre¬ 
senta una grave perdita per 
la cultura italiana e per il 
movimento operaio, tanto più 
grave in quanto Canzio non 
è stato, mi si consenta di dir¬ 
lo. uria storico come gli altri. 
La sua opera non e servita 
a soddisfare ambizioni e amor 
proprio, ma ha voluto essere 
un contributo alla diffusione 
della cultura tra le masse 
popolar t 

.4 questo compito egli ha 
saputo dare anche un con¬ 
tributo pratico come organiz¬ 
zatore della cultura ioltre alla 
sua attività ut «Calendario 
del Pofrolo » ia ricordata la 
presidenza dell' Associazione 
nazionale degli arnie! del- 
lungheria, da lui tenuta dal 
W4S al libri i e come diri¬ 
gente de! nostro partito 

Massimo Massaro 


Giura e (inni Carlo Criterio si 
uniscono al dolore della tanàglia 
per la scomparsa dell insigne sto¬ 
rico 

l'HOK. novi'. 

STEFANO CANZIO 

dlustre nipote di (ituseppo (la- 
i itmldl, conservatore del Civico 
Museo del insorgimento, presiden¬ 
te ridi'Associazione Amici dellTn- 
pileria; e ne ricordano l'incommen¬ 
surabile fede ed azione dernocra- 
t iea 

Milano. 12 gennaio 1976 


Massimo Mussarli paitecipa al 
dolori- dei familiari per la .scom¬ 
parsa dell'indimentirabde amico e 
compagno 

CANZIO 


STEFANO 

Milano. Il 


ennaio 11*76. 


Mai imi e Nicola Teli profonda 
melile addolorati partecipano al 
lutto dei familiari i>cr l'irrepara 
bile lardila di 

STEFANO CANZIO 

Milano. 12 gennaio 1976. 


Franco Della l’erma. Ambrogio 
Domili. Vanna Guzzi, Massimo 
Massara. Carlo Salinari. Nicola 
Teli e 1 «‘«impugni «Iella redazioni- 
e deH'ammimstra/ione «lei « Cairn 
«larit» del Popolo " e delle Edizioni 
Trti. eia- lo etdiero insostituibile 
eollaboiatoie. pai Impano al lu' - 
t«> per la .scomparsa dt 

STEFANO CANZIO 

storico militante che con la sua 
oliera liti contribuito all'elevamento 
colturale delle masse popolari la 
sciando un piccoso punto di riferi¬ 
mento ideale alle giovani genera¬ 
zioni demoeratielle, antifasciste, so¬ 
cialiste. 

Milano, 12 gennaio 1976 


I compagni «Iella sezione « Ser¬ 
gio Bassi >• e della FGCt st asso 
ciano al dolore per la scomparsa 
del compagno 

FERRUCCIO 

BRANDUARDI 

I funerali sr svolgeranno oggi, 
alle ore 10.30, con partenza dalla 
abitazione dello scomparso in via 
(■Tigna 20 1 compagni sono invi¬ 

tati a partecipare. Offrono 5 mila 
lire ali'« Cinta e. 

Milano. 12 gennaio 1976. 


F.' deceduta il 9 gennaio 

INES BISI 

vrd. VERONESI 

Ne danno il triste annuncio 1 
figli Giordano ni Enrico. I fune, 
rali avranno lungo martedì 13 alle 
ore 10.30 ria Melchiorre Gioia 131. 
Milano. 12 gennaio 1976. 


Anlometta e 
pre nel cuore 


Andrea hanno sem 
Il compagno 


VINCENZO 
DE STEFANI 

Milano. 12 gennaio 1976. 


inverno russo 



Approfittate del periodo più 
affascinante deiranno, ricco di 
tradizioni folkloristiche 


fino a marzo è il periodo classico del 
più famoso inverno: quello russo , 
ricco delle piu tradizionali usanze. 
Una serie di viaggi speciali sono pron¬ 
ti per voi. Sempre più completi ed 
interessanti soprattutto per le vantag¬ 
giosissime condizioni. 



MILANO 20124 

Vii Vittor Pi»«nl, 16 
TW. 65.50.51 

ROMA 00187 

Vi« IV Novembri, 114 

T#l. 68.98.91 


BOLOGNA 40121 
Pi»zz» d«i Martirf, 
Tel. 26.75.46 

FIRENZE 50122 
Vi» Por S. M.»ri*, ■ 
Te!. 26.08 25 

GENOVA 16124 
Vi» C« :, o!l, 6/2 
Te!. 20.59.00 


PALERMO 90141 

Vi» M»riseo Stabu#, 211 

Te!. 24 e0.27 

TORINO 10123 
Corso Filippo Turati, 11 
Te'. 59.92.e3 

VENEZIA / MESTRE 30173 
Via Fort# M*rgh#r», 97 
Te!. 98 60.22 


I» reH «b# re«l » n i e#n INTOURIST . 00)87 Rom» . VI» B#»i compi r ti. 14.4 • Tel. 40} JJ7 
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Il dibattito sui problemi degli atenei 

Il lavoro 
dopo la laurea 

La premessa di ogni discorso sul rinno* 
vamento sta nella garanzia di uno sboc¬ 
co professionale a conclusione degli studi 


Sul problemi dell'universi¬ 
tà pubblichiamo un Inter¬ 
vento di Marco Maestro, 
docente di chimica presso 
l'Ateneo di Bari. 

Dopo un periodo che ha vi¬ 
sto una certa stasi, il dibatti¬ 
to sulla situazione dell'Univer¬ 
sità e sulle possibili misure 
urgentemente necessarie per 
farvi fronte sta riprendendo, 
anche nelle nostre file; richia¬ 
mandomi ai contributi apparsi 
più di recente suH'l/nilù e, in 
particolare, a un articolo del 
compagno Vacca (che in ef¬ 
fetti affrontava un problema 
più generale: partire dalla 

.-.cuoia»), vorrei proporre alcu¬ 
ne osservazioni. 

Il punto da cui giova parti¬ 
re è la considerazione che la 
crisi universitaria non può es¬ 
sere vista separata dalla crisi 
di tutta la società italiana: 
questa considerazione banale 
(e infatti su di essa c'è ac¬ 
cordo unanime) va a mio giu¬ 
dizio specificata neH’osserva- 
/ione (anche essa non nuova, 
ma meno scontata nella con¬ 
cretezza della elaborazione e 
delle proposte) che i punti di- 
scriminanti e determinanti so¬ 
no essenzialmente i punti di 
raccordo: l'ingresso nell’uni- 
xersità (quantità e qualità de¬ 
gli studenti; motivazioni del¬ 
l'accesso) e nello sbocco: os¬ 
sia finalità e prospettive di la- 
\oro a valle della conclusio¬ 
ne degli studi. Senza un av¬ 
vio di soluzione a questi pro¬ 
blemi, non c’è aggiustamento 
interno e neppure riforma che 
-.inno in grado di produrre un 
salto qualitativo. Ora io mi 
domando: in una società co¬ 
me quella italiana, in una 
economia in larga misura al¬ 
meno formalmente statalizza¬ 
ta (e con un'area amplissima 
sovvenzionata dallo Stato), 
con un peso rilevantissimo 
della pubblica amministrazio¬ 
ne (scuola compresa) è pro¬ 
prio impossibile richiedere 
che si arrivi ad un impegno 
nazionale ma altamente dif¬ 
ferenziato (e con ovvia com¬ 
partecipazione in modo de¬ 
terminante e non formale dei 
poteri locali e dei sindacati) 
per una programmazione con 
alcuni anni di anticipo di una 
certa quota di neo laureati cui 
riserbare (ma tramite oppor¬ 
tune garanzie) un posto di 
lavoro? Ma non basterebbe 
per questo impegnare pubbli¬ 
camente alla comunicazione 
del turnover delle grandi 
aziende statali e private e 
deiramministrazìone pubblica? 

E’ chiaro che nulla come la 
chiarificazione e specificazione 
programmatica delle ligure 
professionali concrete delle as¬ 
sunzioni contrattate, e la va¬ 
lorizzazione dell'atto della 
scelta del curriculum univer¬ 
sitario (voto di laurea, ecc.) 
avrebbe l'effetto di stimolo al¬ 
l'impegno di docenti e studen¬ 
ti. e mi sembra anche che 
una misura del genere var¬ 
rebbe più di tante confuse 
elucubrazioni sul (per altro 
necessarissimo) raccordo tra 
università e industria, sulla 
ricerca applicata pura o orien¬ 
tata e cosi via; tutte cose 
sacrosante ma che quando sia¬ 
no svincolate dalla dinamica 
concreta del mercato del la¬ 
voro rischiano di restare pe¬ 
tizioni di principio. Non mi 
soffermo su alcune possibili 
obiezioni sul carattere « cor¬ 
porativo » (in funzione delle 
nuove leve) della misura pro¬ 
posta. proprio per necessità 
di brevità: naturalmente le 
ho presenti. 

Per quanto riguarda l'in¬ 
gresso all'università, a me 
sembra che ragioni di princi¬ 
pio ci impegnino ad oppor¬ 
ci al numero chiuso comun¬ 
que giustificato: è chiaro pe¬ 
rò che questa stessa posizio¬ 
ne porta con sè la riduzione 
dell'impegno della società ad 
un lavoro qualificato per una 
parte sola di chi si iscrive 
all'università. Naturalmente 
questa parte non deve neces¬ 
sariamente coincidere (nè co¬ 
me quantità nè come quali¬ 
tà) con ciò che il sistema at¬ 
tuale (e meno ancora la co¬ 
siddetta iniziativa privata) è 
disposta spontaneamente a 
concedere o a prevedere; ma 
la lotta sindacale e politica 
sta proprio (starebbe pro¬ 
prio, si sposterebbe) a que¬ 
sto livello più avanzato. 

Altro punto importante è la 
qualificazione della didattica. 
Ogni progresso in questo cam¬ 
po (come del resto in ogni 
campo) richiede sforzo, im¬ 
pegno. inventiva. E. correla¬ 
tivamente, controllo: che de¬ 
ve essere insieme tecnico, ri¬ 
goroso e... democratico. Se si 
va al concreto si vede che 
mentre una delle due parti in 
causa (lo studente) è sogget¬ 
ta a controllo (l’esame, la fre¬ 
quenza. etc.) l’altra (il docen¬ 
te) non Io è. Come conse¬ 
guenza. all’allentarsi insieme 
della struttura autoritaria e 
della motivazione (sia nel do¬ 
cente che sa di fornire nul¬ 
la di controllabilmente utiliz¬ 
zabile. sia nello studente), si 
è avuto il risultato dell’annul- 
larsi anche della prima fun¬ 


zione di controllo; la spinta 
antiautoritaria (come è sta¬ 
to detto) è ricaduta come un 
boomerang sugli studenti in 
forma di incultura di massa 
e quindi nella forma di mas¬ 
sima oggettiva subordinazio¬ 
ne alle scelte altrui. 

A questo punto, a mio giu¬ 
dizio, i richiami moralistici 
o le prefigurazioni di principio 
servono a i>oco. Occorrono al¬ 
cune misure minime concre¬ 
te. Tra queste si dovrebbero 
a mio avviso considerare: a) 
rallungamento. notevole, del 
calendario accademico (mini¬ 
mo: lezioni dal 1° ottobre al 
13 giugno): b) la abolizione 
di tutte le sessioni straordi¬ 
narie di esame con esclusio¬ 
ne. naturalmente, degli stu¬ 
denti lavoratori, dei militari, 
etc., e con possibilità tem¬ 
poranea di una sessione sup¬ 
plementare nei corsi con nu¬ 
mero esorbitante di studenti. 
Quest’ultimo fatto avrebbe 
tra l'altro il significato di co¬ 
minciare a distinguere tra si¬ 
tuazione e situazione, ad evi¬ 
tare che le realtà più gravi 
(come rapporto studenti - do¬ 
centi. attrezzature, ecc.) sia¬ 
no prese per alibi per il de¬ 
terioramento del quadro di as¬ 
sieme; c) la trasformazione 
da formalità desueta ad atto 
pubblico controllato (e con 
specifiche misure repressive 
in caso di infrazione) del¬ 
le presenze dei docenti a le¬ 
zione; d) un sistema istitu¬ 
zionalizzato di controlli perio- 
dici e pesanti nella carriera, 
della capacità didattica dei do¬ 
centi. A questi controlli occor¬ 
rerebbe far partecipare in ma¬ 
niera rilevante anche la com¬ 
ponente studentesca e. in for¬ 
me opportune (anche se non di 
facile realizzazione), possibil¬ 
mente anche personale già 
laureato e inserito nella pro¬ 
duzione (giudizi motivati di 
ex studenti?). 

Infine la questione (che se 
si vuole può essere vista co¬ 
me parte specifica di quella 
più generale degli sbocchi 
professionali) del reclutamen¬ 
to universitario e per la ricer¬ 
ca. Su questo punto sono sta¬ 
te dette molte cose sugli ef¬ 
fetti dei provvedimenti urgen¬ 
ti sulle quali concordo, e al¬ 
tre relative ai dipartimenti 
(tra cui ho trovato partico¬ 
larmente chiara e convincen¬ 
te la posizione a suo tempo 
espressa dal compagno Gera- 
ce). e che sono, evidente¬ 
mente. importantissime. Mi li¬ 
mito pertanto a qualche con¬ 
siderazione settoriale. Un prin¬ 
cipio generale che dovrebbe 
essere tenuto presente è la 
distinzione dei vari ruoli e 
compiti e la corrispondenza 
di questi ai criteri di selezio¬ 
ne prescelti. Ad esempio un 
concorso a cattedra, salva, ov¬ 
viamente, la necessità di abo¬ 
lizione di tale istituzione (del¬ 
la cattedra, non dei concor¬ 
si) fino a che resta un con¬ 
trollo da effettuare essenzial¬ 
mente sulla produzione scien¬ 
tifica. deve garantire solamen¬ 
te un margine (non illimita¬ 
to nè nel tempo nè nell’en¬ 
tità ma semplicemente mag¬ 
giore) di fiducia neH’affida- 
mento di fondi di ricerca. Non 
c'è nessuna ragione che im¬ 
plichi sostanziali progressi 
nello stipendio, e meno che 
mai posizioni di privilegio nel¬ 
le attribuzioni di compiti di¬ 
dattici o peggio ancora com¬ 
piti di direzione amministra¬ 
tiva e così via. 

L'altro punto di rilievo è la 
necessità di garantire un re¬ 
clutamento severo e su basi 
il più possibile oggettive ed 
omogenee (meglio si direbbe 
a tendenza omogeneizzante) 
su scala nazionale. Pertanto 
è importantissimo spezzare le 
cucce privilegiate e protette, 
le dinastie, le zone di influen¬ 
za. etc. Una misura (certo 
non esauriente, ma a mio av¬ 
viso indispensabile) deve esse¬ 
re la assoluta obbligatorietà 
di rottura della continuità lo¬ 
cale della carriera (l’ideale 
sarebbe anche di quella fun¬ 
zionale o istituzionale). Se ad 
esempio si considera valido il 
sistema dei contratti (o bor¬ 
se di specializzazione e dot¬ 
torato. etc.) questi devono es¬ 
sere vinti ed espletati neces- 
sarianfente in sede diversa da 
quella della laurea. Addirit¬ 
tura sarebbe probabilmente 
da sperimentare un criterio 
che privilegiasse i candida¬ 
ti che già per qualche perio¬ 
do hanno lavorato fuori dal¬ 
l'istituzione universitaria o 
dalla ricerca (docenti inseri¬ 
ti nell’insegnamento medio, 
quadri tecnici alla produzio¬ 
ne. ecc.). 

Mi rendo conto perfettamen¬ 
te della parzialità, talora an¬ 
che della assai difficile realiz¬ 
zabilità di questo tipo di pro¬ 
poste; benché del loro carat¬ 
tere in parte provocatorio o 
paradossale; ma spero che il 
senso generale risulti chiaro: 
punti di discussione per un av¬ 
vio al superamento della crisi 
dell'università in un contesto 
che non isoli l’istituzione e in 
un'ottica non settorializzante. 

Marco Maestro 


I temi di un dibattito che sta coinvolgendo le forze politiche e intellettuali 


Roma 



Dure critiche mosse dal pittore Giuseppe Zigaina ah potere locale hanno portato alla luce antichi problemi e uno scon¬ 
tento diffuso - Una delle più rilevanti minoranze linguistiche italiane - Come si sono esauriti gli slanci e le speranze del 
dopoguerra - 11 caso di Afro e la lettera aperta indirizzata da oltre 100 artisti, scrittori e critici al presidente della Regione 


DALL'INVIATO 

UDINE, 11 gennaio 

Il mondo della cultura friu¬ 
lana e in fermento. C'è qual¬ 
cosa che si sta muovendo in 
profondità, produce ripensa¬ 
menti fino a ieri imprevedi¬ 
bili, riannoda fili spezzati da 
lunghi anni. Un mondo che 
torna a cercare lina propria 
terra e la sua lunga storia. 
I fatti da cui nasce il mo¬ 
vimento di queste ultime set¬ 
timane appaiono abbastanza 
occasionali, ancorché niente 
affatto banali. Ma dietro gli 
episodi di cronaca, la rottu¬ 
ra con un recente passato di 
quasi totale acquiescenza ap¬ 
pare profonda. 

Muove dal 15 giugno — af¬ 
ferma lo scrittore Tito Maria 
Maniacco — dalla carica li¬ 
beratrice e dalla forza aggre- 
gatrice per tante energie in¬ 
quiete che il voto di prima¬ 
vera ha rappresentato. Vie¬ 
ne dal trauma prodotto dalla 
morte di Pier Paolo Pasoli¬ 
ni. dal suo ritorno — pove¬ 
ro corpo sfigurato — in que¬ 
sta teira friulana dove egli 
mosse i primi passi: come 
poeta, come militante comu¬ 
nista, come intellettuale ap¬ 
passionatamente proteso a ri¬ 


cercare un rapporto organi¬ 
co con il mondo contadino, 
con la sua civiltà, la sua lin¬ 
gua. Si riscoprono i primi 
suoi sc 5 jf.fi, i versi in friu¬ 
lano, gli apologhi che nella 
lingua dei contadini di Casar- 
sa egli affiggeva ogni dome¬ 
nica davanti alla sezione del 
PCI. E si ripensa criticamen¬ 
te ma con emozione alle lot¬ 
te dei braccianti del Cormor. 
agli « scioperi a rovescio », al¬ 
le manifestazioni sugli argini, 
bandiere rosse al vento e cor¬ 
tei di biciclette sgangherate. 

Attorno a quelle lotte si 
era venuto formando e misu¬ 
rando. in uno slancio di ade¬ 
sione profonda, uno dei nu¬ 
clei più significativi e com¬ 
patti del neorealismo italia¬ 
no: Zigaina, Anzil, Altieri, 
Mocchiutti, fra 1 pittori; Alci¬ 
de Paolini, lo scomparso Ma¬ 
rio Cerroni, Dino Menichini, 
Tito Maniacco — e Pasolini, 
fino al suo distacco avvenuto 
nel 1949 — fra gli scrittori, 
legati alla rivista torinese 
Momenti. 

Perchè, con la sconfitta dei 
braccianti, fini anche quel 
movimento intellettuale, o- 
gnuno per la sua strada, mol¬ 
ti fuori dal Friuli? E cosa 
sono stati questi lunghi an- 


; ni di solitudine, di opaco si¬ 
lenzio, di pesante predomi- 
! nio democristiano? 

Su tutto ciò. molti s’inter¬ 
rogavano già da tempo. Il 
Partito comunista per primo 
— dichiara il compagno on. 
! Mario Lizzerò — che espri- 
I me la continuità storica e la 
j vitalità del movimento comu- 
] nista friulano. L’autocritica 
del PCI a proposito del pri¬ 
mitivismo e degli errori di 
quel lontano passato è fatta 
soprattutto di una elaborazio¬ 
ne culturale attentamente ag- 
! giornata: non più solo lotta 
i per difendere la soprawiven- 
I za etnica e culturale — clas- 
I sico tema « politico » dei co- 
j munisti di questa regione — 
della minoranza slovena, ma 
la riflessione sul significato 
della millenaria storia del 
Friuli, la « piccola patria », 
della sua identità sociale, del- 
; la sua unità e « diversità » 
linguistica. E le proposte, in 
questa direzione, di una Uni¬ 
versità del Friuli che non sia 
(come vorrebbero settori del¬ 
la DC e dello stesso clero) 
un inutile doppione concor¬ 
renziale del vicino Ateneo di 
! Trieste: bensì un centro di 
I ricerca e di formazione desti- 
I nato a rapportarsi organica- 


mente con la lealtà di que¬ 
sta regione di frontiera, aper¬ 
ta agli scambi internazionali, 
con i problemi del territo¬ 
rio, della salvaguardia dello 
ambiente e del patrimonio sto¬ 
rico-culturale, tipici della ter¬ 
ra, friulana. 

Bastava ormai, per portare 
la questione alla superficie, 
per farne quel grosso mo¬ 
mento di dibattito e persino 
di « scandalo » delle ultime 
settimane, un fatto sintoma¬ 
tico, una « provocazione ». Ed 
essa è venuta da Giuseppe Zi¬ 
gaina, il pittore, l'artista friu¬ 
lano che in tutti questi anni 
aveva conservato un legame 
fraterno con Pier Paolo Pa¬ 
solini. Zigaina, il quale si 
reca in Questura per rinno¬ 
vare il passaporto e scopre, 
appeso in un corridoio pol¬ 
veroso, un suo importante 
quadro del 1949 (« Cavallo 

morto con cavaliere»): il 
quadro, di proprietà comu¬ 
nale, doveva trovarsi al Mu¬ 
seo civico. 

Ma 11 Museo civico di Udi¬ 
ne — più esattamente, il suo 
direttore, Aldo Rizzi — si è 
specializzato da qualche an¬ 
no in grandi rassegne a sfon¬ 
do turistico di artisti del pas¬ 
sato. Non ha mai fatto e 


non fa nulla per i pittori 
friulani (sono parecchi, ed im¬ 
portanti) di oggi. Zigaina at¬ 
tacca pubblicamente il potere 
locale, le forze che gestisco¬ 
no le attività culturali in Friu¬ 
li: « Avete lasciato morire 
Mirko senza mai onorarlo nel¬ 
la sua città natale. Vi state 
ora dimenticando completa¬ 
mente di Afro, un altro nome 
che con la sua pittura ono¬ 
ra il Friuli nel mondo ». 

La risposta a queste accu¬ 
se è una mossa furbesca, ohe 
però non va a segno: l’at¬ 
tribuzione ad Afro Bnsaldella 
del « premio deirEpifanm », 
un riconoscimento di marca 
provinciale, elargito annual¬ 
mente dal Comune di Tareen- 
to. Afro, malato a Roma, lo 
rifiuta con un telegramma in 
cui si dichiara « profonda¬ 
mente amareggiato per il pro¬ 
fondo disinteresse nei con¬ 
fronti dei testimoni dell’arte 
figurativa friulana ». La po¬ 
lemica, ormai aperta, inva¬ 
de i giornali locali, viene por¬ 
tata in Consiglio comunale dal 
gruppo comunista. Sale di to¬ 
no alla vigilia di Natale, quan¬ 
do oltre cento artisti, critici, 
operatori culturali del Friuli- 
Venezia Giulia indirizzano una 
lettera aperta al Presidente 



A PROPOSITO DEI FATTI DEL UBANO E DELLTRLANDA 


Il tunnel deirintolleranza 


Venerdì 2 gennaio. Tre pro¬ 
testanti nord-irlandesi uccisi. 
Il giorno dopo, sulla Satur- 
day review del Times leggo 
per caso (non sono un addetto 
ai lavori letterari) un lungo 
articolo sullo scrittore irlan¬ 
dese ottocentesco Sheridan Le 
Fanu. la cui Carmina ispirò 
il Dracula di Brcm Sloker. 
Scopro (sinistra coincidenza?) 
che un fratello di Le Fanu. 
protestante, fu ucciso in una 
imboscata, e sua sorella, ur.a 
scminvaltda. fu lapidata dai 
cattolici. Era il 1S32. Tornia¬ 
mo al 1976. Domenica 4 gen¬ 
naio- La rappresaglia colpi¬ 
sce i cattolici. Cinque vittime 
civili, in due distinti episodi, 
più un poliziotto. Poi la con¬ 
tro-rappresaglia. fulminea, im¬ 
placabile. di lunedi 5. Dieci 
operai protestanti fucilati nel¬ 
la contea di Armagh. Il tem¬ 
po si è dunque fermato * Pas¬ 
sato e presente s'mseguono e 
s'intrecciano. 

Questo amene a nord-ovest 
delTItalia, in un Paese che 
si chiama Regno Vinto di 
Gran Bretagna e Irlanda, che 
fa parte della CE E e della 
NATO e la cui capitale, dove 
giacciono i resti mortali di 
Carlo Marx, dista soltanto 
due ore e dieci minuti di vo¬ 
lo da Roma. E a sud-est? 

A sud-est, nella bella città 
mediterranea di Beirut, che 
da Roma dista poco più di 
Londra, giovani arabi che fi¬ 
no a pochi mesi fa hanno con¬ 
vissuto, più o meno cordial¬ 
mente. negli stessi quartieri, 
nelle stesse case, si uccidono 
dopo essersi divisi secondo 


la discriminante religiosa, cri¬ 
stiani maroniti da una parte, 
musulmani e drusi dall'altra. 
E. anche là. passato c pre¬ 
sente si confondono in una 
spirale di rancori, di osses¬ 
sioni, di folli paure che afion¬ 
dano le loro origini nel buio 
dei secoli. Apro un libro del¬ 
lo storico sovietico Lutsky e 
alle pagine 144-145 leggo: « 11 
22 maggio 1S60 un gruppo di 
dieci o dodici maroniti fece 
fuoco all'entrata di Beirut su 
un gruppo di drusi. ucciden- 
| done uno e ferendone due. 

Era tutto quello che mar.ca- 
! va per fare esplodere la si- 
| tuazione. Drusi e maroniti co¬ 
minciarono a massacrarsi a 
vicenda ■ sparatone e massacri 
dilagarono in tutto il Liba¬ 
no... ». 


Frutto amaro 

Chi scrive queste riflessio¬ 
ni sui fatti d'irlanda e del 
Libano non è ne un morali¬ 
sta, nè uno sprovveduto, nè 
un ingenuo. Sa benissimo che 
la violenza * nell’Ulster è il 
frutto amaro di secoli di op¬ 
pressione sociale, politica, na¬ 
zionale e di discriminazione 
religiosa. Non ignora che i 
* disordini » di Beirut di cen- 
tosedici anni fa furono provo¬ 
cati anche da distorti motivi 
di classe (l’incapacità dei con¬ 
tadini di ogni credo religioso 
di unirsi contro i feudatari 
maroniti, drusi o musulma¬ 
ni), dal malgoverno turco, da¬ 
gli intrighi di Napoleone III 
Se si nasconde che i servizi 


! segreti israeliani e americani 
i hanno acceso l'incendio della 
guerra citile in Libano, ed ora 
ri versano a piene mani com¬ 
bustibile ed esplosivo. 

L'autore di queste righe si 
limita a constatare con co¬ 
sternazione. con dolore, che 
nè in Irlanda, nè in Libano, 
gli uomini politici più illumi- 
j nati e moderni t Bernadette 
I Devlin, per esempio ; i comu- 
I nisli. i progressisti drusi di 
! Giumblalt. i palestinesi di Ara- 
i fai. il clero maronita mode- 
j rato/ sono riusciti a prender 
j la direzione del processo sto^ 

| nco. a r cavalcare la tigre » 
dei conflitti sociali e ideolo¬ 
gici. a dare alle tensioni sboc¬ 
chi razionali, nel segno della 
emancipazione, della giustizia, 
della liberazione, del progres¬ 
so. E’ tonte di malinconica 
| meditazione il fatto <citiamo 
1 ancora Lutsky) che sia cadu¬ 
to nel ruolo, a più di un se¬ 
colo di distanza, il nobile e- 
sempio del grande eroe alge¬ 
rino Abd El Rader: il quale, 
nel suo esilio damasceno, pro¬ 
tesse i cristiani contro la vio¬ 
lenza dei suoi stessi correli¬ 
gionari, ospitandoli nel suo 
palazzo. 

Nonostante gli sforzi gene¬ 
rosi e intelligenti dei migliori, 
in Irlanda e in Libano, pre¬ 
valgono purlropop i peggiori, 
trionfa il fanatismo religioso 
al servizio dello sfruttamento 
e dell'oppressione. Trionfa da 
troppo tempo. E, in apparen¬ 
za. senza che s'intraveda un 
energico, un invalicabile wstop * 
della stona. Il tunnel e buio, 
interminabile. 


! Di fronte a tanto sangue 1 
i sparso cosi barbaramente, na- 
! sce. credo, m ognuno di noi. 

! l'ansia di intervenire, di « far 
| qualcosa »; insieme con la con- j 
ì sapetolezza di poter fare ben j 
! poco, poiché e innanzitutto fo ' 

• forse soltanto) ai protagom- 
i sfi di tali tragedie che spetta 
| il compito di reciderne le ra- 
j dici. Eppure non si può cer¬ 
to restare passici, inerti. Si j 

: può. si deve, se non altro al- ! 
| zcre la voce. E dare l esem- j 

! 

J E prendere esempio <ro- ’ 
i tesciandolo da negativo m po j 
stttvo) All'ondata che spazza < 

• paesi cosi vicini e che minac- i 
i eia anche il nostro, va oppo- 1 
j sfa. come primo argine, m- t 
: nanzitutto. la nostra eredita. ì 
1 illuministica e marxista E’ ; 

sorprendente notare quanto sia > 
viva, attuale, la polemica con¬ 
tenuta nella brevissima prefa¬ 
zione scritta quasi ventisette 
anni fa da Togliatti per il 
Trattato sulla tolleranza di 
Voltaire. Quattro secche pagi¬ 
ne che vanno dritte allo sco¬ 
po: rivalutare il * metodo di 
quel ragionare che fu proprio 
del razionalismo settecente¬ 
sco » contro la * moda • di 
« irridere ad esso, come a co¬ 
sa ingenua, superficiale, astrai- ( 
ta, lontana da quel senso del¬ 
la storia che sarebbe il tratto 
nuovo, caratteristico, del pen- 
: siero moderno più progredì- 
, fo». 


Ancora più sorprendente è 
che sia rivo, attuale, il Trat¬ 
tato di Voltaire, comprese le 
• concessioni astute fatte con 
spinto mollo realistico (od 
opportunistico, se cosi si vuo¬ 
le> agli avversari c anche agli 
amici non troppo convinti, al¬ 
lo scopo di ottenere la neces¬ 
saria larga adesione... alla te¬ 
si essenziale della necessita 
che nella società civile preval¬ 
ga un clima di tolleranza.. ». 

Siamo oltre il limite dello 
spazio ragionevolmente con¬ 
cesso in un quotidiano a di- 
legazioni c digressioni. Biso¬ 
gna dunque fermarsi Non sen¬ 
za aver prima ripetuto le pa¬ 
role che Voltaire scrisse piu 
di due secoli fa: * La tolleran¬ 
za non ha mai provocato una 
guerra civile: l’intolleranza ha 
coperto la terra di massacri. . 
supplico ciascun lettore im¬ 
parziale di pesare queste veri¬ 
tà, di rettificarle, di estender¬ 
le. Dei lettori attenti, che co¬ 
munichino i loro pensieri, tan¬ 
no sempre più in là che l'au¬ 
tore ». E non senza aver ri¬ 
cordato che paradossalmente 
ima per noi non è stato mai 
un paradosso) sono proprio 
coloro che « incitano alla lotta 
di classe * i creatori (già og¬ 
gi) di un ordine nuoto: il so¬ 
lo capace di superare e, nella 
prospettiva storica, di porre 
fine per sempre ai conflitti di¬ 
sperati. vani, puramente di¬ 
struttiti. * pieni di furane e 
di rumore », che non appro¬ 
dano a nulla. 

Arminio Savioli 


della Regione per chiedere 
formalmente l’organizzazione 
di una mostra antologica di 
Afro nella sua terra. 

La lettera è fitta di firme 
significative, di tutte le ten¬ 
denze: da Zigaina a Masche- 
rìni a Spacai, da Gillo Dor- 
fles n Biagio Marin, da Elio 
Bartolini a Fulvio Tobizza. ad 
Alcide Paolini. da Perizi a 
Luciano Bndigna a padre Tu- 
roldo ad Anna Gruber Ben- 
co. Essa riceve l’adesione di 
molti intellettuali non friula¬ 
ni: Moravia e Nono. Marchio- 
ri e Guttuso, Volponi e Vigo- 
relli. Bay e Minguzzi, Argan 
e Trombarìori, Ballo e Zan- 
zotto e molti altri ancora. 11 
problema ormai posto è quel¬ 
lo della politica culturale e 
del suo SDeoifico della Re¬ 
gione m questo campo. Si 
tocca uno dei modi di esse¬ 
re del potere democristiano, 
incapace di mascherare anco¬ 
ra con la pura gestione l’as¬ 
senza di lina linea, di una 
elaborazione che si faccia e- 
gemonia. 

Dice Lizzerò: « La DC, do¬ 
po la Liberazione, contava for¬ 
ti personalità ed indubbi le¬ 
gami col mondo intellettuale. 
Non ha però mai saputo pro¬ 
durre e proporre una linea 
culturale. Ha soltanto gesti¬ 
to il potere, poggiando sulle 
strutture esistenti più arretra¬ 
te e conservatrici. La friula¬ 
na, con i suoi 550 mila par¬ 
lanti. è una delle più gran¬ 
di minoranze linguistiche ita¬ 
liane. Ma per la difesa e lo 
sviluppo della lingua friula¬ 
na, di quel "ladino” che da 
noi sì parla ancor oggi, non 
si è 'atto e non si fa nul¬ 
la. S* sostiene unicamente la 
"Filo.ogica friulana", un ente 
che guarda al friulano come 
ad una lingua morta, una 
mera testimonianza del pas¬ 
sato ». 

Aggiunge Maniacco: «Espres¬ 
sione di una tale linea è la 
legge regionale n. 23 del mar¬ 
zo 1973 per le attività cultu¬ 
rali. Una legge che non si po¬ 
ne altro obiettivo se non di 
distribuire finanziamenti con 
i tradizionali metodi cliente- 
lari. Non svolge cioè alcun 
ruolo promozionale, sostiene 
resistente, e spesso i peggio¬ 
ri cascami di ciò che esiste 
sotto l’etichetta culturale ». 

Da parte di Zigaina. che 
incontriamo in montagna, a 
Sappada, sentiamo una vera e 
propria requisitoria contro la 
politica regionale: « La legge 
n. 23 stanzia 800 milioni per 
le attività culturali. Quest’an¬ 
no. 1976, sono stati destinati 
180 milioni solo per allesti¬ 
re la mostra di disegni di Se¬ 
bastiano Ricci. Danno soldi 
ad una miriade di circoli, di 
federazioni dei circoli, di coor¬ 
dinamenti delle federazioni 
dei circoli, che esistono più 
o meno solo sulla carta. Per. 
l’acquisto di "opere eccezio¬ 
nali” di artisti regionali, so¬ 
no invece destinati in tutto 
tre milioni l’anno». 

Dice ancora Zigaina: « Le 
finalità della legge e il mo¬ 
do di amministrarla sono di 
fatto sottratte a qualsiasi con¬ 
trollo democratico. Nella 
Commissione regionale in pra¬ 
tica fanno il bello e il cat¬ 
tivo tempo Guido Botteri a 
Trieste, grande patrono del 
Teatro stabile, e ad Udine il 
direttore del Museo civico, 
Aldo Rizzi, cultore e "mana¬ 
ger” d’arte antica e dei rela¬ 
tivi collezionisti della stessa». 
Zigaina a questo punto non 
risparmia critiche nemmeno 
al PCI, per non aver saputo 
vedere, nella legge n. 23, al¬ 
tro che un possibile strumen¬ 
to a vantaggio dei centri di 
cultura della minoranza slo¬ 
vena. Cosa giustissima, a suo 
avviso però insufficiente. 

Ma quando afferma: « Non 
si fa cultura solo elargendo 
qualche milione a destra e a 
manca ». la sua critica coin¬ 
cide con quella dei comuni¬ 
sti. Quando dice che il Friu¬ 
li sta vivendo una tragedia 
dal punto di vista culturale e 
linguistico, che il problema 
di fondo è di far crescere 
parallelamente quelle due 
grandi realtà storiche e cul¬ 
turali rappresentate da Trie¬ 
ste da un lato e dal Friuli 
dall'altro. la sua analisi è la 
stessa che fanfio i compagni 
Lizzerò e Maniacco. 

C’è un'ansia, una volontà di 
contare, di intervenire, che 
va ben oltre la lettera dei 
cento intellettuali al presiden¬ 
te della Regione. Già è pre¬ 
vista a breve scadenza una 
larga assemblea a Udine. Già 
si pensa ad una associazione 
unitaria delle forze culturali 
del Fnuli e di tutta la Re¬ 
gione. Obiettivo: rinnovare in 
senso democratico gli stru¬ 
menti e i modi di intervento 
nella vita culturale. Per af¬ 
frontare i temi decisivi (co¬ 
irne le arti, la scuola, le bi¬ 
blioteche, il teatro, la lingua, 
le minoranze etniche) che 
debbono non tanto rinchiude¬ 
re in un’isola, in una sorta 
di impossibile Arcadia moder¬ 
na, il mondo della cultura 
friulana e giuliana: bensi re¬ 
stituirgli la vitalità necessa¬ 
ria ad arricchire la cultura 
italiana e quella europea cui 
appartiene. 

Mario Passi 


ricorda 

Carlo 

Levi 


Le radici profonde del pen¬ 
siero e dell’arte di Carlo Le¬ 
vi, fi messaggio che lui lascia¬ 
to alla cultura e alla politica 
italiane ed europee sono stati 
rievocati sabato sera a Ro¬ 
ma in limi manifestazione che 
ha avuto luogo nell’Accade- 
min di Romania, su iniziativa 
defi’Agenzia informazioni rap- 
Dorti internazionali (AIRI) e 
con la collaborazione delle fe¬ 
derazioni provinciali del PCI 
e del PSI. Non è stato solo 
un omaggio al grande scritto¬ 
re, in occasione rìefi’annivei- 
sario della morte, ma. come 
ha detto l'ambasciatore di Ro¬ 
mania, Jacob Jonescu, la rial- 
fermazione dei valori della pa¬ 
ce. della libertà dei popoli o 
della giustizia per i quali Le¬ 
vi ha sceso la vita. L’itinera¬ 
rio intellettuale di Carlo Le¬ 
vi è stato tracciato dal pro¬ 
fessor Natalino Sapegno che. 
sulla base delle lettere da lui 
scambiate con Levi negli anni 
1920-1928, ha ricordato come 
nella Torino eh Gobetti e di 
Gramsci, la Torino delle lot¬ 
te operaie, Levi avesse comin¬ 
ciato ben presto a scavare 
nelle cose e negli uomini, 
per trarne la sua prima fon¬ 
damentale lezione di impegno 
e di studio. 

Per capire Levi — ha insisti¬ 
to Sapegno — occorre rifar¬ 
si a quelle radici torinesi, go- 
bettiane ed operaie, dalla cui 
linfa nascerà piit tardi, nel 
confino e nella lotta al fasci¬ 
smo, Cristo si è fermato a 
Eboli, un'opera la cui comples¬ 
sità non sarà di ostacolo al 
successo, perche in essa age¬ 
volmente sono fuse narrazio¬ 
ne e riflessione, aderenza mi¬ 
rabile alla realtà dei fatti e 
angosciosa disperazione di un 
mondo sconvolto da fascismi 
e guerre. 

Levi lui scoperto nel Cristo 
una materia ed una scrittura 
nuove che non hanno legame 
alcuno con la prosa d’arte e 
l’ermetismo, ma sono vivifica¬ 
te da una concezione del mon¬ 
do che può anche avere il se¬ 
gno dell’utopia, ma che è sta¬ 
ta il supporto di un'arte che 
ha individuato e dato corpo 
alle speranze dei contadini e 
degli emigranti, afi’ansia di li¬ 
bertà e di giustizia di un’epo¬ 
ca. Nè le opere successive — 
dafi'OroIooio agli ultimi scrit¬ 
ti — contraddicono fi Cristo. 
essendone anzi lo sviluppo 
conseguente, fin nella ultima 
polemica contro l’arte come 
ornamento, contro le arcadie 
del filologismo astratto, della 
parola in sè senza stona, con¬ 
tro, infine, l'estetismo pseudo¬ 
rivoluzionario che predica la 
rivoluzione e non si accorge 
della rivoluzione in atto. 

Il compagno Gabriele Gian- 
nuntoni, che ha portato alla 
manifestazione il saluto e l’a¬ 
desione del PCI, ha insistito 
sul rapporto profondo che 
Carlo Levi mantenne con il 
Partito comunista, esaltando, 
accanto all’impegno politico 
cosi realizzato, la sua autono¬ 
mia e la sua libertà di arti¬ 
sta. La sua vita è stata dedi¬ 
cata a due grandi ideali — 
ha detto Giannantoni — l’af¬ 
fermazione della libertà come 
conquista e l’emancipazione 
del popolo. Su questa sua 
grande capacità di fondere e 
tener contemporaneamente di¬ 
stinte le sfere della politica 
e della cultura, su questa sua 
grande lezione di impegno e 
di autonomia devono oggi ri¬ 
flettere tutti: intellettuali e po¬ 
litici. 

Dopo Rafael Alberti, che in 
un breve ricordo ha messo in 
luce il contributo di Levi alla 
lotta del popolo spagnolo. 
Luigi Somma ha indicato tre 
componenti del pensiero . di 
Levi: il senso del tempo, la 
contemplazione di lina mise¬ 
ria antica, l’incanto del pro¬ 
fondo sud. Hanno parlato an¬ 
che Antonino Barone, diretto¬ 
re dell’AIRI ed il senatore 
Pieraccini. I.a manifestazione 
si è conclusa con il ringra¬ 
ziamento della sorella di Levi. 
Lele. e con brevi parole del 
direttore dell’Accademia di 
Romania, Alessandro Mircan. 

Subito dopo si è aperta una 
mostra di pittura e scultura 
dove, in omaggio a Carlo Le¬ 
vi. espongono le loro opere 
Ugo Attardi. Margherita Be- 
netti, Giancarlo Benelli. Giam¬ 
paolo Berti, Enrico Brunori, 
Corrado Cagli. Ennio Calabria. 
Bruno Caruso. Carlo Catta¬ 
neo. Pietro Consagra. Franco 
Costa. Giuseppe Cucciardi, 
Giorgio De Chirico, Maria Del¬ 
la Pia. Michele De Meo. Peri¬ 
cle Fazzini. Fleres. Franco 
Gentilini, Giammarco. Giocol, 
Sorin Jonescu, Renato Guttu¬ 
so. Giovanni Cromo. Mino 
Maccari, Piero Martina, Giu¬ 
seppe Mazzullo. Francesco 
Menzio. Sante Monachesi, Al¬ 
fio Mongelli. Pabel, Enrico 
Paolucci. Giacomo Porzano. 
Salvatore Provino. Domenico 
Purificato. Andrea Ruffolo. 
Carlo Spano. Giuseppe Sanna. 
Aldo Turchiaro, Renzo Vespi- 
gnani, Visco Socrate, Andrea 
Vola. Flora Volpini, Cesare 
Zavattini. 

g. be. 
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Nella «cintura» di Milano un'esperienza che precede la realizzazione entro gennaio di una legge nazionale I Un grido di allarme di alcuni scienziati statunitensi 


i 

I 

Come funzionano i consultori di Cinisello Le bombolette spray 
al servizio di una maternità consapevole «bucano» il cielo 



Cinque centri sanitari sociali - Prestazioni gratuite di pediatri, neuropsichiatri, psicologi, 
ostetrici, ginecologi - 11 rapporto con gli immigrati - La questione dei finanziamenti 


Secondo Sherwood Rowland e Mario Molina, della « California University », il 
gas propellente dei prodotti nebulizzati rischia di distruggere la fascia protet¬ 
tiva di ozono che avvolge la Terra e che fa da filtro ai raggi ultravioletti • Il 
pericolo dei tumori alla pelle - Anche i jet contribuiscono a degradare l'ozonosfera 


MILANO, 11 gennaio 

I locali sono pieni di bam¬ 
bini, per lo piu piccolissimi, 
accompagnati dalie mainine. 
Nei cinque Centri sanitari so¬ 
ciali di Cinisello Balsamo, al¬ 
la periferia di Milano, ogni 
mattina entrano centinaia di 
persone, anche perche qui si 
effettuano le vaccinazioni pre¬ 
scritte dalla legge. 

E’ in questi Centri che han¬ 
no sede i cinque consultori 
familiari che sono in funzio¬ 
ne da quattro anni. Nel con¬ 
tinuo via vai si mescolano le 
persone che su appuntamento 
vengono ricevute dagli esper¬ 
ti die il Comune di Cinisello 
ha messo gratuitamente a lo¬ 
ro disposizione: pediatri, neu- 
ropsicniatri, psicologi, ostetri¬ 
ci, ginecologi, assistenti socia¬ 
li, sanitarie e infermiere pro¬ 
fessionali. 

I consultori familiari di Ci- 
msello si sono arricchiti col 
tempo di una vasta esperienza 
nei tre settori in cui hanno 
fondamentalmente svolto fino¬ 
ra la loro attività: l'educa/.io- 
ne demografica e di pianifica 
none famihaie per il periodo 
pre, concezionale; il compito 
di consultorio materno per il 
periodo della gestazione e la 
tun/.ione di consultorio per 
l’intero periodo dell’attività e- 
volutiva che termina pressap¬ 
poco con la fine della scuola 
dell’obbligo. 

I servizi territoriali di base 
per la maternità e l’infanzia, 
affrontano quindi a Cinisello, 
un arco molto ampio di pro¬ 
blemi che stanno di fronte ai 
singoli, alle coppie e alle fa¬ 
miglie. 

Ora che una legge nazionale 
prevede la creazione di ana¬ 
loghi servizi su tutto il terri¬ 
torio nazionale (le Regioni do¬ 
vranno emanare apposite nor¬ 
me legislative per l’applicazio¬ 
ne della legge entro il mese 
rii gennaio», l'esperienza ac¬ 
quisita dal Comune di Cini¬ 
sello in diversi anni di attin¬ 
ta diventa un patrimonio im¬ 
portante per definire i compiti 
che i consultori familiari deb¬ 
bono avere. 

L’assessore alla sicurezza 
sociale del Comune di Cinisel- 
lo Balsamo, compagno Mario 
MafTeis, che e il responsabile 
di questa attività, è estrema¬ 
mente esplicito: « 1 centri che 
noi abbiamo creato dimostra¬ 
no nel concreto che soltanto 
in consultori familiari pubbli¬ 
ci che si articolino nei Comu¬ 
ni. si può operare su temi 1 - 4 »- 
si delicati con il piu profondo 
rispetto delle convinzioni eti¬ 
che e dei diritti di tutti i cit¬ 
tadini. Soltunto la direzione e 
la gestione pubblica dei con¬ 
sultori offrono questa garan¬ 
zia e d'altronde nessun con¬ 
sultorio privato è in grado di 
affrontare i problemi della fa¬ 
miglia e dell’infanzia parten¬ 
do ancor prima del concepi¬ 
mento e seguendo i ragazzi fi¬ 
no ai 1-1 anni. E' questa la 
considerazione di fondo che 
le Regioni debbono tener pre¬ 
sente mentre si apprestano ad 
approvare le norme per l'ap¬ 
plicazione della legge nazio¬ 
nale ». 

Nel comune di Cinisello so¬ 
no centinaia le donne che, in 
questi anni, si sono servite 
dei consultori familiari comu¬ 
nali. .Se le cifre sono sufficien¬ 
temente elevate, a Cinisello si 
tende soprattutto a mettere in 
rilievo le difficolta che ani ei¬ 
ra esistono. « Ai nostri centri 
— dice l’assessore Malici s — 
si rivolgono per lo più donne 
che già hanno compreso la 
necessità di una educazione 
demografica e della pianifica¬ 
zione familiare, cioè la neces¬ 
sità di avere figli realmente 
voluti e quindi gravidanze in 
numero desiderato e al mo¬ 
mento prescelto. Finora ab¬ 
biamo delle difficolta a stabili¬ 
re un rapporto con le donne 
che maggiormente avrebìrero 
Insogno elei servizi da noi i- 
stituiti: quelle che apparten¬ 
gono alle sacche ili sottopro¬ 
letariato immigrato presente 
nella nostra citta che stentia¬ 
mo a far avvicinare ai nostri 
centri ». 

II problema di far conosce¬ 
re Fattivita dei consultori, sia 
attraverso le comunità — le 
scuole, le fabbriche con ma¬ 
nodopera femminile — ma an¬ 
che entrando nelle famiglie, 
diventa cosi primario. E a 
questo può contribuire la va¬ 
sta gamma di compiti che af¬ 
frontano i cinque centri sani¬ 
tari sociali di Cinisello. An¬ 
che il servizio di med’cina 
scolastica e stato in questa 
visione ristrutturato e integra¬ 
to nei servizi di medicina pre¬ 
ventiva per l'infanzia, mentre 
con i servizi di medicina dei 
lavoro si individuano nelle 


fabbriche le lavorazioni che 
possono costituire dei perico¬ 
li per la gravidanza. 

Tutta la grande tematica 
still azione sociale per le pre¬ 
venzioni dell’aborto trova nei 
Centri di Cinisello la sua mag¬ 
giore espressione. L’educazio¬ 
ne sessuale nelle scuole e ne¬ 
gli ambienti di lavoro tende 
a migliorare le conoscenze di 
soggetti in età molto diverse 
su tutti gli aspetti della ses¬ 
sualità e la pianificazione fa¬ 
miliare che si lealizza con 
interventi molto articolati. 

Si tratta innanzitutto della 
regolamentazione delle nasci¬ 
te e cioè di evitare le nascite 
non desideiate fornendo le 
conoscenze sulle varie tecni¬ 
che anticoncezionali e sui 
mezzi per applicarle, di favo¬ 
rite le nascite desiderate, di 
diagnosticale e curare gli sta¬ 
ti di infertilita (ed eventual¬ 
mente favorire l’adozione di 
bambini» e di preparare la 
coppia e 1 singoli ad una ma¬ 
ternità e ad una paternità 
consapevoli. 

Fino ad oggi ì Comuni che 
hanno avviato un’esperienza 
di consultori familiari non 
hanno avuto dalle strutture 
pubbliche molta collabo!azio¬ 
ne. « Prendiamo il caso di li¬ 
na donna ni stato di gì avi- 
danza ». dice l'assessoie Maf- 
feis. « Nei nostri Centri il con¬ 
trollo della gravidanza inizia 
fin dal secondo mese con una 
visita ogni 30 giorni fino al 
sesto mese e una visita ogni 
15 giorni negli ultimi tre me¬ 
si. Le mutue, e in particolare 
FIN AM, non offrono nessuna 
collaborazione e impongono 
assurdi iter burocratici per 
poter effettuale gli esami di 
laboratorio. lui donna incinta, 
per ogni esame deve andare 
prima al consultorio connina 
le, poi dal medico curante, poi 
alia sezione INAM, quindi al 
laboratorio di analisi e quin¬ 
di di nuovo al consultorio co¬ 
munale. E' stato calcolato che 
durante una gestazione una 
donna debba effettuare circa 
70 viaggi. K’ naturale che vi 
siano nonne che dopo qualche 
mese si stancano e rinuncia¬ 
no alle altre visite ». 

I rapporti fra ì consultori 
familiari comunali e le altre 
istituzioni sanitarie debbono 
essere maggiormente specifi¬ 
cati quando si dovrà applica¬ 
le la legge recentemente ap¬ 
piovata dal Parlamento. Se si 
estendono t consultori fami¬ 
liari e ad essi ricorre un 
numero sempre maggiore di 
persone sorgono problemi di 
costi che la legge non preci¬ 
sa a chi debbono essere attri¬ 
buiti. La legge nazionale par¬ 
la infatti di prodotti farma¬ 
ceutici a carico degli Enti per 
Passistenza sanitaria e poi si 
precisa che '< le altre presta¬ 
zioni sono gratuite ». 

« Nei nostri Centri — dice 
l’assessore MafTeis — ad un 
alto numero di donne viene 
applicato il dispositivo intrau¬ 
terino (la spirale! per il con¬ 
trollo delle nascite. Si tratta 
di un costo elevato (ogni spi¬ 
rale costa sulle 25 mila lire» 
che le mutue pare non inten¬ 
dano addossarsi. D'altronde 
essendo per legge tutte le pre¬ 
stazioni gratuite si rischia di 
far ncatlere sui Comuni una 
spesa destinata ad ampliarsi 
quanto piu sara ampia la fre¬ 
quenza delle donne ai consul¬ 
tori familiari ». 

Si natta, come si vede, di 
problemi reali che i quattro 
anni d'attività dei Centri sani¬ 
tari sociali di Cinisello con¬ 
tribuiscono a mettere in luce. 

Così anche attraverso que¬ 
sta attività, spesso diffìcile, 
un Comune come Cinisello ha 
potuto contribuire non solo a 
creare un servizio altamente 
qualificato a disposizione dei 
suoi abitanti, ma anche ad 
applicare nel concreto una po¬ 
litica verso la famiglia che 
deve ora essere avviata su tut¬ 
to il territorio nazionale. 
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ESPLOSIONE E INCENDIO IN UN ALBERGO: 12 MORTI E 80 FERITI 

FREMONT (Nebraska) — Una violenta esplosione seguita da un incendio ha parzialmente distrutto 
il principale albergo di Fremont, il « Pathfinder », provocando la morte di dodici persone e il feri¬ 
mento di ottanta. Altre trenta persone risultano disparse. Un'ora prima della sciagura, in tutto l'edi¬ 
ficio, alto 6 piani, era stato avvertito un forte odore di gas e tre tecnici della Compagnia del gas 
erano giunti sul posto per individuare la perdita, quando si è verificata l'esplosione. I tre tecnici sono 
fra le persone disperse. Nella telefoto AP: l’edificio in fiamme mentre squadre di vigili dei fuoco 
tentano di estinguerle. 


Commossa manifestazione a Sesto Fiorentino 

Ragionieri uomo e storico 
ricordato da Eugenio Garin 

Dal volume giovanile sul Comune socialista delia sua città natale ai grande «spac¬ 
cato» delia storia d'Italia e d'Europa, alle introduzioni alle «Opere» di Togliatti • Una 
vita dedicata all'affermazione del « rinnovamento sociale » e del « sapere responsabile » 


Bruno Enriotti 

Accoltellato un 
detenuto nei carcere 
di Augusta: è grave 


AUGUSTA i Siracusa >. 

11 gennaio 
Un detenuto del carcere di 
Augusta. Nunzio Parisi, di 33 
anni, di Catania, e stato ac¬ 
coltellato al petto e a una 
gamba ed e stato ricoverato 
m gravi condizioni neìl’ospe 
dale « Vittorio Emanuele », di 
Catania. 

L’episodio, sarebbe avvenuto 
durame i programmi teìevisi 
vi. 


e DALLA REDAZIONE . 

il FIRENZE, Il gennaio 

e Nel pomeriggio di sabato, 

*’ a poco più di sei mesi dalla 
scomparsa, la figura e l’opera 
j. di Ernesto Ragionieri sono 

■ » state riproposte all’attenzióne 

i- dei suoi concittadini durante 

le una manifestazione svoltasi 

alla presenza di un pubblico 
\ l numerosissimo e partecipe. 

J.‘ Erano presenti eminenti per- 

p. sonalità del mondo della cui- j 

(. tura e della pubblica ammi¬ 
nistrazione (dal rettore del- 

h l'Università di Firenze, prof. 

° Giuseppe Parenti, al sindaco 

; 1- di Bologna. Renato Zangheri. 

e al sindaco di Firenze. Elio 

p ' Gabbuggiuni. al presidente del- 

L ._ la Provincia di Firenze. Fran- 

la co Ravàf. molti docenti uni- 

a versitari che di Ragionieri fu¬ 
ti rono colleglli, artisti e scritto- 

ri. dirigenti politici ed opera- 
‘ tori culturali e tanti amici e 

ie compagni. 

t- Dopo una breve ìntioduzio- 
r.e del sindaco di Sesto Fio- 
.? remino, compagno Elio Mari¬ 
ni (Ira l'altio. e stata ricor- j 

_ data la recente costituzione j 

presso l'Università di Firenze | 

ciel «.Centro di studi storici 
Ernesto Ragionieri»», ha pre¬ 
so la parola Eugenio Garin, 
i oratore ufficiale della manìfe- ; 
stazione I 

’• E’ stata — come si e de: 1 

10 j tu — la citta di Sesto a voler j 

ricordare Ragionieri: e prò- j 
prio dall'incidenza che Sesto j 
la ha avuto nella vita di Ragù»- ! 
o meri, ha preso le mosse Ga- 
e rin dal volume «. Un comune 

11 socialista. Sesto Fiorentino » 
del 1933, alla « Memoria » in¬ 


analizzano al lume di ragione 
la molteplicità delle varie pro¬ 
spettive ». in vista di una 
scuola che sia. appunto, co¬ 
stitutiva di una libera educa¬ 
zione alla critica. 

Intorno ai venti anni, ma¬ 
turata la sua scelta per il co¬ 
muniSmo. Ragionieri è fra i 
più giovani e i più attivi colla¬ 
boratori della rivista di Luigi 
Russo, Belfagor, allora impe¬ 
gnata in tante e determinanti 
battaglie culturali e civili. Di 
qui. in nna « processione anti- 
idealtsticu ». ina alla luce di 
una ribadita solidarietà fra 
ricerca scientifico storiografica 
ed impegno politico, matura 
definitivamente la personalità 
di Ragionieri, che si manife¬ 
sta a partire dalla « svolta »> 
del libro su Sesto, al volume 
a Socialdemocrazia tedesca e 
socialisti italiani» (1961». al¬ 
l'indagine sulla « Politica e 
amministrazione nella storia 
dell'Italia unita» (1967». 

Il metodo di opere come 
queste (e delle altre che se¬ 
guiranno» e ormai quello rii 
chi. sulla scorta di ?.Iurandi 
e Salvemini e soprattutto di 
Gramsci e Togliatti, vede la 
storia dell'fWHl e del '9<xi come 
stona che parte dal concreto 
deile istituzioni locali, all'in- 
lerno delle quali ritrova « gli 
spazi del già emergente movi¬ 
mento operaio ». 

Garin ha poi ricordato gli 
altri latori dello storico mar¬ 
xista G libri. ì saggi, le mi¬ 
ste». la sua attività editoriale, 
la sua collaborazione ai quo¬ 
tidiani. il suo grande talento 

di insegnarne. « oncretatosi nel¬ 
la realtà di una scuola di gio¬ 
vani e rigorosi riverì attiri. 

Garin ha quindi sol;oimeato 
in modo particolare l'impo- 


grunde spaccato dilla storia 
d'Italia e d'Europa del nostro 
tempo: sulla scorta dell’inse¬ 
gnamento di Gramsci, e con 
grande consapevolezza, egli ha 
studiato l’articolarsi e il muo¬ 
versi delle grandi masse e 
delle classi, tenendo comun¬ 
que ben viva anche un'atten¬ 
zione « filosofica » per gli uo¬ 
mini reali e storicamente indi¬ 
viduali. 

Infine. Garin, con gli ac¬ 
centi di una sobria commo¬ 
zione. ha individuato i motivi 
di fondo che hanno informato 
tutta l'attività di Ragionieri: 
motivi da rapportare ad una 
esigenza unica e costante, in 
ultima analisi ravvisabili nel¬ 
la lotta appassionata « per un 
rinnovo sociale e per un sa¬ 
pere responsabile ». 

Vanni Bramanti 


I Un brevissimo racconto di 
I fantascienza di autore anglo- 
j sassone, pubblicato m Italia. 

| se ben ricordiamo, negli anni 
Sessanta, si concludeva con 
il dialogo tra due anziane 
signore che. in un piccolo 
giardino fiorito, spandevano 
insetticida sulle pianticelle in 
gemmazione per difenderle 
dai parassiti. 

L’elemento fantascientifico 
nel racconto era rappresen¬ 
tato da alcune misteriose e 
gigantesche presenze che ave- 
| vano da tempo invaso paci¬ 
ficamente (almeno m appa¬ 
renza) la Terra, disinteres¬ 
sandosi (sempre in apparen- 
; za» dei suoi abitanti. Im- 
; provvisamente questi ciclopi¬ 
ci invasori intergaluttici si 
misero, secondo quanto af¬ 
fermava una delle due anzia¬ 
ne zitelle, a « giocare emet¬ 
tendo grazu»>e nuvolette co¬ 
lorate » Il racconto chiude¬ 
va suggerendo esplicitamen¬ 
te il parallelo tra l'insettici¬ 
da che le vecchiette sparge¬ 
vano sui fiori e le « graziose 
nuvolette » emanate dagli 
« innocui » e impalpabili in¬ 
vasori; nuvolette che rappre¬ 
sentavano. con tutta eviden¬ 
za. un insetticida. E, natural¬ 
mente. gli insetti molesti da 
sterminare altro non erano 
che gli abitanti della Terra. 

Secondo autorevoli scien¬ 
ziati statunitensi, qualcosa di 
simile sta già accadendo da 
alcuni anni. Ma non ad ope¬ 
ra di misteriosi sterminato¬ 
ri provenienti dalle profon¬ 
dità dello spazio siderale. In¬ 
fatti gli abitanti del pianeta 
Terra corrono un grave ri¬ 
schio a causa dell’uso incon¬ 
trollato di quantità immense 
di prodotti spray il cui pro¬ 
pellente gassoso, il « freon », 
rischia di intaccare lo strato 
di ozono che avvolge la Ter¬ 
ra ad un’altezza che va da 
20-22 a circa quaranta chi¬ 
lometri. e che funge da «om¬ 
brello» protettivo contro il 
bombardnmento dei raggi ul¬ 
travioletti provenienti dal 
Sole. 

Secondo le ricerche effet¬ 
tuate da alcuni illustri scien¬ 
ziati. tra cui il prof. Sher¬ 
wood Rowland e il dott. Ma¬ 
rio Molina, della « California 
University ». da circa un de¬ 
cennio grandi quantità rii 
freon proveniente appunto 
dalle bombole di prodotti 
spray ( insetticidi. vernici, 
deodoranti, disinfettanti ere.» 
che ogni giorni» vengono uti¬ 
lizzati a milioni in tutto il 
mondo, si stanno « deposi¬ 
tando » nella sfera protettiva 
di ozono din particolare tipo 
di ossigeno» che circonda la 
Terra, creando dei « buchi » 
attraverso i quali si scarica¬ 
no sulla superficie del pia¬ 
neta notevoli quantità di ul¬ 
travioletto. una ■ radiazione 
che in dosi massicce può 
provocare l’insorgenza di me¬ 
lanomi («umori della pelle» 
che hanno esito anche leiaìe. 

Il freon utilizzato in tutti 
i prodotti spray, è un gas 
« inerte », che non si combi¬ 
na. cioè, con altri composti 
chimici e rappresenta quindi 
il propellente ideale in tutti 
i casi in cui si vuole che il 
gas « vettore » rimanga estra¬ 
neo alla composizione chimi¬ 
ca del prodotto nebulizzato. 
Ma in particolari condizioni, 
e dopo un periodo di tempo 
che può raggiungere anche ì 
dieci anni, le molecole di 
freon perdono la loro « iner¬ 
zia » divenendo chimicamen¬ 
te attive. 

Rowland e Molina sosten¬ 
gono che gli effetti dell'azio¬ 
ne dei raggi ultravioletti sul 
freon, il quale staziona in 


permanenza negli strati di 
ozono che « proteggono » la 
Terra, sta cominciando pro¬ 
prio in questo periodo a far¬ 
si sentire, trasformando il 
freon m un composto «atti¬ 
vo». la donna, che distrug¬ 
ge l’ozono aprendo in tal mo¬ 
do laighi squarci neH'ombrel- 
lo naturale che ci riputa dal 
bombardamento ultravioletto 
proveniente dal Sole. 

Secondo ì dati pubblicati 
tempo fa dal quotidiano in¬ 
glese Simituy Times, ogni set¬ 
timana. nella sola Inghilter¬ 
ra, dieci milioni di bombo¬ 
lette spray di ogni tipo e di¬ 
mensione spruzzano il loro 
freon nell'atmosfera, menti e 
negli Stati Uniti il consumo 
di tali prodotti iaggiunge la 
cifra di tre miliardi di bom¬ 
bolette l’anno II fatto che 
manchino statistiche indicati¬ 
ve su scala mondiale non in¬ 
duce a meno preoccupanti 
considerazioni. 

E la situazione c destina¬ 
ta ad aggravarsi, poiché gli 
effetti distruttivi del freon 
sull'involucro di ozono che 
ci avvolge in quota sono ap¬ 
pena all'iiiizio. essendo, co¬ 
me abbiamo detto, il ciclo di 
scomposizione del freon di 
circa dieci anni. Oggi, in al¬ 
tri termini, starebbero en¬ 
trando m azione gli «scari¬ 
chi » delle bombolette usate 
negli anni Cinquanta e Ses¬ 
santa. una quantità, come è 
facile immaginare, molto ri¬ 
dotta rispetto a quella attua¬ 
le. Tra venti ann\ secondo 
le previsioni del Suncluy Ti¬ 
mes. se rimarrà costante l’in¬ 
cremento vertiginoso nell'u¬ 
so dei prodotti spray, la sfe¬ 
ra di ozono attorno alla Ter¬ 
ra. potrebbe essere ridotta 
del 30 per cento, con effetti 
gravi non solo per quanto ri¬ 
guarda l'aumento proporzio¬ 
nale dei melanomi provocati 
dall’ultravioletto, ma con sen¬ 
sibili mutamenti climatici che 
potrebbero sconvolgere l'at¬ 
tuale equilibrio meteorologi¬ 
co ed ecologico sull’intero 
pianeta. 

Ma lo scudo protettivo rii 
ozono stratosferico ha altri 


nemici oltre al freon delle 
bombole spray. 

Sec ondo il professor Hai old 
Johnston. della « California 
University », gli scarichi dei 
jet contribuiscono in misu¬ 
ra notevole, anche se non 
paragonabili a quella del 
freon, a degradare l’« ozono¬ 
sfera ». E il j>ericolo va au¬ 
mentando. Fino ad ora gli ef¬ 
fetti degli scarichi dei jet 
sono stati mimmi in quanto 
gli aeroplani subsonici, in 
genere, non superano ì dieci¬ 
mila metri di quota liberan¬ 
do ì gas combusti notevol¬ 
mente al di sotto della « zo¬ 
na calda » rappresentata dalla 
stratosfera I.e piogge e altri 
processi chimici naturali si 
incaricano, in questi casi, di 
« pulire »> l'atmosfera Ma eto 
non avviene per i nuovi jet 
supersonici (Concorde ecc.t 
ì quali volano ad altezze no 
tevolmente superiori, dove 
non esistono nubi, ne, di con¬ 
seguenza, piogge « purifica¬ 
trici ».' 

Sempre secondo i dati ri¬ 
portati dal Sunday Times, 
100 jet della « nuova genera¬ 
zione ». cine i supersonici, al¬ 
cuni esemplari dei quali en 
t reranno prossimamente in 
servizio di linea, possono di¬ 
struggere lo 0.2 per cento 
dell’ozono stratosferico men¬ 
tre 100 jet supersonici della 
«seconda genei azione» già 
in fase di avanzata progetta¬ 
zione negli USA. farebbero 
aumentare al 3 per cento l'o¬ 
zono degradato ad ogni volo. 

C’è. naturalmente, ehi so¬ 
stiene che ì dati fin qui espo¬ 
sti siano eccessivamente al¬ 
larmistici. Ma resta il fatto 
che se non s; correrà rapida¬ 
mente ni ripari le conseguen¬ 
ze delia « pioggia » di raggi 
ultravioletti dovuta alla di¬ 
minuzione dell'ozonosfera non 
si limiteranno ad un aumen¬ 
to di sonile e gambe paonaz- 
e snellite dal sole, per le 
quali e sufftrient" un buon 
lenitivo :n vendita nelle far¬ 
macie e nelle profumerie. In 
confezione spray. natural¬ 
mente. 

Elio Spada 


Consorzio 

Agrario Provinciale 
di Ravenna 


Il Consorzio Agrario Provin¬ 
ciale di Ravenna, con sede in 
Via Mazzini n. 49, comunica 
che quanto prima indirà una 
licitazione privata per l'ap¬ 
palto delle seguenti opere: 

Lavori di completamento 
mangimificio e Impianto di 
sbarco: fondazioni in c. a. per 
capannoni metallici, piazzali e 
fognature. L’importo dei lavo¬ 
ri a base d'appalto è ili lire 
256.381.152. 

L'aggiudicazione dei lavori 
si effettuerà mediante la pro¬ 
cedura prevista dall’art. 1 . let¬ 
tera a» della legge 2-2-1973, 
n. 14. 

Gli interessati, con doman¬ 
da indirizzata a questo Ente, 
possono chiedere rii essere 
invitati alla gara entro in gior¬ 
ni dn»a data di pubblicazione 
del presente avviso. 

Si fa presente che le do 
mande non sono vincolanti 
per la stazione appaltante. 

IL PRESIDENTE 


Teatro UOMO 

Milano, via Culli. 9 . Tal. 40 80 20« 

O<;o< Il rivo Giorno ere 2115 

Il « CAPOLINEA JAZZ » pre»ent» 
un concerto ìtraordinario 

CURRY 

MULLHJAN 

con l»\u: SAMIKI. . MARIO 
HI \ . SKIK.IO FARINA • DORO 

dova . u i.i.io i>k rist oro 

L. 2000 . Patto unico (ti pranola 1 


SALONE PIER LOMBARDO 

MILANO 

Vìa Piar Lombardo, 14 , Tal. 5K4 410 


ALtività musicale 1 ih 

1 ’ ciclo■ Tintcrprctazionc del¬ 
la musica francese dal Re 
Sole alla rivoluzione: 2' ciclo: 
Teatro musicale da camera 

1‘ serata: OGGI alle ore 21,15 

SCOTT ROSS 

Musiche per clavicembalo 
del XVII secolo 

ABBONAMENTI fi 10 concert» 
Lire 10 000 
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^abbonatevi ! 


Uccisa una ragazza 
da ossido di carbonio 
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FIRENZE, li gennaio to che !.i radazza non fo-- 

I mediti sperano d: saltare tf Tee a*, a lavoro e che 

l'.meznante di disegno Pao- Pa0 -° Ba rdi non a ve-se preso 

lo Bardi. 37 anni, abitante '«vizio presso la scuola rio- 

in ria Mariti. 41. ritrovato 1 '*<* insegna, s; e recato :n ut- 
in fin d: vita r.eU'apparta j - sa dell'amica. L'appartamen- 
rner.to delia fidanzata invaso to e a piano terreno e da una 

djL'rev-.do d: carbonio Pur- finestra fi.trava de..a luce 

troppa, per la movane. Ivana Marcello Gaspare: ha potuto 

Giunche:!:. 30 anni, abitante cedere Pao.o disteso per terra 

*n f-i-v H'-rm-'Tp n-i «n. e la sua fidanzala --Ui le.tO 
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senta nel libri» del padre nenie lavoro svolto da Ragio- 

j («Ricordi di un farmacista». nieri tn occasione rìell'edizio- 

I del T2». la citta della sua fa- ne nelle «Opere» di Toghat- 

| miglia ha avuto, infatti, un ts. reso possibile da un effet- 

I posti» di rilievo nell’opera di tivù ampliamento di pm-pet- 

i Ragionieri. Uva su] piano internazionale 
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Da una seria educazione ri- e ,in ulteriore affinarsi de. 
cernita neli'ambito familiare 1 indagine relativa alle vara 

era arrivato sino ai rigorosi questioni sfonografiche e po 

studi compiuti presso ia fa- litiche un parallelo al.e ìet- j 

colta di lettere di Firenze in ture e allo studio dei « clas- 

anni densi e significativi del slf, t » del marxismo». Proprio, 

dopoguerra, passando per la qui. nelle pagine introduttive 

scuola di studiosi (dal suo dei testi togiiattiani. Ragio- 

maestro Carlo Morandi. a Pa- meri ha saputo offrirci un 
squaii. a Benedetto, a De R*> 

bertis». per t quali la cosid- —.— - - —- — 

detta cultura di massa po- i z _ Si 

leva essere intesa solo co- | 
me «acquisizione razionale e | 

scientifica della realtà e non i i» 

come appiattimento demago- i 

givo ». U1/ ! ■ ■ m 

Del resto, ha tenuto a preci- • V . fi . -r~— 

sare Garin, già nel 1949. stu- / s 

diando l'opera dt Max Weber. , 

era stato inevitabile per Ra- . 

gionien esorcizzare ogni ten- M yr / yf 

tazione « profetica », ogni vel- y" 

leilà di fare dalla cattedra : 

propaganda semplicistica e di 1 1 O | 

bassa lega Piuttosto, anche i V J 

nelle aule universitarie, biso- | 

Rnava guardare alla politica i 

come scienza, come ricerca, | TORINO - Via VibÒ, 39 
«come critica di uomini che > - - 


'l'indagine relativa alie vane provocata da una stata a g; 
questioni storiografiche e p<»- accesa da: due fidanzati 
litiche un parallelo alle ìet- j tutta .a giornata d: : 


mento delia fidanzata invado io e a p.ano te, reno e uh una 
daLYcvs.do d: carbonio Pur- finestra f:.travi» de..a luce 
troppa, per la g.ovune. Ivana Marcello Ga.sparr: ha potuto 
Giunche:!30 anni, abitante cedere Pao.o dislfto per terra 
:n via Capodimonte 24. qaan- . *" ' ,ua fidanzata 'UÌ letto 
do :er. era alcun; amie; del j Jmnied.«lamento ; due fi¬ 
la coup.a s<,no arrivai; a ca- » danzati ‘■uno stati trasportai: 
ha sua. non c era più Piente » a j centro to&.-.:co;ogico di Ca¬ 
da fare. I-i ragazza, impiega- | reggi. Nonostante le cure, pe 
fa in uno studio fotografico ; ro per Ivana non c'è stato 
de..a fitta ^ giaceva -u. letto j niente da fare. Paolo, invece, 
priva ci. vita (e stato ricoverato con prò- 

I-i tragedia sarebbe -tata | gnosi riservata nel reparto 
provocata da una stata a gas ! naniina/,one 
accesa da; due fidanzati La disgrazia ha suscitato 

Per tutta la giornata di ;e profonda impressione negli 

r; gl: amie; avevano cercato amb.ent; democratici della 

d; metters.i ;n contatto con città. Ivana e Paolo Bardi 

Ivana e Paolo, ma senza r;u- .-ono iscritti al nostro parti- 

scirv: Solo a tarda sera un to Ivana, in particolare, era 

amico di Ivana. Marcello Ga- una stimata collaboratr.t e 

spam, meravigliato da’, fari 1 della rivista « Rosa ». 


r; gì: amie; avevano cercato 
d; mettersi in contatto con 
Ivana e Paolo, ma senza riu¬ 
scirvi Solo a tarda sera un 
amico di Ivana. Marcello Ga- 
sparri. meravigliato da’, fari 
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Fiera del bianco 

offerte speciali 

Vasto assortimento 
delie migliori marche di 

TELERIE 



1 Unità 
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l’Unità 

7 numeri 

ORGANO DEL PARTITO 

6 numeri 

COMUNISTA ITALIANO 

5 numeri 
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Leggi 
e contratti 

filo diretto con i lavoratori 


Sospensione 
e interruzione 
del lavoro. 
Trattamento dei 
metalmeccanici 
in malattia 

Cara Unità, 

ri rivolgiatno+illa tua rubri¬ 
ca u Leggi e Contratti » per co¬ 
noscere (piale sia l'esatta in¬ 
terpretazione ed applicazione 
degli articoli 4 e 19 del con¬ 
tratto nazionale di lavoro de¬ 
gli addetti all'industria metal¬ 
meccanica privata (« Discipli¬ 
na speciale - l'arte prima»). 

In ordine alluri. 4 (sospen¬ 
sione ed interruzione di lavo¬ 
ro) la ditta, in caso di inter¬ 
ruzione, trascorsi 15 minuti or¬ 
dina l’uscita degli operai e la 
sospensione della retribuzione. 
Espipio: alte ore 15 manca 
l'energia elettrica; alle ore 
15,15, constatato il perdurare 
della mancanza dell'energia 
elettrica, la ditta ordina l'usci¬ 
ta dalla fabbrica sostenendo 
di non essere obbligata a trat¬ 
tenere il personale per (,0 mi 
liuti, retribuiti, in (pianto i 60 
minuti dovrebbero essere de¬ 
terminati da diverse interru¬ 
zioni e non da una soltanto. 

Nel caso dell'art 19 (trat¬ 
tamento in caso ili malattia 
ed infortunio non sul lavoro) 
la ditta applica il seguente cri¬ 
terio di calcolo: esempio di un 
lavoratore con anzianità tino u 
tre anni che percepisca un 
trattamento economico ili lire 
10.000 giornaliere assente dal 
lavoro per 4 mesi (le cifre 
sono arrotondate per comodità 
di calcolo) primi 2 mesi: in¬ 
dennità IN AM lire ti.UOO. inte¬ 
grazione ditta lire 4.000: to¬ 
tale lire 10 ooo; secondi 2 me¬ 
si: indennità ISAM lire 7.000, 
trattenuta ditta lire L’.OOU: to¬ 
tale lire 5.000. 

Pertanto il lavoratore, se¬ 
condo la ditta, al termine dei 
4 mesi deve percepire uno stt- 
pendio complessivo (conside¬ 
rando 100 giorni lavorativi) di 
lire 500 000 litio per cento ; 
per i primi 2 mesi e lire 950 
nula (50 per cento) per i se¬ 
condi 9 mesi totale lire 750 
nula Poiché PINAM in tuie 
periodo ha erogato lue 500 
nula per i pruni 5 mesi e lire 
.150 nula per i secondi 9 mesi, 
la ditta si ritiene obbligata 
a concedei e soltanto lire 100 
nula, differenza tra indennità 
IN AM e stipendio spettante 
al lavoratore secondo il cal¬ 
colo prima descritto. Secon¬ 
do tale citeno. se la malat¬ 
tia del lavoratore medesimo si 
protraesse per mesi 0 anziché 
4. la ditta non erogherebbe 
alcuna indennità. 

A sostegno del suo operato, 
la ditta sostiene la tesi che a 
questo lavoratore, nei secon¬ 
di 9 mesi, s/ietta il 50 per cen¬ 
to dello stipendio (lire 5.000) 
anziché il 50 per cento dell'in¬ 
tegrazione (lire 7.000 - 1.500) 
secondo la nostra inter/indu¬ 
zione della normativa contrai 
tualc. Poiché la dilla opera il 
conguaglio alla fine dell'as¬ 
senza dal lavoro, l'operaio si 
vede via via riassorbita parte 
o tutta la quota di integra¬ 
zione concessa per il primo 
periodo. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di operai 
della ditta « F. Nardi » 
di Selci-Lama (Perugia) 

O L'art. 4, disciplina spe¬ 
ciale, parte prima CCNL 
(contratto collettivo naziona¬ 
le di lavoro), IH aprile 1972, 
per i metalmeccanici prevede 
che in caso di interruzione 
del lavoro dovuta a causa di 
forza maggiore — come nel 
caso da voi prospettato di 
interruzione di lavoro per 
mancanza rii energia elettri¬ 
ca —. quando le interruzioni 
non superino complessi*, amen¬ 
te ì fi(> minuti giornalieri, la 
retribuzione deve essere cor¬ 
risposta interamente. Il limi¬ 
te di interruzione di lavoro 
retribuito dal datore di lavo¬ 
ro e. dunque, di (50 minuti 
per ogni giornata lavorativa. 
Una corretta interpretazione 
della norma contrattuale non 
consente la distinzione, ope¬ 
rata nel vostro caso dall’azien¬ 
da, tra una sola sospensione 
iti fio minuti e varie interru¬ 
zioni che. complessivamente, 
raggiungano un’ora. 

Si deve, quindi, escludere 
m base alla norma contrat¬ 
tuale la possibilità per l’im¬ 
presa di sospendere dal la¬ 
voro e dalla retribuzione ì 
dipendenti nel caso in cui l’in- 
lerruzione. anche se dovuta a 
cause di forza maggiore (nel 
concetto di causa di forza 
maggiore rientriino solo le 
cause di interruzione del la¬ 
voro che il datore di lavoro 
non possa prevenire ed impe¬ 
dire). non abbia superato i 
fio minuti giornalieri. 

L’art. 4 prevede poi. al se¬ 
condo comma, che nel cast) 
m cui nella stessa giornata 
vi siano altre interruzioni ol¬ 
tre i 60 minuti dovute sem¬ 
pre a cause di forza maggio¬ 
re. l’azienda potrà eventual- 
| mente, e solo in quel momen¬ 
to. chiedere ai lavoratori di 
sospendere il lavoro e di al¬ 
lontanarsi dallo stabilimento. 

Quest’ipotesi, prevista dal 
secondo comma dell art. 4. 
tuttavia è stata superata dal¬ 
l’accordo interconfederale 21 
gennaio 197ó e dalla legge 20 
maggio 197.7. n. 164. La recen¬ 
te normativa, che regola l’in¬ 
tervento della Cassa integra¬ 
zione guadagni all’art. 2 , pun¬ 
to A, della legge 20 maggio 
1975, n. 164. offre la possibi¬ 
lità all’imprenditore di ovvia¬ 
re alla presenza di tempi mor¬ 
ti nel lavoro dovuti a cause 
di forza maggiore (mancanza 
di energia elettrica, eco.). Il 
datore di lavoro pub. m que¬ 
sti casi, richiedere l’interven¬ 
to della Cassa integrazione 
guadagni con le modalità pre¬ 
viste dalTart. 6 della legge. 












Trentanni di carcere a conclusione di un processo durato un mese 


Per il futuro. In tali ipote¬ 
si, a prescindere dai 60 mi¬ 
nuti previsti dal contratto, i 
lavoratori dovranno, in ogni 
caso, essere retribuiti anche 
per quei periodi di tempo du¬ 
rante 1 quali, per fatti non 
certamente a loro imputabili, 
non abbiano potuto fornire la 
propria prestazione lavorativa 
rimanendo, tuttavia, a dispo¬ 
sizione del datore di lavoro. 
(Su questo problema e su vari 
altri si possono leggere anche 
due recenti pubblicazioni: 
L'enciclopedia dei diritti dei 
lavoratori, a cura di Carlo 
Smuragha, 'Feti Editore, e Di- 
rilto del lavoro per i lavora¬ 
tori, di Pietro Icnino, De Do¬ 
nato Editore). 

0 La seconda questione pro¬ 
posta deve essere affron¬ 
tata ponendosi dal punto di 
vista dell'obiettivo di fondo 
perseguito dalla contrattazio¬ 
ne collettiva e cioè l’equipa- 
razione tra operai ed impie¬ 
gati. Per comprendere bene 
il problema e necessario ra¬ 
gionare per un momento co¬ 
me se l’art. 19 del contratto 
collettivo nazionale che mira 
a raggiungere quest'equipara¬ 
zione non esistesse e vedere 
quale sarebbe allora la situa¬ 
zione. E' ben noto come nel 
settore industriale il riatta¬ 
mento previdenziale INANI sia 
previsto per i soli operai, re¬ 
stando invece a carico del 
datore di lavoro, nella misu¬ 
ra prevista dal contratto col¬ 
lettivo. il trattamento econo¬ 
mico dell’impiegato m malat¬ 
tia. Se nello specifico settore 
metalmeccanico si confronta¬ 
no il trattamento assicurato 
iill'impiegato con quello ga¬ 
rantito dairiNAM all’operaio, 
si osserva che l’azienda da- 
tnce di lavoro è tenuta a cor¬ 
rispondere all’impiegato (ad 
esempio con anzianità inferio¬ 
re iti tre anni) il 100 per cen¬ 
to dello stipendio per i primi 
due mesi di malattia e il 50 
per cento per i quattro mesi 
successivi, mentre l’INANI 
corrisponde all’operaio il 50 
per cento del salario per ì 
primi venti giorni di malattia 
e il fifi.fi per cento (due terzi 
del salario) per i giorni suc¬ 
cessivi. fino al massimo com¬ 
plessivo di liti) giorni. 

Come si vede, il trattamen¬ 
to assicurato «Inettamente «fal¬ 
la «fitta all’impiegato e decie- 
sceme. quello invece garanti¬ 
to dall'INAM all’operaio de¬ 
siente si può dire, in altri 
termini, che per ì pruni venti 
giorni l’impiegato e assai piu 
favorito dell’operaio « 100 per 
cento «iella retribuzione con¬ 
tro il 51) per cento); per ì 
giorni dal ventunesimo al qua¬ 
rantesimo alquanto piu favo¬ 
rito i l(H) per cento contro il 
fifi.fi per cento); mentre nel 
periodo successivo è avvan¬ 
taggiato l’operaio <50 per cen¬ 
to per l’impiegato e fifi.fi per 
cento per l’operaio >. Come 
equiparare le due posizioni, 
seguendo la linea sindacale «li 
superamento della divisione 
categoriale dei lavoratori, par- 
tonilo da questi «lue sistemi, 
che hanno una logica oppo¬ 
sta? Occorre, come «lice Tari. 
19 del CCNL. portare l’operaio 
a livello del trattamento del 
l'impiegato: a tale scopo, per 
i primi due mesi di assenza, 
l’azienda deve corrispondere 
all’operaio iin'integra/.ione su 
quanto pagato dall’INAM (50 
per cento per i primi venti 
giorni e (ifi.fi per cento per i 
seguenti) in modo da raggiun¬ 
gere il 100 per cento «iella 
retribuzione. Dopo i primi 
due mesi, perì), l'impiegato ha 
«liritto solo al 50 per cento 
dello stipendio, mentre l’ope¬ 
raio continua a ricevere dal- 
l’INAM il 6(5,6 per cento. 

Qui. evidentemente, sorgo¬ 
no i dubbi, perché l'operaio 
avrebbe allora un trattamen¬ 
to complessivo migliore del¬ 
l'impiegato. e proprio per ta¬ 
le motivo le aziende operano 
i « riassorbimenti ». di cui si 
dice nella vostra domanda, per 
far sì che il trattamento fi¬ 
nale sia uguale per tutte e 
due le categorie; se esse de¬ 
vono essere trattate allo stes¬ 
so modo — questo è il pun¬ 
to — gli operai non possono 
accumulare i «lue trattamen¬ 
ti migliori, del 1 (X) per cento 
nei primi due mesi e del 66.6 
per cento m quelli successivi. 
Attraverso il meccanismo e 
conguaglio alla line «lei perio¬ 
do di malattia si ottiene la 
parificazione. 

Dal punto di vista teorico 
«leve essere riconosciuta la ra¬ 
zionalità «li questo meccani* 

- sino Tuttavia, esso non man¬ 
ca d'ineonveiuenti e può su¬ 
scitare negli operai la sensa¬ 
zione che qualcosa sia loro 
sottratto, sottratto da quan¬ 
to l’istituto previdenziale au¬ 
tonomamente corrisponde Io¬ 
ni e interessante notare, in 
propositi», che alcuni contrat¬ 
ti collettivi <ad esempio quel¬ 
lo «Iella gomma e plastica) 
prevedono solo il «bruto del¬ 
l'operaio all’ integrazione al 
100 per «ento per i pruni 
due mesi, senza operazioni fi¬ 
nali di conguaglio, sicché egli, 
nel periodo successivo ai cine 
mesi, gisle interamente del 
trattamento IMAM al 66.6 per 
cento senza possibilità di rias¬ 
sorbimenti. Va però detto che 
anche gli impiegati hanno di¬ 
ritto. in quei settori, ai due 
terzi dello stipendio diretta¬ 
mente versato dall'azienda 
Può dunque anche essere 
avanzata, ma deve a nostro 
avviso es«ere valutata con 
cautela, l’interpretazione se¬ 
condo cui neanche nel setto¬ 
re metalmeccanico il riassor¬ 
bimento è possibile, restando 
estraneo dal rapporto tra la¬ 
voratori e azienda quanto au¬ 
tonomamente versato ai pri¬ 
mi dall’INAM: la norma del 
contratto collettivo nazionale 
di lavoro assumerebbe allora 
il significato di garantire al¬ 
l’operaio come minimo quan¬ 
to percepito dall’ impiegato 
salvo un'eventuale differenza 
in più in suo favore data dal 
trattamento INAM. Altre in¬ 
terpretazioni oltre le due ora 
viste non ci sembrano possa¬ 
no trovar riscontro nella nor¬ 
ma contrattuale. 
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Trentanni di carcere a conclusione di un processo durato un mese Per un ordinamento militare conforme ai principi costit uzionali 

La pesante condanna di Maraschi La lotta dei sottufficiali 
non risolve i dubbi sulle «BR> dell'Aeronautica si acuisce 


Accusato del rapimento dell'industriale Gancia, si è ritrovato imputato anche del conflitto 
a fuoco in cui rimase ucciso un carabiniere - Ma era già in carcere da ventiquattro ore 
Il sequestro avvenne alla vigilia delle elezioni del 15 giugno - Una provocazione che fallì 


Da oggi rigida applicazione dei regolamento in Aita Italia * Astensione 
dalla mensa il 15 gennaio - In preparazione una pubblica manifestazione 


MILANO. 11 gennaio tra l’altro, con forza, ribadito 
La lotta «lei sottufficiali del- che « è il momento che lo 


DALL'INVIATO 

ALESSANDRIA, 11 gennaio 

Passera resistenza in carce¬ 
re Massimo Maraschi, il « bri¬ 
gatista rosso », catturato il 
4 giugno dell’anno scorso al 
cune ore dopo il rapimento 
dell’mdust riale Ciancia’' I ai 
deluderà la Corte di appello. 

Il processo di prima istanza, 
che si e concluso ieri sera 
a tarda ora, dopo un dibatti 
mento durato un mese < la 
prima seduta si t* svolta 11 2 
dicembre) e serie ore «li oa- [ 
mera di consiglio, ha deciso 1 
ima pedante condanna a tren j 
t’anni. j 

La Corte ha accolto, nella j 
sostanza, le tesi della P arte i 
Civile e del Pubblico NtBfc- I 
stero che attribuivano al Ma- I 
raschi pure la « battaglia di ! 
Ar/ello » in cui «‘adderò u«* I 
l isi la moglie di Curi lo. Mar- j 
ghermì Cagol, e il brigadie- ! 
le D’Alfonso e m cui resto ! 
gravemente ferito dia perso 


un clima di tensione in Ita¬ 
lia? 

E' l’interrogativo che co¬ 
stante accompagna l’intera 
vicenda delle « Brigate ros¬ 
se ». puntuali a tutti gli ap¬ 
puntamenti importanti: rapi¬ 
mento fiossi prima «Ielle eie 
/ioni per il lelerendum sul 
divorzio; rapimento Ciancia 
alla vigilia «Ielle elezioni am¬ 
ministrative del 15 giugno. I 
« colpi » piti grossi accado 
no sempre quanilu più im¬ 
portanti e glossi sono gli av- 
! vemmenli politici II sangui- 
I nosu conflitto della Spiotta, 
i ad Acqui Terme, aveva otte 
I nulo perì) l’effetto opjiosto a 
i quello voluto, fai reazione 
j dell’opinione pubblica — che 
il risultato «Ielle elezioni 
avrebbe confermato -- fu 
j unanime. I,e gesta «lei «bn- 
j gai isti rossi » furono valuta- 
| te per quello elle erano, at- 
| ti di criminalità colmine, 
j Ma proprio in «(uesta luce, 
j la sentenza della Corte di 


un braccio ed un occhio) il ( Alessandria suscita perplessi- 
tenente Rocca che comandava i , a dando una dimensione 
la pattuglia finita sotto il «ideologica» e «politica» al 
fuoco dei brigatisti .almeno «guerrigliero* Maraschi. In 
secondo la versione ufficia- sostanza e quello che. nello: - 
le) alla cascina Spiotta in , t u ), re scorso in circostanze 


cui, appunto in quel d’Ar- 
zello t frazione di Acqui Ter¬ 
me). era stato condotto l’in¬ 
dustriale Ciancia dopo il ra¬ 
pimento. 

I.e responsabilità dell’impu¬ 
tato non sono state circo¬ 
scritte, come aveva chiesto la 
difesa, ai reati <*ommessi si¬ 
no al suo arresto. Si è volu¬ 
to vedere la mano di Massi¬ 
mo Maraschi pure nello scon¬ 
tro a fuoco anche se il bri¬ 
gatista si trovava, in quel 
momento, da 24 ore m car¬ 
cere. Perchè? Massimo Mara¬ 
schi, si è sostenuto, è stato 
complice del rapimento e 
quindi deve essere ritenuto 
responsabile dell’intera vicen¬ 
da Ciancia, compresa la spa¬ 
ratoria alla cascina Spiotta. 
Cosi vorrebbe il codice pena¬ 
le che attribuisce la medesi¬ 
ma responsabilità, quale sia 
il ruolo dei singoli protago¬ 
nisti. agli autori di un atto 
delittuoso. 

L’imputato — è vero — si 
sente « in guerra » contro il 
sistema. Quando è stato arre¬ 
stato. in circostanze che han¬ 
no stupito allora un po’ tut¬ 
ti. si dichiarò quasi subito 
un « prigioniero politico » e 
chiese il trattamento riser¬ 
vato dalla « convenzione di Gi¬ 
nevra ». Al processo. Massi¬ 
mo Maraschi, coerente con 
questo atteggiamento, non si 
è fatto vetlere. 

A sera, la sentenza, per 
tanti aspetti forzata e incoi»- 
prensibile, che Io condanna 
a trentanni sembra parados¬ 
salmente dargli ragione, giu¬ 
dicandolo per le sue caratte¬ 
ristiche di « guerrigliero ». 

Eppure, al di là di ima fa¬ 
cile retorica, Maraschi è ri¬ 
sultato proprio tutto il con¬ 
trario del personaggio che 
si è voluto definire e che si 
ritrova nella sentenza. Una 
ora prima che avvenisse il 
rapimento di Gancia. questi) 
giovanotto di 23 anni va a 
finire contro una utilitaria, 
sfasciando un fanale della 
sua auto. Chiede di pagare. 
Poi fogge. Con l’auto segna¬ 
ta. partecipa all’operazione 
tentando di bloccare il traf¬ 
fico. 

Quando però l’autista di 
un camion, spazientito, gli 
chiede un passaggio, si scan¬ 
sa e personalmente lo invita 
a proseguire. Quando lo pren¬ 
dono. è ancora nei paraggi 
del rapimento, a bortlo del¬ 
la stessa macchina che. per 
« stranezze » diverse, aveva 
attirato l’attenzione eli molti. 
Ha una pistola addosso. Di¬ 
ce quasi subito chi è. orien¬ 
tando josì le indagini sulla 
pista « politica ». 

Fa msomma tutto il con¬ 
trario di quello che si pre¬ 
tenderebbe non tanto da un 
« guerrigliero » quanto dalla 
logica comune. suscitando 
una tempesta dì dubbi con 
il suo comportamento. Chi 
è dunque questo Maraschi? 
E’ protagonista e vittima nel¬ 
lo stesso tempo di un tra¬ 
gico gioco, gestito da chi 
vuole alimentare, nell’interes¬ 
se dei circoli più reazionari. 


L'ALTRA NOTTE A ROMA 


« ideologica » e « politica » al 
« guerrigliero » Maraschi. In 
sostanza e quello che. nell’ot¬ 
tobre scorso, m «*ir«*ostanze 
anche questa volta strane (un 
altro brigatisi» — Giovanni 
Battista Miagostovic — sem¬ 
bra avere recitato lo stesso 
copione nel farsi catturare a 
tutti i costi a Milano con 
una valigetta piena di docu¬ 
menti). hanno tentato di riaf¬ 
fermare le a Brigate rosse » 
con lina loro ricostruzione 
della « battagia di Arzello ». 
Nel resoconto — guarda ca¬ 
so — si offre una versione 
tranquilla, che si sforza di ri¬ 
solvere t dubbi sollevati dal¬ 
l’intera vicenda Gancia. 

Questo documento è stato 
portato come prova contro il 
Maraschi. Pure su di esso si 
è costruita la sentenza che 
gli commina trent’anni di ga¬ 
lera. Anche se il Maraschi al¬ 
la Spiotta, quando si è svol¬ 
ta la tragica sparatoria, non 
c’era trovandosi in prigione 
da un giorno. Ma questa ver¬ 
sione — che non si discosta 
molto da quella ufficiale — 
non risolve un solo interro¬ 
gativo sulla sconcertante 
« battaglia di Arzello » svolta¬ 
si pochi giorni prima che 
gli italiani andassero alle ur¬ 
ne. 

Orazio Pizzigoni 



l'Aeronautica per un ordina¬ 
mento militare ispirato ai 
principi sanciti dalla Costitu¬ 
zione si acuisce. 

Da domani 12 gennaio, al 
le ore 14, avrà inizio l’appli- 


Stato Maggiore, il ministro 
Forlani e la commissione Di¬ 
fesa pongano fine alla ” poli¬ 
tica ” dei provvedimenti di¬ 
sciplinari contro ì sottufficia¬ 
li, i quali si battono con se- 

. -ii _ __ _i.mix _ 


«•azione rigida del regolameli- rietà. responsabilità e onestà 
to in tutte le basì dell’Alta per un ordinamento democra- 
Italia a tempo indeterminato, tico delle Fonte Armate ». E 
il che comporterà sensibili ri- ancora, che « è necessario nel 
tardi in tutti i voli nazionali contempo stabilire con essi a 
e internazionali; per il 15 gen- livello parlumentare. un rap¬ 
italo, in tutta Italia, i sottuf- porto concreto e costruttivo ». 


fìeiali hanno inderio una gior¬ 
nata di lotta che si concre¬ 
terà nell'astensione dalla men¬ 
sa, inoltre essi stanno discu¬ 
tendo l’effettuazione di una 
manifestazione pubblica di 
protesta. 

La situazione si è infutti ag¬ 
gravata dopo alcune inammis¬ 
sibili misure prese a carico 
degli stessi sottufficiali. 


Il compagno on. Guido Vene- 
goni, presente ai lavori del 
convegno, che fa parte per il 
PCI della commissione Dife¬ 
sa. chiederà la revoca del 
provvedimento dì trasferimen¬ 
to contro Giulio Gioia. 

Durante il dibattito hanno 
preso la parola il compagno 
Andrea Balzani del PSI. l’av¬ 
vocato Egidio Liberti per l'AN- 
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Massimo Maraschi 


presagita del sergente maggio¬ 
re Fulvio Mauri a Catanzaro, 
un altro sottufficiale rii Lina¬ 
te è stato infatti punito e as¬ 
segnato — per la solita im¬ 
pellente necessità dì servizio — 
ad una nuova base aerea. Nel 
caso specifico, a quella di Fal¬ 
conara, in provincia di Anco¬ 
na. Vittima dell’odiosa misu¬ 
ra è il sergente maggiore Giu¬ 
lio Gioia. 31 anni, arruolatosi 
nell'Aeronautica nel ’62, padre 
di due figli con la moglie che 
lavora. A Linate svolge man¬ 
sioni di controllore del traf¬ 
fico aereo. Il provvedimento 
(nell’aria da qualche giorno) 
gli è stuto comunicato ieri dal 
suo comandante, il tenente co¬ 
lonnello Braccini. 

La notizia è stata diffusa 
oggi durante un convegno or¬ 
ganizzato dai sottufficiali al 
circolo De Amieis di Milano, 
a cui erano stati invitati i 
rappresentanti di tutte le for¬ 
ze politiche democratiche. E’ 
stato anche reso noto che al¬ 
l’aeroporto di Ghedi (Brescia) 
due sergenti, Franceschino 
Tiana e Stefano Vacraro. so¬ 
lo perchè avevano preso par¬ 
te ad ima manifestazione 
svoltasi a Brescia il 21 no¬ 
vembre delTanno scorso, sono 
stati addirittura « congedati », 
mentre altri tre loro colle- 
ghi, per gli stessi motivi, so¬ 
no incappati nei rigori del tri¬ 
bunale militare. 

Contro questa ondata di re¬ 
pressione si sono pronunciati 
i rappresentanti del PCI e del 
PSI. Il compagno Bruno Ce¬ 
rasi, prendendo la parola, ha 


la società che gestisce i ser¬ 
vizi aeroportuali tii Linate e, a 
nome del Consiglio di fabbri¬ 
ca, un lavoratore dellTtinocen- 
ti, oltre, naturalmente, a nu¬ 
merosi sottufficiali dell’Aero¬ 
nautica. 


Saliti a ventitré 
! morti per lo scoppio 
nella nave ad Amburgo 

AMBURGO. 11 gennaio 
La morte di quattro feriti 
ricoverati in ospedale ha fat¬ 
to salire a 23 le vìttime del- 
t’csplosione avvenuta due 
giorni fa sulla nave porta- 
contenitori danese « Anders 
Maersk » m via di ultimazio¬ 
ne nel porto di Amburgo. Al¬ 
tri tredici operai sono anco¬ 
ra ricoverati in ospedale, tre 
in condizioni giudicate criti¬ 
che. Tra le vittime figurano 
anche alcuni operai turchi, 
greci e britannic, impiegati 
nei cantieri di An burgo. 

Quanto alle cause del grave 
sinistro, è stato accertato che 
è esplosa la «‘aldina principa¬ 
le della nave mentre veniva 
sottoposta ad un collaudo. 
Tuttavia la causa dello scop¬ 
pio è ancora oscura, tanto 
piii che la caldaia era munita 
di uno speciale e perfeziona¬ 
to sistema di allarme che ve¬ 
niva considerato di grande 
sicurezza. 
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TV nazionale 
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12.30 Sapere 

Replic■) cella te-ra eri ul- | PRIMO PROGRAMMA 

unii puntata . ■ « Lcntngra- I G'ORNALE RADIO - Gre 7 , 9 , 1 ?, 
c, ° * 13 . 14 . 15 , 17 , 19 . 21 , e 23 . 6 

12 55 Tuttilibri Mattutino musicale. « 25 - Almanac- 

’ cc, 7 ,IC II lavoro oggi, 7 23 Se 

13.30 Telegiornale conrio ice, 7 45 Legai e sentenze, 

line , I I I- . 8 Lunedi sport- S 30 Le canzoni 

14,00 Una lingua per tutti C!el 9 . Vc . e ,o. 10 Spe- 

Ccrso ci'ngle.e. ernie GR. Il D.scosud.sco 11 ,X. 

17 00 Teleniernale t era lorci.estia. 12.10 Bestiario 

17,00 Teleg,ornale ;0 00 n 2 - H [ p arj;)f , 4 ^ „ 

17.15 C ristailo di rocca Cantanspeli. 15,10 Ghindi,nne ri* 

Programma pe r I piu pie- Rescel* 15 30 . Per \ri giovani. 

oni 16,30 Finalmente attrae noi - For- 

| za ragazzi, 17 , 05 . Par eli. suona 

17.45 La TV dei ragacci , i„ campana <6i 17,25 riferii,- 

• Itnniagui, -lai mencio » - i rimo 18 : Allegramente m musica, 

» I naufraghi del Mary Ja- I 19,20 Sui nostri rnercat.. 19,30 

ne. un ami,.-, nella fore- 1 Pelle d'cca, 20 . Lev Paul e la sua 
sla * Sede miserilo dello • musici. 20.20 Andata e riternn 

sceneggiato televisivo direi- - Sera vtvort 21,15 L’apprcvtc. 

to da James irw.ard. 2)45 Quando la pente canta 

, 2 .' 15 II sassofono di J Sai 

16.45 Artide e Antartioe 27.30 Concertilo. 23 Oggi al Pai- 

« Il meteorologo po'are ». lamento. 

Ou'nta puntali del repor¬ 
tage rii Giordano Repos.i. SECONDO PROGRAMMA 

IO 11 Gennari,, i.alian. GIORNALE RADIO - Ore 6 . 30 . 7 30 , 

19.15 Cronache italiane g 33 957 10 30 II 3 C 12 30 

20,00 Telegiornale ! 13 . 00 . 15 , 30 , 16 . 30 . 13 .' 0 . 19.30 

. e 22 , 3 C 6 II mattiniere: 7 30 

20,40 II padre di famiglia j Buon v.aggc 7.40 Buongiorno 

Frinì Pegta m Nanni Lc-y. ccn 8.40 Cerne e rerc‘-e. 8 Si- 

Interpreti ‘Ine Manfredi, Galier.a del melodramma. 9 . 35 - 

Lesi e Carcn Ctaudine Au- 1 Fer c, ’i mena la campana 1*6) 

qe-, Ugo Tognacc, Mario J 9.*>5 Canzoni per tutti, 10,24 

Carctenutc. Sergio Tofano, I dna poesia al g.orn-j, 10 . 3 ? Tutti 

Evi Maltagliati, E'sa Vac- I 'nv.en e, alla rade . 12 . 10 . Tra- 

ro | er j '.miss’cm regionali, 12.40 Alto 

g-arì* mento. 13 . 3 V II distintisi** 

22.30 Prima visione nc 14 Su o * giri, 14 30 Tra- 

smissicnt regionali; 15 . Punto in- 

22.45 Telegiornale terroq*:ivo. 15 , 4-0 Cererai, 17,30 

j Speciale GR, 17,50 Romanie e 
| serena** 18,05 Rad'OcìiScoteca, 

W J 19.55 II Campiello, direttore E 

SGCOFICIO 21,45 //usica nella sera, 

22,50 L uomo della nette. 

18,45 Telegiornale sport TERZO pRQCRAMMA 

19,00 La casa ne! bosco j Ore 3,30 Concerto d apertura. 

Settima ed u'*"i e curiata I 9.30 Mjscl.e del ' 700 , 10 II 


12,55 Tuttihbri 

13,30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 

Corso ri' ngl»,e, 

17,00 Telegiornale 
17,15 Cristallo di rocca 

Programma ve ' I piu pie- 


Un primo bilancio della stagione turistica invernale 

Una giornata sulla neve costa 
(al risparmio) ventimila lire 

Vacanze all’insegna della « pendolarità » nelle zone di montagna - Lo 
stato delle attrezzature alberghiere - La « tredicesima » decurtata 


18.45 Artide e Antartide 

« Il meteorologo po'are ». 
Ou'i'ta puntali del rep cr - 
tege rii Giordano Repos.i. 

19,15 Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 

20,40 II padre di famiglia 

Frinì Pegta m Nanni Loy. 
Interpreti ‘I nc Manfredi, 
Lesi e Carcn Claudine Au¬ 
ge-, Ugo Tognazzi, Mano 
Carctenutc. Sergio Tofano, 
Evi Maltagliati, E'sa Val - 
coler. 

22,30 Prima visione 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 

18.45 Telegiornale sport 
19,00 La casa ne! bosco 


Si può tranquillamente af¬ 
fermare che la stagione turi¬ 
stica invernale, è andata fi¬ 
nora a gonfie cele? O. invece, 
le cifre (ottime in molti ca¬ 
sti sulle presenze nelle prin¬ 
cipali località sciistiche na¬ 
scondono un netto calo delle 
giornate effettivamente passa¬ 
te in montagna e una preoc¬ 
cupata politica di risparmio? 
Ma proprio quelle cifre stan¬ 
no ad indicare nuovi compor¬ 
tamenti dette comitive che. 
pur in un 1975 di crisi con¬ 
cluso a suon di tagli alle tredi¬ 
cesime. hanno abbandonato in 
gran fretta le citta. 

L'ottimismo, c bene ribadir¬ 
lo. ignora quanti — e sono 
la maggioranza dato che solo 
venti milioni di italiani han¬ 
no la possibilità di trascorre¬ 
re quindici giorni al mare o 
m montagna in un anno — so¬ 
no costretti a restare a casa 
utilizzando invece la ridotta 


tredicesima per gli acquisti 
rinviati di mese in mese. 

Secondo calcoli approssima¬ 
tivi, sarebbero due milioni gli 
sciatori in Italia: si tratta pe¬ 
rò di appassionati che si spo¬ 
stano solo nei giorni del week¬ 
end. 

Il periodo di permanenza 
m albergo si è senza dubbio 
sensibilmente accorciato, osia¬ 
mo pieni di famiglie che han¬ 
no prenotato per tre-quattro 
giorni » si c sentito un po' 
dappertutto, dalla Val d'Aosta. 


cole e zootecniche) e dello 
s.jwpolamento. In più. il pa¬ 
trimonio ricettilo è sottouti¬ 
lizzato. In Val d’Aosta, 600 
alberghi per quindicimila po¬ 
sti letto, più le case private 
per quarantamila posti letto 
sono utilizzali al 20 per cento 
tn un anno. In Lombardia la 
struttura alberghiera è utiliz¬ 
zata al quaranta per cento. 

Tracciare, in conclusione, un 
bilancio dettagliato della pri¬ 
ma parte della stagione non 
c ancora possibile. Vediamo 


all'Atto Adige. La clientela tuo- regione per regione alcuni da- 


Bottiglie incendiarie 
contro caserme di CC 

ROMA. 11 gennaio J te generale Mano De Sena. 
Una telefonata provocato- che ha preso il posti) del ge 
ria al centralino di un quoti- nera’.e Vito De Sancus. Non 


ria al centralino di un quoti¬ 
diano romano ha fatto segui¬ 
to questa notte, poco dopo le 
due. al lancio di bottiglie in¬ 
cendiarie contro la scuola di 


nerale Vito De Sancus. Non 
ce stato nessun ferito 
Contro la stazione dai cara¬ 
binieri di San Basilio, inve¬ 
ce. sono siate lanciate sette 


applicazione di via Garibaldi, bottiglie incendiane, anche in 
a Trastevere, e la stazione dei questi) «raso. pare, da un’auto 
CC di San Basilio. « Abbiamo m corsa. Cinque ordigni sono 
colpito — ha dello una voce esplosi, senza provtxrare dan- 
anomma — due caserme di <ra- ni. E' stato soltanto annerito 
rabinieri. Corpo separato del- un muro di cinta nella parte 
lo Stato, specializzato nell'am retrostante la caserma. 


piazzare proletan militanti co¬ 
munisti » 

Il k raid » notturno è stato 
compiuto verso l i-io da due 
gruppi diversi, con molta pro¬ 
babilità della stessa banda. In 
via Garibaldi è stata lancia¬ 
ta — sembra da un'auto in 
corsa — ima bomba confezio¬ 
nata con cartone L’esplosione 
ha danneggiato il portoncino 
dell’edificio. Sono anche sta- 


reirostante la «raserma. 

Questa mattina, infine, al 
quartiere Aurelio sono state 
trovate 23 bottiglie incendia¬ 
ne f cinque delle quali intat¬ 
te) da agenti del secondo di¬ 
stretto di polizia. La scoper¬ 
ta è stata fatta in un cam¬ 
po che fiancheggia via Fran¬ 
cesco Aibergotti. 

Gli ordigni erano a poca di¬ 
stanza dal muro di recinzio¬ 
ne di un convento di suore. 


tara, si sostituiva rapidamen¬ 
te 

Presenze anche maggiori ri¬ 
spetto all'anno scorso ic il 
caso dei centri valdostani, da 
Courmayeur a Cervinia i. ma 
per un tempo piu breve. Ciò 
e dimostrato da un lieve ca¬ 
lo delle « settimane bianche » 
(combinazione trasporlo, pen¬ 
sione. sky-pass i vendute dalle 
agenzie specializzate 

Il discorso sui prezzi c un 
punto di riferimento obbliga¬ 
to In un centro sciistico s me¬ 
dio » iFoppoìo in Val Hrem- 
bana. Coqne. in Val d'Aosta 
lìardonecchia nel Torinesei 
per sette giorni di pensione 
completa si spende uno a 115- 
ì?u nula lire non un aumen¬ 
to. rispetto al T4. del in 15 per 
cento i 

Tenendo corto dell acquisto 
del tesserino jier gli impian¬ 
ti di risalita. le (unirle per i 
divertimenti, i trasporti, una 
giornata m montagna costa al¬ 
meno ventimila lire 

Non stupisce, quindi, che 
queste siano state le « vacan¬ 
ze dei pendolan » 

Non e soltanto una questio¬ 
ne di puro aumento dei prez¬ 
zi. peraltro in sintonia con il 
rincaro generalizzato del co¬ 
sto della i ita Im ricerca del 
posto meno caro della stan¬ 
zetta pruata che offre un ser¬ 
vizio a buon prezzo, della ral¬ 
le che non ricordi toippo le 
metropoli, dipende anche da 
una struttura ricettiva alber¬ 
ghiera ed extra-alberghiera in 
buona parte inadeguata per 
un turismo di massa, troppo 
polverizzala, dispersa per far 
fronte a piu ampie esigenze. 
Di esempi ce ne sono a iosa. 

In Val d'Aosta e in Veneto 
s: e afiermato uno sviluppo 
di alcune « zone » privilegiate 
rispetto ad altre rolli, con la 


ti significativi che danno il 
senso di una situazione diffi¬ 
cile per il turismo italiano. 

VALLE D’AOSTA — Fino 
all'Epifania tutto esaurito. 
Senza disponibilità anche gli 
esercizi extra-alberghieri che 
irt estate avevano « sollevato • 
i clienti « a reddito fisso » pra¬ 
ticando prezzi sensibilmente 
intcriori rispetto agli alberghi 
di seconda c terza categoria 
Si «alcola che gli ospiti siano 
stali centomila, un record per 
una reaione che m due setti¬ 
mane ha raddoppiato la po¬ 
polazione I centri delle valli 
interne sono stati piti affolla¬ 
ti ( he nel '74 i prezzi sono piu 
accessibili 

PIEMONTE — Le piste di 
Tonno iSauzc d'Oulx. Sestrie¬ 
re Bardonecchia/ sono state 
prese d'assalto a Natale e nei 
giorni di fine settimana An 
che nel Vercellese 'Alagna, 
Oropai si registra una rota¬ 
zione della clientela. 

LOMBARDIA — L'abbon¬ 
danza e In buona qualità del¬ 
la nere hanno faronto un sen¬ 
sibile aumento delle presenze. 
.4 Foppolo ottomila turisti. Gli 
« abituées » si sono trovati di 
fronte a qualche cambiamen¬ 
to alcuni alberghi sono stati 
rinnovati, ora sono dei mo¬ 
dernissimi residcmes. E' una 
tendenza preoccupante alla 
privatizzazione del turismo a 
Foppolo. in dieci anni, si so¬ 
no moltiplicati t condomini. 

VENETO — Sintomi di cri¬ 
si per il turismo montano ol¬ 
tre mille alberghi, più di 1500 
km- di pista da set. 300 im¬ 
pianti di risalita sparsi nei 54 
paesi dorè sono praticabili gli 
sport invernali. Nel Bellunese 
e sull'altopiano di Asiago i 
tradizionali quindici giorni na¬ 
talizi si sono in molti casi ri¬ 
dotti a una settimana e le 


tura alberghiera: su 22.270 let¬ 
ti di albergo i bagni sono set¬ 
temila. Trentamila presenze a 
Cortina. 

ALTO ADIGE — Soltanto 
negli ultimi due giorni del 75 
alberghi e pensioni non ave¬ 
vano piu letti disponibili. Sol¬ 
tanto tedeschi e francesi han¬ 
no fatto la parte del leone 
con lunghe permanenze. 

Affollati, quest'anno, anche 
i cèntri a fondovalle dove il 
costo della vita è leggermen¬ 
te inferiore che in alta mon¬ 
tagna. In aumento la circo¬ 
lazione dei pullman, segno che 
si è risparmiato sul consumo 
di benzina. 

Antonio Podio 


Pincrolo: sciatore muore 
in fondo a un canalone 

TORINO. 11 gennaio 
Disgrazia mortale sui cam¬ 
pi di neve nei pressi di Pi- 
nerolo. Oggi alle 15 un gio¬ 
vane sciatore e rimasto ucci¬ 
so «radendo in un canalone 
mentre percorreva una pista 
sciistica. La disgrazia e avve¬ 
nuta a Prati. 

La vittima si chiamava Or¬ 
lando Richard, aveva 22 anni 
e faceva il cameriere a Prali 
di Villa. 
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Televisione Montecarlo 
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Situazione meteorologica 


l.'intMcfnnr alUnlico intrtnia ora mintlnilmnilr 
la nostra pml-ola r. in talr pmliionr. (limolili »rrui 
Ir mwtrr meloni rorrrntl nord-ocrl«lmtali In imo alle 
quali M muovono irlod prrtnrharioni provenirmi dal 
l'Atlantico srttmtrionalr r dimtr vrrvo *od-fit. Di 
convr gnm /a il tempo odierno sarà caratteri reato da 
variabilità con altrmanra di annuToUmmti r schia¬ 
rite. le- formazioni nuvolose va ranno più fre q uenti 
su tutta la favela adriatira ed anche sulle altrr 
regioni dell'Italia centrale mentre le schiarite saran¬ 
no più ampie sulle regioni nord-ore Menta II r su 
quelle meridionali r om per se le isole. Si potranno 
avere banchi di nebbia sulla Pianura Padana limi¬ 
tatamente alla parte centro-orientale r qualche haneo 
di nebbia notturno anche sulle vallate del centro. 

Sirio 


LE TEMPERATURE 
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ti mandati m frantumi i vetri Gli uomini dell'Ufficio politico 
delle finestre del primo piano della Questura, cui è stata af- 
e anche quelli dell’apparta- fidata l’indagine ritengono che 
mento del comandante della gli ordigni siano stati abban- 


conseguenza che le prime co- I prenotazioni per febbraio-mar- 


stituiscono ora vere » catte¬ 
drali » nel deserto bianco 
(Cervinia. Pila. Asiago). le se¬ 
conde soffrono della decaden¬ 


za scarseggiano ancora. 

Nel Bellunese, secondo cal¬ 
coli parziali, le presenze nel 
'75 sembrano calate comples- 


seuola. L’alloggio, da ieri, è 
abitato dal nuovo comandan- 


donati da qualcuno che ave- za delle attività economiche o- sitamente di quindicimila gior- 
va intenzione di disfarsene. ngtnane (in primo luogo agri- nate. Molto carente la strut- 


tslun s —3 
Veruna —2 
Trieste 4 
Venali» 1 
Milano 0 
Tarine —4 
Cenar» 7 
••legna —2 


Firenr» 2 10 

Pisa 2 12 

Ancona 0 5 

Perugia t 8 

Pescara 0 10 

L'Aquila —2 np, 

Rama 0 13 

Bari « 1S 


Napoli 5 li 
Petente 2 7 

Ca tentare • 1) 
Raggia C. 11 1« 
Mestine 12 té 
Palermo 11 ti 
Catania 1 17 

Cagliari 4 10 
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Il campionato delinea sempre più marcatamente le posizioni di testa 


FUGA IN TANDEM JUVENTUS -T 


I 
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Jn una partita turbata da incidenti Bettega assicura 11 




torinesi 


Battuta 2-1 una Lazio molto battagliera 


Il contropiede juventino sventa I granata quasi dilagano 
i ripetuti attacchi della Roma ma poi ™chiano il pari 


Gli incidenti 
all’Olimpico 

DALLA PRIMA 

lizia si comportano con tanta 
leggerezza e gravità: infatti 
non c’era stata nessuna inva¬ 
sione di campo da parte di ti¬ 
fosi scalmanati che potesse 
giustificare l’intervento. 

Gli stessi responsnbili del 
servizio d’ordine pubblico al- 
1’ « Olimpico », interpellati dal- 
l’ANSA, nel tentativo di di¬ 
fendere il loro grave operato 
parlano di « una parte del pub¬ 
blico della curva sud che sta¬ 
va tentando di infrangere le 
vetrate del sottopassaggio ». 
Il che avrebbe comportato 
un'invasione di campo. Si è 
fatto quindi un processo al¬ 
le intenzioni. E, poi: perchè 
si è « sparato » sugli spettato¬ 
ri della tribuna Tevere, della 
curva nord e della tribuna 
Monte Mario? Evidentemente 
qualcuno ha perso la testa, or¬ 
dinando l'intervento della for¬ 
za pubblica contro la folla 
in quel modo cosi violento, 
indiscriminato e pericoloso. 

Ma veniamo ai fatti più nel 
dettaglio. 

Mancavano circa tre minuti 
alla fine dell’incontro, la «Ro¬ 
ma » stava prodigandosi in un 
forcing per rimontare lo svan¬ 
taggio di una rete (messa a 
segno da Bettega» quando il 
reparto di PS distaccato nei 
pressi del sottopassaggio ha 
iniziato a sparare candelotti 
lacrimogeni contro gli spetta¬ 
tori della curva sud. Inizial¬ 
mente i candelotti sono stati 
indirizzati verso la parte del¬ 
la curva piti vicina al sotto- 
passaggio. poi il lancio dei la¬ 
crimogeni è stato esteso a tut¬ 
to il settore, anche là dove 
nessuna lanciava oggetti In 
campo (per lo più sono state 
tirate arance e mele e qual¬ 
che raro pezzo di legno). In¬ 
fine il lancio di candelotti è 
stato generalizzato a tutti i 
settori. 

Appena il signor Agnolin ha 
fischiato la fine della partita 
(l’arbitro ha poi dichiarato 
che la partita si è conclusa 
regolarmente e che per lui 
« l’andamento degli ultimi mi¬ 
nuti di gioco non è stato in¬ 
fluenzato dagli incidenti scop¬ 
piati tra polizia e pubblico ») 
i giocatori si sono lanciati 
verso gli spogliatoi, ma so¬ 
no stati ricacciati sul ter¬ 
reno di gioco dai gas la¬ 
crimogeni che avevano inva¬ 
so il sottopassaggio. Il pub¬ 
blico che era rimasto ad os¬ 
servare la scena negli altri or¬ 
dini di posti, veniva a sua vol¬ 
ta « bombardato » dai lacrimo¬ 
geni lanciati dagli altri repar¬ 
ti dislocati nei quattro angoli 
del rettangolo di gioco. 

Prima era la tribuna Teve¬ 
re ad essere presa di mira, 
poi la curva nord ed infine 
la tribuna Monte Mario e la 
tribuna d’onore dove si tro¬ 
vavano numerosi parlamenta¬ 
ri. autorità civili e militari. 
La gente ormai scappava da 
tutte le parti e il «catino» 
dell’o Olimpico » era sommer¬ 
so letteralmente da una nube 
compatta di gas. 

Le infermerie dello stadio 
si riempivano pian piano di 
feriti per la calca verificata¬ 
si ai cancelli, c di persone col¬ 
te da malore. Tra le urla di 
paura dei bambini e delle don¬ 
ne. si sono poi sentite le 
sirene delle autoambulanze 
che iniziavano a fare la spo¬ 
la tra lo stadio e gli ospeda¬ 
li. Ventotto. alla fine, erano 
le persone ricoverate al Poli¬ 
clinico e al S. Spirito, con 
prognosi varianti fino a 30 
giorni. 

Fra i feriti ricoverati sono: 
Mauro Lupari di 15 anni. An¬ 
tonio I.ongo di 17 anni e Ni¬ 
cola Romeo di 52. che hanno 
riportato fratture giudicate 
guaribili in 30 giorni. Gli altri 
sono rimasti contusi mentre 
cercavano di fuggire precipi¬ 
tosamente dallo stadio e sono 
stati giudicati guaribili in me¬ 
no di dieci giorni. Essi sono: 
il maresciallo di Pubblica si¬ 
curezza Andrea Fazio di 50 
anni. Franco Lazzo di 29. Au¬ 
gusto Cardinali di 49. Stefa¬ 
no Paniconi di 23. Alfonso 
D’Angelo di 42. Nicola Ghiri- 
chini di 45. Gino Pentecoste 
di 17 anni. Ferdinando Scorza 
di 24 anni. Massimo Zanni di 
27 anni e Antonio Lanza di 29 
anni. 

La calma è tornata all’» O- 
limpico » soltanto sul calare 
della notte. 

L’arbitro Agnolin, che ha 
diretto la partita, e i due 
guardalinee, hanno lasciato lo 
stadio un’ora e un quarto do¬ 
po la fine dell’incontro a bor¬ 
do di un’automobile sulla qua¬ 
le ha preso posto anche il 
presidente della Roma, Gae¬ 
tano Anzalone. In merito agli 
incidenti, l’ex arbitro intema¬ 
zionale Antonio Sbardella ha 
dichiarato che «dalla tribuna 
non si è visto nulla che po¬ 
tesse giustificare una reazio¬ 
ne cosi massiccia da parte 
della polizia ». 


La discutibilissima prova arbitrale del signor Agno¬ 
lin - I limiti dell'impostazione tattica di Liedholm 


MARCATORE: Bettega al 46’ 
della ripresa. 

ROMA: Conti 7: Merini (U, 
Rocca 7; Cordova 6^, Pec- 
cenini 6~, Saldarmi 64 ; 
Boni 74 -. Negrisolo 6 t - (dal 
63’ Pettini 6), Prati 6. De 
Sisti 6-t-, Spadoni 7. 12.o 
Quintini, 14.0 Pellegrini. 
JUVENTUS: Zoff 7; Cuccù- 
reildu 6 * , Tardelli 7; Furi¬ 
no 7, Morini 64 -, Scirea 6-r-; 
Damiani 6, Causiti 6-4-, Cori 
6, Capello 6. Bettega 7. 12.o 
Alcss.uulrelli, Ilo Altafini, 
14.o Spinosi. 

ARBITRO: Agnolin di Bassa- 
no del Grappa, 5. 

NOTE: Cielo sereno, terre¬ 
no in ottime condizioni. Spet¬ 
tatori 80 mila, dei quali 55.000 
paganti per un incasso di lire 
166.931.000. Ammoniti Boni e 
Morini della Roma, e Furino 
della Juve. Calci d’angolo 10-3 
per la Roma. 

ROMA, 11 gennaio 
La Roma piega nuovamen¬ 
te la testa sotto il peso di 
una sconfitta, venuta in ma¬ 
niera rocambolesca non tan¬ 
to per la dinamica del gol 
di Bettega, del tutto regola¬ 
re, guanto per gli episodi ac¬ 
caduti prima e dopo la re¬ 
te, clic hanno gettato molte 
ombre sull'operato dell'arbi¬ 
tro Agnolin. Come si ricor¬ 
derà anche domenica scorsa 
a Bologna, 1 giallorossi la¬ 
mentarono un arbitraggio po¬ 
co oculato da parte di Pieri 
(poi è stato appiedato 1 1 . Pi 
fu il gol di Morini annulla¬ 
to per presunto fuorigioco 
di Petrilli, mentre fu dato 
buono quello del pareggio di 
Rampanti, senza che Pieri si 
avvedesse del « mani » di Cle¬ 
rici che favorì così il suo 
compagno. 

Eboene oggi all'« Olimpi¬ 
co », gremito in ogni ordine 
di posti, almeno tre episodi 
faranno molto discutere. Su 
tutti un fallo di Causio ai 
danni di Spadoni (al 22' del 
primo tempo), fallo che a no¬ 
stro modesto jxircre andava 
punito con il aperniiti 1 ». Al 3S' 
poi un tiro di De Sisti veni¬ 
va intercettato con il brac¬ 
cio dal bianconero Morini. 
senza che l'arbitro battesse 
ciglio. Nella ripresa, esatta¬ 
mente al 19'. nuovo a mani » 
di Morini sempre su tiro di 
De Sisti, con deviazione de¬ 
cisiva del pallone in calcio 
d'angolo, mentre Agnolin re- 
slava imperterrito. Da nota¬ 
re che tanto sul primo « ma¬ 
ni » quanto sul scocndo l’ar¬ 
bitro si è guardalo bene dal¬ 
l’andare a consultare i guar¬ 
dalinee. 

Ma il fatto più grave di 
tutti c venuto dalla polizia, 
che sul finire della jxirtita 
si è messa a lanciare lacrimo¬ 
geni sugli spalti in reazione 
al lancio di alcuni agrumi 
che non ha mai costituito ima 
minaccia e per una possibile 
invasione di campo ipotizza¬ 
ta dal responsabile del ser¬ 
vizio di onlinc pubblico al¬ 
iti Olimpica «. doti. Di Gia- 
comantonio. Im Roma, già 
multatu in passato per lan¬ 
cio di oggetti e diffidata, ri¬ 
schia ora la squalifica del- 
l'a Olimpico ». Diciamo subi¬ 
to che sarebbe un provvedi¬ 
mento ingiusto, in quanto gli 
incidenti sono sta'i mgiaanti- 
ti dall'atteggiamento dèlia po¬ 
lizia e non hanno mìnima¬ 
mente influito sul regolare 
andamento dell'incontro come 
ha riconosciuto lo stesso ar¬ 
bitro Agnolin. Al più posso¬ 
no esistere gli estremi per 
una salata multa, per qual¬ 
che sparo di mortaretto e 
qualche arane-.a finita sul ter¬ 
reno di gioco. Nel caso si 
colesse davvero calcare la 
mano sarebbe — a nostro pa¬ 
rere — un'ingiustizia 
Passando aU'incontro, di¬ 
ciamo subi/o che j biancone¬ 
ri di Parola hanno mostrato 
di preferire una tattica ac¬ 
corta, con infoltimento del 
centro campo e maglie stret¬ 
te in difesa, alleggerendo la 
prevedibile pressione giallo- 
rossa con ccntropiedi affida¬ 
ti a Cori e Bettega La Roma, 
ha lanciato continue sciabola¬ 
te con Boni. Rocca e Negri¬ 
solo. Il laroro di preparazio¬ 
ne di Confoco. De Sisti e 
Morini era se non perfetto, 
certamente proficuo sotto il 
profilo del « pressing ». Pur¬ 
troppo in fase di realizzazio¬ 
ne ha deluso il rientrante 
Prati, che mai è apparso in 
grado di impensierire Zoff. e 
favorendo col suo passo len¬ 
to il compito del bianconero 
Morini. Neppure l'innesto di 
Petrini, deciso da Liedholm 
perchè Negrisolo zoppicavo 
ma anche per dare maggio¬ 
re nerbo alta manovra offen¬ 
siva. non è servito a gran 
che. E' tanto vero che le in¬ 
sidie maggiori sono state por¬ 
tate da Spadoni c De Sisti, 
per non tacere di Boni che 
per la mole di laroro svolto 
è stato il migliore in cam¬ 
po. 

Eppure la fascia centrale 
del campo è stata sempre in 
mano ai giallorossi. ma è al¬ 
trettanto vero che le mano¬ 
vre si sviluppavano sovente 
con lentezza, permettendo lo 
arretramento dei bianconeri t 
quali non badavano certo a 
far complimenti. Ci stupisce. 
anzi, che il signor Agnolin non 
ne abbia ammonito qualcuno 


(nel caso di Furino lo ha fat¬ 
to soltanto dopo aver punito 
i giallorossi Boni e Marini). 
L'aver portato in porto que¬ 
sta vittoria, concretizzatasi a 
neppure un minuto dall'ini¬ 
zio della ripresa, su capovol¬ 
gimento di fronte, per men¬ 
to di Bettega che ha saputo 
approfittare di un'entrata u 
vuoto di Morini (il cross era 
stalo effettuato a Tardelli), 
suona a tutto merito dei bian¬ 
coneri 

Ma è indubbto che anche og¬ 
gi è balzata evidente la ca¬ 
renza delle punte gialtorosse. 
Nel primo tempo il solo Pra¬ 
ti era incaricato di concre¬ 
tizzare il lavoro del centro¬ 
campo Troppo poco per smal¬ 
tire con costrutto la manovre 
aggiranti dei vari Boni. Roc¬ 
ca e Nigrisnlo. Spadoni, che 
è stato uno dei migliori, è una 
mezza punta di rifinitura e da 
lui non si può pretendere il 
guizzo risolutivo. Si ha come 
l'impressione di una macchi¬ 
na i cui congegni sono a pun¬ 
to fino a tre quarti di cam¬ 
po. ma che si inceppano in 
zona-gol Certo Prati non po- 
leva essere nelle migliori con¬ 
dizioni. rientrando dopo oltre 
un mese fl'ultima partita la 
aveva giocata il 30 novembre), 
e forse sarebbe stato più op¬ 
portuno inserire Petrini fin 
dall'inizio. Sarebbe così au¬ 
mentato il deterrente offensi¬ 
vo, anche se a scapito della 
copertura a centrocampo, co¬ 
sa che Negrisolo ha assicura¬ 
to. 
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Eccezionale primo tempo deila squadra di Radice: Graziarli e Pulici vanno in gol travolgendo la squa¬ 
dra di Maestrelli - Troppa sicurezza nei secondi 45' • La Lazio si riprende, segna con Re Cecconi e nel 
finale schiaccia gii avversari • Polemiche per la mancata concessione di un rigore agli azzurri laziali 




m 


-Iww 

q m 9 


: r a» 


m mi sw 

7*1 







mmmii 






Giuliano Antognoii ROMA - JUVENTUS — Il gol di Battaga. A sinistra Gorl. 


Malgrado una ferita alla testa conseguenza di uno scontro di gioco 

Anche Rocca in ritiro 

A fine partita il terzino è scivolato sulla borsa di un fotografo 
lussandosi alcune costole - Amari commenti dei giallorossi 


ROMA. 11 gennaio 

Interviste con le lacrime 
agli occhi, in conseguenza dei 
tanti candelotti lacrimogeni 
lanciati dalla polizia, quelle 
raccolte negli spogliatoi. Ma 
prima di registrare i pareri 
di Liedholm e di Parola sul¬ 
la partita ci sembra dovero¬ 
so parlare di Rocca: il gio¬ 
vane terzino della Roma e 
della nazionale e stato rico¬ 
verato in ospedale perchè nel 
primo tempo in uno scontro 
in area, ha riportato una fe¬ 
rita e una grossa contusione 
al capo e sul finire della par¬ 
tita è caduto andando a fi¬ 
nire sulla borsa di un foto¬ 
grafo lussandosi alcune co- 
stole. Il giocatore dopo le me¬ 
dicazioni ha comunque rag¬ 
giunto il ritiro con j compa¬ 
gni. 

Sulla partita Liedholm ha 


detto che la Roma ha cerca¬ 
to di fare tutto il possibile 
per vincerla e invece l’ha per¬ 
sa immeritatamente. « Abbia¬ 
mo attaccato in continuazio¬ 
ne — ha affermato l’allena¬ 
tore giallorosso — ma non 
siamo riusciti a segnare. Il 
goal di Bettega scaturito da 
un errore di Morini, alla fi¬ 
ne. è risultato determinante. 
Sulla Juve, Liedholm non ha 
voluto esprimere giudizi ma 
ha detto che gli ha fatto più 
impressione dal punto di vi¬ 
sta del gioco, il Torino di Ra¬ 
dice. 

In casa bianronera molta 
euforia per la vittoria. Un vi¬ 
vace battibecco è scoppiato 
tra Furino e Santarini; en¬ 
trambi sostenevano di essere 
state le vittime del gioco du¬ 
ro desìi avversari. 

•il presidente giallorosso, 
Anzalone. commentando la 
partita si è limitato ad espri¬ 


mere l'amarezza per la scon¬ 
fitta ed ha poi dichiarato che 
se si dovessero ripetere inci¬ 
denti come quelli di oggi con 
la polizia che risponde al lan¬ 
cio di pochi agrumi con can¬ 
delotti lacrimogeni « sparati » 
fra il pubbliro la Roma chie¬ 
derà al questore di poter as¬ 
sumere in proprio il servizio 
d’ordine. 

I danni all'Olimpico, cau¬ 
sati dal fuggi fuggi degli spet¬ 
tatori e dalla reazione di al¬ 
cuni al lancio dei lacrimoge¬ 
ni dovranno essere riparati in 
tutta fretta, a cominciare da 
oggi, per predisporre lo sta¬ 
dio per la partita di merco¬ 
ledì fra le nazionali Under 23 
di Italia e di Olanda. Per 
questa mattina è prevista una 
riunione dei responsabili del¬ 
la gestione dello stadio. 

U. t. 


MARCATORI: Oraziani (T) al 
12’. Pulivi (T) al 28’ ilei pri¬ 
mo tempo; Ite Cecconi (L) 
al 26‘ ilei secondo tempo. 
TORINO: Castellini 7; Salitili 
6. Salvadori 6,3; .Mozzini 6,5, 
Caporale 6,5, Patrizio Sala 6; 
C. Sala 7, Petti 6.5. Orazia¬ 
ni 7, Zaccarelli 6,5, Pillici 
6.5. (12. Cazzanlga, 13. Pai- 
lavicinl, 14. Lombardo). 
LAZIO: Pulivi 7; Ainnioniavi 6, 
Martini 6,5; Wilsuii 7, Olle- 
din 6.5, Radianl 5; Oarla- 
schelll 6, Re Cerconi 6, 
Cliinaglia 6,5, D'Amico 6, 
Lopez 6. (12. Morlgi, 13. Po- 
lentes, 14. Giordano). 
ARBITRO: Reggiani 5. 

NOTE: Giornata serena e 
campo in ottime condizioni. 
Circa 40.000 spettatori di cui 
25.478 paganti per un incasso 
di 76.201.000 lire. Sorteggio 
antidoping negativo. 

DALLA REDAZIONE 

TORINO, 11 gennaio 
Anche i giornali non parla¬ 
vano d’altro. Il Tonno avreb¬ 
be agganciato o sorpassato la 
Juventus? Nessuno aveva po¬ 
sto in discussione il risultato 
del Torino contro la Lazio: 
si cercava al massimo di in¬ 
dovinare cosa avrebbe raccol¬ 
to la Juventus a Roma, ma 
qui, sul terreno del « Comu¬ 
nale» non ci pioveva. 

E per tutto il primo tempo, 
infatti, non è piovuto. Non 
solo la Lazio non ha effet¬ 
tuato un solo tiro nella por¬ 
ta di Castellini, ma il Torino, 
con un gioco che faceva stra¬ 
buzzare tanto d’occhi, aveva 
dato una dimostrazione da 
sorprendere gli stessi estima¬ 
tori di ogni domenica. Una 
marcia in più dell'avversario: 
impossibile tener testa a quel 
ritmo. Con quei due « gemelli 
del gol », Pulici e Graziani, 
che per la prima volta in 
campionato erano andati en¬ 
trambi a rete, tutto sembrava 
facile. Alcune azioni corali 
poi, con la partecipazione di 
mezza squadra, con Claudio 
Sala sul filo della perfezione, 
con Zaccarelli e Pecci sempre 
presenti e pronti, con Salva- 
dori che si sganciava e la¬ 
sciava al palo D’Amico, con 
Patrizio Sala, ogni volta pun¬ 
tuale nell’azione offensiva, 
preciso nel contrasto. Tinti 
questi « numeri » e questi uo¬ 
mini, avevano raccolto Tap¬ 
piamo a scena aperta della 
platea. 

Quando il Torino all'inizio 
della stagione si era presen¬ 
tato in rosso, compresi i cal¬ 
zoncini, ci eravamo permessi, 
malgrado i buoni risultati, di 
porre in dubbio se definirli 
già le « furie rosse » come la 
nazionale spagnola, ma dopo 
il primo tempo di oggi ogni 
superlativo sembrava appro¬ 
priato. Gli stessi giornalisti 
romani (più tifosi dei subal¬ 
pini, per la verità) conveni¬ 
vano che contro il Torino di 
oggi non esisteva squadra m 
Italia capace di competere. 

Le marcature operate da 
Maestrelli (alla fine della par¬ 
tita gli comunicheranno che 
gli è morto il padre) avevano 
in un certo senso facilitato 


il compito del Torino perchè 
affidare Claudio Sala a Re 
Cecconi eia comunque un ri¬ 
schio. Sul capitano del Torino 
nelle edizioni scorse si erano 
sempre misurati Martini o Po- 
lentes. Ed e stato proprio 
Sala, al 12’. a porgere il pas¬ 
saggio-gol per Oraziani, 
j Una punizione corta di Pec- 
! ci per Sala veniva raccolta da 
! Claudio sulla sinistra: il ten¬ 
tativo di centro veniva inter¬ 
cettato da Re Cecconi in 
I area, ma la palla tornava a 
Sala che questa volta la eali- 
! brava in direzione del secon- 
i do palo: in tuffo Oraziani col¬ 
piva di testa e spiazzava Pu¬ 
lici (il portiere» sulla sinistra. 
Il Torino insisteva e si do¬ 
veva più alla fortuna che al¬ 
l’abilità se la difesa laziale 
riusciva a contenere le bor¬ 
date dei padroni di casa. Ma 
al 28’ Pulici, in bianco da cin¬ 
que domeniche (eccetto il ri¬ 
gore contro la Juventus), riu¬ 
sciva a battere per la seconda 
volta l’altro Pulici, a guardia 
della rete romana. 

Su un allungo nella fascia 
laterale destra arrivava pri¬ 
mo, di un soffio, Ghedin, suo 
« angelo custode », ma Pulici 
gli toglieva di brutto la palla 
e si avventava in area: Wilson 
gli si faceva incontro e Pu¬ 


lici fintava il tiro. Wilson or¬ 
mai era aggirato e Pulici di 
sinistro infilava rasoterra con 
un tiro calibiato e da posi¬ 
zione non agevole. 

Il resto del primo tempo 
completava il monologo gra¬ 
nata: ancora Pulici dopo un 
esaltante duetto con Oraziani 
e il portiere parava e poi era 
la volta rii Patrizio Sala: lina 
stangata che Pulici deviava di 
pugno. Allo scadere un lancio 
di 50 metri di Pillici, uscito 
dal disunpegno, beccava pun¬ 
tuale Oraziani sulla destra: 
tre falcate con addosso Am¬ 
moniaci e tiro che Pulici (il 
portiere) parava in tuffo. 

Ed eccoci alla ripresa. Fin 
dalle prime battute il Torino 
pareva voler amministrare la 
vittoria e la Lazio, invitata a 
nozze, si affacciava finalmen¬ 
te nella metà campo avversa¬ 
ria e così al 3’ Castellini do¬ 
veva intervenire per neutra¬ 
lizzare un tiro al volo di 
D’Amico su passaggio, di tac¬ 
co. di Cliinaglia (ben control¬ 
lato da Martini). 

Al 7’ Claudio Sala dilettava 
con Pulici ed entrava in area: 
il portiere si gettava alla di¬ 
sperata sulle gambe di Sala e 
l’azione sfumava. Al 10’ Chl- 
naglia, in netto fuorigioco, 
non rilevato dall’arbitro, si 


Maestrelli ignorava 
la morte del padre 


TORINO. 11 gennaio 

Il padre di Tommaso Mae¬ 
strelli c morto alcune ore pri¬ 
ma dell'inizio dell'incontro al 
Comunale, la moglie dell'alle¬ 
natore laziale, giunta da Ro¬ 
ma, ha preferito tacere il gra¬ 
ve lutto al marito ed attende¬ 
re la fine della partita per 
dare la triste notizia. 

Per dovere di cronaca pro¬ 
cediamo con il resoconto del 
dopopartita. Nello stanzone 
laziale sono in molti a recri- 
minare; qualcuno sibila tra i 
denti che ora Pianclli non ha 
piu motivi per lamentarsi de¬ 
gli arbitri, alludendo eviden¬ 
temente a vecchie polemiche 
non ancora del tutto dimenti¬ 
cate: il presidente Lenzini non 
riesce a comprendere il per¬ 
chè della punizione in favore 
del Torino in occasione del 
presunto rigore su Garlasehel- 
li. poi si lascia scappare un: 
« Meritavamo il pareggio an¬ 
che alla fine del primo tem¬ 
po » che sa più di tifoso esa¬ 
sperato che di un dirigente 
conoscitore del calcio. 

Maestrelli. ancora all'oscu¬ 
ro del grave lutto, si dimo¬ 
stra cortese ed intelligente co¬ 
me sempre, senza scendere in 
mutili polemiche: « Abbiamo 
incassato banalmente due re¬ 
ti. in particolare la seconda, 
perdendo il possesso di palla 
e facendoci infilare; comun¬ 
que si poteva pareggiare u- 
gualmente. 


Garlaschelti sostiene di es¬ 
sere stato sgambettato dopo 
essersi girato verso la porta 
palla al piede, ciò che più lo 
lascia iierplesso c la posizione 
da etti l'arbitro ha fatto bat¬ 
tere la punizione in favore del 
Torino. 

Chinaglia riesce appena a 
dirci che l'arbitro, fischiando 
falli ili favore dei granala, ha 
invitato i laziali a non lamen¬ 
tarsi. diversamente sarebbero 
stati ammoniti: 7 >oi lo ferma 
Bob Lavati che ali ricorda co 
me abbia appena pagato una 
salala multa per dichiarazioni 
non regolamentari. 

I granata• Radice non capi¬ 
sce la strana piega clic ha as¬ 
sumo l'incontro nel secondo 
tempo: nelVinìcrvallo, da par¬ 
te sua. non vi erano stati or¬ 
dini di tirare ì remi in bar¬ 
ca. come m realtà c accaduto. 
Spcru che tutto ciò serva di 
lezione. Si propone di studia¬ 
re a fondo ciò che è accadu¬ 
to e di porvi rijxiro. 

Finiamo con Graziani, che 
si appresta ad andare in ospe¬ 
dale per il colpo ricevuto al 
sopracciglio sinistro: « Sono 
entralo su Garlaschelh men¬ 
tre si girava. Il contrasto non 
era assolutamente torte. Lui 
deve aver accentualo molto la 
caduta, io ero come in trance, 
non mi ricordo quasi niente, 
non so nemmeno se eravamo 
fuori o dentro l'arca. 

b. m. 


trovava a tu per tu con Ca¬ 
stellini, ina il portiere con 
una sforbiciata deviava da po¬ 
chi passi. Al 21’ mentre con¬ 
tinuava a crescere la pres 
sione laziale, Badami solo, m 
area, « lisciava » in pieno un 
passaggio di Chmagha. 

Al 26’ la Lazio forzava: su 
un rimpallo favorevole D‘A 
mico porgeva a Re Cecconi 
sulla sinistra il quale stn» 
geva al centro e di destro 
tirava e indovinava il « sette » 
alla sinistra di Castellini. Era 
il primo gol di Re Cecconi m 
questo campionato. 

11 Tonno dava i’impressio 
ne di rendersi conto di scher¬ 
zare coi fuoco, come un fa¬ 
chiro, ma la reazione era de 
bole. Al 32’ prima Pulici e 
poi Graziani e ancora Pulici 
impegnavano il portiere la¬ 
ziale, ma il Torino non riu¬ 
sciva a passare e anche un 
tiro al volo di Pulici. su pas¬ 
saggio di Sala, non aveva 
maggior fortuna. 

Si andava così verso la fi¬ 
ne con il Tonno alle corde. 
Tentava il gioco di rimessa 
ma non gli riusciva. Wilson 
tentava di trascinare la squa¬ 
dra e Maestielli dalla panchi¬ 
na invitava ì suoi uomini al 
«forcing» finale. Il Tonno or 
mai imbambolato era alle pre¬ 
se dell’avversario: le cose che 
prima sembravano di una fa 
cilità estrema erano diventate 
complicatissime. In difesa Taf 
fanno era evidente, ina era 
crollato il centrocampo e tut¬ 
ta l’offensiva avversaria rica¬ 
deva sul « pacchetto » arre¬ 
trato. 

Graziani in azione di gioco 
si era spaccato il sopracci¬ 
glio e pareva « suonato »: al 
44’ anche lui arretrato in di¬ 
fesa andava a marcare Gar- 
laschelli che aveva mollato 
Santm ed era entrato in area 

10 affrontava Oraziani, quasi 
al limite, ma quel « quasi » 
significava almeno mezzo me¬ 
tro entro l’area di rigore 
quando commetteva il fallo 
su Garlaschelli. Non era un 
fallo grave, ma Garlaschelh 
preferiva il doppio salto mor¬ 
tale e così l’arbitro invece di 
rilevare il fallo « scopriva » la 
simulazione e concedeva una 
punizione contro la Lazio! 

Il resto è facile da imma¬ 
ginare e sarà raccontato nel 
servizio dagli spogliatoi. Mo¬ 
rale: il Torino meritava di 
vincere, ma è una vittoria 
che Radice e compagni do¬ 
vranno utilizzare come lezio¬ 
ne. Ci potevano lasciare qual¬ 
che penna e sarebbe anche 
stato giusto per come il To¬ 
rino si è comportato nella ri¬ 
presa. La Lazio (ma come ha 
fatto a vendere Fnistalupi?) e 
la quinta volta consecutiva 
che in trasferta becca due re¬ 
ti. Il difetto, a nostro avviso, 
è da ricercare nel centrocam¬ 
po. Oggi, comunque, contro 

11 Torino del primo tempo 
qualunque squadra avrebbe 
pagato il pedaggio. 

Pero hanno ragione loro: le 
partite durano 90’ e ì « ri¬ 
gori » si danno anche se av¬ 
vengono all’89’. 

Nello Paci 


Dopo che il Bologna era andato per due volte in vantaggio 

IL NAPOLI PAREGGIA SUL FILO 

Solo all’86° minuto Massa ha ottenuto il 2-2 facendo tirare un sospiro di sollievo agli ottantamila del «San Paolo» * Si è rivelalo un gra¬ 
ve errore l’inserimento di Punziano - Ottimo a tratti il contropiede dei rossoblù - I primi due gol nati da clamorosi errori delle difese 


Pesaola: «Che peccato 
quel gol nel finale !» 


SERVIZIO 

NAPOLI. 11 gennaio 

Appare un po’ amareggia¬ 
to, recrimina pure, ma in 
conclusione è lo stesso con¬ 
tento. Questo è il Pesaola del 
dopo-partita. « Sì. ammette, 
sono contento del pareggio, 
sono contento dei miei ragaz¬ 
zi, solo che il gol del Napoli 
è arrivato troppo tardi; quan¬ 
do già mi stavo pregustando 
il successo ». « E’ stato, con¬ 
tinua, un gol che definisco il 
gol della disperazione ». Ha 
una pausa, poi, si spiega me¬ 
glio. « Lo definisco tale per¬ 
chè con un punteggio diffe¬ 
rente Massa non avrebbe ti¬ 
rato in quella maniera e non 
avrebbe segnato ». « Ho visto, 
dice ancora, un bel Napoli, 
una squadra forte che oggi 
si è confermata degna di a- 
spirare allo scudetto». 

E per domenica prossima 
con la Juve, chiede un col¬ 
lega? « Andiamo a Torino per 
fare la nostra partita e non 


laseeremo nulla di intentato 
per fare il risultato ». 

Per Vinicio, il Napoli me¬ 
ritava di vincere. ■ Abbiamo 
buttato all'aria una vittoria 
che non ci doveva sfuggire, 
perchè abbiamo giocato bene 
e attaccato per tutta la par¬ 
tita, fallendo almeno tre pal¬ 
le gol ». ■ Sono soddisfatto 
dei miei ragazzi che ancora 
oggi hanno dimostrato carat¬ 
tere: abbiamo dovuto rincor¬ 
rere due volte il Bologna che 
era passato in vantaggio, la 
prima volta appena dopo po¬ 
chi secondi, e questo ci ha 
freddati; ma ciò nonostante 
i ragazzi hanno reagito e fat¬ 
to la loro partita ». « Siamo, 
continua, perseguitati dalla 
sfortuna, ma speriamo che 
questo momento nero degli 
infortuni finisca ». « La nota 
più lieta, secondo me, con¬ 
clude, è stata la prestazione 
di Vavassori che ormai può 
considerarsi recuperato com¬ 
pletamente ». 

Gianni Scognamiglio 


-i MARCATORI; Chiodi (B) al 
15’ del p.t.; Braglia (N) al 
9’ del p.t.; Chiodi (B) al 33’ 
del p.t.; .Massa (\) al 41’ 
del s.t. 

NAPOLI; Fiore 6; Orlandini 
5.5. La Palma 5; Burgnirh 
7. Punziano 4 (dal 14’ del 
s.t, Vavassori 65), Esposito 
6: Massa 65. Juliano 6. Sa¬ 
soldi 5. Boccolini 6. Draglia 
6.5 (n. 12 Sorrentino; n. 13 
Pogliana). 

BOLOGNA: Mancini 6: Roser¬ 
si 6. Cresci 6.5; Cereser 6. 
Brilliti 7. Nanni 6: Rampan¬ 
ti 65. Fanello 6. Clrricl *53. 
Maselli 6. Chiodi 7.3 (n. 12 
Cavalieri: n. 13 Bertuzzo; 
n. 14 Massimelli). 
ARBITRO; Casarin 
NOTE - Cielo coperto, terre¬ 
no in buone condizioni. Spei 
taton 80 mila, abbonati 70.402, 
paganti 9 027 per un incasso 
d: 60 milioni a <ui vanno 
aggiunti 142 milioni della quo 
ta abbonati. Antidoping: Or- 
Iandim. Punziano e Juliano 
del Napoli; Clerici. Cereser e 
; Maselli del Bologna. .Angoli 
17-4 per il Napoli. Ammoniti: 
J La Palma < per simulazione di 
fallo» e Vanello iper ostru¬ 
zionismo). Tutti i 22 giocatori 
in campo hanno giocato con 
la fascia nera al braccio in 
segno di lutto. I bolognesi 
per la morte del vicepresi¬ 
dente Dall’Oca; ì napoletani 
per la mamma di Vinicio. 


SERVIZIO 

NAPOLI. 11 gennaio 

E' finita in parità grazie ad 
una rete inventala a 4 minuti 
dalla fine da Massa, rìojx) ben 
5? minuti di suspense per gli 
Su mila sportivi napoletani. 
Il Napoli, deconcentrato in di¬ 
fesa. impreciso m attacco, con 
Savoiai bloccato alla perfe¬ 
zione da Bellugi. che l ha anti¬ 
cipato in ogni occasione; con 
Juliano ed Fsposito che si so¬ 
no impegnati soltanto a trat¬ 
ti ha rischiato grosso contro 
un Bologna che si e troiaio 
in vantaggio dopo solo 15 se¬ 
condi a seguito di un incre¬ 
dibile errore di Punziano. abil¬ 
mente sfruttato dall'ottimo 
Chiodi. 

Schierato in campo perché 
ai eia sempre controllato be¬ 
ne Clerici durante il suo sog¬ 
giorno napoletano nelle par¬ 
tile di allenamento infrasetti¬ 
manali. il giorar.e stopper r 
risultato il punto piu debole 
della retroguardia azzurra. Vi¬ 
nicio lo ha tenuto m campo 
troppo a lungo con la tana 
speranza che potesse ripren¬ 
dersi quando si e deciso a 
sostituirlo con Vavassori, or¬ 
mai completamente recupera¬ 
to. la squadra ha girato me¬ 
glio e non soltanto in difesa. 
Spesso Vavassori si è spinto 
in avanti indirizzando perico¬ 
losi cross verso la porta di 
Mancini e, infine, ha dato a 


Massa il pallone buono per 
agguantare il pareggio. 

A centrocampo le iniziative 
partenopee sono state ben 
fronteggiate da Rampanti, che 
per tutto il primo temjxi e 
stato presente m ogni parte 
del campo, da Maselli e da 
Nanni 

In difesa la squadra dell'ex 
Pesaola ha fatto jx:rno intor¬ 
no ad un Bellugi m giornata 
splendida e non ha avuto dif¬ 
ficolta a fermare ora Broglia 
ora Massa che si spingevano 
terso il portiere Mancini. 

Il temr>o di battere il cal¬ 
cio di atrio ed il Bologna 
segna■ da Savoldi a Juliano- 
il jxilloae viene indirizzato 
verso Punziano. il quale ten¬ 
ta di allungarlo a Burgmch. 
Il jxissagaio e fiacco e ne 
avprofitta'Chiodi che. velocis¬ 
simo. punta verso la porta 
naj/oletana Appena entrato in 
area il giovanissimo attaccan¬ 
te bolognese scocca un tiro 
che infila l'incolpevole portie¬ 
re Fiore, al suo debutto m 
serie A Davvero sfortunato 
questo 22enne napoletano- ave¬ 
va giocato tu prima squadra 
m Coppa Italia. A Firenze 
ai era sostituito Favori infor¬ 
tunato e dopo soli cinque se¬ 
condi era stato battuto su ri¬ 
gore. 

Il Napoli reagisce: conqui¬ 
sta due calci d'angolo conse¬ 
cutivi e dopo un intervento 
di Mancini, che precede Savol- 


di. è Juliano che di fe c ùi *ufi¬ 
da di poco alto. Al 9' il pa¬ 
reggio di Broglia: un gol cu¬ 
rioso. Fu cross di Roccohm 
l'ala sinistra colpisce di te¬ 
sta nel tentativo di servire 
al centro Savoldi. L'attaccante 
e controllato da Bellugi. men¬ 
tre Mancini tenta di respin¬ 
gere col pugno. Portiere, at¬ 
taccante e stopper si ostaco¬ 
lano a vicenda: nessuno col¬ 
pisce il pallone che rimbalza 
a terra e si infila nella porta 
bolognese. 

Queste due marcature, en¬ 
trambe abbastanza strane, de¬ 
vono avere influito molto su¬ 
gli schemi tattici, disposti da¬ 
gli allenatori. Per una venti¬ 
na di minuti, infatti, non si 
vede gran gioco: c'è una con¬ 
tinua ressa intorno al pallo¬ 
ne. Il Napoli tenta di attac¬ 
care, ma riesce a creare solo 
una grande confusione. 

Anche i difensori si spingo¬ 
no in avanti: la trappola del¬ 
l'astuto Pesaola scatta pun¬ 
tuale: al 33’, Rampanti, in con¬ 
tropiede, in un veloce scam¬ 
bio con Vanello, supera Iji 
P alma e giunge al limite: il 
suo forte tiro è respinto dqm 
Fiore proprio sui piedi del- 
l'accorrente Chiodi, che non 
ha difficoltà a segnare. Repli¬ 
ca il Napoli con tiro secco 
di Juliano che colpisce in pie¬ 
no riso Rorcrsi, il quale ri¬ 
mane a terra per qualche 
istante. 


Al 21’, Broglia, solo ad un 
metro dalla porta di Mancini, 
manda allo il pallone sul tra¬ 
versone dello stesso Vavasso- 
rr incredibile! Sette minuti 
dopo fai 2V) l'unica azione 
pericolosa di Savoldi in tutta 
la partita• e Mister due mi 
Bardi » riesce ad anticipare 
Bellugi di testa e devia alto 
sopra la traversa un angolo 
battuto da Esposito. Poi, pri¬ 
ma della rete del pareggio di 
Massa, il portiere Mancini si 
esibisce in ottimi interventi 
respingendo un tiro da lon¬ 
tano di Orlandini, bloccando¬ 
ne uno di Vavassori che, aven¬ 
dolo visto leggermente fuori 
della porta, aveva tentato un 
pallonetto e poi. in mischia, 
devia un colpo di testa di Sa¬ 
voldi. 

Al 41’ la rete del pareggio 
di Massa: è ancora Vavassori 
che scende sulla destra e ser¬ 
ve Massa al limite dell'area 
di rigore. L'ala destra napo¬ 
letana c con le spalle alla 
porta di Mancini, rapido die¬ 
trofront e tiro violentissimo 
che coglie il sette alla destra 
de! portiere bolognese. 

E’ il pareggio: tutto som¬ 
mato, un risultalo giusto. 

Marco Dani 
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Finalmente una vittoria diche per il Cagliari 

In netto crescendo i viola, mentre i romagnoli si riconfermano degni della loro classifica (1-1) 


La Fiorentina va subito in vantaggio 
con un gol «da moviola». Pareggia Rognoni 


la sana pratica sportiva 

I/mcio di lacrimogeni, botte, assedio e occupazione 
a Roma; l’arbitro che scende in disordine e sema spe¬ 
ranza le scale degli spogliatoi che aveva salito con or¬ 
gogliosa sicurezza a Genova: sempre più la sana abi¬ 
tudine di stare col sedere al freddo sulle gradinate de¬ 
gli stadi ottiene il conclamato effetto di temprare — più 
che il corpo — lo spirito, di rendere generosi, leali, 
obiettivi. Sportivi, insomma. E il morbo infuria• la La¬ 
zio, per questo sano spinto sportivo, era stata a suo 
tempo esclusa dalle competizioni internazionali, la Ro¬ 
ma si e risia sgua/i/icare e sfasciare il campo tante di 
quelle volte che con le spese che ha dovuto fare poteva 
regalare un televisore a tutti questi suoi tifosi e invi¬ 
tarli a restare a casa a vedersi la txirtita sul video: ci 
avrebbe risjxirmiato ancora. 

A Genova domenica scorsa sono stati i tifosi genoani 
a inseguire l'arbitro fin sull'Appennino; questa volta so¬ 
no stati i sampdoriant, col kriss malese tra i denti, per¬ 
chè erano già pronti a vedere Sandokan. Insamma: non 
c'è differenza tra laziali e genoani, sampodriani e roma¬ 
nisti e — non volendo che altri si offendessero nel ve¬ 
dersi esclusi da questo elenco di gesta temerarie ed 
eroiche — aggiungiamo i najHiletunt, i fiorentini, i mi¬ 
lanesi e sotto con gli altri sbranalori di terzini e se¬ 
gnalinee. Non c'è differenza, intendiamoci, non tra i so¬ 
stenitori dell’uria o dell'altra squadra, ma tra questi 
personaggi, chiunque essi siano. 

La cosa piit interessante, a questo putito, è stabilire 
cosa succederà: perchè se dilagano le squalifiche dei 
campi, ogni squadra andrà a giocare da un’altra parte 
e sul suo terreno giocherà invece un'altra squadra: il 
Genoa, che ha il campo squalificato, potrebbe giocare 
sul terreno dell’Avellino che ha anche lui il campo squa¬ 
lificato, 1‘Avellino potrebbe giocare sul terreno della 
Sampdoriu che sarà squalificato, la Sampdoria su quello 
della Roma che sarà squalificato anche questo e tu Ro¬ 
ma su quello del Genoa. Un meraviglioso gioco dei 
quattro cantoni calcistico. 

Però c'è un inconveniente: e se i tifosi delVAvellino 
restano affascinati dal Genoa, quelli della Roma dalla 
Sampodria. quelli del Genoa dalla Roma e domenica 
prossima gli avellinesi menano l'arbitro perchè ha dan¬ 
neggiato il Genoa, i genoani perchè ha danneggiato la 
Roma, i romani perche ha danneggiato la Sampodria, 
che si fa'* Si potrebbe risqualificare il campo dell’Avel¬ 
lino perchè non a giochi più il Genoa, quello della 
Sampdoriu perchè non ci giochi più la Roma c così via; 
ma la storia potrebbe ripetersi. L’unica soluzione forse 
sarebbe che invece di squalificare il campo si dovrebbe 
squalificare il pubblico: giocare a porte chiuse, come 
nei processi per fatti osceni. Dopo tutto che differen¬ 
za c’è? 


Il tatto 


L’anno scorso la Juven¬ 
tus ha litigato con la tele¬ 
visione e non si parlavano 
più, incontrandosi per la 
strada non si salutavano e 
ognuno diceva dell’altro 
che aveva una madre non 
esemplare sotto il profilo 
dei costumi. Però era co¬ 
me se la TV avesse litiga¬ 
to col padrone di casa: fa¬ 
ceva sempre la sostenuta, 
ma si vedeva benissimo 
che aveva /mura dello 
sfratto. Adesso che piu o 
meno si sono rappacifica¬ 
te la TV saluta sempre 
per prima, cede il posto 
in tram, si interessa di co¬ 
me procedono gli studi dei 
pupi e mi ossequi la si¬ 
gnora. Insamma, sentire la 
televisione e la radio par¬ 
lare della Juventus è co¬ 
me starsene lì ad ascolta¬ 
re una romanza di Tosti. 

Alla moviola si potreb¬ 
be sentire commentare che 
« come si vede, il tiro di 
Sifolini ha scavalcato Zoff. 
ma sulla porta ha urtato 
contro una mano di Sei¬ 
rea lanciato in tuffo. I tu¬ 
nisini hanno reclamato il 
rigore, ma l’arbitro Gam- 
belon, che godeva di una 
visione panoramica perfet¬ 
ta del gioco in quanto si 
trovava proprio dalla par¬ 
te opposta del campo, vi¬ 
cino agli spogliatoi, ha ri¬ 
levato che il fallo non era 


La noia 


Con una regolarità da metronomo Gigi Riva continua 
a segnare il suo gol settimanale. Il Cagliari affonda, è 
pieno di buchi come il palazzo di giustizia di Milano 
dove i ladri vengono e ranno portandosi ria incarta¬ 
menti, corpi di reato, penne, nastri adesivi, segreti 
istruttori: l'allenatore vecchio non c'è più. quello nuovo 
non c'è ancora: lo scudetto serve per mascherare gli 
strappi nelle maglie e lui — Gì gì Riva — seduto su 
queste macerie di sogni continua a tirare le sue botte 
domenicali come se non fosse vero niente, come se Sic- 
colai continuasse a fare i suoi autogol (c invece il di¬ 
sastro è tale che il bravissimo Comunardo ha smesso 
anche di colpire a tradimento i suoi portieri), come se 
Nenc continuasse a emergere in ogni angolo del campo, 
come se Gori fosse lì ad aprire varchi. Invece è rima¬ 
sto solo lui. Continua a fare gol perchè altrimenti si 
annoia. Il bello è che se il Cagliari ha una qualche 
speranza di salvarsi dalla retrocessione questa speranza 
è nella abitudinaria noia di Riva. 


intenzionale, poiché la ma¬ 
no era tesa non per fer¬ 
mare la palla ma per salu¬ 
tare i bambini del collegio 
dei Salesiani che a Salo¬ 
nicco tifano per i bianco¬ 
neri ». 

Noti è successo, ma po¬ 
trebbe succedere se si con¬ 
tinua come l'altra dome¬ 
nica con la moviola e ieri 
con « tutto il calcio minu¬ 
to per minuto ». dove il 
radiocronista ha riferito 
che i romani avevano re¬ 
clamato la bellezza di cin¬ 
que rigori ma lui non ave¬ 
va visto una ciccia. Cioè, 
aveva visto tutto, ma non 
se la sentiva di pronun¬ 
ciarsi. Ora. può darsi be¬ 
nissimo che nessuno di 
quei falli esistesse e allo¬ 
ra bisognava dirlo; oppu¬ 
re qualcuno poteva esiste¬ 
re e bisognava dirlo lo 
sfesso. A costo di dispia¬ 
cere ai dirigenti della Ro¬ 
ma o della Juventus. Al¬ 
trimenti la storia che gli 
arbitri aiutano la Juvc e 
che la RAl-TV ha una jhiu- 
ra nera di Agnelli diventa 
l'inno nazionale. E, come 
si è risto ieri a Roma, di 
gente disposta a crederlo 
— e credendoci disposta 
a scendere in battaglia — 
ce n'e già abbastanza: se 
poi gli si dà anche un in¬ 
no è meglio cominciare a 
richiamare i riservisti. 


le speranze 


Nella sene A le squa¬ 
dre sono solo sedici, le 
partite da giocare trenta, 
quelle giocate fino ad og¬ 
gi dodici: eppure tra la 
prima e l’ultima in clas¬ 
sifica ci sono già quindici 
punti di distacco. In serie 
B. dove dorrebbero esse¬ 
re allevate le speranze per 
il futuro, le squadre so¬ 
no venti, le partite da gio¬ 
care trentotto, quelle gio¬ 
cale fino ad oggi già quin¬ 
dici, ma tra la prima e 
l'ultima in classifica ci so¬ 
no solo otto punti di di¬ 
stacco. Poiché in serie A 
saliranno dalla B tre squa¬ 
dre, il distacco delle ulti¬ 
me dalla promozione si 
riduce a solo sei punti. 
Jnsomma: a quasi metà 
strada lutti hanno te stes¬ 
se probabilità. Un bel li¬ 
vellamento, ma non in al¬ 
to: in basso. Guardiamo: 
la squadra che ha segnato 
di più, in serie A. è la Ju¬ 
ventus, con 23 gol; in se¬ 


ne B e t l Genoa, anche 
lui con 23 gol. Però la Ju¬ 
ventus i suoi 23 gol li ha 
segnali in dodici partite, 
il Genoa m quindici. 

Ancora: la differenza re¬ 
ti più alta, in serie A. è 
sempre della Juventus, che 
è a +12; in serie B t del 
Genoa che è solo a +10. 
Poi in serie B la miglior 
differenza-reti dopo quella 
del Genoa è del Catanza¬ 
ro, ad appena +6; nella 
serie A ci sono il Torino 
a -11 e il Milan a -rS. In 
altri termini, le squadre 
di serie A segnano di più 
e incassano di meno. A 
pensarci bene sarebbe me¬ 
glio conservare le speran¬ 
ze in B e tenerci le delu¬ 
sioni in A. Naturalmente 
facendo eccezione per il 
Genoa, che non è mai sta¬ 
to una speranza: da quan¬ 
do tifo per lui — ed è qua¬ 
si mezzo secolo — mi so¬ 
no venuti i capelli bian¬ 
chi e il fegato così. 


Era in posizione regolare Della Martira, au¬ 
tore della refe dei toscani segnata all'8'? 
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MARCATORI: Della Martira 
(F) all’8’. Rognoni (C) al 
12 ' del primo tempo. 
CESENA: Boranga fi; Cecca- 
redi 6.5, Oddi fi; Zuccheri 
6,5, Danova 6, Cera 6,5; Blt- 
tolo 6,5, Frustalupi 7. Or¬ 
bali 6, Rognoni 6,5, Maria¬ 
ni 6, (N. 12: Bardin; n. 13: 
Festa; il. 14: Bertarelli). 
FIORENTINA: Superehi 6,3; 
Oaldlolo 6,5, Roggi 6.5; Pel¬ 
legrini 6, Della Martira 6,5, 
Rosi 6; Caso 7,5. Merlo 6, 
Casarsa 6,5, Antoguuni 6, 
Desolati 6. (N. 12: Marioli, 
ni; n. 13: Speggiorln; n. 14: 
Bertlni). 

ARBITRO: Concila di Par¬ 
ma, 7. 

NOTE: cielo coperto, neb¬ 
bia discontinua, temperatura 
rigida; spettatori 23 mila cir¬ 
ca (paganti 14 mila 232, ab¬ 
bonati 5067), per un incasso 
di 44 milioni 700 mila lire; 
calci d’angolo 13 a 3 per il 
Cesena; ammoniti: Della Mar¬ 
tira per simulazione. Rosi per 
gioco scorretto. 

DALL'INVIATO 

CESENA, 11 gennaio 
Giocando con maggiore con¬ 
centrazione ed accortezza, eli¬ 
minando le inutili proteste 
ma badando più a control¬ 
lare il pallone e a chiudere 
gli spazi, la Fiorentina è u- 
scita indenne dallo stadio « La 
Fiorita ». un campo pericolo¬ 
so. poiché nonostante il pa¬ 
reggio il Cesena ha confer¬ 
mato tutto il suo valore e 
allo stesso tempo i suoi li¬ 
miti, che stanno nella man¬ 
canza di elementi risoluti e 
abili in prossimità dell'area 
avversaria. 

Un pareggio che, tutto som¬ 
mato. c il più onesto, non so¬ 
lo perche accontenta i due 
tecnici, ma anche perchè, se 
e vero che il Cesena è risul¬ 
tato la squadra che ha dato 
vita ad un gioco più ordinato 
e anche un tantino piit con¬ 
creto. c pur vero che la Fio¬ 
rentina — tenendo presente 
la prestazione offerta contro 
il Torino — è riuscita a con¬ 
trollare abbastanza bene gli 
avversari e in certi momenti 
anche a crearsi delle occa¬ 
sioni da rete per assicurarsi 
due punti. Occasioni che però 
prima Casarsa jioi Desolati 
non sono riusciti a concretiz¬ 
zare. Errori che i due attac¬ 
canti hanno commesso al mo¬ 
mento in cui la compagine 
bianconera stava accusando 
visibilmente il duro colpo ri¬ 
cevuto da Della Martira. au¬ 
tore della rete viola, che ave- 
ra sfruttato appieno un pas¬ 
saggio di Roggi e in acroba 
zia battuto il povero Boran¬ 
ga. che tutto si asvettava 
fuorché un gol in quella ma¬ 
niera. 

Solo che dopo il mancato 
raddoppio, la compagine vio¬ 
la non c stata più capace di 
combinare gran che. limitan¬ 
dosi a restringere gli spazi, 
allo scopo di evitare la supe¬ 
riorità dei romagnoli. Un gio¬ 
co che i fiorentini hanno po¬ 
tuto praticare grazie alla no¬ 
tevole prova offerta da Caso 
il quale, su consiglio della 
fianchino, non ha mai gioca¬ 
to d'ala pura, ma ha ricoper¬ 
to il molo che fino ad oggi 
Mozzone aveva assegnato a 
Merlo, cioè quMlo di stazio¬ 
nare sulla tre quarti, a ridos¬ 
so della propria difesa, con 
mansioni di interdizione e di 
rilancio. Mansione che l’at¬ 
taccante ha già ricoperto, con 
molta abilità. 

Merlo, invece, questa volta 
ha giocato in una posizione 
più avanzata con il solo com¬ 
pito di effettuare l’ultimo pas¬ 
saggio. Insomma. per inten¬ 
derci. il capitano è tornalo 
al gioco che faceva quando 
nella Fiorentina giocava De 
Sisti. 

A seguito di questo cam¬ 
biamento. chi ne ha fatto le 
spese è stato Antognoni. che 
ha dovuto sacrificarsi per la 
squadra. La mezz'ala azzurra 
aveva a diretto avversario un 
giocatore di temperamento 
come Zuccheri, e per evitare 
che il romagnolo piombasse a 
rete, ha dovuto effettuare una 
sene di spostamenti con l'in¬ 
tento di portarsi il mediano 
sulla sinistra, nella zona do¬ 
ve il giocatore bianconero 
non st trova molto a suo agio. 
Comunque, nonostante ciò. 
Zuccheri, non appena gli e 
capitata un' occasione. V ha 
sfruttata appieno, da una rea¬ 
tina di metri ha lasciato par¬ 
tire un gran tiro cd il pallo¬ 
ne. a portiere battuto, è stato 
ribattuto dal palo 
Grazie a questi cambiamen¬ 
ti ed accorgimenti, la Fioren¬ 
tina. senza fare le barricate 
doranti a Superehi. non solo 
è riuscita a pareggiare, ma an¬ 
che a dare l’impressione che 
il periodo nero sia ormai su¬ 
perato 

D'altra parte, la Fiorenti¬ 
na non avrebbe potuto com¬ 
portarsi in maniera diversa. 
Se avesse inteso affrontare il 
Cesena a viso aperto, si sa¬ 
rebbe scavata la fossa da so¬ 
la, poiché la compagine di 
Marchioro è in grado di scio¬ 
rinare un gioco di ottima fat¬ 
tura e possiede tutte le armi 
per mettere in crisi qualsiasi 
avversario. Un nco, la man¬ 
canza di gente risoluta, di 
elementi capaci di farsi lar¬ 
go nella w zona calda ». Sia 
Urban che Mariani in questa 
occasione, non sono mai ap¬ 
parsi pericolosi, non sono 
mai riusciti a tirare nello 
specchio della porta. 


Detto questo, resta pero un 
fatto che il Cesena pratica un 
gioco molto efficace. I •>uoi 
uomini non solo suno in gra¬ 
do di controllare il /Milione e 
di saperlo governare, ma allo 
stesso tempo hanno impara¬ 
to a memoria il copione scrit¬ 
to da Marchtoro; un copione 
che prevede un gioco corale, 
con la partecipazione del li¬ 
bero che sia in fase difensiva 
che di attacco im])Osta la ma¬ 
novra. 

Nonostante la nebbia e il 
gran freddo, il pubblico si e 
divertito anche se di palloni 
nelle reti ne sono finiti solo 
due. Il primo è stato quello 
calciato da Della Martira al- 
TU’, il secondo al 42’ da Ro¬ 
gnoni. Rete che è stata inven¬ 
tata da Frustalupi il quale, 
dopo aver lottato sul centro¬ 
campo contro Merlo e Rosi, 
è riuscito ad effettuare un 
lancio per Ceccarelli nel ruo¬ 
lo di ala destra. Il terzino, in 
corsa, ha centrato il pallone 
e Rognoni con abilità se lo 
è fermalo con il petto e dal 
limite ha lasciato partire una 
gran leqnata battendo Super- 
chi in tuffo. 

Loris Ciuilini 
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Discussioni sul gol di Della Martira 

Era o non era fuori gioco? 
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CESENA - FIORENTINA 
gel per I viole. 


r 


— Spettacolare rovesciata di Delle Martira e 


CESENA, 11 gennaio 
1 Soddisfazione negli spoglia- 
! toi viola, un po’ meno in quel- 
! li dei padroni di casa. 11 pre- 
! sidente della Fiorentina Ugo- 
! lini: « Finalmente la Fioren¬ 
tina ha reagito bene. Biso- 
, gnu essere convinti ed insi- 
; stere sulle nostre possibilità 
j che sono molte. Risultato giu- 
, sto e di tutto prestigio, di 
' fronte ad un Cesena che si 
! è dimostrato una grossissima 
squadra. Mi voglio augurare 
che sia per noi l'inizio di una 
ripresa per un futuro miglio¬ 
re. E’ stata anche una partita 
corretta e tranquilla, giocata 
all’insegna del calcio atleti¬ 
co ma senza cattiverie e sen¬ 
za ostruzionismo ». 

Allenatore Mazzone della 
Fiorentina: « Sull’l a zero e 
nel finale abbiamo avuto la 
possibilità di segnare ancora. 
Considero però giusto il ri¬ 
sultato della gara. Il Cesena 
cl ha premuti di più, ma non 
eravamo noi a chiuderci ben¬ 


sì la squadra di casa che 
operava m maniera determi¬ 
nante per ottenere il pareg¬ 
gio. Spero molto per il fu¬ 
turo della squadra, perchè e 
stato un pareggio importan¬ 
tissimo in un momento dif¬ 
ficile. Tornando alla gara, 
una buona prestazione del Ce¬ 
sena e un'ottima concentrazio¬ 
ne della Fiorentina. Oggi era 
molto importante per noi non 
perdere ». 

Allenatore del Cesena Mar¬ 
chtoro: « Giochiamo meglio il 
primo tempo del secondo. 
Dobbiamo analizzare a fondo 
il fatto. L’esserci trovati in 
svantaggio con un goal inficia¬ 
to da netto fuorigioco ci ha 
costretti a spendere molto nel 
primo tempo, anche se sono 
dell’avviso che il Cesena per 
ottenere delle reti consuma 
troppe energie ». 

Spogliatoi viola. 11 primo a 
parlare è Della Martira. au¬ 
tore della rete che dichiara 
di aver fatto una rovesciata 
in occasione della rete segna¬ 


ta e di conseguenza non »• 
in grado di stabilire se era 
in fuori gioco o meno. « Pei 
stabilii e questo bisognerà a 
nuh/zare il momento in cui 
e partito il passaggio di Rog 
gì che mi ha dato la possibi 
litn di battere a rete ». 

Oddi, il forte terzino bian 
concio, parla invece di poter 
stabilii e um chiarezza che 
Della Martini ha segnato in 
netto fuorigioco. Ixi stesso 
Oddi pur senza drammatizza 
ic dice che anche domenica 
scorsa a Roma Re Ceccont ha 
passato una palla che era net 
tamente uscita sul fondo cam¬ 
po a Chinaglia che ha poi rea¬ 
lizzato la seconda rete con¬ 
tro il Cesena. 

Sempre Oddi insiste col di¬ 
re che anche a Napoli, Savol- 
di segnò dopo un fnllo su Da¬ 
nova. e il simpatico difenso¬ 
re romano spera solo che sia 
j una fatalità o meglio che sta 
la sfortuna che si accanisce 
contro il Cesena senza voler 
i pensare al resto. 


Scarso pubblico ma molto entusiasmo al Sant’Elia per l’inattesa vittoria (1-0) sul Como 

Gigi Riva «inventa» e mette a segno il gol 
che ridà fiato e speranza ai rossoblù 





Gigi Riva: finalmente un gol «Ho 


MARCATORE: Riva al 22’ del¬ 
la ripresa. 

CAGLIARI: Copparonl 6; Man¬ 
tovani fi. Lamagni 5; Gre- 
gori fi, Nlccolai 6, Koffi 5; 
Marchesi 5 (dal 30' Nenè 
7). Quagliozzi 6, Viola 5, 
Butti 5, Riva 7. 12. Buso, 
13. Plras. 

COMO: Rlgaraonti 7; Boldlni 
5, Melgrati 6; Guidetti 6, 
Fontolan 6, Garbarini fi; 
Rossi 6, Correnti 7. Cozza¬ 
to 5, Mutti 5, lachini 5 (dal 
28’ del s.t. Scanziani 6). 12. 
Tortora, 14. Martinelli. 
ARBITRO: Gialluisi di Bar¬ 
letta, 7. 

NOTE: Tempo quasi prima¬ 
verile con sole, terreno in ot¬ 
time condizioni. Spettatori 18 
mila circa di cui 7.800 pa¬ 
ganti per un incasso di 15 
milioni. Ammoniti per gioco 
falloso Lamagni, Viola e Scan¬ 
ziani, Gregori per simulazio¬ 
ne di fallo. 

SERVIZIO 

CAGLIARI, Il gennaio 
Gigi Riva, il solito Gigi Ri¬ 
va. ha dato al Cagliari la pri¬ 
ma vittoria di questa stagio¬ 
ne segnando di prepotenza 
uno splendido gol che ha fat¬ 
to esplodere l'entusiasmo dei 
poco numerosi spettatori del 


S. Elia. La rete di questo 
successo che riaccende le fio¬ 
che speranze di salvezza del¬ 
la squadra rossoblu è stata 
siglatu al 22’ della ripresa e 
vale la pena di essere rac¬ 
contata subito: per un fallo 
su Riva a venticinque metri 
dalla porta del Como, è la 
stessa ala sinistra a batte¬ 
re una punizione « fintando » 
il tiro in porta e appoggian¬ 
do la palla su Viola che glie¬ 
la restituisce in triangolo. La 
botta di Riva, scoccata dal 
limite dell’area, si insacca a 
lil di palo alla sinistra di Ri- 
gamonti. E’ la sesta volta che 
Riva segna in questo campio¬ 
nato, ma la prima che i suoi 
gol servono finalmente alla 
vittoria. 

Comprensibile l'aria eufori¬ 
ca che si respirava a fine 
partita negli spogliatoi rosso¬ 
blu. anche se la situazione e 
sempre abbastanza precaria e 
non lascia certamente adito 
a facili entusiasmi. Fino al 
momento del gol rincontro 
fra le due « cenerentole » del 
torneo non aveva riservato 
grosse emozioni. II Cagliari 
appariva estremamente ner¬ 
voso e pasticcione, proteso 
piu con la caparbietà che con 


il ragionamento alla ricerca 
dei due punti. Il Como dal 
canto suo badava a difender¬ 
si con un certo ordine t* an¬ 
zi sfiorava ripetutamente il 
gol con ficcanti contropiede 
dell’ala Rossi, unica punta 
dello schieramento organizza¬ 
to da Cancian. Il gioco, co¬ 
me si può capire, era molto 
povero, ocn scarsissimi mo¬ 
menti di rilievo e con molti 
errori da entrambe le parti. 
Spesso ci si metteva persi¬ 
no l’arbitro, spezzettando il 
gioco e distorcendo l’inter¬ 
pretazione dei falli e del re¬ 
golamento. Più che elabora¬ 
zione di schemi e di mano¬ 
vre si e vista dunque soprat¬ 
tutto molta aporossimazione. 

il Cagliari schierava addi¬ 
rittura Niccolai Ubero, con 
Rolli sulla finta nla Iachini e 
Mantovani sul finto centra¬ 
vanti Pezzato: negli ampi spa¬ 
zi lasciati vuoti dal rientro 
degli attaccanti comaschi si 
inseriva bene Rossi che gin 
al 2’ ros'fingeva Copparoni 
a ribattere di pugno, alla di¬ 
sperata, un bolide scagliato 
dal limite al termine di una 
veloce azione di contropiede. 
I cagliaritani stentavano a 
trovare il bandolo della ma¬ 


tassa e i lnriani davano l’im¬ 
pressione di sovrastarli atle¬ 
ticamente, tanto era il ch¬ 
ina di sfiducia fra le file ros¬ 
soblù. 

In tutto il primo tempo si 
registrava cosi un solo tiro 
in porta da parte del Caglia¬ 
ri (Viola al 15’). mentre il 
Como si faceva pericoloso 
più volte con tiri di Boldini 
(22'), Iuchini (26’) e di Ros¬ 
si (33’) tutti fuori d’uno sof¬ 
fio. 

Nella ripresa il tono non 
cambiava di molto anche se 
una maggiore mobilità a cen¬ 
trocampo di Gregori e di Qua¬ 
tti iozzi consentiva al Cagliari 
un più prolungato controllo 
della palla. Al 6’ Riva si li 
berava in area con un tun¬ 
nel ai danni di Garbarmi, 
ma Fontoliui lo precedevi ri 
extremis al momento del ti¬ 
ro: sugli sviluppi del calcio 
d'angolo conseguente era Iu¬ 
chini a fuggire in contropie¬ 
de e a vedersi ribattere in 
corner da Mantovani il tiro 
a colpo sicuro a due passi 
dalla porta di Copparoni. 

Il Cagliari >i rifaceva sot¬ 
to e al 16' Riva andava vi¬ 
cinissimo al gol con una ina 
gnifica deviazione di testa, su 


cross di Marchesi, ribattuta 
in angolo da Rigamonti con 
un volo prodigioso. Era que¬ 
sta l’avvisaglia dalla rete de¬ 
cisiva che arrivava al 22’ nel 
modo già descritto. Da que 
sto momento il Caglinrl pur 
dando la sensazione di esse 
re completamente in barca 
per la « paura di vincere » 
sembrava accrescere le sue 
forze e la sua volontà men¬ 
tre il Como stentnva u rior¬ 
ganizzare la manovra neces¬ 
saria a riportarsi in parità. 

Fra i lariani nel tentativo 
di dare maggiore incisività 
all’attacco entrava Scanziani 
al posto di Iachini ma tra i 
rossoblii l’ingresso di Nenè 
ul posto di Marchesi infitti¬ 
va il centrocampo conceden¬ 
do respiro alla traballante di¬ 
fesa. Il Como avrebbe potu¬ 
to pareggiare a un minuto 
dalla fine, quando su puni¬ 
zione-cross. battuta da Cor¬ 
renti, la testo di Mutti svet¬ 
tava mandando, però, la pal¬ 
la a lambire il montante. 

Poi veniva il sospirato fi¬ 
schio di chiusura dato dallo 
sconcertante Gialluisi con ol¬ 
tre tre minuti di ritardo 

Aldo Brigagli» 


PASSANO GLI OSPITI (2-1) CON UN GOL-BEFFA DI NOVELLINO AIL’89 MINUTO 

All’avvio di gran carriera dell’Ascoli 
il Perugia replica e poi stocca a fondo 


Mentre Riccominì non accampa giustificazioni 

Castagner euforico: 
due punti insperati 


DAL CORRISPONDENTE 

ASCOLI. 11 gennaio 

I! Perugia ha vinto un in¬ 
contro importante, ed i tifo¬ 
si umbri presenti oggi allo 
stadio comunale di Ascoh m 
sono accomunati alla squa 
dra per festeggiare questo 
evento. Dicevamo una parti¬ 
ta importante perchè la di¬ 
sputa si è svolta fra due 
contendenti direttamente in¬ 
teressate alla lotta per la 
salvezza. 

Ilario Castagner entra in 
sala stampa giustamente sol¬ 
levato e contento. Per il gio¬ 
vane tecnico dei perugini il 
risultato finale non fa una 
piega. La sua squadra all’ini¬ 
zio si è trovata pressata da¬ 
gl ascolani, poi quando il gio¬ 
co è giunto ad un livello di 
equilibrio ha subito il gol di 
Zandoli. L’Ascoh poi ha fat¬ 
to tutto l’opposto di quello 
che doveva fare. Così gli um¬ 
bri sono giunti prima al pa¬ 
reggio e ad un minuto dal 
termine è arrivata anche la 
vittoria, grazie anche ad uno 
svarione di Legn&ro, diienso- 


? re ascolano 

: « Questi — dice Castagner 

j — sono due punTi d'oro *• 
I francamente non speravo prò 
j pno di incamerarli; ora pos- 
I siamo affrontare con piti se 
I renna : prossimi impegni > 
i Sempre più critica ’.a situa¬ 
zione dei biaconen e Ricco- 
mini, da persona d'onore 
qual è. non cerca nulla per 
giustificare questa terza scon¬ 
fitta consecutiva. 

« Peggio di cosi non si può. 
questo è un momento molto 
brutto: si fa l'opposto di 
quello che si deve, ci si sbi¬ 
lancia troppo in avanti e si 
regalano goal agli avversari. 
Io comunque non mi smon¬ 
to. bisogna continuare a lot¬ 
tare e cercheremo di fare tut¬ 
to il possibile per rimettere 
in sesto la baracca ». 

Così si è espresso il tecni¬ 
co ascolano. Domani allena¬ 
tore e giocatori si incontre¬ 
ranno allo stadio per deci¬ 
dere un eventuale « ritiro » 
che impegnerà gli atleti per 
l'intera settimana. 

m. p. 


MARCATORI: Zandoli (A) al 
37’ p.t.l Vannini (P) al 24’ 
s.t ; Novellino <P> al 44’ s.t. 
ASGOl.l: Grassi 6: Lcguaro 6.5. 
Perico 6.5: Minigutti 6. Ca¬ 
stoldi 6. Morello 6.5: Ghetti 
K5. Yì\ani 6. Sii» a 5.5 t dal 
:«r s.t. CaliMi). Gola #. Zan¬ 
doli 6,5. 12. R« chi. 14. Man¬ 
cini. 

PURI GIÀ: Marroncini 6; Nap¬ 
pi 5.5. Bai arilo 6 (dal 31’ 
vi. Raffarlii): Frosio 6.5. 
Brmi 6. Agroppi 7; Scarpa 
6.5. Curi 7. Novellino 6.5. 
Vannini 7. Sollier 7. 12. Ma¬ 
liria. 14. Marrhri. 
ARBITRO: lazzaroni di Mila¬ 
no fi fi - 

DALL'INVIATO 

ASCOLI. li gennaio 

Venuto ad Ascoh con l'o¬ 
biettivo di non perdere il Pe¬ 
rugia e riuscito addirittura a 
vincere per 2 a I. Alla rete con 
la quale al 37’ del primo tem¬ 
po Zandoli aveva portato m 
vantaggio l'Ascoh i perugini 
hanno risposto con un goal di 
Vannini al 24' della ripresa c 
quindi, ad un minuto dalla fi¬ 
ne. con la stoccata vincente 
di Novellino. Un risultato cer¬ 
to meritato per come la squa¬ 
dra di Castagner ha saputo 
reagire al pressing che gli a- 
scotani hanno attuato nella 
prima parte del primo tempo: 
un risultato che certamente 
dipinge di colon più tenui lo 
avvenire del Perugia, anche se 
nei prossimi turni sarà 
chiamato a confronti difficilis¬ 
simi sul campo dell’Inter, m 
casa col Napoli, e ancora in 
trasferta contro la Juventus e 
quindi, alla prima del girone 


di ritorno, ancora a San Siro 
contro il Milan. Non e certo 
la tranquillità quella conqui¬ 
stata oqqi ad Ascoli dadi um¬ 
bri. ma un risultato prezioso, 
certamente st 

Di contro l'Ascoh ha /terso 
oggi punti d'oro, non solo per 
la posizione in cui viene a tro- 
iar.-i momentaneamente nel¬ 
la ilassitua. guanto perchè so¬ 
no nudati ad una squadra ~he 
nelle generali prei isium il e 
ne considerata - come del 
resto lo stesso Asini: — una 
di quelle ihe alla ime del tor¬ 
neo probabilmente dai ranno 
retrocedere in serie B 

Per Rie (omini ed t suoi ra¬ 
gazzi i! risultato e stato torse 
doppiamente amaro Hanno 
« aggredito » gli avversari con 
conimoiente decisione e per 
almeno mezz ora li hanno let¬ 
teralmente inchiodati nell'a¬ 
rea ad annaspare quasi incre¬ 
duli che le sorti della partita, 
alla quale anche loro annette¬ 
vano tanta importanza, potes¬ 
se avere quella fisionomia. 
Forse in quei difficili momen¬ 
ti non hanno nemmeno potu¬ 
to intuirlo, ma quello è stato 
il primo errore commesso, 
quello di credere che a loro 
fosse consentito battere il Pe¬ 
rugia soltanto in i irtù di una 
grande dedizione agonistica. Il 
Perugia non r squadra da po¬ 
co. le sue capacità di gioco 
le ha e le ha sapute sfrutta¬ 
re. come si è visto Ma VA- 
scoli non aveva certo motivi 
per ritenersi inferiore, anche 
se alcune assenze come quel¬ 
le dello squalificato Lo Goz¬ 
zo e dell'infortunato libero ti¬ 
tolare Scorse potevano costi¬ 
tuire motivo di preoccupazio¬ 


ne per Riccommi 
Rispettando pienamente le 
anticipazioni sulle nuoce for¬ 
mazioni. per l'Ascolt si è schie¬ 
rato Perico nel ruolo di libe¬ 
ro. mentre nel Perugia questo 
c stato ricoperto io me al so 
Ilio da Frosio Io. manotra 
dei padroni di casa si è affi¬ 
data a Zandoli e Sili a (ome 
punte con l'inserimento confi¬ 


i- : -1 

Itoto I 

Alcali - Perugia 

7 

Cagliari • Come 

1 

Catana - Fiorantina 

X 

Milan • Varane 

1 

Nepal) • Bologna 

X 

Roma - Jurentut 

2 

Sampdoria - In far 

n. v. 

Tarino - Lazio 

t 

Pa tarma - Ganaa 

X 

Taranto - Modena 

X 

Ternana - Braccia 

X 

Rfmlnl - Tararne 

1 

Acireale • Serrante 

X 


li manta premi è «tata di 1 
miliardo 935.270.33t lira. 


nuo. alternato o anche con¬ 
temporaneo. di Ghetti. Morel¬ 
lo. tegnaro e Vi cani, con Go¬ 
la a promuoi ere e dettarne la 
azione II Perugia si difende 
con orgasmo c quando ra in 
at'aozo le sue punte sono Sol- 
Iter idei quale st incarica di 
controllare le mosse Legna 
rot e Scarpa, nei lui parag 
gì agisce Castoldi e Norèi 
imo soneQhatn da Mmigutti 
Come .spesso succede. Vanni 
ni non risente di particolari 
controlli e risulterà al mnmen 
to op/iortuno uvm buona (ar 
ta per Castagner. 

Do /ai tunga pressione al 37' 
Ghetti sene una palla a Mi 
mgutti che m diagonale lancia 
a Zandoli il quale in mezza 
rovesciata a terra colpisce di 
destro e realizza l'uno a zero 
per la sua squadra 

Nella ripresa il Perugia ha 
piu occasioni di portarsi nel 
l'arca ascolana ed è al 24' che 
Vannini sfruita la sua capaci¬ 
tà di elevazione per schiac¬ 
ciare in rete la palla del pa¬ 
reggio. ricevuta da Agroppi. il 
quale avera raccolto un pas¬ 
saggio di Curi a sua tolta ser¬ 
vito da un tiro dalla bandie¬ 
rina di Novellino. 

Il gol della vittoria dei pe¬ 
rugini, un tantino beffardo, e 
quindi venuto al 44'. quando 
Agroppi, sfruttando con labi¬ 
lità del « marpione » un a bu 
co » di Legnaro ha dato la 
palla a Novellino che non ha 
avuto difficoltà a battere Gras 
si con un pallonetto sul quale 
forse il portiere ascolano po 
teva anche avere maggiore for¬ 
tuna. 

Eugenio Bomboni 
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Le milanesi ce la fanno: ma che fatica! 


Milan deludente tradisce Còrno e stenta assai col Verona 


Partita interrotta a V dalla fine sul 2-1 dei nerazzurri 


I rossoneri «trovano» due punti Samp-Inter «a tavolino» 
con un’autorete di Busatta: 1-0 per una rete annullata 


Invischiati a centrocampo Rivera e compagni soffrono e non riescono a trovare il bandolo della matassa - Più 
di una palla gol clamorosamente sbagliata - Ai giallohlù è mancata soprattutto la convinzione di potercela fare 


Molto probabile che i giudici sentenzino il 2-0 e pericolo che II campo dei blucerchiati venga 
squalificato • Anche un contestato rigore per l'Inter ha contribuito ad accendere gli animi dei tifosi 


MARCATORE: Autorete di 
Ru.satta al 14* della ripresa. 

MILAN: Albertosl 6; Anquil- 
letti 6—. Maldera 6; Turo- 
ile 6-i . Bel fi, Benettl fi—; 
fioriti 5,5, Bigon fi—, Cal¬ 
lotti 5,5, Rivera fi—, Chiarii- 
gl fi. (12. Tancredi, 13. Sca¬ 
la, 14. Vincenzi). 

VERONA: Ginulfi 6.5; Bach- 
lechner fi, Cozzi fi; Maddè 
0.5, Catelianl 6 ; , Busatta 6; 
Franzot fi, Mascotti fi, I.up- 
pi 5,5, Moro fi. Macelli fi,5. 
(12. Fortino, 13. Feder, 14. 
Vrlz). 

ARBITRO: Bergamo fi, di Li¬ 
vorno. 

NOTE: Bella giornata di so¬ 
le. terreno buono. Nessun 
grave incidente di gioco. Am¬ 
moniti Mascetti, per scorret¬ 
tezze. e Moro per proteste. 
Spettatori 35.000 circa di cui 
20.952 paganti per un incasso 
di 56.884.400 lire. Antidoping: 
Turone, Calloni e Chiarugi per 
il Milan. Ginulfi, Bachlechner 
e Macchi per il Verona. 

MILANO, 11 gennaio 
Mettete una ipotetica jiarti- 
ta tra i vecchietti dell'ospizio. 
Gente che pare rompersi ad 
ogni tiro 'T^pcna al di là 
dei dieci metri, gente che se 
ne sta seduta a prendere 
fiato ogni volta che cade, c 
cade spesso, gente che arran¬ 
ca a ritmo blando o addirit¬ 
tura al jhisso, che sbaglia, bi¬ 
sticcia. jiasticcia in un gene¬ 
rale contesto di squallida me- I 
diocrità. Alla fine ha vinto ' 
il Milan. e non poteva che 
essere in virtù di un errore, 
un errore cosi grosso, ancor¬ 
ché se si vuole sfortunatissi¬ 
mo. degli avversun che mette¬ 
vano bellamente assieme una 
clamorosa autorete. A quel 
punto, in fondo, ci fosse sem¬ 
pre nel calcio un po’ di giu¬ 
stizia. Anquilletti e soci, per 
raddrizzar le cose e mettersi 
a posto con la coscienza, ri¬ 
crebbero dovuto confezionar¬ 
ne una del tutto analoga: 
l'equilibrio si sarebbe ristabi¬ 
lito, e il match chiuso in salo¬ 
monica iHirita. 

Dice che il Milan ha attac¬ 
cato forse con più insistenza 
o. quanto meno, con un pizzi¬ 
co di maggior determinazione, 
e che occasioni da gol i ros¬ 
soneri ne han fallite molte, e 
alcune, anche, in modo cla¬ 
moroso. ma in nessuna parte 
sta per verità scritto che sba- 
qlutre gol fatti e diventato ti¬ 
tolo di merito. .Se hanno sba¬ 
glialo, e spesso in maniera co¬ 
si /nicchiarla, segno è che son 
brocchi, o fuori condizione, 
o rum a sufficienza concentra¬ 
ti. Fatto e insamma che quan¬ 
to a gioco c stata una lagna, 
che a ben vedere anzi le cose 
migliori, specie a centrocarn- 
/io. le ha messe insieme il l’e- 
> ona. e che proprio nessuno 
alla fine avrebbe meritato di 
vincere quella povera cosa che 
e stato il match 

Il Milan. se vogliamo, redtt- 
i e rton /ioco altezzoso dalle 
facili glorie conquistate l'al¬ 
tra domenica sul /.ano s'e ac¬ 
cinto. all'accio, alla bisogna 
con itero cipiglio ed ottime 
intenzioni, /mi pero le prime 
battute sono subito bastate a 
convincerlo, e a convincerci, 
che ta bella vena, appena tro¬ 
vata. s'era di nuovo smarrita, 
che la confusione e il pressa- 
/Hichismo. alte prime difficol¬ 
ta create dal ceti trova ni/m ni- 
versano rischioso, ingannevo¬ 
le. come ricco di introvabili 
insidie, regnavano e diUinava 
no sovrani. Per quanti stoni 
’accssero. Riverì ; e capitari Re 
netti non riuscii ano a trova- 
'e rie In posizione ne le distan¬ 
ze buone un /h> leggerne: 
te avanti l imo e più indie 
fro l'altro, un po' ricci er\it 
un po' infine •-lilla stessa li 
ncu Xiente 1! bandolo licita 
matassa non saltava inori i! 
gioco non trai ara una sia pur 
mccnla trarre ira d'nrgamzza 
zio ne. ognuno s'ammarai a 


praticamente per conto suo. 
rischiando ovviamente magre 
/ratirose, perchè in certe con¬ 
dizioni l'errore diventa fata¬ 
le. Se la cavava magari in 
questo senso, nel senso delle 
magre, ma non sempre, se 
la sua razione di fischi l’ha 
pure avuta, « padron » Rivera, 
sorretto come si può ben capi¬ 
re dalla sua classe naturale, e 
se la cavava pure Chiarugi in 
grazia di questo suo parti¬ 
colarmente felice momento, 
ma la squadra, come tale, non 
esisteva, o non aveva, dicia¬ 
mo, nè volto nè espressione. 
La felice intuizione, la pulita 
geometria, gli schemi erano 


evidentemente rimasti a Co¬ 
mo. Qui a San Siro nemme¬ 
no l'ombra, o il sia pur vago 
ricordo. Quanto a geometria e 
a schemi, anzi, stava forse, ri¬ 
petiamo, meglio il Verona. So¬ 
lo che non sembrava dargli 
grande importanza. Maddè in¬ 
somma, visto che era lui, spes¬ 
so con degnazione e gesti pre¬ 
tenziosi sicuramente non giu¬ 
stificati dai risultati, l'uomo 
alla regia, s'era come circon¬ 
dato da un ben assortito nu¬ 
golo di intuii collaboratori 
(Busatta, Franzot, Mascetti, 
Moro) e bene o male pare¬ 
va in grado di tenere iti ma¬ 
no le redini del gioco e dun¬ 


que del match. Tutta gente, 
però, che tirate le somme si 
accontentava di menare il can 
per l'aia, di amministrare lo 
0-0 o, al più. di meritarselo. 
Un Verona più che dignitoso, 
insomma, in questa fascia di 
mezzo campo, ma compieta- 
mente senza mordente, sen- 
z'altre ambizioni mai. visto¬ 
samente privo di convinzione 
ad ogni affondo, tentato so¬ 
lo a mo' di alleggerimento, 
quando non addirittura per 
caso. 

Contro un Verona così, per 
la difesa del Milan era la pac¬ 
chia, e per Albertosi una mez- 
za giornata di riposo o qua - 
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MILAN-VERONA — L'autogol di Busatta: al centro Calloni esultante. 


Rispondendo alle accuse di scarso impegno 




Il «padrone» protesta: 
«A bbiamo sofferto tan to» 

A amareggi se la prende con la sfortuna - Disappunto di Ginulfi 


MILANO, 11 gennaio 

Trapanimi non si lamenta 
e con parole misurate cerca 
di spiegare teorizzando la 
M-iulha prestazione dei suoi 
« gagìintli »: « Siamo andati 

bene a traiti, poi la sotto por¬ 
ta abbiamo rovinato un po’ 
tutto sbagliando un paio di 
tacili ucci siotu e puntuale è 
arrivato il nervosismo ». 

Non replichiamo e lasciamo 
proseguire il buon Trap, il 
quale improvvisamente si ri¬ 
corda che il Milan con la 
vittoria odierna ha indiato 
tre risultati positivi di segui- 
c Insamma ragazzi io non 
direi che oggi abbiamo fatto 
un passo indietro rispetto a 
Firenze e Como, ma pillilo 
sto che il Verona ci ha messo 
ben bene il bavaglio e a mo¬ 
menti gli riusciva il colpac¬ 
cio » 

Poi soddisfatto la spara un 
po’ gro.-s;:: « Fino a prova 

contraria il Verona è la squa¬ 
dra che dopo il Torino ha 
giocato meglio qui a San Si¬ 
ro ». Si ride e gliela passiamo 
l>er buona 

Gli altri ros-oneri non Min» 
comunque proprio l immagi 
ne della felicita Non che -t 
sen:; no male ma certo Feti 
fona oggi tion aleggia nello 


stanzone riservato ai milanesi. 
Anquilletti frettolosamente di¬ 
ce: « Malino, sì proprio inali¬ 
no. e quel Macchi un vero 
folletto, sgusciava da tutte le 
parti ». Macchi per la crona¬ 
ca è nipote di Chiarugi e al 
cospetto dello zio non ha sfi¬ 
gurato. anzi. Ritorniamo la 
parola a Trapattom. dal mo¬ 
mento che Rocco fugge sen¬ 
za aprire bocca. Che si senta 
un po’ tradito? Chiediamo al¬ 
l’allenatore rossonero un giu¬ 
dizio sui singole. « Bene la 
difesa: a centrocampo erava¬ 
mo assai slegati. Rivera? Ha 
corso parecchio, senz’altro 
piti che a Como. Ad un certo 
punto ho pensato di mandare 
in campo Scala per dare mag 
g;ore incisività all’azione ». 

Se ne va infine recriminan¬ 
do su un paio di punti persi 
per strada dimentico che og¬ 
gi il Verona li ha restituiti 
con gl: interessi. Circostanza 
che non mancano di sottoli¬ 
neare i verone-si con Valca- 
reggi in testa 

L’ex Vnìcareggi nazionale re 
cr:mina a-sai sulla sfortuna 
pur temperando i giudizi. 
« Siamo -.tati ingenti: una -o 
la volta e l’abbianio pagata 
Pazienza. Loro del resto «uno 
molto ben impostati in dife 
-a. quindi, tana la frittata. 


era difficile rimediare ». Poi 
ci ripensa e conclude: « Però, 
però un pari ci stava largo ». 
« Larghissimo accidenti. Altro 
che storie ». sbotta Gmulti e 
aggiunge: « Il colpo di testa 
di Bigon l'avrei preso senza 
patemi, improvvisamente in¬ 
vece ho visto la palla in fon 
do alla rete, e Busatta che 
si disperava. Buonanotte ai 
suonatori. Era fatta ». 

Torniamo dall’altra parte in 
tempo per raccogliere il giu¬ 
dizio di Bene»ti su un paio 
di rigori discussi e non con¬ 
cessi dall'arbitro ai danni di 
Bigon e Turone. Il capitano 
laconico sentenzia: « Quello 
su Ramon non c'era ma quel- 
l’altro su Albertino era un 
rigore madornale. Comunque 
è andata bene e facciamola 
finita ». Siamo d’accordo. 

Ultimo e concedersi ai cro¬ 
nisti e l’impelliccialo Riverì» 
che non raccoglie le provoca 
7io!u. Qualcuno, infatti, ts 
--erva che oggi i milanisti sem¬ 
bravano tanti lavativi, il « gol¬ 
den man » replica asciutto: 
« Mai-che lavativi, il fatto e 
che abbiamo sofferto parec¬ 
chio » E con lui anche i -<> 
stemton rossoneri. Ci giuria 
mo K* tutto 

Carlo Brambilla 


si. Anquilletti, vogliamo dire, 
poteva anche permettersi di 
commettere qualche sbaglio di 
troppo, lui che ultimamente 
era apparso uno dei pilastri 
dell'intera baracca, e Turone 
qualche non sempre assenna¬ 
ta sortita in cerca di gloria, 
senza che l'incolumità di Al¬ 
bertosi potesse venire in qual¬ 
che modo compromessa. Con¬ 
tro un Verona così, però, un 
Milan appena appena efficien¬ 
te. avrebbe dovuto trovar pre¬ 
sto il modo di dettar la sua 
legge, e d’andar poi a spasso. 
Completamente slegato invece 
com’è subito venuto a trovar¬ 
si. in quella ragnatela di tac¬ 
chetti corti e oziosi che Mad¬ 
dè orchestrava, è sempre pro¬ 
ceduto a tastoni alla vana ri¬ 
cerca di una soluzione in quel¬ 
la specie di dissidio ideologi¬ 
co tra Belletti e Rivera. Bi¬ 
gon. nelle pieghe di quel dis¬ 
sidio, è stato il primo a nau¬ 
fragare. in perenne bilico sui 
suoi bulloni, fino a fallire 
un /mio di gol fatti. E con lui 
è naufragato Maldera. che mai 
ha saputo mettere giudiziosa¬ 
mente a profitto la libertà che 
Mascelti gli concedeva: con gli 
altri è naufragato Gortti. il 
cui compito sembrava in fon¬ 
do esaurirsi nei puntuali bi¬ 
sticci (titanico duello di ali 
tattiche!I. con Franzot. l’al¬ 
tro numero sette. Quanto a 
Calloni. il « dissidio » non 
centra. Lui naufraga spesso ; 
con o senza dissidio. Solo 
che ultimamente era apparso 
un altro, e a Como, adirit- 
iura. un Attila. Che sia tor¬ 
nato dunque sui vecchi, disa¬ 
strosi livelli, se non fa spe¬ 
cie. fa notizia. 

Ma torniamo, a questo pun¬ 
to. al match. Con le marca¬ 
ture. poniamo, visto che nei 
primi minuti altro da anno¬ 
tare non c'è. Cozzi libero, al¬ 
lora. Btachnechner su Chiaru¬ 
gi e Catcllanì su Callotti da 
/Mirte veronese: Bel su Luppi e 
Anquilletti su Macchi da quel¬ 
la rossonera Maddè-Rivera. Bu. 
satta-Bìgon. Benctti-Moro c 
Mascetti-Maldcra le coppie di 
centrocampo. Franzot e Cloriti 
fatino coppia, e storia, a sé. 
Il primo brivido, al fi', è per 
Alberiosi: Anquilletti « buca » 
clamorosamente ma Macchi, 
come sorpreso, non ne appro¬ 
fitta: tiro a lato, con la por¬ 
ta spalancata davanti. Gol di 
Chiarugi al 10', a conclusio¬ 
ne di una manovra Bet-Bi- 
gon. ma in netto fuorigioco, c 
quando l'arbitro l'annulla 
nessuno fiata. Prima palla-gol 
al 14': la fallisce ignobilmen¬ 
te Bigon. liberato a rete, 
mah si. da una finta ispirala 
di Calloni. 

Al 3T Bigon è contrastato in 
area da Cozzi, cade, e qual¬ 
cuno grida al rigore • l'arbi¬ 
tro dice no e si prosegue. 
Tre minuti, e stavolta è Tura¬ 
ne a finire di slancio sulla 
gamba tesa di Busatta • vola, 
pare rigore, ma l'arbitro, e 
torse a ragione, dice ancora 
di no. Ottimo intervento di 
Albertosi. su diagonale di Mac¬ 
chi. e si chiude d tempo. 

Si riprende, e la prima co¬ 
sa im/Hirtantc. al 14'. c il gol: 
cross corto, dalla destra, di 
Chiarugi. incornata fiacca c 
senza molle pretese di Bigon. 
interviene />cr liberare Busat¬ 
ta e. sempre di testa, finisce 
invece con rinfilare l'incolpe¬ 
vole esterefatto Ginulfi. Il 
Verona non /xire aftallo scom¬ 
porsi. non si scrolla di dos¬ 
so. insamma, nemmeno la /xil- 
rere. E continua imperterrito 
al suo piccolo trotto. Insiste 
allora il Milan ed e Cationi, 
a! -ir. a shauliare. su i entrata 
dalla sinistra di Maldera. la 
piu damoi osa patta-gol della 
sua camera Ormai, u questo 
punto onci che dorerà dire 
la isiri ila ina detto Di da 
la i o.'wi, h- non ari del 1 o 
qranche'’ Xostra no di certo 

Bruno Panzera 


MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 29* Orlali: nella ri¬ 
presa al 7* Saitutti ed al 
37’ Boiiinsegna su rigore. 
SAMPDORIA: Cacciatori fi; 
Arnuzzo 7—. Rossinelli fi; 
Ferrimi 6, (dal 40* del s.t. 
Nicolini s.v.). Zecchini 7 + , 
l.ippi fi; Tuttino 7, Bedin fi, 
Magistrclli fi. Orlandi fi. Sai- 
tutti fi + . (12.o 1)1 Vincen¬ 
zo, 13.o Lelv). 

INTER: Bordon fi—; (liuber- 
toni fi. Fedele fi—: Orlali 
7—, (iasparinl 7—, Facchet- 
ti 7—; Berlini fi—, Marini 5, 
Boiiinsegna 4. Mazzola fi—. 
Cesati 5+ (Pavone dal 26’ 
s.t. «+). 12.o Pagani, 13.i> 
Bini. 

ARBITRO: Ciucci, eli Firen¬ 
ze 5. 

NOTE: giornata persino cal¬ 
da per la stagione. Spettato¬ 
ri 30.000 circa di cui 23.767 
paganti per un incasso di 
L. 67.913.100. Angoli 5-2 per 
lTnter. Sorteggio antidoping 
per Bordon. Oriali. Gasparini. 
Arnuzzo, Magistrclli e Saitut¬ 
ti. Ammoniti Gasparini e Ber- 
tini per gioco violento, Be¬ 
din per proteste. 

DALL'INVIATO 

GENOVA. 11 gennaio 
Naturalmente doveva essere 
una noiosa partita di squalli¬ 
da tranquillità. E invece in 
un minuto — l’ultimo, guarda 
caso, o al massimo il penul¬ 
timo, per non stiracchiare 
troppo in epica — è successo 
di tutto: gol annullato alla 
Sampdoria (quello del pareg¬ 
gio in extremis), proteste, 
spinte, abbandono del campo 
da parte rii Bersellini, inva¬ 
sione solitaria, pugno all’ar¬ 
bitro e quindi relativa sospen¬ 
sione della partita con le con¬ 


seguenze del caso sulla scri¬ 
vania del giudice sportivo inai 
piena di lavoro come questa 
settimana. 

Varrà dunque la pena, una 
volta tanto, di cominciare dal 
fondo sinché la partita non 
di venti un flashback esplicati¬ 
vo se non addirittura appen¬ 
dicolare. Eravamo dunque al 
quarantatreesimo minuto e 
mezzo. I/Inter era passata in 
vantaggio una decina scarsa 
di minuti prima con un ri¬ 
gore — ma sì, diciamolo pu¬ 
re. se questa è la nostra 
convinzione — perlomeno dub¬ 
bio - un « tuffo » di Bertini 
un po’ troppo plateale sulla 
gamba ferma ed aperta a 
compasso di Zecchini. Prote¬ 
ste donane, non eccessive per 
la verità, e comunque man¬ 
tenute in manifestazioni di¬ 
gnitose di disappunto. Si ar¬ 
rivava a quell’ultimo minuto, 
dunque, quando Rossinelli, 
servito da Orlandi, batte da 
un cinque o sei metri infi¬ 
lando Bordon. Un insperato 
pareggio, comunque meritato, 
perche tra Samp ed Inter, 
quel rigore era obiettivamen¬ 
te di troppo. 

Gioia ovviamente ed esalta¬ 
zione subito frustrate dalla 
staticità del guardalinee, che 
non tornava a centrocampo 
di corsa come vuole la se¬ 
greta semiotica arbitrale: tt c’è 
un fuorigioco ». significava nel 
linguaggio gestuale, ed il si¬ 
gnor Ciacci annullava. Era 
dunque il finimondo. Mal trat¬ 
tenuto fino a quel momento, 
il complesso di persecuzione 
esplodeva nei doriani. Attor¬ 
no all’arbitro si affollavano 
maglie e calzoncini, Bersel¬ 
lini passava davanti al fi- 
schietta fiorentino e abbando¬ 
nava il campo per protesta. 


un idiota scavalcava la rete, 
sfuggiva alla marcatura dei 
poliziotti ed ai primi placcag- 
gi dei giocatori, raggiungeva 
Ciacci e lo colpiva alla boc¬ 
ca. Sanguinante, l’arbitro rag¬ 
giungeva gli spogliatoi. Per lui 
la partita era finita m quel 
momento, non ci sono dubbi, 
mentre i quarantacinque mi¬ 
nuti non erano ancora scadu¬ 
ti e mentre un nugolo di gio¬ 
catori doriani si gettava sul* 
l’invarose punendolo un po’ 
troppo crudelmente con caz- 
zettoni e pedate. 

Finiva cosi. Mentre scrivia¬ 
mo l’arbitro è ancora asse¬ 
diato. e gruppi di altri poveri 
idioti stazionano fuori dello 
stadio, minacciosi. Cosa biso¬ 
gna dire? Un peccato? Certo 
la partita non lasciava pre¬ 
sumere un tinaie del genere. 
E certo — perchè non dirlo 
sarebbe ipocrita — il signor 
Ciucci ha diretto come peggio 
non avrebbe potuto. Ed è un 
giudizio tecnico, naturalmen¬ 
te, totale, che non sarebbe 
cambiato anche se non fosse 
successo un bel niente. Pre¬ 
messa tutta l'insufficienza 
della direzione, la condanna 
del teppismo è talmente ov¬ 
via che non varrebbe nemme¬ 
no la pena di aggiungerla. Ed 
è oltretutto — questo, in par¬ 
ticolare — un teppismo auto¬ 
lesionista perchè il minimo 
che potrà capitare ora alla 
Sampdoria sarà una squalifi¬ 
ca pesante per il campo e 
per il suo allenatore, ed il ri¬ 
sultato — sia esso il 2-1 su¬ 
bito sul campo o il 2-0 che 
infliggerà il giudice sportivo 
— non cambierà nulla per la 
classifica doriana. 

Sarebbe stato sufficiente 
che quell’invasore pensasse al 
calendario che aspetta ora la 


Un «invasore» ferisce l’arbitro 
Teppisti assaltano lo stadio 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA. 11 gennaio 

La tensione attorno a Ma¬ 
rassi ha cominciato ad al¬ 
lentarsi molto tardi, col buio, 
dopo che i gruppetti di gua¬ 
statori di professione avevano 
sfasciato quadri pubblicitari e 
quanto altro hanno /xituto 
avere a disposizione o divel¬ 
lere. spaccando anche il tun¬ 
nel infrangibile di accesso agli 
spogliatoi e incendiando car¬ 
telloni. cuscini, legname c 
mucchi di giornali. 

Già era stato prudentemen¬ 
te fatto allontanare il pullman 
dei giocatori interisti per evi¬ 
targli danni. Danni, peraltro, 
per quanto gravi, limitati gra¬ 
zie all'attento servizio di sor¬ 
veglianza c di pronto interven¬ 
to previsto e organizzato dal 
dirigente della Cnminalpol. 
vice questore dottor Arino e 
dal capitano dei carabinieri 
S/xirt iella. 

Alle là. quando siamo riusci¬ 
ti. grazie appunto r.l dottor 
Arino, ad uscire dallo stadio, 
i nerazzurri erano ancora nel 
loro spogliatoio e cosi la ter¬ 
na arbitrale, con dacci af¬ 
franto come uno straccio ba¬ 
gnato. curvo a tenersi il lab¬ 
bro ferito c a riflettere sul¬ 
l'accaduto 

« Son ci era mai successo 
una cosa cimile» ha detto uno 
dei due segnalinee. Ma « cosa 
e successo » l'arbitro non ruo¬ 
te dirlo se noti dopo arcrr 
« consultalo » Roma 

Di certo ha sospeso la jxir- 
tita. con tutte le conseguenze 
che ciò può comportare E per 
giunta, e rimasto tento da 
un tifoso ihe c entrato in 
cem/yt al momento dell annui 
lamento del gol. la diagnosi 
dei /iroiessnr Chia/i-izzo e la 
seducete 'crila lacero conta 
sa al labbro i on sublussazio- 


tic di un incisivo, prognosi 7 
giorni. L'invasore. Enrico Fier- 
li. 3J anni, abitante in via 
Carlo Barabino, a poche cen¬ 
tinaia di metri dallo stadio, 
è stato fermato in attesa del¬ 
la decisione dell'arbitro: po¬ 
trebbe anche venire arrestato, 
se l'arbitro sporgerà querela. 

Ma reniamo alle dichiara¬ 
zioni del dopo /xirtita, rac¬ 
colte a caldo Pacato ma as¬ 
sai severo è il giudizio di un 
dirigente della Sampdoria. 
l'ing. Garufr «Noi deploria¬ 
mo. naturalmente, l'atto inco¬ 
sciente di quel tifoso, ma non 
possiamo tralasciare di fare 
una constatazione: il gioco del 
calcio investe grossi interessi 
c perciò è necessario che cia¬ 
scuno assuma le proprie re¬ 
sponsabilità con serietà e ca- 
/lacita. Lo chiediamo ai tifo¬ 
si e lo pretendiamo dai diri¬ 
genti. dai giocatori e da tutti 
gli addetti ai lavori ed è evi¬ 
dente che. quando una com¬ 
ponente manca, salta tutto. E 
l'arbitro oggi ha mancato cla¬ 
morosamente in due oceasio 
ni fondamentali■ quando ha 
concesso il riqore e quando ha 
annullato il gol Se vogliamo 
che il calcio venga portato, 
come si predica e ci sforzia¬ 
mo di fare, su un piano di 
correttezza e di capacità, si 
deve pretendere che questo 
sia rispettato soprattutto da¬ 
gli arbitri » 

« Oltretutto — ci fa notare 
un altro dirigente — quando 
il Fierh si e recato dall'arbi¬ 
tro per chiedergli scusa, tra¬ 
scorso ormai il momento "cal¬ 
do" e stato cacciato via in 
malo modo da Ciucci, con una 
espressione cosi volgare che 
neppure il piti ai ceso tifoso 
ha sicuramente pronunciato al 
momento dell'annullamento 
del gol. Questo per dimostra 


re lo stato d'animo dell'arbi¬ 
tro ed il suo equilibrio». 

Enrico Fierti sostiene a sua 
volta di non avere affatto col 
pito l'arbitro perché atterrato 
prima da Arnuzzo. Semmai, 
secondo il Fierh, è stato Ciac¬ 
ci a battere, scagliandosi con 
tro di lui quando era ormai 
a terra sotto i giocatori blu- 
cerchiati, contro la macchina 
di un fotografo che stava cer¬ 
cando di riprendere la scena. 

Bersellini è stato cacciato 
dal campo dall'arbitro? C'è 
stata una enorme confusione 
in quel momento e non e sta¬ 
to facile capirlo. « Mi sono 
autocspulso — dichiara l'alle¬ 
natore blucerchiatu — ho det¬ 
to all'arbitro che non si po¬ 
tevano compiere certe ingiu¬ 
stizie. lo insegno l'educazio¬ 
ne ai giocatori ed il massimo 
rispetto dell’arbitro, ma dere 
pur esserci un limite a certe 
cose: non si possono — ripe¬ 
te accorato — commettere 
tante ingiustizie m una rotta » 

Della partita non ha voglia 
di parlare nessuno Tanto, per 
quel che conta .. Anche gli in 
tensti se ne stanno rattristati, 
seduti sulle valigie in attesa 
del « via libera » che tarda ad 
arrivare Per loro non c'e pe¬ 
ricolo. c Forbiiro che voglio¬ 
no i tifosi, ina la prudenza 
non e mai trop/xi c si aspet¬ 
ta Chiappella riferisce quel¬ 
lo che gli hanno raccontato i 
giocatori c dice che se l'arbi¬ 
tro ha fischiato il rigore vuo¬ 
le dire che c'era e cosi se 
ha annullato il poi vuol dire 
che era da annullare E Fan- 
Prisco commenta che il suo 
dispiacere mugoiorc e che 
ora. verranno tolti un ani a 
Ramaselina ed uno ad Orioli 

Alle y>. infine. I « assedio » 
i iene tolto 

Stefano Porcù 


sua squadra: trasferta ad A- 
scoli, in casa la Juve, tra¬ 
sferta a Napoli, trasferta a 
Roma, in casa il Milan, tra¬ 
sferta a Como, in casa il Ce¬ 
sena. trasferta a Torino. Con 
questa bravata, diciamo pre¬ 
sumibilmente. i blucerchiati 
non potranno giocare pili una 
partita a Marassi fino a mar¬ 
zo, quando — il giorno 14 

— dovranno ospitare una Fio¬ 
rentina nssetata di punti. Che 
dire dunque? Visto che la 
Sampdoria in campo si era 
comportata in modo tutto 
sommato ineccepibile, diremo 
solo auguri. 

Ricordando che la partita 
non è stata considerata va¬ 
lida ai fini della schedina del 
Totocalcio e che quindi il ri¬ 
sultato più probabile sarà il 
20 a tavolino, finiamo dal¬ 
l’inizio — come nella miglio¬ 
re tradizione dei film france¬ 
si — raccontando un po’ quel¬ 
lo che era stata nei restanti 
ottantanove minuti. 

Una delle peggiori, sotto il 
profilo tecnico, senza dubbio. 
Iniziato in sordina, con poca 
voglia e tanta confusione tat¬ 
tica. con marcature inconsi¬ 
stenti. il match veniva ap 
punto ravvivato dal primo gol 
nerazzurro al 29’ (prima il 
taccuino aveva riportato ben 
poco) messo a segno con de¬ 
strezza da Oriali. La palla 
gli veniva data da Bertini 
lunga in verticale. Il piper 
fronteggiava Bedin (l’ex inte¬ 
rista ricopriva la solita equi¬ 
voca posizione di libero ag¬ 
giunto) e lo sbilanciava di 
finte un paio eli volte. Quindi 
batteva di destro piatto ed 
angolato. Un bel gol. 

L’unica reazione dormila ve¬ 
niva — incredibile -- da un 
cross di Zecchini dalla de¬ 
stra. che Bordon parava in 
elevazione. Nient’altro fino al¬ 
la ripresa. Qualche applauso 
per Faeehetti galoppatore 
sganciato talvolta sulle fasce, 
molti dubbi per quel Cesa 
ti che avrebbe dovuto fare 
l’iradiddio. solita sconfortan¬ 
te prova di Boninsegna. molta 
cocciutaggine per Magistrelli. 
belle cosine di Tuttino... si 
arrivava al T. col pareggio 
di Saltili li: palla da Fermili 
a Tuttino e quindi ad Or¬ 
landi, cross puntuale e pun¬ 
tuale elevazione dell’estremo 
blucerchinto. Un pallone 
schiacciato con la fronte e 

— diciamo — quasi imprendi¬ 
bile per Bordon. 

Stri pareggio la gara si ani¬ 
mava improvvisamente di a- 
zioni. Finito il pedante fra¬ 
seggio centrale, si andava a 
vanti a pendolo: una volta 
di qui era Cesati a tuffarsi 
in ritardo su un cross di Maz¬ 
zola, una volta di là era Tut¬ 
tino a girare molto bene ap¬ 
pena sopra la traversa. 

Al 36’ l’episodio del rigore 
«dubbio»: entrava Bertini in 
area fronteggiato da Zecchi¬ 
ni «oggi ottimo su Boninse- 
gna). finte di corpo recipro¬ 
che su una delle quali Ber¬ 
lini si proiettava avanti sul 
ginocchio spiazzato ilei mae¬ 
stro di Forlimpopoli. Ruzzo¬ 
lone. e rigore che Boninse¬ 
gna trasformava. 

Dopo il vantaggio Mazzola 
ed Oriali tentavano di legitti¬ 
mare con un po’ di gioco una 
vittoria che sarebbe parsa un 
regalo troppo grosso. Uno di 
quei furtarellt. insomma, rii 
cui sono capaci solo le « gran¬ 
di » e che anche l’Inter — nel 
suo sogno di ritornare ap¬ 
punto nel novero di quelle — 
tenta disperatamente di met¬ 
tere a segno. 

Fatica inutile, che venga o 
non venga il 2 () a tavolino. 
Se la Sampdoria è una squa¬ 
dra di sene B con qualche 
vecchio artista nostalgico che 
strappa ogni anno una per¬ 
manenza nel firmamento, l’In- 
ter ha la sua stessa identica 
faccia. Fermo restando il con 
cello che in questo modo s: 
possono anche vincere ì cam¬ 
pionati. naturalmente 

Gian Maria Madella 


I RISULTATI MARCATORI 


CLASSIFICA «A» 


CLASSIFICA «B» 


LA SERIE «C» 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE « A » 

Perugia-' Ateo! i 
Cagliari-Cemo 
Cesena-Fiorentina 
Milan-Verona 
Napoli-Bologna . 
Juventus-'Roma 
Inter-'Sampdoria 
Torino-Lano 


SERIE « B » 

Brindisi-Avellino 

Vare»*-' Vicenza 

Novara-Sambenedettes* 

Palermo-Genoa . 

Petcara-Foggia . . . 

Piacenza-Calamaro 

Reggiana-Catania 

Spal-Atalanta 

Taranto-Modena 

Ternana-Brescia 


SERIE «A» 

Con 9 reti. Pulici; con 8: Sa- 
«oidi; con 7: Boninsegna; con 
6 Chinaglia, Grazimi e Riva; 
con 5- Fruttalupi e Gerì; con 
4: Damiani, Causio, Beilega, 
Bigon, Urban. Moro. Luppi e 
Chiodi; con 3. Bresciani. Speg- 
giorin. Calloni, Chiarugi, Nan¬ 
ni, Gola. Vannini, Scarpa, Ma¬ 
gistrelli, Zuccheri, Braglia e 
Massa, con 2 Cappellini, D’A¬ 
mico, Garlaschelli, Giordano, 
Vincenzi. Juliano, Clerici, Spa¬ 
doni, Petrini, Faeehetti, Oriali, 
Macchi, Saitutti e Rognoni; con 
1: Cresci, Bertuzzo. Rampanti, 
Viola, Petrini, lachini. Fonto- 
lan. Pozzato. Scanzian ed altri. 

SERIE « B » 

Con 9 reti - Bonci; con 7. Bel¬ 
linazzi; con 6- Fiaschi, Roman¬ 
iini, Mutti, Pezzato e Muraro; 
con S: Ciceri, Francesconi. Pa¬ 
lanca, Bordon, Pruzzo e Alba¬ 
nese; con 4: Chimenti, D’A- 
versa * Musiello; con 3: Ca- 
stronaro. Manera, Rizzo, Tedoi- 
di e altri. 


JUVENTUS 


TORINO 

MILAN 

NAPOLI 

CESENA 


BOLOGNA 


PERUGIA 


FIORENTINA 

SAMPDORIA 

LAZIO 

VERONA 

ASCOLI 

COMO 

CAGLIARI 


70 12 


19 12 

15 12 

15 12 

15 12 

15 12 

14 12 


12 12 


11 12 


in casa 
V. N. P. 


5 1 0 


6 0 0 


4 0 2 


4 2 0 
3 3 0 


2 4 0 


S 1 0 
3 2 1 


2 3 1 


2 1 3 


2 1 3 


1 4 1 


4 1 1 


2 2 2 


1 3 2 
1 2 3 


fuori casa 
V. N P. 


4 1 1 


2 3 1 

2 3 1 

2 1 3 

1 4 1 

2 3 1 

1 1 4 


1 2 3 


1 2 3 


1 2 3 


1 2 3 


1 1 4 


0 0 6 


0 3 3 
0 1 S 
0 1 S 


fuori casa 


13 10 



P. 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

P. 

F. 

5. 

CATANZARO 

20 

1S 

4 

3 

0 

2 

5 

1 

14 

8 

GENOA 

18 

15 

6 

1 

1 

0 

5 

2 

23 

13 

NOVARA 

18 

15 

3 

5 

0 

2 

3 

2 

10 

7 

VARESE 

17 

15 

5 

1 

1 

1 

4 

3 

18 

13 

MODENA 

17 

15 

5 

2 

1 

0 

5 

2 

12 

9 

FOGGIA 

17 

15 

5 

2 

0 

1 

3 

4 

12 

10 

PESCARA 

17 

15 

4 

3 

1 

2 

2 

3 

11 

11 

BRESCIA 

16 

15 

4 

2 

1 

1 

4 

3 

13 

13 

TARANTO 

15 

15 

3 

5 

0 

1 

2 

4 

11 

12 

SPAL 

14 

15 

3 

3 

1 

2 

1 

5 

15 

12 

REGGIANA 

14 

15 

2 

4 

1 

1 

4 

3 

16 

16 

ATALANTA 

14 

15 

4 

3 

0 

0 

3 

5 

9 

10 

TERNANA 

14 

15 

2 

5 

1 

1 

1 

5 

11 

14 

SAMBENEDETTESE 14 

15 

5 

3 

0 

0 

1 

6 

9 

14 

PALERMO 

13 

15 

4 

2 

1 

0 

3 

5 

11 

14 

PIACENZA 

13 

15 

4 

3 

0 

0 

2 

6 

15 

12 

VICENZA 

13 

15 

4 

2 

1 

0 

3 

5 

14 

17 

CATANIA 

12 

15 

3 

3 

2 

0 

3 

4 

9 

12 

AVELLINO 

12 

15 

5 

2 

1 

0 

0 

7 

11 

15 

BRINDISI 

12 

15 

5 

1 

2 

0 

1 

6 

9 

15 


RISULTATI 

GIRONE « A >: Cremonese-'Alessandria 1-0; Bolzano-Juniorcasale 7 - 0 . Clo- 
diasottomarina-Monza 1-1; Pro Vercelli-'Mantova 2-1. Pro Patria-Albese 
0-0, Lecco- 'S Angelo Lodigiano 2-1; Seregno-Trento 2-1, Treviso-Belluno 
1-0, Udinese-Pado/a 1-0, Vigevano-Venezia 0-0 

GIRONE • B »: Arezzo-Parma 3-2; Empoli-Spezia 1-0; Lucchese-'Giulianova 
1-0; Grosseto-Olbia 1-0; Livorno-Montcvarchi 1-0; Massese-Riccione 2-1, 
Pisteiese-Chieti 0-0. Ravenna-Pisa 0-0; Rimini-Teramo 3-1; Sangiovannese- 
Anconitana 1-1. 

GIRONE « C »: Acireale-Sorrento 0-0, Barletta-Potenza 1-1; Benevento-Bari 
0-0; Campobasso-Trapani 2-0; Cosenza-Salernitana 0-0; Crotone-Pro Vasto 
1-1; Marsala-Turris 2-0; Messina-Casertana 1-1; Nocerina-Rtggina 2-1; 
Lecce-'Siracusa 4-1. 

CLASSIFICHE 

GIRONE e A » Monza p 28; Udinese, 23; Treviso * Cremonese. 20; Lecco, 
Bolzano e Seregno, 19; Juniorcasate, Padova, Venezia * Clodiasottomari- 
na, 17. S. Angelo Lodigiano, Alessandria e Pro Patria, 16; Mantova e Pro 
Vercelli. 15; Albese, 12; Trento e Vigevano, 11; Belluno. 6. 

Juniorcasale. Venezia, S Angelo Lodigiano, Mantova, Pro Vercelli e Vige¬ 
vano 1 partita in meno 

GIRONE « B »: Rimini p 27; Arezzo, 23; Parma * Lucchese, 22; Tera¬ 
mo, 21; Pisa, 20; Anconitana e Livorno, 18; Spezia e Pistoiese, 17; Ric¬ 
cione, 16, Massese, 15; Montevarchi e Grosseto, 14; Giulianova, Olbia, 
Ravenna, Sangiovannes* e Chieti, 13; Empoli, 11. 

GIRONE ■ C »: Sorrento p. 25; Bari * Lecce, 23; Benevento * Messina, 21; 
Trapani, Crotone * Nocerina, 19; Siracusa * Salernitana, 18; Reggina, Tor¬ 
ri», Marsala * Campobasso, 17; Barletta, 15; Cosenza * Pro Vesto, 12; 
Casertane, 10; Acireale, 9; Potenza, 8. 


SERIE «A n 

( tredicesima giornata ) 

Ascoli-Sampdoria, Cagliari-Torino. Cesena-Mi- 
lan; Inter-Perugia; Juventus-Bologna. Lazio-Fio- 
rentina; Napoli-Roma; Verona-Como 

SERIE « B » 

< sedicesima giornata ) 

Atalanta-Taranto; Breicia-Reggiana, Catania Pia- 
cenza; Calamaro-Brindisi; Foggia-Sambenedette- 
se; Genoa-Pescara; Modena-Vicema; Spal-Paler- 
nto, Ternana-Novara; Varese-Avellino. 

SERIE « C » 

( diciottesima giornata ) 

GIRONE « A »: Albese-Treviso; Crcmonese-Vige- 
vano; Juniorcasale - elodiasottomarina; Lecco- 
Mantova; Padova-Monza; Pro Vercelii-Belluno; 
S Angelo Lodigiano-Udinese; Seregno-Pro Pa¬ 
tria; Trento-Alessandria; Venezia-Bolzano. 
GIRONE « B ». Arezzo-Empoli; Chieti-Ravenna; 
Giulianova-Anconitana; Grosseto-Massase; Otbie- 
Montevarchi; Parma-Lwcchese, Pisa-Rimini; Ric- 
cione-Teramo; Sangiovannese-Pistoiese; Spezia- 
Livorno. 

GIRONE « C *: Bari-Siracusa; Benevento-Cosen- 
za; Campobasso-Turri»; Crotone-Barletta; Lecce- 
Messi na; Marsale-Salemitene; Nocerine-Trepa- 
ni; Potenza-Casertana; Pro Vasto-Sorrento; Reg- 
gina-Acireale. 
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B: tra tanti pareggi avanzano Varese e Pescara 


Senza reti ed emozioni la trasferta del Catanzaro sul Po 


Prezioso comunque per i rossoblu il punto conquistato a Palermo (1-11 


Deludente confronto a Piacenza // Genoa segna COU PrUZZO 


dove la capolista non osa nulla 

Nella mediocrità un tentativo di assoluzione per I padroni di casa per il maggior puntiglio nella ricerca 
del successo • Una conferma delle capacità difensive e dell'organizzazione a centrocampo dei calabresi 


ma poi si fa raggiungere 

La squadra ligure, arroccandosi a difendere il vantaggio, ha finito per subire la pressione dei rosanero che sono pervenuti al pareggio 


PIACENZA: Candus.il 6,5; Se¬ 
condini 6,5, Manera fi; Ri- 
ghl 6. /agallo 6,. 1.altura 
5.5; Bnnafè 6, Regali 6, 
Alessandrini 5. Cambili fi, 
Gottardo fi • . ( 12. Agostinel¬ 
li. 13. Tolln, 14. Vergano. 
CATANZARO: Pelltzzaro 6; Sl- 
11ito fi, Ranieri fi . ; ilanelli 
6 . Maldera fi. Vichi 6 i ; Vi¬ 
gnando 6,5, Improta 5, .Sc¬ 
ino fi,5 (Spelta dal 43’ della 
ripresa), Braca 5,5, Palanca 
5.5. (12. Novembre, 14. I.a 
Rosa). 

ARBITRO: Vittorio I.attanzl, 
da Roma, fi. 

NOTE: Giornata fredda e 

? rigia, ma visibilità discreta 
ino a venti minuti dalla fine. 
Terreno allentato. Spettatori 
circa 11 mila. Incasso 20 mi¬ 
lioni 562.400 lire. Ammoniti 
Improta e Maldera. Calci d'an¬ 
golo 5-4 per il Piacenza. Sor¬ 
teggio antidoping per Righi, 
Bonafè, Alessandrini, Silipo, 
Banelli, Vichi. 

SERVIZIO 

PIACENZA, 11 gennaio 
Partita da cinque sulla pa¬ 
gella, e col rischio di spreca¬ 
re qualcosa. Lo zero ussoluto 
non può sollevare ombra di 
lamentela, che non sia quella 
legittima del pubblico pagan¬ 
ie. cui si dovrebbero riservare 
spettacoli più dignitosi. 

Fra le due, è il Piacenza 
che beneficia d'un tentativo 
d'assoluzione. Il Catanzaro no, 
sinceramente, e proprio per¬ 
chè le poche volte che arri¬ 
schia con una certa decisione 
il naso fuor dall'uscio, lascia 
l'impressione di saperci fare. 
Fatto è che le volte in cui si 
permette di « osare » — scu¬ 
sate la parola grossa — sono 
talmente poche, che di questo 
Catanzaro capoclassifica ri¬ 
mane una immagine anonima, 
sciatta. 

Le emozioni vanno contate 
sulle dita di una mano, ma a 
lauta miseria ci si arriva per 
una scelta tattica, perchè ci si 
trincera dietro una prudenza 
eccessiva , mentre i Nemo, i 
Vignando, i Palanca, ecc. se 
utilizzati con un briciolo di 
spregiudicatezza in piti po¬ 
trebbero inventare qualcosa 
di meglio. 

Per questo, ripetiamo, se un 
tentativo d'assoluzione vieti 
fatto . a beneficiarne c il Pia- 
senza. che e già costituzional¬ 
mente gracile in attacco e che 
per infortuni e febbri improv¬ 
vise deve rinunciare anche n 
Listanti cd Asnicar, che non 
coltiva l'ambizione di vincere 
il campionato e che pure — 
rispetto ai rivali odierni — 
s'arrabatta con maggior pun¬ 
tiglio nella ricerca del suc¬ 
cesso. 

Puntiglio, abbiamo detto, e 
resta ben poco da aggiungere, 
perche la « carta a sorpresa » 
giocata da G B. Fabbri, cioè 
il terzino Manera costante¬ 
mente sul fronte avanzato 
senza specifici compiti di 
marcatura c con l'ordine di 
tentare in un modo o nell'al¬ 
tro di sbrecciare il bunker, 
al tirar delle somme si rivela 
carta modesta 
Qui c'entrano i meriti del 
Catanzaro, ma del resto tu sua 
solidità difensiva, la sua or¬ 
ganizzazione a centrocampo, 
la sua abilità nell'alzare osta¬ 
coli su tutti i sentieri che 
potrebbero condurre a Pelhz- 
zaro. non era da scoprire og¬ 
gi. E nemmeno poteva preten¬ 
dere il Piacenza di arrivare a 
collaudarlo con effettiva sere 
rità e proprio coi piu scarso 
dei suoi reparti. Però ha cer¬ 
cato di farlo: magari male, 
senza costringere Maldera c 
soci a danzare sul Ilio della 
paura, e tuttavia intascando 
quasi esclusivamente le atte¬ 
nuanti disponibili. Anche per¬ 
chè. ria. se il Catanzaro deve 
preoccuparsi di curare una 
classifica che lo riconduca 
nella massima divisione, il 


Piacenza persegue fini più di¬ 
messi. 

.Ve/ primo quarto d'ora, 
speso per capire qualcosa 
nelle « marcature u e nella re 
ciproca esasperazione tattica, 
ci sono stati due corners. un 
paio di volenterose ma sterili 
conclusioni ed estemporanee 
iniziative offensive dei locali. 
Per il Catanzaro, quindi, tutto 
ftluvu secondo i desideri, e 
così avrebbero continuato a 
camminare le cose col passa¬ 
re del tempo. Tiri senza il 
botto di Uambin, Manera. Pa¬ 
lanca. Vignando, ancora Cam¬ 
bia e Secondini, e mezzo spa¬ 
vento ' per gli emiliani in 
prossimità del riposo lancio 
di Vignando in contropiede 
per Nemo. incertezza di Bo¬ 
nafè che poi insegue e ag¬ 
guanta l'avversario. 

Altri tiri di Cambia, Nemo 
< uscita di Condussi per ariti- 
ci/Hire l'accorrente Vignando). 
Gottardo, Regali dopo l'inter¬ 
vallo, ma abbiamo rammenta¬ 
to pure quelli fuori quadro. 
Diciamo allora, per dovere di 
cronaca, che i tentativi piu 
consistenti sono stati del Ca¬ 
tanzaro. nel finale del match, 
e che Condussi e stato bravo 
ad opporsi alle sberle di Ne¬ 
mo e Palanca. 

Giordano Marzola 





PIACENZA-CATANZARO — Goliardo a tarra in araa calibra. Maldera alza la mani: « lo non c’antro ». 


Guastata la festa d'addio al vecchio Comunale 

La Samb strappa 
lo 0-0 a Novara 


Il Pescara rimonta e vince 


Foggia superato 
nel finale: 1-2 


Partita veloce, che i piemontesi hanno affrontato con grinta Con questi due punti ìl Pescara si porta nelle zone al* 
guadagnando 14 calci d'angolo e colpendo tre traverse te della classifica • La rete decisiva a 2 minuti dal termine 


NOVARA: Cardia fi; Veschct- 
ti 7, Luguan 4; Vivlau fi. 
Udovlcich 7, Ferrari 7; Fia¬ 
schi 6. Rocca 5, Piccinetti 
7, Salvicmi 5 (dal 25’ del 
s.t. Giannini, 7). (N. 12: 
Nasuelli; n. 13: Rolfo; il. 
14: Giannini). 

SA.MBKNKI1KTTESK: Pozza- 
li i 7; Catto fi. Spinozzi 7; 
Berta fi. Battisodo 6. Agret¬ 
ti fi; Ripa fi. Verde 4, Si- 
ninnato 4, Marini 3, Basili¬ 
co 5. (N. 12: Pigini; n. 13: 
Trevisan; n. 14: Baleno). 
ARBITRO: Alasela di Mila¬ 
no. 6. 

. SERVIZIO 

NOVARA, 11 gennaio 

li Novara per congedarsi dal 
vecchio Comunale organizza 
un?.- bella festa in una stu¬ 
penda giornata dt sole alia 
presenza di gradinate colme 
di spettatori e imbandierate, 
con palloncini, fiori e biscot¬ 
tini. Ma a guastare tutto ei 
pensa la- Sambenedettese che 
toglie al pubblico novarese la 
soddisfazione di festeggiare 
con una vittoria; 0-0 dunque 
il risultato finale frutto della 
tattica accorta, e rinunciata¬ 
ria degli uomini di Berga¬ 
masco e colpa della sfortuna 
in casa novarese. La squadra 
locale infatti non ha mai ri¬ 
nunciato per tutti i 90* con 
caparbietà ad assalire l'avver¬ 
sario in nulle modi cambtan 
do addirittura più volte sul 
campo tattica, mercature e 
anche uomini e ottenendo, a 
dimostrazione dt come siano 
andate le rose. 14 ralri d'an¬ 
golo e una trentina di calci 
piazzati. 

Ma cosa. assai più impor¬ 
tante ai fini della cronaca da 
registrare che per ben tre 


volte i legni della porta mar¬ 
chigiana hanno impedito la 
segnatura. 

Si comincia subito con un 
brivido per la Sambenedette¬ 
se; Fiaschi gira bene a rete al 
5' un pallone servitogli da 
Marchetti ma è bravissimo 
Pozzani a deviare in angolo. 
Poi al 10' il fatto che ha su¬ 
scitato più perplessità: Sal- 
vioni entra bene in area con 
la palla al piede scavalca un 
uomo in slalom ma Catto, 
suo avversario diretto, lo at¬ 
terra platealmente. Per tutti è 
rigore, per il signor Mascia 
di Milano tutto regolare, si 
continua. 

La ripresa del gioco offre 
subito un'emozione: su un 
lungo cross di Rocca esce 
Pozzani tocca corto al limite 
dell’area dove Salvioni senza 
perdere tempo raccoglie l'in¬ 
vitante pallone e lo indirizza 
a rete. E’ bravissimo Pozzani 
a rimediare all'errore ferman¬ 
do in presa con un gran volo 
aU'indietro. I novaresi insisto¬ 
no con foga, la Sambenedet¬ 
tese è costretta a chiudersi 
ancora dt pili. Per un fallo 
sul novarese Ferrari e con¬ 
seguenti proteste viene espul¬ 
so Simonato. 

Il Novara non perde tempo 
e subito dopo perderà la piu 
grossa occasione della parti¬ 
ta. Marchetti spara con deci¬ 
sione, Pozzani si inarca e con 
I l'aiuto della traversa respin¬ 
ge. La palla giunge a Gian¬ 
nini che aveva rilevalo pochi 
minuti prima l'ala Salvioni. 
grande tiro e grande risposta 
di Pozzani che devia la palla 
sul palo. Sfuma cosi l'occa¬ 
sione per vincere. 

Roberto Besozzi 


.MARCATORI: Bordini (F) al 
28’ del primo; secondo tem¬ 
po Zucchini (P) al 34’ e 
Repetto (P) al 43'. 
PESCARA: Piloni fi; Alotta 5 
(dal 44’ del secondo tempo 
Ili Somma). Santucci 5; 
Zucchini 7. Andrcuzza 5. Ro¬ 
sati fi; Daolio fi. Repello 5. 
.Multi 5. Nobili 5. Prunecchi 
5. 12.o Ventura, 13.o Catarri. 
FOGGIA: Alemo 8: Colla fi. 
Sali 6; Pirazzini 7. Bruschi¬ 
ni 6. Fabhian 5: Insrlvini 
5. Ledetti fi. Rurdnn fi (dal 
34’ del secondo tempo Nico¬ 
li). ilei Neri 7. Turella 7. 
l».o Villa. 14.0 Toschi. 
ARBITRO: lai Bello di Sira¬ 
cusa 5. 

NOTE: Spettatori 25.000 cir¬ 
ca; terreno buono; nebbia nel 
primo tempo, soie nella ri¬ 
presa. Angoli 11 a l per il 
Pescara. 

SERVIZIO 

PESCARA, 11 gennaio 
Se ’l Foggia ha da recrimi¬ 
nare per essersi visto sfuma¬ 
re la vittoria negli ultimi mi¬ 
nuti. quando il colpo pareva 
ormai riuscito, il Pescara gioi¬ 
sce due volte: una per l'im¬ 
pegno. l'altra per la volontà 
che te ha permesso di arrivare 
all'alta classifica Sul primo 
tempo la valutazione è faci¬ 
le. i pugliesi hanno meritato 
il vantaggio grazie ad un'im¬ 
postazione tattica delle piu ra¬ 
gionate ed efficienti, con un 
centrocampo che prevale net¬ 
tamente su quello avi'ersarm. 
con i lanci in profondità di 
Del Seri c I.orictti che per¬ 
mettono a Bar don e Turella 
di portare lo scompiglio nel¬ 
le retrovie pescaresi. 


In questa fase gli adrintici 
sono in evidente difficoltà: 
Motta ed Andrcuzza non rie¬ 
scono a tenere « freno le 
punte foggiane e la brutta 
giornata di Repetto accentua 
gli scompensi del centro¬ 
campo. 

Sicché è già molto se il Pe¬ 
scara riesce a creare qualche 
mischia che l’impeccabile Pi- 
razzim sbroglia senza affan¬ 
no. Al 27' il gol del Foggia. 
Scontro al limite deWarcu fra 
Zucchini e Del Neri strana 
valutazione del gioco perico¬ 
loso da ixirte di Lo Beilo che 
assegna la punizione ai ros¬ 
soneri Batte lo stesso Del 
Neri in profondità per Bor- 
don che scatta con tempesti¬ 
vità c fa fuori Piloni in uscita 
Poi il simulatore Nobili re¬ 
clama un rigore tua l'impie¬ 
toso Lo Bello gli sommini¬ 
stra la solita ammonizione. 

Tafferugli sugli spalti e gran 
lavoro per gli infermieri del¬ 
la Croce rossa. 

Al .1' del secondo tempo 
Bnrdon dal limite centra la 
traversa ma è un episodio 
isolato. Ora la partita e tut¬ 
ta nelle mani dei btancoazzur- 
ri che. sorretti da una con¬ 
dizione atletica invidiabile, si 
spingono m avanti alla riccr 
ca del pareggio 

E al IV vengono premia¬ 
li• ancora un calcio d'angolo, 
l'undicesimo della serie. Me¬ 
mo resnir.gc corto il tiro dal¬ 
la bandierina, irrompe Rcpet- 
to che realizza con una fuci¬ 
lata dal limite. 

Tripudio sulle gradinate e 
ancora lavoro per gli infer¬ 
mieri. 


MARCATORI: Pruzzo al 41’ 
del p.t.; Haitiana al 22* ilei 
secondo tempo. 

PALERMO: Beffai la 5; Lun¬ 
go 6,5, Citterio 6.5; Larini 

11. c. (dal IO’ Chimi), Ri¬ 
ghili 5. Pepe ti; Noi filini 
fi. Favalli 6,5, ffarhana 5. 
Alagherini 5.5. Ruffaldi» 5. 

12. Trapani, 14. Peressin. 
GENOA: Girardi fi; Rossetti 

5, Alasti fi; Campidonicn 4.5 
Ciampoff lì, Castrnnaro 5; 
Conti fi, Areoleo 5. Pruzzo 
fi, Catania 5.5, Aiariani 5 
(Rizzo dal 32* del s.t.). 12. 
Limarti!. 13. Rosato. 
ARBITRO: Glissimi di Trada¬ 
te. fi. 

NOTE: giornata di sole, 
fondo campo irregolare, spet¬ 
tatori paganti 18 mila 645 per 
un incasso di 43 milioni 654 
mila lire. Angoli 8-1 <6-01 per 
il Palermo. Ammoniti Conti 
per scorrettezze e Novellini 
per proteste. Infortunato La¬ 
rini: stiramento quadricipite 
e coscia destra sostituito da 
Chirco al 39’ del p.t. 

DAL CORRISPONDENTE 

PALERMO. 11 gennaio 
Equo pareggio Ira Palermo 
e Genoa al termine di novan¬ 
ta minuti di poco gioco e 
molto opportunismo da par¬ 
te ligure, di molta volontà e 
grinta da parte siciliana. Una 
gara decisamente deludente 
che il Genoa ha affrontato 
con superficialità e sciatte¬ 
ria e il Palermo di contro 
con la determinazione di ben 
figurare. 

I siciliani hanno attaccato 
quasi ininterrottamente ma, 
come di consueto, con rara 
efficacia per l'evanescente ap¬ 
porto delle punte, mentre i 
liguri si sono difesi allac¬ 
ciandosi raramente con qual¬ 
che sporadico contropiede in 
area avversaria. Tuttavia il 
Genoa è riuscito a sorpren¬ 
dere il Palermo con la com¬ 
plicità di Pigimi e Rcllavia 
che hanno permesso a Pi-uz¬ 
zo di andare in gol indistur¬ 
bato; ma il forluno.so van¬ 
taggio non e stato saggiamen¬ 
te amministrato e I;.' tattica 
rinunciataria ha Imito per 
consentire ai volitivi siciliani 
di raddrizzare il risultato in 
seguito ad un calcio di puni¬ 
zione di Barbami. 

Gioco se ne è visto poco, 
troppe incertezze nelle oppo¬ 
ste difese. jxiuse a centro¬ 
campo. scarsa penet razione 
m attacco. Ma è da dire che 
il Palermo, già in formazio¬ 
ne rimaneggiata per le assen¬ 
ze di Vianello e Maio, ha 
dovuto fare a meno dal 39’ 
del primo temjn» anche di 
Latini colpito da uno stira¬ 
mento affa coscia; mentre il 
Genoa non può accampare 
attenuante alcuna se non la 
cattiva giornata dei suoi gio¬ 
catori. 

Inizio veloce de! Palermo 
che al 3’ impegna Girardi a 
terni con un violento tiro 
dal limite di Novellini. AI 
10 ’ ancora il portiere ligure 
in evidenza per neutralizzare 
un’ardita agevolazione de! 
compagno di squadra Mosti 
che aveva anticipato Balla- 
bio. Un minuto dopo il Ge¬ 
noa sfiora il gol con Conti 
che conclude a lato da jx»si 
zione favorevole un contro 
piede di Pruz/.o. Al 16’ su 
punizione battili a da Maghe- 
rim il pallone giunge a Bal¬ 
labili chp prontamente smar¬ 
ca Barbana la cui conclusio¬ 
ne e parata a teira ria Gi¬ 
rardi. 

AI IR’ il portiere ligure si 
salva deviando a pugni chiu¬ 
si in angolo un gran tiro di 
Longo. Sul tiro dalla bandie¬ 
rina Lanni conclude a lato; 
al 24’ Barbana manda sul fon¬ 
do un pallone da favorevole 
posizione di calcio d'angolo. 


Un minuto dopo scorrettezze 
fra Conti e Longo: il genoa¬ 
no a gioco fermo sgomita il 
rosanero e l’arbitro Gussom 
lo ammonisce. Al 27’ Larmt 
conclude alto. Alla mezz’ora 
Pruzzo colpisce la traversa, 
ma l’azione non avrebbe avu¬ 
to alcuna conseguenza in ogni 
caso perche l'arbitro aveva ri- 
’_vato e fischiato la posizione 
trtegolare ilei centravanti li 
gure. Al 38’ Ctampoli salva 
un gol fatto suff’useita di Gi¬ 
rai di con Novellini lanciatis¬ 
simi». Un minuto dopo Larini 
lascia il campo per uno sti¬ 
ramento sostituito da Chirco. 

Al 41' il Genoa passa in 
vantaggio: incursione del ter¬ 
zino Rossetti sulla destra, 
cross dal fondo per Pruzzo 
lasciato incustodito da Pighin. 
sinistro del centravanti sul 
tentativo dt uscita di un in¬ 
deciso Bellavia e pallone in 
rete. In chiusura del primo 
tempo il Genoa potrebbe ad¬ 
dirittura raddoppiare con Mo¬ 
sti che, smarcato da Mariani, 


da favorevole posizione con¬ 
clude a lato. 

Nella upresu il tema della 
partita ricalca il pruno tem¬ 
po con il Palermo che attac¬ 
ca e il Genoa votato alla di¬ 
fensiva con sporadiche azioni 
m contropiede. Al 4' azione 
insistente di Lungo sulla si¬ 
nistra. cross per la testa di 
Novellini che obbliga Guardi 
ad un difficile intervento. Un 
minuto dopo il portiere ligure 
si ripete ribattendo a pugni 
cimisi un gran tiro dal limite 
di Magherint lanciato da Chir¬ 
co. All’R’ et piova Longo a ti¬ 
rare. ma il pallone carico di 
effetto si perde di poco sul 
fondo. 

Al 13' rarbitro ammonisce 
Novellini per proteste. Mi¬ 
schia in area gemmila al 14’ 
con scontro fra Girardi. Ros 
setti e Novellini: il portiere 
rimane a terra per qualche 
minuto, ma dopo una spu¬ 
gnatura si rialza e riprende 
il sito posto fra t pali. 

Al 22' il Palermo pareggia. 


Per un fallo di Ctampoli su 
Magherint l’arbitro concede 
una punizione dal limite: bat¬ 
te corto lo stesso Magherint 
per Barbana la cui botta an¬ 
golatissima rasoterra sorpren¬ 
de nettamente Girardi. Al 31' 
i rosanert reclamano per un 
fallo in area — strattone di 
Ctampoli e Campidonico — 
su Novellini lanciato a rete 
dii Ixmgo. Al 32' il Genoa man¬ 
da in rampo Rizzo al posto 
di Mariani Al 35' Bellavia 
anticipa Pruzzo su punizione 
lui:tutu da Rizzo, al 39' No 
I velimi sciupa un lancio smar¬ 
cante di Favalli « agevolando » 
Girardi. Al 43' gran tiro di 
Magherint a lato. Il Genoa 
I può essere soddisfatto del pa 
I reggm. che gli consente di 
, mantenere le distanze dal Ca- 
i tunzaro, mentre per il Palei'- 
j mo il mancato successo non 
1 allontana le preoccupazioni di 
| una classifica precaria. 

I Ninni Geraci 


I pali dicono tre volte no all'inseguimento dei veneti (0-2) 

I lombardi approfittano 
delle sfortune vicentine 

I varesini in vantaggio contengono il veemente ma confuso assalto 
dei padroni di casa poi nel tinaie la doccia fredda del secondo gol 


UNO 0 0 CHE ACCONTENTA SOLO IL BRESCIA 


I locali hanno acciuffato il pari a 10' dalla fine 


» 

La Ternana «formula Fabbri» Un Modena sornione sfiora 

» 

non riesce ancora a vincere | il «colpaccio» a Taranto 


TERNANA: Xardln 7; Rosa fi. 
Ferrari 3; Piatto fi, Cattaneo 
fi. Casone 3; Donati 5 (dal 
33’ del s.t. Bagnato). Vaia 3. 
Zannila 3. Crivelli 7. Trai¬ 
ni 5. 12.o Bianchi; 13.0 Ala- 
siello. 

BRESCIA: Clafaro fi; Catteri- 
na fi. Berlanda 6; Fanti 5. 
■ Colzato 6. Bellanca 6; Sal¬ 
vi 7, Beccalossl 5 (dal 29’ 
del s.t. Jacolino). Àltobelli 
4. Bussolino 5, Tedoldl 6. 
12.o Belotti; 13.o Nicolinì. 

ARBITRO: Cedrerò di Geno¬ 
va, 3. 

DAL CORRISPONDENTE 

TERNI, 11 gennaio 
E' ancora rinviato Fappun- 
tamento col successo pieno 
per la Ternana edizione Fab¬ 
bri che in tre partite dispu¬ 
tate al Liberati ha ottenuto 
altrettanti pareggi. Oggi il 
punto lo ha condiviso con il 
Brescia, formazione di tutto 
rispetto, che l'ha ben imbri¬ 


gliata sulla fascia centrale del 
campo, fronteggiandola senza 
paura anzi distendendosi in 
più di un'occasione in avan¬ 
ti e andando vicina al gol 
con Jacolino. che al 32' del 
s t. ha impegnato Nardm ad 
una dilficoltosa deviazione in 
angolo. 

Detto del Brescia, che ha 
ottenuto quel punto che An- 
gettilo voleva, passiamo alla 
Ternana Dunque neanche og¬ 
gi la formazione rossoverde 
ce Fha fatta a vincere dan¬ 
do così alle ortiche l'occa¬ 
sione d'oro che le si presen¬ 
tava per ridurre ancor di più 
le distanze dalle prime E va 
detto subito che la Ternana 
di oggi ha deluso ancora una 
volta non riuscendo a cara- 
re dalla sua manovra fati¬ 
cosa e troppo imprecisa il 
classico ragno dal buco. 

I rossoverdi comunque qual¬ 
che buona occasione l'hanno 
creata ma un po’ la sfor¬ 
tuna tun tiro di Crivelli si c 
infatti stampato sulla traver¬ 
sai, un po' per l imprecisio¬ 


ne delle sue punte sbasti pen¬ 
sare che Zanolla in ben due 
circostanze si è trovato solo 
davanti a Cataro mancando 
fiero m modo clamoroso il 
bersaglio/, non è riuscita a 
passare, e lo 00 è stato per¬ 
ciò inamovibile. Im partita in¬ 
fatti è vissuta essenzialmen¬ 
te su spunti personali e non 
ha offerto agli spettatori al¬ 
tre grosse emozioni. Il gio¬ 
co è sfato intatti molto cao¬ 
tico con sbagli davvero incre¬ 
dibili da ambo le parti e di 
questa situazione chi ne ha 
sofferto di più e stato ovvia¬ 
mente lo spettacolo che è ve¬ 
nuto così a mancare. 

Detto anche della Ternana 
non resta che parlare del¬ 
l'arbitro. 

Il signor I.evrero ne ha 
combinate di tutti i colori e 
ha concluso il suo shotc ne¬ 
gando al 90' alla Ternana un 
calcio di rigore per un pla¬ 
teale atterramento tn area su¬ 
bito da Trami. 

Adriano Lorenzoni 


AIARCATORI: Gravante al 43’ 
del p.t.; lacomuzzi al 35’ 
della ripresa. 

TARANTO: Restani; Giovan- 
none. Biondi; Capra. Spa¬ 
nto. Nardello: lacomuzzi. 
Bosetti (dal 15’ Caputi), fio¬ 
ri. tirreni, Turini. N. 12 Ite¬ 
gli Schiavi, n. 14 Scalcon. 

MODENA: Tani: Alci. Alatric- 
ciani: Alanunza. Alatteoni. 
Piaser; Ferradini. Botteghi. 
Bellinazzi. Colomba, tira- 
sante. N. 12 Alanfredi, n. 13 
Alarinelli. n. 14 Placuzzi). 

ARBITRO: Serafini di Roma. 

NOTE: Bosetti, scontratosi 
con un avversano, ha accusa 
to U nacutizzarsi di un dolore 
aH’tngutne e ha abbandonato 
il campo, sostituito da Capu¬ 
ti. Ammoniti Manunza e Bel¬ 
linazzi per proteste. Giovanno- 
ne per gioco scorretto. Gior¬ 
nata di sole, terreno in buone 
condizioni, spettatori 15 mila. 
Angoli 14 2 per il Taranto. 


TARANTO, li gennaio 

Dopo avere a lungo domi¬ 
nato. il Taranto ha rischiato 
la sconfitta contro il Modena 
che. con un efficace filtro a 
centrocampo, ha imbrigliato 
g’.i attacchi avversari. Ce vo¬ 
luti» un gol di lacomuzzi i nen- 
trato dopo le tre giornate di 
squalifica» per riequihbrare le 
soni della gara dopo che gli 
emiliani erano andati m van¬ 
taggio nel primo tempo con 
una rete di Gravante. 

Nonostante il continuo pro¬ 
digarsi all’attacco, la squadra 
jonica ha risentito dell’assen¬ 
za del regista Romanzini 
«squalificato»; e se si conside¬ 
ra che dopo appena un quar¬ 
to dora si è infortunato Bo¬ 
setti. l'unico centrocampista 
capace d: contrastare, si avrà 
il quadro esatto di come il Ta¬ 
ranto abbia quasi compieta- 
mente perduto la battaglia a 
meta campo. 

Nel primo tempo Tunica ve¬ 
ra occasione da gol è del Mo¬ 
dena che la sfrutta nel miglio¬ 


re dei modi: è il 43' e Gravan¬ 
te. conquistata la palla nella 
sua meta rampo, comincia una 
lunga fuga sino all'area di ri¬ 
gore tarantina non contrastato 
da alcun avversario. Poi, dopo 
un rimpallo con Capra, lascia 
partire un tiri» che batte Re 
stan: in uscita. 

Nella ripresa il Taranto at 
tacca con maggiore determina¬ 
zione ed il portiere modenese 
Tarn è impegnato piuttosto se¬ 
riamente da tiri di Gori. Gio- 
vannone. facomuzzi e Carrera. 
Sono comunque gl: emiliani a 
sfiorare il raddoppio al 24' 
con Ferradini il cui tiro è di 
poco alto sulla traversa. Al 31' 
il Taranto potrebbe pareggia¬ 
re ma il tiro di Nardello è re¬ 
spinto da Manunza a portiere 
ormai battuto. Al 35’ il pareg¬ 
gio- Spanto serve sulla sinistra 
Capra: cross del terzino, sul 
pallone si avventa di testa la- 
comuzzi e per Tani non c’è 
nulla da fare. 11 Taranto cer¬ 
ca con insistenza il gol del 
successo ma lo sfiora '•oliamo 
(41 1 con un tiro d: Gori. 


AIARCATORI: Dalle Vedove 
(V) al 5*; Aluraro (V) al 32' 
della ripresa. 

I.ANEROSSI: Sulfaro 4; Pre¬ 
stanti 5. Callinni fi: Bernar- 
ilis 5. Dolci 5. Itestelli 5,5: 
D'Aversa 5 • , Di Bartolomei 
fi. Vitali 5.5. Antonrlli 6. 
Filippi 7. 12. Galli. 13. AIu- 
tangoii. 11. Faloppa. 

VARESE: Martina 7: Arrighi 
fi r . Umiliano 7; Guida fi , 
Chincltato 7, Dal Fiume 6.5; 
Alanueli B.5. Alaggiora fi , 
Tresoldi 5.5 (dal 5* ilei se¬ 
condo tempo De I.orentis fi). 
Dalle Veilme 7, Aluraro 7. 
12. Della Corna. 14. Rampila. 

ARBITRO: Barboni ili Firen- 


SERVIZIO 

VICENZA. 11 gennaio 

Un Varese valuto c risoluto 
ha espugnato il r Menti ». sta 
din dai trascorsi illustri Una 
impresa alla « Sandokan » che 
ha lascialo cslcretalti gli stes 
si filosi vicentini ni-cdpaci di 
decifrare pienamente la saga¬ 
cia tatt-'a della squadra o 
spite. oggi aggressiva e ispi¬ 
rata come in fioche altre oc¬ 
casioni. 

QiieUn del Varese è slato 
un calcio lucido r funzionale, 
schemi applicati in velocità, e 
manovre molto piene a tolte 
perfino travolgenti Nè si può 
dire che il Lancrossi sia ri¬ 
masto a guardare, tutt'altrn 

Come complesso di squadra 
è piaciuto molto di piu il Va¬ 
rese. insamma, anche se il La 
nerosti può giustamente recri¬ 
minare suite cento occasioni 
fallite di un soffio, sui salva¬ 
taggi a porta vuota, sui tre 
pah colpiti e sullo sfortuna 
Eppure, nonostante queste di¬ 
sgrazie. gli uomini di Scopi 
onn sono parsi inferiori alle 
aspettative evidenziando pale¬ 
si ingenuità difensive, una 
mancanza di filtro e di conti¬ 
nuità al centrocampo, nonché 
scarsa penetratività m fase of¬ 
fensiva. 

Appare comunque evidente 
una cosa che il I^ancrossi o- 
dierno non ha ne un difenso¬ 
re puro nè tanto meno un 
centrocampista torte nella 
marcatura 

Nè si possono imputare al¬ 
le punte colpe o errori deter¬ 
minanti 

Scartata l'ipotesi di una for¬ 
za corale del I.anerosst. renia¬ 
mo pure alla miriade di occa¬ 
sioni create dai singoli sotto 
la porta varesina Tre pah. 
due sabotaggi sulla linea e a! 
meno cinque occastomssime 
gettate al vento a prima li¬ 
sta si potrebbe parlare solo 
di sfortuna stacciata C'e del 
i ero in tutto questo: ma va 
altresì detto che tali azioni 
sono parse per lo più casua¬ 
li 

Il Varese dal canto suo. do¬ 
po un gol iniziale si e chiuso 
ragionevolmente tn difesa ar¬ 
retrando i! centrocampo nel- 
l'm antcrra della propria area 
Ma pur rischiando molto, ha 
sempre dato l'impressione di 
una certa compattezza e so¬ 
lidità di manovra, prima trin¬ 
cerandosi m buncker e poi col¬ 
pendo di rimessa con raids pe¬ 
rentori 

Il Ixmerossi. costretto a ri 
montare, ha finito per sbilan¬ 
ciarsi troppo m avanti ed è 
stato ulteriormente punito. 
Ila rischiato e gli è andata 
male, anche per sfortuna Pa¬ 
zienza Afa il Varese non ha 
rubato nulla disputando un 
incontro tatticamente esem¬ 
plare. Un calcio frizzante cd 
astuto che la sorte ha pre¬ 
miato soltanto in parte Tut¬ 
to il resto è certamente hra 
tura 

Cronaca. Il Varese va subi¬ 


to in gol. 5'- Prestanti si esi 
bisce in un inutile preziosi¬ 
smo e Rimbano gli carpisce 
la pulla: rapida discesa a fon 
do campo e cross a rientrare, 
fìcriiurdls salta a vuoto. la 
piota peri iene all'occorrente 
Dalle Vedove che insacca 
freddando Sulfaro in uscita. 

Il l.ancrossi reagisce con 
veemenza All'S' Di Bartolo¬ 
mei lascia partire un forte ti¬ 
ro fuori area -he va a stam¬ 
parsi all'incrocio dei pali Ed 
è ancora Di Bartolomei al 2-V 
a sfiorare il pareggio, su cui 
rio di punizione: Martina de¬ 
via miracolosamente sopra la 
traversa l.'arrcrnbagain del 
l.anerossi c continuo ma con 
fuso 38' altra punizione dal 
limite per t locali. Vitali toc 
ca per Calliom che spara a 
rete: altro palo' 

Ripresa E la • danza conti 
nua 12' cross di D'Aversa da 
fondo campo. Di Bartolomei 
incorna a refe ma Arrighi sai- 


REGGIANA - CATANIA 1-1 


va sulla linea forse aiutando 
si con la mano Ma nella mi¬ 
schia il mistero non t errà mai 
chiarito Altro salvataggio for¬ 
tunoso al 22' su tiro di Filtp 
pi Ma l'ovvnsiomssimn per il 
Lanerossi arriva al 28'. quan¬ 
do Rimbano devia nella pro¬ 
pria rete un innocuo traverso 
ne traversa interna c palla 
che ritorna in campo Ancora 
una coita Mariina è in salvo 
Al 30' Bernardis non strutta 
(In due passi uno stupendo 
cross di Collidili 

Subito dopo il raddoppio 
del Varese 32': Dalle Vedove 
scende sulla sinistra in velo 
cita, ramilo spiovente per Ma 
raro che anticipa l'uscita di 
Sulfaro r dt lesta lo fredda 
a mezza altezza. Un auten'i 
co infortunio del portiere Ma 
era destino che al « Menti » 
quest'oggi capitasse proprio di 
tutto. 

Enzo Bordin 


Pareggia Spagnolo 
in «zona Cesarmi» 


AIARCATORI: Albanese IR) al . 
22 ’ del primo tempo su ri- | 
gore: Spagnolo (C) al 45’ 
della ripresa. 

REGGIANA: Piccoli fi.5; Vol¬ 
pati fi * . D'.lngiiilli fi; Donf- 
na 5.5. Strfanrllo 7. Carrr- 
ra 6.5; Franreseoni fi. Savfan 
6.5. Secato 6. Sacro fi. Alba¬ 
nese 7. (N. 12 Romani, n. 13 
Podestà, n. Il Frutti). 
CATANIA: Petrovic 6: I.ni»roc¬ 
ca 6.5. Beuincasa fi ; Chia¬ 
varo fi. Battilani fi. Paletti» fi 
(dal 33' tirila ripresa A'rntu- 
ra): Spagnolo fi -. Biondi fi. 
Cirerl fi—, Panizza fi. Alala- 
mnn 7. (V 12 Aluraro. n. 13 
Pasin). 

ARBITRO: Esposito di Torre ! 
Annunziata 6.5. 

DALLA REDAZIONE 

REGGIO EMILIA. 11 gennaio 
Proprio al 90’ e forse qual¬ 
cosa in pm. Spagnolo, de¬ 
viando tn splendida elevazio 
ne nell'angolo basso destro di 
Piccoli un traversone di Pa- 
mzza. ha raggiunto un pareg¬ 
gio assai prezioso per la pro¬ 
pria squadra. 

La Reggiana, dopo aver te 
nuto con sufficiente riisinvol 
tura il campo nella prima fra¬ 
zione. mettendo al proprio at¬ 
tivo anche un paio di apprez 
zabih azioni, ha completamen¬ 
te perso t collegamenti nella 
ripresa, terminando rincontri» 
in preda ad un affanno incom- 
prensibile se rapportato alla 
pressione etnea, continua e ge¬ 
nerosa. se si vuole, ma riisor- 


RUGBY 


SKRIK • A • i 

.(mbrovItl-Frurill 11-0; Mrtal- 
rrom-GavparellA 13-0; Aquila-Panna 

30- 0; Sanson-Pclrarra 9-3; W hurrr- 
I lamme Oro Jfi-9; Algida-Amatori 

31 - 10 . 

c.t-ANSiru.A 

Whurrr r Petrarca punti li; 
Vquila 1S; Sanwm e Metalrrnm 
II: Algida 13; f.asparelln e Am- 
hrnselli S; Parma. Fiamme Oro, 
Frascati e Amatori 5. 


cimata, acefala, priva rii con¬ 
cretezza. 

Abbastanza facile — credia¬ 
mo — dedurre a questo pun¬ 
to come rincontro sta filato 
via su binari di assoluta me 
rìiocnta. raramente ravvivata 
da bagliori di gioco passabile 
e per di piu limitati affa pri 
ma frazione per mento di al 
cune iniziative di Sacco, desti¬ 
nato pero a calare nettamente 
alla distanza, tanto da non 
inserirsi quasi mai. nella ri¬ 
presa. nel vivo dell'azione. 

Dopo un clamoroso «liscio» 
di Spagnolo su traversone da! 
la destra di Biondi, la Reg 
giana passa in vantaggio al 
22‘. allorché Serato viene vi¬ 
stosamente cinturato e messo 
a terra all'altezza del dischet 
to del rigore dall’ingenuo Bat 
ulani. Albanese si incarica di 
trasformare, spiazzando net¬ 
tamente Petrovic. In conse¬ 
guente massima punizione. Da 
qui sino al riposo «deiretato, 
stranamente, con un paio di 
minuti di anticipo dall'arbi¬ 
tro» e la Reggiana a prop» 
ziarsi le maggiori opportunità 
da gol. anche se Petrovic. ec¬ 
cezion fatta per un'uscita su 
Albanese, r.on è certo chia¬ 
mato a svolgere un lavoro par¬ 
ticolarmente difficile. 

Nella ripresa, come detto, 
la Reggiana di fronte affa ge¬ 
nerosa ma monocorde pres¬ 
sione catanese si disunisce e. 
in preda ad un crescente ed 
ingiustificato nervosismo, fini 
sce per pasticciare alquanto 
in difesa, sbagliando anche le 
cose piu elementari. Il Cata 
ma ha il grande merito di 
insistere sino affa fine, e dopo 
una conclusione di Malamon 
che obbliga Piccoli al suo pri¬ 
mo intervento di rilievo *e 
mancano dieci minuti al ter¬ 
mine!» ottiene negli ultimi mi¬ 
nuti tre angoli consecutivi, sul 
secondo dei quali Ciceri si 
vede ribattere dall'istintiva 
bravura di Piccoli una conclu¬ 
sione da due passi. Ma il gol 
ormai e neff’aria, come si in¬ 
carica di dimostrare Spagnolo 
poco dopo. 

A. L. Cocconctlli 
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LE ALTRE PARTITE DI SERIE B 



Deludente zero a zero tra Spai e Atalanta 



Sono respinti dai pali 
gli unici due tiri buoni 


I ferraresi hanno perduto Paina per 
un infortunio all’inizio della ripresa 


-.-I 

Il Brindisi prevale per 1-0 sull'Avellino 


Un golletto decide 
una scialba partita 

E’ più che sufficiente, però, per far raggiungere ai campani 
l'ultima posizione in classifica • Due attacchi troppo prudenti 


KPAL: Grosso 7; Prlnl 6,5, 
Pezzella 6; Fuso la lo 6, Di 
Cicco 7, Reggiani 6,5; Man- 
fri» 5, Blandii 7,5, Pallia 6,5 
(dal 6’ del s.t. Hoidrini 6,5), 
Arisiel 5, Pezzato 5,5, (12, 
Zecchlna, 15. (ìvlll). 
ATALANTA: Cipollini 7; Ali- 
dena 6,5, Cahrlnl 6; Mastro- 
pasqua 6, Percossi 6, Mar¬ 
chetti 6,5; Chlureuza 6,5, 
Mongardi 7, Scaia 6, Busso 
5,5, Marmo 6. (12. Meravi¬ 
glia, 15. Divina, 14. Palese). 
ARBITRO: Celli, di Trieste 7. 

NOTE: giornata fredda, ter¬ 
reno scivoloso. Spettatori 10 
mila circa. Calci d’angolo 5-5 
per la Spai. Ammoniti: Chia¬ 
renza e Bianchi. Incidenti a 
Paina, Di Cicco, Percassi e 
Andena. 

SERVIZIO 

FERRARA, 11 gennaio 
La Spai, marca Pinardi, non 
ce l’ha fatta a vincere contro 
l'Atalanta di Cade. Uno 00 
che rachitide lina partita gio¬ 
cata prevalentemente dalle 
due compagini a meta campo, 
e che ha offerto, all'intiriz¬ 
zito pubblico presente, un 
paio di brividi in tutto. Un 
po' poco, dato che ci si aspet¬ 
tava di vedere un incontro 
all’insegna del goal. 

L’allenatore spallino Pinardi 
può recriminare sull'infortu¬ 
nio toccato a Paina, ad ap¬ 
pena 5 minuti di gioco del 
secondo tempo. Certo e che 
il culcio non è fatto di « se » 
e di « ma », ed e risaputo 
che si vince solo segnando 
Dicevamo, un paio di bri¬ 
vidi in tutto. Uno per la Spai 
ad opera di Chiarenza che fa 
sbattere la palla nel sette al¬ 
la destra di Grosso, ed uno 
per l’Atalanta provocato da 
Pezzato, che colpisce in pieno 
il palo dopo che Cipollini era 
stato bravo a deviare il tiro 
dell’ala spallina. Per il resto- 
nebbia assoluta. Un paio di 
tiri d’alleggerimento da fuori 
area e qualche buono spunto 


individuale di Mongardi e 
Bianchi. 

Paina, finché è stato in cam¬ 
po, ha cercato con tutti i 
mezzi a sua disposizione, di 
rompere l’assedio atalantino 
comandato da Marchetti e 
Percassi, che hanno fatto buo¬ 
na guardia alla porta difesa 
da Cipolliri. Pezzato, a parte 
il tiro che ha sbattuto sul 
palo, si è intestardito a cer¬ 
care il dribbling stretto e 
l'azione personale, ma sia 
Andena che Cabrini, lo han¬ 
no costretto il più delle volte 
in clinch. 

Il piu atteso della formazio¬ 
ne spallina era Manfrin, dopo 
l'exploit di Catania dove era 
stato autore dei due gol della 
vittoria bianco-azzurra. Ma 
l'ex-interistu oggi era irrepe¬ 
ribile, anche a cercarlo con 
il lanternino. 

Da parte sua, l’Atalanta, era 
scesa In campo imbottita di 
centrocampisti e difensori. 
L'unica punta avanzata era 
Chiarenza, mentre sia Scala 
che Marmo si accavallavano 
a centrocampo, disturbando le 
azioni dello spento Russo e 
dell’ex-spallino Mongardi. La 
prestazione dell’argentano è 
stata motivo dei pochi applau¬ 
si fioccati sul rettangolo di 
gioco. 

Resta, dunque, un po’ d’a¬ 
maro in bocca e tanto freddo 
in corpo. Pochi, pochissimi, 
diremmo, gli episodi da ri¬ 
cordare; nel primo tempo ci 
sono un paio di tiri di Chia¬ 
renza <22’>, di Scala (25’> e 
di Mongardi (26), per J’Ata- 
lanta e di Paina (37’) e Pez¬ 
zato (44’) per la Spai. Nel 
secondo tempo la solfa non 
cambia. Prima Pezzato e poi 
Paina perdono l’appuntamento 
con il goal e sia Scala che 
Chiarenza buttano alle stelle 
altrettante facili occasioni. In 
mezzo a tanto grigiore, bene 
l’arbitro Celli, che ha diretto 
con sicurezza e con autorità. 

Ivan Marzola 


MARCATORE: al 20* del s.t. 
Marella. 

BRINDISI: Trentini 6; Vèc¬ 
chie 6, Guerrini 6; Marella 
6,5 (dal 20’ del s.t. Zanone, 
non giudicabile). Cavalieri 
5, Cantarelli 6,5; Fusaro 7, 
Barlassina 6,5, Doliti 6, Mar¬ 
ciò 6. Uiivicri 6 (n. 12 Di 
Salvatore; n. 13 Di Davide). 
AVELLINO: Plnotti 6,5; Rea¬ 
li 6, Schicchi 6; Muggioni 7, 
Facco 6, Onofri 5; Travisa- 
nello 6, Rossi 6, Musiello 6, 
Lombardi 6,5, Franzoni 6 
(dal 16’ del s.t. Boscolo 5) 
(n. 12 Marson; n. 14 Tac¬ 
chi). 

ARBITRO: Barbaresco di Cor- 
mons 5. 

DAL CORRISPONDENTE 

BRINDISI, 11 gennaio 
II Brindisi ha vinto una 
scialba partita che tuttavia 
non poteva essere diversa es¬ 
sendo schierate in campo l’ul¬ 
tima in classifica e l'Avellino 
che proprio oggi, perdendo 
sul campo dei salentini. scen-, 
de con loro e con il Catania 
a coabitare l'ultima piazza. 

Il gioco c stato molto pru¬ 
dente. tanto prudente che nel 
primo tempo fino alla mez¬ 
z'ora di gioco non vi è stata 
alcuna azione degna di nota. 
In questo frangente si è vi¬ 
sto un Avellino ben organiz¬ 
zato in difesa, disciplinato a 
centrocampo e con Musiello 
e Franzoni pronti a graffiare 
in contropiede. 


Dal canto suo, il Brindisi 
aveva la necessità di conqui¬ 
stare l'intera posta, ma, 
schiacciato da questa respon¬ 
sabilità, non riusciva ad espri¬ 
mere granché specialmente in 
attacco dove Doldi doveva 
guardarsi le gambe da Schic¬ 
chi ed Ulivieri era raramente 
servito. 

Alla mezz'ora è tutto cam¬ 
biato anche se la partita c 
rimasta di livello mediocre. 
Prima Doldi al 28' e poi Uli- 
vieri al 31’ impegnano Pillot¬ 
ti. Sullo slancio il Brindisi co¬ 
struisce un’altra azione; Vec¬ 
chie scende veloce sulla sini¬ 
stra e centra. Doldi di testa 
smarca Fusaro che viene fal¬ 
ciato in area. E' rigore e si 
incarica Doldi di batterlo con 
un tiro fiacco che Pinotti in¬ 
tuisce facilmente. 

Nel secondo tempo il Brin¬ 
disi appare rinfrancato, men¬ 
tre l'Avellino è chiaramente 
in difficoltà. Già al 1’ Ulivie¬ 
ri tira di poco fuori e al 13 ' 
Marella impegna Pinotti. Poi 
al Iti' l’unica azione dei cam¬ 
pani nella ripresa, anche se 
abbastanza pericolosa. 

Al 20' il gol che ha deciso 
la jxirtita. Su azione di calcio 
d'angolo. Fusaro raccoglie un 
rinvio della difesa avellinese 
e serve Marella appostato al 
limite dell’area. Gran botta 
del mediano e la palla si 
stampa sotto la traversa della 
porta difesa da Pinotti. 

Paimiro De Nitto 
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Vincono per 3 a 1 i padroni di casa 

Teramo disarmato 


Sul difficile terreno di un ottimo Sottomarina 

-j 

i 

Il Monza pareggia j 


capitola 

MARCATORI: Romano al 3’ 
del p.t.; Carnevali ai 25’, 
Guerrini autorete al 25', Fa- 
gni al 40’ della ripresa. 
RIMINI: Sciocchili!; Agosti¬ 
nelli, Natali; Sarti. Guerri¬ 
ni. Berlini; Fagni. Di Maio. 
Cinquetti. Romano. Carneva¬ 
li. 12. Beliucci, 13. Rossi, 
14. Fiorini. 

TERAMO: Casagrande: Espo¬ 
sito, Safabadin; ( Vulpiani dal 
20’ della ripresa). Posocco. 
Canestrari, Stanzione; Dio¬ 
dati. Piccioni, Pelliccia, -la- 
coni, Angeioni. 12. Renzi, 
13. De Berardinis. 
ARBITRO: Frasso di Capua. 

NOTE: Nebbia ad intermit¬ 
tenza; spettatori. 10.000 circa 
per un incasso di oltre 20 mi¬ 
lioni di lire. Ammoniti Espo¬ 
sito e Canestrari del Teramo. 
Agostinelli del Rimini. Calci 
d'angolo: 4-2 per il Riniini. 

SERVIZIO 

RIMINI. 11 gennaio 
Con la classe e la potenza 
del grande boxeur il Rimini 
ha colpito d’incontro il Tent¬ 
ino appena iniziata la partita, 
e ha poi insistito in un incal¬ 
zante lavoro ai fianchi del 
quale ha colto i frutti nella 
ripresa quando si è conferma¬ 
ta squadra ricca di ragiona¬ 
tori. ma anche di punte che 
al momento opportuno non 
perdonano. Contro i padroni 
di casa in stato di grazia il 


a Rimini 


Teramo non poteva onesta¬ 
mente fare molto di più. ' 

La cronaca registra subito 
all’avvio una grossa occasio¬ 
ne per il Riniini che al 1\ 
sugli sviluppi di un calcio di 
punizione, colpisce con Cin¬ 
quetti la traversa a portiere 
battuto. Subito dopo, al 3\ 
Guerrini, approfittando di una 
incertezza della difesa del Te¬ 
ramo. entra in area e serve 
Romano: la mezzala arresta la 
palla e con un pallonetto ad 
effetto beffa Casagrande si¬ 
glando la prima rete. 

Nella ripresa, dopo alcune 
pause, il Riniini riprende slan¬ 
cio. Al 19’ Di Maio, dopo una 
azione personale, manca di 
un soffio il bersaglio. I bian¬ 
corossi di casa raddoppiano 
comunque al 25’ con Carne¬ 
vali magnificamente servito 
da Cinquetti. 

Al 35’. in seguito ad un pa¬ 
sticciaccio delia difesa riini- 
nese. il Teramo riesce mo¬ 
mentaneamente ad accorciare 
le distanze con un tiro di An¬ 
geioni. deviato da Guerrini. 
Il Rimini però non si scom¬ 
pone e al 40’ segna, in ma¬ 
niera un po’ rocambolesca, 
la sua terza rete, con un col¬ 
po di nuca di Fagni su tiro 
dalla bandierina di Cinquetti 
rimpallato dai difensori tera¬ 
mani. 

I. d. c. 


solo alla 

MARCATORI: Skoglund (S) 
al 13’ p.t.; Bralda (M) al 
43’ della ripresa. 

SOTTOMARINA: Rado; Visen¬ 
tin, Lo Monte; Tassare. Bia¬ 
sio, Vamier; Basili, Flora, 
Inferrerà, Monari, Skoglund. 
12.o Fongaro, 13.o Pin, 14.o 
Sperani. 

MONZA: Terraneo: Vincenzi. 
Gamba: Casagrande. Miche- 
lazzi. Fasoli; Tosetto. Bu- 
riani. Bralda. De Vecchi, 
Sanscverino. 12.o Colombo. 
13.o Leban. 14.o Sala. 

ARBITRO; Paparesta di Bari. 

NOTE: Foschia ma visibili¬ 
tà ottima, ammoniti Gamba. 
Flora, Sanseverino. Calci d’an¬ 
golo 8-3 per il Monza. Spet¬ 
tatori 3 mila. 

SERVIZIO 

CHIOGGIA. 11 gennaio 
Inutile dire che la signora 
capolista, carica fino al collo 
di primati !23 gol segnati, 
soltanto 7 incassati in quindi¬ 
ci partite positive su 16) non 
poteva non mettere in sogge¬ 
zione un Clodia Sottomarina 
anche se « caricato » dalla 
prodezza compiuta sette gior¬ 
ni fa con la vittoria sull'ava¬ 
rissimo campo del Lecco. 

Che i chioggiotti fossero ca¬ 
ricati lo dimostravano subito 


fine 1-1\ 

i 

sul campo partendo sprona- ! 
ti e creando numerosi peri- ; 
coli per Terraneo, che dove- ; 
va incassare la rete ad opera , 
di Skoglund dopo che era sta- : 
ta colpita una traversa. Per j 
il numero uno brianzolo è , 
stata questa una grossa ama- '• 
rezza in quanto era imbat- • 
tuta da ben 553 minuti. Na- | 
turale la reazione dei lombar- ' 
di. i quali, tuttavia, non riu- > 
sdrailo a mettere in diffi- j 
coltà i locali, che nel corso ! 
del primo tempo sfioravano ; 
almeno tre volte il raddoppio. • 
Vivace l'avvio della ripresa I 
con i reneti decisi a « tene- ■ 
re » il risultato e con il Moti- : 
za. che inseguiva il pareggio. ‘ 
Il Monza riusciva nel suo in- ‘ 
tento solo alta fine quando > 
Braida. a due minuti dal ter- ; 
mine batteva finalmente Ra- ; 
do. Alla fine un giusto risili- . 
tato e una bella partita. 

Marino Marin : 

i 

• ATLETICA LEGGERA — l'no i 
sprint tra quattro dei grandi (a- 1 
vonlt per le Olimpiadi, il soneti- 
oi Valeri Borzov. il giamaicano . 
Don Qiamr e gli statunitensi 
Kteve Williams c Houston McTear. 
sulle 14) sarde costituirà venerdt > 
prossimo il « clou » della riunione I 
intemazionale di atletica leggera 1 
« indoor » che si disputerà a Los | 
Angeles. ' 


Serie 

C 


A: giornata prò inseguitrici 
B: s'avvantaggia la capolista 
C: balzo in avanti del Lecce 


Nel girone A della sene C 
la capolista Monza ieri è 
stata costretta al pareggio 
dalla Clodia Sottomarina 
mentre le inseguitrici Udi¬ 
nese. Preciso e Cremonese 
(qucst'ultima in trasferta) 
hanno tutte vinto continuan¬ 
do così un lento avvicina¬ 
mento alla fuggitiva. Il van¬ 
taggio del Monza rimane 
tuttavia di cinque punti nei 
riguardi dell’Udinese che a 
sua volta anticipa di tre 
punti le altre. Non c'è 
quindi motivo che la squa¬ 
dra monzese debba preoc¬ 
cuparsi dell'esito di questa 
diciassettesima giornata 
del campionato, visto che 
fra l'altro il pareggio di 
oggi è andato a conquistar¬ 
lo sul difficile campo del 
Clodia Sottomarina, squa¬ 
dra che pur non avendo 
attualmente una posizione 
preminente nella classifica 
vanta titoli e credito non 


comuni. In coda il Belluno 
sconfino in trasferta dal 
Trevtso è sempre più ul¬ 
timo mentre Vigevano. 
Trento e Albese continua¬ 
no a marciare quasi di 
pari passo rimanendo sem¬ 
pre le maggiori indiziate 
di « retrocessione ». am¬ 
messo che si possano fare 
previsioni attendibili sul¬ 
l'esito finale del torneo. 

* 

Nel girone B. ieri le pri¬ 
me quattro della classifi¬ 
ca si affrontavano tra loro. 
Il Rimini che in classifica 
orerà tre punti di vantag¬ 
gio sul Parma se ne è or- 
cantaggiato grazie alla sua 
riftoria sul Teramo e al 
successo degli aretini sul 
Parma in ragione di che 
adesso il vantaggio dei ro¬ 


magnoli sulla prima delle 
inseguitrici (Arezzo a 23 
punti) c di ben quattro 
lunghezze. Per le vicende 
del fondo classifica la si¬ 
tuazione si fa sempre piu 
equilibrata . Ieri ha vinto 
TEmpoli che resta tuttavia 
fanalino di coda, anche se 
si avvicina alle altre peri¬ 
colanti Sangiorannese. Ra¬ 
venna. Chieti. Un passo 
posifiro lo ha invece com¬ 
piuto il Grosseto che ha 
battuto e scavalcato l'Ol- 
bia avviandosi forse alla 
conquista di una più tran- - 
quilla situazione di clas¬ 
sifica. 

★ 

Nel girone Sud, il Sor¬ 
rento capoclassifica, ed il 
Bari prima delle insegui¬ 
trici. giocarono entrambi 
in trasferta e sia luna che 


l altra hanno pareggiato' 
ad Acireale il Sorrento e 
a Benevento il Bari. Il 
Lecce che ha inrece supe¬ 
rato con un perentorio 4-1 
il Siracusa sul proprio ter¬ 
reno avanza e si porta a 
fianco del Bari nell'inse¬ 
guimento della fuggitiva 
Sorrento. Se è risultato 
notevole che l'Acireale ab¬ 
bia inchiodato al pari la 
squadra sorrentina, altret¬ 
tanto positiva è da consi¬ 
derare la prora del Po¬ 
tenza che ha pareggialo a 
Barletta. La loro posìzìo- 
> ne di classifica non muta 
gran che. come non muta 
quella della Casertana che 
ha pareggiato a Messina, 
ma è pur sempre un sin¬ 
tomo di ripresa. 

Romano Fiorentino 
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La valanga azzurra si deve accontentare del secondo posto di Gros 

Stenmark lo slalom di 
Combinata: Klammer batte Thoeni 

Al terzo posto Neureuther • Ottimi Bieler (quinto) e il giovanissimo Amplatz (settimo) - Gustavo, prudente, si accontenta del sesto posto 




WENGEN, 11 gennaio 

Lo svedese Ingemar Sten¬ 
mark ha vinto lo slalom spe¬ 
ciale del Lauberhorn dispu¬ 
tatosi a Wengen e valevole 
per la Coppa del mondo di 
sci alpino. Lo scandinavo ha 
battuto di tre centesimi di 
secondo Piero Gros e di quat¬ 
tro centesimi il tedesco Chri¬ 
stian Neureuther. 

La combinata del Lauber¬ 
horn, anch’essa valida per la 
Coppa del mondo, è stata vin¬ 
ta dall’austriaco Franz Klam¬ 
mer, impostosi ieri nella li¬ 
bera, davanti a Gustavo Thoe¬ 
ni, oggi sesto. 

Anche se la vittoria nello 
speciale del Lauberhorn è 
andata all’asso svedese Sten¬ 
mark, a Wengen si è avuta 
conferma che lo slalom ri¬ 
mane sempre un discorso per 
italiani, nel quale, oltre allo 
scandinavo, si possono inse¬ 
rire soltanto Neureuther, Htn- 
terseer e, per fortuite coin¬ 
cidenze, qualche nuova leva, 
quali il norvegese Soerli o 
il rappresentante del Liech¬ 
tenstein Frommelt. 

Si può anche dire che Ma¬ 
rio Cotelli è l’unico tra i 
tecnici delle squadre che par¬ 
teciperanno alle prossime 
Olimpiadi invernali di Inn- 
sbruck, ad avere problemi di 
scelta per abbondanza di ele¬ 
menti di valore. 

La competizione di Wengen 
ha portato alla ribalta la nuo¬ 
va rivelazione nello slalom 
italiano: Franco Bieler. Que¬ 
sti nella prima manche era 
riuscito a strappare il primo 
posto allo svedese Stenmark 
e nella seconda si è confer¬ 
mato tra t migliori, pur pec¬ 
cando di una certa prudenza. 
« Non ho avuto il coraggio 
di attaccare a fondo per pau¬ 
ra di cadere », ha confessato 
il giovane valdostano a Co¬ 
telli, che lo ha un po' stri¬ 
gliato all'arrivo. « Chi è pri¬ 
mo lotta per il primo posto, 
non per rimanere in gara », 
gli ha risposto il tecnico az¬ 
zurro. 

Oggi, inoltre, vi è stata la 
conferma di Noeckler. Par¬ 
tito per 36’. ti giovane di 
Prodoi (dopo una prima man¬ 
che esemplare che lo ha por¬ 
tato al quarto posto a 36 
centesimi dal primo in clas¬ 
sifica). ha sollevato le spe¬ 
ranze di tutti gli italiani pre¬ 
semi a Wengen. realizzando 
a metà gara il migliore tem¬ 
po. Determinato, preciso. 
Noeckler era ormai vicino 
allo striscione d’arrivo quan¬ 
do ha compiuto un mador¬ 
nale errore prendendo al con¬ 
trario una delle ultime porte. 
Tempo totale l’40”26. miglio¬ 
re di 50 centesimi del tempo 
realizzato da Stenmark. Ma 
logica è arrivata subito dopo 
la conferma della sua squa¬ 
lifica. 

La presenza di cinque ita¬ 
liani tra i primi dieci in clas¬ 
sifica (Gros, Bieler. Thoeni, 
Amplatz e De Chiesa, nel¬ 
l'ordine), costituisce pur sem¬ 
pre un successo collettivo 
che poche squadre finora so¬ 
no riuscite a realizzare, an¬ 
che se lungo la strada si sono 
perduti prima Radici, Pietro- 
giovanna e Oberfrank. e poi, 
nella seconda manche, l’otti¬ 
mo Noeckler. 

Gli altri, gli stranieri, hanno 
svolto oggi la parte degli in¬ 
seguitori alla caccia degli ita¬ 
liani. Stenmark, a cui nes¬ 
suno può togliere la sua gran¬ 
de classe, è sceso bene ed ha 
difeso con carattere e con sti¬ 
le quasi perfetto i pochi cen¬ 
tesimi di vantaggio (39i accu¬ 
mulati nella prima manche 
su Gros. 

Il piemontese nella secon¬ 
da discesa, partito per se¬ 
condo e quindi senza punti 
di riferimento validi, ha at¬ 
taccato con la sua consueta 
grinta e irruenza. E’ stato il 
più veloce ma lo scandinavo, 
pur perdendo da Gros 36 100. 
è riuscito a fare meglio nel 
totale di un soffio. Lo stesso 
tempo di Gros. peraltro, nel¬ 
la seconda manche, è sialo 
ottenuto dall'austriaco Hans 
Hinterseer, il quale comun¬ 
que aveva compromesso le 
sue possibilità di afferma¬ 
zione nella prima discesa e 
si e dovuto accontentare della 
quarta posizione. Eccellente 
per regolarità la prestazione 
del tedesco Neureuther. me¬ 
ritatamente terzo in gradua¬ 
toria. ad un centesimo da 
Gros. 

Quanto a Gustavo Thoeni, 
che nella prima discesa ave¬ 
va accumulato un ritardo di 
56 100 da Stenmark, nella se¬ 
conda è sceso con discreto 
ritmo ma senza attaccare a 
fondo. Evidentemente la com¬ 
binata continua a condizio¬ 
nare le prestazioni dell’alto¬ 
atesino sia in libera, sia tra 
i paletti. Cosi come l'Alberg 
Kandhar. a Tnoeni è sfuggi 
ta anche la vittoria nella com¬ 
binata del Lauberhorn, anda¬ 
ta all’austriaco Franz Klam¬ 
mer. protagonista oggi di due 
manche regolari, per quanto 
lente, dopò la sensazionale 
impresa compiuta ieri nella 
più lunga libera del ciclo del 
«circo bianco». 

A Thoeni, oggi solamente 
sesto in slalom, rimane ora 
la combinata di Kitzbuehel 
per riaggianciarsi ai primi di 
Coppa che sono Gros, Sten¬ 
mark e Klammer. L’impor¬ 
tante, però, per Thoeni è ora 
cercare di tornare ad un suc¬ 
cesso in gara. Può già co¬ 
minciare domani ad Adelbo- 
den nel gigante. Qui dovrà 
attaccare e cercare la vitto¬ 
ria: i piazzamenti a questo 
punto hanno valore relativo 
soprattutto in prospettiva del¬ 
le imminenti Olimpiadi. 



LE CLASSIFICHE 


CLASSIFICA DELLO SLALOM 
SPECIALE 

1. INGEMAU STENMARK (Sic.) 
t'tu’ ys: 2. Pirro Gros (11.) F40"!«l; 
X. Christian Nrureullier (KIT) 
F41”IH); 4. Hans llintrtsrer (Au.) 
l’tF’48; 5. Franco Hitler (It.) 

FU’"!); K. Gustasti Thoeni (II.) 

1 *41 "90; 7. Dieso Amplatz (It.) 

l’42*T4; «. OdiI Soerli (Nrv.) 

r42’3; 9. Paul Fronimelt (Llrcht.) 
I’42".T'; 10. Paolo De Chiesa (It.) 

l'42’’68: 11. Junginicrr (RFT) F43'’ 

v 02: 12. Barhlrda (Poi.) 1*43**11; 
13. Mahre (CSA) F43”35. 


CLASSIFICA DELLA COMBINATA 
1. FRANZ KLAMMER (Au.); 2. 
Gustato Thoeni (It.): 3. Walter 
Trrsch (Sii.): 4. Anton Steiner 
(Au.); 5. Kruin Strickrr (It.). 

COPPA DEL MONDO 
1. PIERO GROS (II.) punti 120; 
2. Franz Klanuner (Au.) e Iiinr- 
mar Stenmark (S\e.) 10C; 4. Gu¬ 
stalo Thoeni (It.) 72: 3. Herbert 
Plank (II.) 71; 8- Rome (Sii.) 63; 
7. Hinterseer (Au.) 58; 8. Tresch 
(Sii.) 57: 9. Invln (Cnn.) 47; 10. 
Russi (Svi.) e Radici (It-) 44. 


Nella 15 km. della Coppa Consiglio della Va l d'Aosfra 

S'impone Carlo Favre 


davanti a 


SERVIZIO 

CHAMPOLUC, 11 gennaio 

Si è svolta questa mattina 
la ventitreesima edizione del¬ 
la « Coppa Consiglio della Val¬ 
le d’Aosta» oigum?zata dallo 
Sci club della Val d’Ayas t* 
patrocinata dalla Regione au¬ 
tonoma. In programma duo 
gare di fondo, quindici chilo¬ 
metri per i seniores e 10 per 
gli juniores. In gara comples¬ 
sivamente 46 fondisti, tia cui 
4 bulgari. 

Anche se questa edizione 
della « Coppa Consiglio », al¬ 
la memoria del prof. Alberto 
DefTeyes — primo assessore al 
Turismo della Valle d’Aosta —. 
non è stata animata dalla pre¬ 
senza dei grandi fondisti nord¬ 
europei sovietici e tedeschi, 
impegnati in Danimarca e in 
Svizzera, la competizione non 
ha perso nulla del suo anti¬ 
co fascino. 

Lungo tutti i quindici chi¬ 
lometri della pista si è assie¬ 
pata un’interminabile e mul¬ 
ticolore cornice di sportivi 
provenienti da ogni angolo 
della valle. Due i dati di mag¬ 
gior rilievo: la presenza in 
gara della Nazionale azzurra 
quasi al gran completo tPn- 
mus. Aldo Stella, Capitanio. 
Fiocchetti. Pedranzini e Fa¬ 
vre) e un quartetto di uul- 
siders bulgari di riti in que¬ 
sti ultimi tempi si e parlato 
molto bene. Scontata la vit¬ 
toria di un italiano sui 15 
chilometri: un ottimo Carlo 
Favre ni traguardo ha fatto 
bloccare le lancette dei ero- 


Capitanjo 

nometrl sul 45’20"65. il miglior 
tempo. Sorpresa (ma non 
troppo) per la vittoria sui die¬ 
ci chilometri del bulgaro ven¬ 
tenne Hristo Bar/anov. 

Prima della gara e stata te¬ 
nuta una conferenza stampa 
nel corso della (piale il pre¬ 
sidente dell’Azienda di sog¬ 
giorno della Val d’Ayas. Pli¬ 
nio Pinna Pintor, lm illustra¬ 
lo l’importanza per la valle 
del ì Porno di questa compe¬ 
tizione. importanza collegata 
al fatto che da tre anni e sta¬ 
ta individuata la possibilità 
di realizzare una pista di gran 
fondo (trenta chilometri) de¬ 
stinata a collegare ì comuni 
di Brusson e di Ayas. La co¬ 
struzione della pista verrà ef¬ 
fettuata dalla Regione valdo¬ 
stana come impianto sporti¬ 
vo di interesse regionale che 
funzionerà a partire dalla 
prossima primavera. 

Ecco l’ordine d’arrivo: 

Juniores : 1 ) Barzanov Hrl* 
sto (Bulgaria) in 30’07"59; 2> 
Poivara Gianfranco (Italia), 
C’S Esercito, 31’04”51; 3) Vat- 
roli Paolo (Italia), CS Eser» 
cito. 3ri>8’’50. 

Seniores: 1) Favre Carlo 
( Italia). CS Forestale. 45’20”65; 
2) Capitanio Giulio (Italia), 
CS Carabinieri. 45’35”86; 3) 
Prinius Roberto (Italia), CS 
Forestale, 45’57”12; 4) Stella 
Aldo (Italia). CS Esercito, 
4t>’49”49; 5) Zenoni Gianfran¬ 
co (Italia), CS Esercito, 
47’11”97. 

Giovanni Fasanellft 


Tennis: primo titolo italiano per Corrado a Savignano sul Rubicone 

_ _ __ _ ___________ j 

Barazzutti campione indoor 
Battuto in finale Zugarelli 

Un comune dove lo sport è servizio sociale - Le positive esperienze di San Mauro Pascoli 


DALL'INVIATO 

SAVIGNANO SUL RUBICONE, 
lì gennaio 

Si parla spesso di sport so¬ 
ciale e in genere il discorso 
rimane a livello di teorizzazio¬ 
ni, perchè mancano esperien¬ 
ze dirette. A Savignano sul 
Rubicone, cittadina di 14 mi¬ 
la abitanti (dieci anni fa ne 
aveva la metà ed era un cen¬ 
tro prevalentemente agricolo; 
oggi il grosso borgo si è in 
dustrializzato senza — e il 
fatto è notevole — sacrificare 
ragricoltura ) stanno realizzan¬ 
do Io sport sociale Coinvolgen¬ 
do la totalità delle forze cit¬ 
tadine. Il « Seven Sporting 
Club», rilevante centro spor¬ 
tivo con campi di tennis, pa¬ 
lestre e piscina, realizzato dai 
privati, collabora con l’Ammi¬ 
nistrazione democratica (sedi¬ 
ci seggi comunisti e tre socia¬ 
listi) per offrire te garanti¬ 
re) a tutti i cittadini lo sport 
come servizio. 

Servono esempi? Eccoli. Sa¬ 
vignano è a pochi minuti dal 
mare, eppure otto bambini su 
dieci non avevano mai messo 
piede in una piscina o nel¬ 
l’acqua del mare. A San Mau¬ 
ro Pascoli — che si trova nel 
comprensorio — si sono so 
stituite le lezioni di ginnasti¬ 
ca con tre mesi di nuoto gra¬ 
tuito e ora tutti i bambini 
sono capar: di nuotare. 

Ancora al « Seven » si prò 
pongono corsi di nuoto a sei¬ 
mila lire, di cui la meta a ra 
rico delle famiglie e il resto 
pagato dal Comune. Si orga¬ 
nizzano corsi di tennis a sei 
nula lire e ci si batte — in 
piena intesa con il Comune — 
per realizzare in senso vero 
e non figurato <e cioè a livel- 


TOTIP 


OS VA costi 

1 ) ZAMPONE 1 

1) CECCHINO 7 

SECONDA CC BC * 

1) ZELEBI’ 1 

7)TAKOVO » 

TERZ* CORSA 

I) COCK 1 

a> DIAVOLONE 1 

QUARTA CORSA 

1) OCCRETONE » 

3) DIALOGO ) 

quinta corsa 

1) VALDES 2 

3) FARAOL » 

SESTA CORSA 

1 ) BOREALE 7 

3) SFANIN « 


lo di fumose circolari mini¬ 
steriali) il programma di edu¬ 
cazione sportiva. E’ una bel¬ 
lissima battaglia tra la teoria 
e la pratica, tra il disinteres¬ 
se e la buona volontà. 

La collaborazione proficua 
con i privati, c’è stata con¬ 
fermata dal sindaco comuni¬ 
sta di Savignano, Carlo Sar- 
pieri. Il risultato di tanto la¬ 
voro è che migliaia di bam¬ 
bini imparano a nuotare, gio¬ 
care a tennis, a frequentare 
le palestre, A Savignano si 
arriva al punto che i cittadi¬ 
ni. ottenuta un’area modesta 
inove-diecitnila metri) vi la¬ 
vorano collettivamente, orga¬ 
nizzati e vi costruiscono cam¬ 
pi di bocce, di calcio, di ten¬ 
nis. Ecco, lo spirito ili colla¬ 
borazione. Non lo inventa nes¬ 
suno. E’ li. Basta stimolarlo 
E’ sufficiente dare alla gente i 
mezzi e i metodi di lavoro 
c si realizza ciò che altrove 
può apparire un miracolo. 

Ma siamo qui anche per il 
tennis e c’è una finale assai 
interessante tra il convalescen 
te Tonino Zugarelli («Sono al 
60°.i», ci ha detto) e quel 
Corrado Barazzutti che vor¬ 
rebbe battere tutto e tutti. E 
ve la raccontiamo. 


I cinque set 

Il primo set (31 minuti i ha 
l'apparenza di una lunga ma¬ 
ratona con gli atleti, preda 
della paura, a commettere er¬ 
rori su errori. Barazzutti In¬ 
atte subito il servizio a Zìi- 
garelli che se Io riprende al 
secondo gioco Di li e una 
monotona altalena sino al 5 
pari. Poi Corradmo ottiene il 
break e conduce, sulla sua 
battuta, la partila m porto: 
7-5. 

Rivincita di Tonino nel se¬ 
condo set (lunghissimo 41 
minuti) che cnn lo stesso 
punteggio >7 5 1 pareggia il 
bilancio. Anche qui altalena 
di noia e scambi veloci Ma 
la regola e il gioco da fondo 
campo che solo Barazzutti osa 
interrompere, ma con caute¬ 
la. E nel gioco da tondo cam¬ 
po il romano perde il meglio 
di sè. lui che e abituato al¬ 
l'attacco. Ma gli ra bene per¬ 
chè Barazzutti gioca franca¬ 
mente male. 

La terza partita (il punteg¬ 
gio non cambia 7-5) rimette 
le cose in favore di Corrado 
che con una palla passante 
il lungolinea toglie il servizio 
a Tonino sul 5 pan. mantie¬ 
ne la battuta e conclude. Il 
tutto in 34 minuti. Ma la par¬ 
tila è brutta e lenta, nono¬ 
stante il campo sia assai ve¬ 
loce. 

Dopo il rituale riposo di 
dieci minuti si va al quarto 
scontro (si fa per dire). E 
qui Barazzutti ammaina la 
bandiera. Perde due rotte il 
servizio e sullo 0-5 non gli 
resta che il punto dell'onore; 
61 per Tonino in 20 minuti. 
E pensare che il primo gioco 


era duralo da solo S minuti! 

La decisione, quindi, c affi¬ 
data al quinto set. I due atle¬ 
ti sono tesi. La jxiura che 
hanno di ardere c addirit¬ 
tura una cosa fìsica. Baraz¬ 
zutti si insulta per ogni er¬ 
rore che fa e ciondola il te¬ 
stone mentre Zugurelli si 
guarda la punta delle scarpe. 

La partita c un lento per- 


MILANO. 11 gennaio 

Ancora Giancarlo Baldi al¬ 
la ribalta a San Siro. Dopo 
aver imposto domenica scor¬ 
sa l'americano College Record, 
questa volta il popolare gui¬ 
datore toscano ha pilotato 
con sicurezza alla vittoria un 
indigeno, il 7 anni Patroclo, 
sui 2100 metri del Premio 
Encat. E anche questa volta 
Giancarlo ha vinto in par¬ 
tenza, spingendo di scatto il 
suo cavallo alla conquista del¬ 
lo steccato per poi graduare 
con grande sapienza lungo il 
percorso e folgorare in arrivo 
con una frazione finale da 
113”. 

Cinque i cavalli scesi m 
pista a disputarsi i 24 milio¬ 
ni messi m palio: Neapolis 
della scuderia Ariella. Patro¬ 
clo della scuderia Cebora. 
Revillon della scuderia Ar¬ 
monia. Maqeteros della scu¬ 
deria Chance. Delfo della seti 
dena Little Toy. Favonto Pa¬ 
troclo offerto alla pari suIIp 
lavagne dei bookmakers. se¬ 
guito nelle preferenze di gio¬ 
co da Delfo ale mezzo. 
Revillon a 2 c mezzo, poi Ma- 
qeteros a 5 e Neapolis a 40 
cont ro J. 

Al via grosso choc dei soste 
mton di Sergio Brigherai. Il 
suo Delfo, infatti, non vuole 
avviarsi e perde oltre 80 me¬ 
tri sugli altri concorrenti par¬ 
titi regolarmente, escluso Nea¬ 
polis in rottura, ma presto 
rimesso in andatura. 

Al comando schizza Patro¬ 
clo davanti a Revillon, Maqe¬ 
teros, Neapolis e Delfo lon¬ 
tano. 

L'inizio del secondo chilo¬ 
metro vede Patroclo prende¬ 
re fiato, smorzando il suo 
ritmo su l^”. Si arriva cosi 
ai 600 metri finali dove Ma¬ 
qeteros tenta una sortita, ma 
trova Revillon pronto a pa¬ 
rarlo. Revillon insiste poi e 
stilla curva finale parte deci¬ 
so all’attacco, giungendo alle 
costole di Patroclo. Questi 


dcrc c nperdcre il servizio e. 
finalmente, dopo 52 minuti, 
Barazzutti su una volée sba¬ 
gliata da Zugarelli strappa 
all'avversario il servizio, il 
punto, la partita c l'incontro. 
E' davvero finita: 9 a 7 e 
Barazzutti per la prima volta 
e campione d'Italia. 

Remo Musumeci 


però o m grado di ripartire 
a tutta birra e in retta di 
arrivo staccarsi con una fi¬ 
nale da 113” che gli assicura 
la vittoria. 

Indecisa invece la lotta per 
il secondo posto Ini Neapo 
hs. Revillon c Maqeteros, au¬ 
tore di un formidabile finale 
al largo dì tutti. La fotogra¬ 
fia aggiudicherà poi il secon 
do posto appunto a Maqete¬ 
ros su Revillon e Neapolis 
nell'ordine. 

Ijc altre corse sono state 
vinte da Buckeye Atr (2. Nau- 
cidei; Disna (2. Western). 
Bakshish «2. Cispina). Zelebi 
«2. Takovo i. Amedeo *2. Ti 
bidabo>; Tetty West (Zaino); 
Incilie iSantelenai. 


Tor di Valle: 

* • ■ 

a sorpresa 
la spunta Laspi 

ROMA. 11 stimano 
Grossa sorpresa a Tor di Valle 
nel prirr..o Iresene «lire 5 milio 
r.i. m. Ceno» rorsa clou della nu 
mone. Tuoi attendevano al palo 
Andrei. Basco o Arpione e inve¬ 
ce si e « presentato » l'inatteso La- 
spi Le quote sono state naturai - 
mente alte per una corsa di cin¬ 
que cavalli: 181 lire per il vin¬ 
citore e 40 lire per t piazzati. 

Ecco ii dettaglio tecnico della 
riunione romana: 1* corsa. 1. Ilu- 
pe. 2 Stepo; tot. vinc. 39; p. 22. 
25, aoc : lOO. 2* corsa- I. Tanlto. 
2. Irsma; tot. vino. 20; p. 14, 30; 
acc • 64. 3* corsa: 1. Quart (eretta. 
2. Guidoltna. 3. Austerità; tot. vtne. 
34; p. 18. 12. 22; acc.: 51. 5* cor¬ 
sa- 1. Zani bone. 2. Cechino, 3. 
Bormio; tot, vtne. 27; p. 17. 13, 
27, acc. : 41. 5* corsa: I. Unike, 
2 Carvinia. 3. Davide; tot. nnc. 
66; p. 20. 28 , 40; acc,: 154. 6* cor¬ 
sa 1. Laspi. 2. Grosso; tot. vin. 
161. p 40, 40. acc - 160. 7' corsa. 

1 Traili. 2. Lilacina. 3. Pindaro- 
ne. lo* vino. 105; p. 31,27, 33, acc : 
‘gruppi 5 e 1» J74. E* corsa: 1. 
Bando, 2 Adiamo Nero, 3 Cinecia, 


Il cavallo di Baldi domina a S. Siro 

Niente da fare 
contro Patroclo 






















LA FORST SCONFITTA A VARESE 


Alla Mobilgirgi (93-91) 
un «allenamento di lusso» 

Le (lue squadre, ormai senza preoccupazioni di classifica e reduci da infortuni a catena, hanno gio¬ 
cato un haskct dignitoso, a volte con punte di agonismo - I varesini, comunque, meritavano di più 


Alla grande contro il Brill (88-74) 

Snaidero: tanti 
punti preziosi 


RNAIDKKO: Andreanl II. Viola ». 
Cimilo li, Gaj;iiauii li. Malanni! 
21, Flrlsclier 2». .Milani fi; n.t-.: 
Ulva, Sa»lo. Prcwcco. 
lUtll.l.; IVrrllu IH, Visionari. Sor- 
ra Iti, llarliicrl. Do dossi 1, Sir¬ 
ia Ili, I.murili! 2, Sutler 21 il 
Ani-sa e .Mascrllaro, 

ARBITRI: lllamlil c (ilatolilil di 
noma. 

NOTE: tiri lllieri: Snaldrro II ili 
IH; Urlìi IO su Ili; usciti per 5 fai 
II: IH* dossi al H* i* llarlilrri al 19’ 
affondo tempo; spettatori: fiOO. 

SERVIZIO 

UDINE, 11 gennaio 
Dopo un primo tempo piut¬ 
tosto abulico, la Snaidero è 
salita in cattedra nella ripre¬ 
sa ed ha condotto in porto 
una preziosa vittoria. (Ili a- 
rondone che hanno sofferto 
nel primo tempo l'attenta 
marcatura dei cagliaritani, 
hanno saputo prendere salda¬ 
mente in mano nella seconda 
fase le redini del gioco, ob¬ 
bligando gli avversari a com¬ 
mettere numerosi falli, ("era 
un po' di nervosismo nelle ft-_ 
le della Snaidero. data l'enor¬ 
me importanza della posta in 
palio, comunque l'incontro si 
t> concluso favorevolmente per 
i , locali con pieno merito in 
quanto hanno saputo piena¬ 
mente dimostrare di avere, 
la distanza una marcia in più. 
Rei complesso una positiva 
prestazione della Snaidero, 
che ancora ha saputo visibil¬ 
mente dimostrare di aver, 
sebbene giovane, una maturi¬ 
tà quanto mai ottimale. 

Il primo tempo ha visto un 
buon avvio degli arancione 
che avevano saputo acquisire 
(un certo vantaggio, però la 


pronta reazione degli ospiti li 
ha messi in difficolta tanto 
che gli avversari hanno sapu¬ 
to portarsi in purità e quindi 
passare a condurre e concia 
dere cosi la prima fuse con 
molte lunghezze di vantaggio. 

.Velia ripresa la musica è 
totalmente cambiata e la 
Snaidero ben più concentrata 
ed esprimendosi a livelli mol¬ 
ti alti è riuscita a raddrizza¬ 
re le sorti dell'incontro im¬ 
ponendosi tecnicamente agli 
avversari juuttosto frastorna¬ 
ti dal ritmo imposto, termi¬ 
nando cosi in bellezza fra gli 
osannanti applausi del mera¬ 
viglioso pubblico fri dano che 
ha molti ed evideid 1 meriti. 

E’ finito in un grande tri 
pudia. non appena conosciu¬ 
ti i risultati degli altri incon¬ 
tri che hanno confermato la 
acquisizione da parte della 
Snaidero del quinto posto con 
la conseguente ammissione 
della squadra lucale alla su¬ 
per penile. Si è sofferto co¬ 
munque. ne valeva veramen¬ 
te la pena perchè il posto 
raggiunto premia con pieno 
merito una squadra che ha 
saputo raggiungere un tra¬ 
guardo cosi ambito. 

a. s. 

RISULTATI 

distillati « ,\-I »: Ciniami-Hrlna 
114-78; Sapori-Jolly 73-51; China- 
martlnl-Slouitym* 91-92: Mnhilj'lrf'i- 
Forst 92-91; IHI’-Moliilquattro 87-85; 
Soalitrro-lirlll 88-74. 

I.a « potili* » scudrtto r rosi com¬ 
posta: Moldlglrgl. Korst. Simuline. 
IBP. Mnhilquxltro, Snaidero, Ca¬ 
non e Aldi. 


Nonostante abbia battuto 73-51 il jolly 

Niente poule 
per il Sapori 


SAPORI: Ceccherini 14, Fruii* 
ceschini 12, (ìiustarini 8. 
.lolmsun 12, Rovnnc 15, lini* 
fi 9, Cosmrlli 2, non en¬ 
trati Manneselti. Bruttini, 
Castagnette 

.101.1.V: Allumilo 10. /.onta. 
Faliris, Itarivieru 20, Koset- 
ti 2. Dal Seno. Morcttuzzo, 
.Murisi Fi. .Mitriteli li, non 
entrato I.asi. 

ARBITRI: Piolo e Teofili ili 
Roma. 

Tiri liberi; Sapori 3 su 10, 
Jolly 0 su 12, usciti per cin¬ 
que falli Mitchell. Bariviera e 
Murisi ilei Jolly. Johnson e 
Giustarini ilei Sapori. Pubbli¬ 
co: 3.000 persone. 

SERVIZIO 

SIENA, 11 gennaio 
La Sapori ha ottenuto quel¬ 
la grande vittoria che gli ri¬ 
chiedevano i tifosi ma non 
ce l'ha fatta a entrare nella 
poule finale. Ha infatti pie¬ 
gato il Jolly con 22 punti 
di vantaggio, quel tanto cioè 
che sarebbe bastato per en¬ 
trare nel gruppo scudetto qua¬ 
lora gli altri risultati di To¬ 
rino. Roma e Udine fossero 
stati, almeno in parte, a lei 
favorevoli. Ma non è stato 
cosi. 

Rei primo tempo la Sapori 
si schiera a uomo con Rovo- 
ite sudamericano Mitchell e 
Johnson su Bariviera. Ma gli 
esterni non riescono mai a 
centrare il bersaglio (0 su 5 
nei primi minuti/ c nonostan¬ 
te che la Sapori domini nei 
rimbalzi non riesce ad allun¬ 
gare di molti punti il proprio 
vantaggio. Dopo appena tredi¬ 


ci minuti di gioco l'america¬ 
no del Jolly. Mitchell. com¬ 
mette il terzo fallo. 

E' questa la chiave di vol¬ 
ta della partita Infatti la 
squadra ili Forlì priva del suo 
uomo guida non ha saputo 
controbattere l'aggressività e 
non ha saputo contrastare i 
due lunghi del Sapori. Rovo 
ne e Johnson. 

Is’clla ripresa la Sapori gio¬ 
ca il tutto per tutto Rovo 
ne si sposta una volta fuori 
Mitchell su Bariviera e quia 
di i senesi riescono ud allun¬ 
gare. Oliando mancano circa 
sette minuti alla fine della 
partita esce per cinque tulli 
l'americano Mitchell. A que¬ 
sto punto il Sapori conduce 
per fili a 44 cioè a 16 punti. 
Ma ne occorrono 21. 

A questo punto la partita 
è divenuta veramente una mi¬ 
schia. (.bianda manca un mi¬ 
nuto c 27" alla fine la Sapo¬ 
ri e in vantaggio di 15 punti, 
tutto lascia prevedere che i 
senesi non ce la facciano a 
raggilinacre il fatidico << - 21 ». 
Ma Dolfi, che fino ad allora 
non aveva fatto niente di ec¬ 
cezionale. centra ripetutamen¬ 
te due canestri e porta il Sa¬ 
pori in vantaggio di 20 punti. 
Il Jolly tiene la palla al limite 
dei trenta secondi. 

Quando i senesi riprendono 
la palla mancano tredici se¬ 
condi Cosmclli avanza, passa 
a Ceccherini che a circa otto 
secondi dalla fine centra il 
bersaglio del 22 punti. .Ma non 
basterà. 

m. b. 


La Sinudyne si impone a To rino per due soli punti (93-91 ) 

ELIMINATO PURE IL CHINA 


CU IN AM ARTI NI: Ih-lll Carri; Mer¬ 
lati (9). Mlttnn. Crlnria (II. 
Martella (li), l-aln* (311, Orsi¬ 
na (8), Itila tifi). Calcari (12). 
.Non entrato Cima. 

SlNt’llYNK: CaglierU (17). Valen 
ti. Antnnrlli (I2|. Sacco. Marti¬ 
ni (2). Honamlco (8), Drlscnll 
tifi). Serafini (fi). Tommaslnl. 
Hertnlnttl (32). 

Tilt! I.IHCHI: Cldnamartinl II su 
16; Sinudtnr II su 18. 
ARltlTItl: Martnllni e Fiorilo. 

NOTE: 3 000 «.pettntori. Serafini 
uscito al 12’ per 5 falli. 

SERVIZIO 

TORINO. 11 gennaio 
Se già aveva poche speran¬ 
ze ili entrare nella «poule» 
finale, la Chinamartini perden¬ 
do contro la Sinudyne oggi a 
Torino ha dovuto abbandona¬ 
re ogni illusione: seguirà il 
campionato nella A 2 con buo¬ 
ne possibilità di ben figura¬ 
re e di rientrare, il prossimo 
anno, nella massima classifica. 

Il punteggio rende già l'idea 
del l'incertezza che ha domi¬ 
nato la partita: il primo tem¬ 
po in netto favore della Sinu¬ 
dyne (punteggio parziale 54- 
35). il secondo con un dispe¬ 
rato « forcing » della China 


che ha tentato di rimontare 

10 svantaggio portandosi una 
volta ad un solo punto dai bo¬ 
lognesi. ma non riuscendo ad 
approfittare del loro momen¬ 
to no per effettuare il sor¬ 
passo. 

Una notevole vena polemica 
(per non dire astiosa» c emer¬ 
sa tra gli spettatori contro 
« Charlie » Caglieris. il play¬ 
maker della Sinudyne che 
l'anno scorso fu venduto dal¬ 
l’ex Saelà ai bolognesi: fin dai 
primi minuti ogni volta che 

11 giocatore toccava una palla 
o impostava un’azione un cu¬ 
mulo di fischi Io sommerge¬ 
va. E' un peccato questa man¬ 
canza di sportività poiché Ca- 
glieris è stato senza dubbio 
tino dei migliori in campo, e 
l'artefice della vittoria della 
squadra ospite. Si è consola¬ 
to. a suo modo, segnando 17 
punti. 

Nel complesso la partita 
non é stata bella, piuttosto 
confusa e imprecisa a fasi 
alterne. Al fischio d'inizio la 
Sinudyne é balzata in vantag¬ 
gio conquistando subito un 


margine di una decina di pun¬ 
ti. che è andato via via gon¬ 
fiandosi. Il gioco della squa¬ 
dra di Peterson, anche se non 
eccessivamente veloce e inci¬ 
sivo. dava però i suoi frutti, e 
riusciva a imbrigliare le scar¬ 
se azioni che venivano fuori 
dalla Chinamartini, che è par¬ 
sa « groggy » come un pugile 
appena suonato. I suoi atleti 
non riuscivano a giungere a 
canestro, sbagliavano passag¬ 
gi e rimbalzi, si facevano sof¬ 
fiare la palla mentre avanza¬ 
vano. 

Per ben tre minuti (dal T 
al 10’) i torinesi non sono 
stati in grado di realizzare un 
solo punto: Lamg si faceva 
anticipare da Driscoil e Ber- 
toiotti i rimbalzi. Manetta 
non riusciva a centrare un 
canestro, e Riva e Merlati 
non arrivavano mai sotto il 
tabellone avversario per con¬ 
cludere le poche azioni che 
uscivano dalia loro metà cam¬ 
po. Di questo ne hanno fatto 
tesoro i bolognesi chiudendo 
con un vantaggio di ben 10 
punti. 


La ripresa ha visto i torine¬ 
si trasformati e tornati alla 
loro forma migliore, quella, 
per intenderci, che gli ha con¬ 
sentito di tenere tosta e supe¬ 
rare alcune delle squadre mi¬ 
gliori del campionato. Veloci 
e precisi in pochi attimi gli 
atleti della China hanno riem¬ 
pito gran parte del divario 
che li divideva dalla Sinudy¬ 
ne. fino a «orlarsi ad un solo 
punto dagli avversari al 17'. 
Seppure qualcosa riuscivano a 
realizzare, gli ospiti non sono 
stati in grado di fronteggiare 
la rimonta dei torinesi: la 
confusione, questa volta, si 
era infilata fra di loro, e solo 
un finale di gara incandescen¬ 
te e molto pruderie ha con¬ 
sentito ai bolognesi di rima¬ 
nere a galla per due punti. 
Purtroppo anche la Sinudy¬ 
ne non trae giovamento da 
questa vittoria: si ritroverà, 
alla ripresa della A 2 a con¬ 
tendersi con i torinesi l’in¬ 
gresso nella massima divisio¬ 
ne del prossimo anno. 

m. m. 



Esce Jura e l’IBP 
batte la Mobil 4 


IBP: Quercia (21). Bandi. Ijixj- 
ri III). Kunderfranrn II). Mala- 
chin (I). Corno (21. Vrcrhialo. 
Tornavi! (27). Fonati 17. Non 
entrato Bellini. 

Mtmil.qt ATTRtl: (.mali li. (7). 
Cercati F.C1. (4>. Papetli (.»). 

<.irotili (2*2). finidall (2). Farina 
(6). Veronesi. Jma (29). Roda 
(6). Trippa (I). 

ARBITRI: Morelli di Pisa e Soail 
di Bologna. 

NOTE T:n liberi : IBP CO su 28. 
MobilquaTtro fi su ir ('sciti per 
cinque falli: M.tlacmn al 4T4”. 
Rondi aU'HTa". XVvchiato al 
1.V17". Jura al P’I.V e Gergali 
al 19 56" lutti dei secondo tempo. 
Spettatori 3 300. 

ROMA. 11 gennaio 
L'IBP si c congedata dal suo 
pubblico del Palasport del- 
l'EUR con una vittoria piut¬ 
tosto sudata su di una Mobil- 
quattro che ha ribattuto col¬ 
po su colpo cd alla fine ha 
dovuto cedere anche perché 
a pochi secondi dal termine 
ha dovuto privarsi del suo 
migliore uomo. Jura, uscito 
per cinque falli. La Mobil- 
quattro si è così fatta sfug¬ 
gire la grande occasione per 
battere la IBP accora prua 
di Sorcnson. 

Comunque la squadra ro¬ 
mana. grazie ad una intelaia- 
tura di gioco piuttosto vali¬ 


da. ha risentito poco la man¬ 
canza di Sorcnson anche per¬ 
che ha trovato n Tornassi c 
Quercia dei degni sostituti 
<hanno messo a segno rispct- 
tivam.erde 21 e 27 punti■ Da 
parte biancorossa non ci sono 
stati soltanto i sopra c.’fafi 
atleti a rendere dura la vita 
agli uomini di Guerrieri, ma 
anche Fossati r. quindi, è sta¬ 
to mandato in camini Bian¬ 
chini che ha dimostrato di a- 
vere le idee chiare realizzan¬ 
do 17 punti cd infilando una 
serie dalla lunetta di 11 su 12. 

Da parte guallorossa come 
sempre il migliore è stato Ju¬ 
ra che. malgrado la stretta 
marcatura che a turno gli op¬ 
ponevano i vari Yecchiato. 
Malachir, c Rondi, è riuscito a 
mettere a segno 29 punti che 
è uno dei bollini più bassi del 
forte americano Tuttavia se 
Jura ha fatto poco sotto ca¬ 
nestro. ci ha pensato Giroldi 
a colmare la lacuna: infatti 
oltre che infilare ben 22 pun¬ 
ti. ha raccolto un numero im- 
precisato di palloni roganti 
sotto i tabelloni. La partita è 
stata giocata a ritmo piutto¬ 
sto blando sia dall'uria che 
dall'aura parte d punteggio 
finale di S6-S5 1 50-44) lo dimo¬ 
stra ampiamente. 

v. d. I. 


Vittoria larga con il Brina (114-78) 

Il Cinzano lascia 
Vultima posizione 


CINZANO: Francescano (fi). Bru¬ 
mali! (30). Ferracini (t0|. Roti- 
hins (Cfi(. Bianchi (tfi). Renasti 
(IO). Sabatini. Rnrl'-nnhi (10). 
Frir. Fahbricatnrr (fi). Allenato¬ 
re Faina. 

r.RINX: Zampotini IH. Cerioni 
(15). Gennari (fi). Mancm (7). 
lauri.M (.70). Starni (4). Sane- 
si (fi). Valerti (21. Xrndrmini 
(4). Non miralo Tonda. Allena¬ 
tore Vittori. 

ARBITRI: Sidolj r f.rariani. 

NOTE Tiri :2 s*i VI per 

:t Cinzano e » 1 :' per :l 

Br.r.v Spella;ori duemila. 

MILANO. Il gennaio 
Il Cinzano e riuscito a vìn¬ 
cere rincontro deH'onore’ Pro¬ 
prio cosi, i ragazzi di Fama 
hanno fatto in modo, c bene 
dobbiamo aggiungere, di evi¬ 
tare di occupare l'ultima piaz¬ 
za della classifica finale di 
questa prima fase del massi¬ 
mo torneo di pallacanestro. 

Il Cinzano e partito subito 
in quarta ed è riuscito a sor¬ 
prendere un Brina a nostro 
avviso inconsistente. La buo¬ 
na giornata di Brumatti. 30 
punti all'attivo, che nell'occa¬ 
sione è stato ben coadiuvato 
da tutti i compagni di squa¬ 
dra. è coincisa ed ha firmato 
una prestazione superlativa 
di una compagine che ci è 


apparsa radicalmente trasfor¬ 
mata. 

li Brina, d'altro canto, ha 
badato di piu a non farsi tra¬ 
figge i e. fatto che puntualmen¬ 
te è avvenuto, il che ha più 
favorito g'.i avversari piutto¬ 
sto che metterli in crisi. La 
difesa a zona dei ragazzi d; 
Vittori si è dimostrata inef¬ 
ficace sin dall'inizio. Al quin¬ 
to. mfat’i. : milanesi erano 
g:à su di 14 punti che sono 
diventati 22 a! fermine del pri¬ 
mo tempo (BO 33». 

lui ripresa praticamente è 
stata ìa copia esatta della pri¬ 
ma frazione, con Faina che si 
è permesso il lusso di utiliz¬ 
zare tutti i giocatori a dispo¬ 
sizione serza che LaurisRi e 
e. potessoto tirare fuori qual¬ 
cosa rii pregevole Anche i 
giovanissimi Benani. France¬ 
scano. Fabbricatore hanno 
avuto modo rii farsi apprez¬ 
zare dai loro fans. 

Il risultato finale (114-78» é 
il giusto specchio del valore 
di due formazioni che pur 
avendo viaggiato per quasi 
tutto il campionato in coda 
alla classifica devono ora ri¬ 
scattarsi onde evitare di pre¬ 
cipitare ancora piti in basso. 

Angelo Zomegnan 


MORII.GlHOt: ieltlnl (2). Zanat- 
la (12). Mona (34), Datola (7). 
.Meneghin (18), Gualco (2). Rizzi 
(18). Non mirati Mollimi, Mot- 
Uni e Carfari». 

FORST; Itri-alratl (19). Meneghel 
(14). Della Fiori (16). I.lmhartl 
(10). Minorati (24). Cattlnl (2). 
Bercila (I). Tombolato (5). Non 
entrali Natalinl r l’Irovano. 
ARBITRI: Xilolo e Duranti di 
Risa. 

NOTE: Tiri liberi: Mobilgirgi 17 
su 28; Forst 19 su 24. Usciti per 
cinque falli- Meneghin. Ielliru IMO 
bilgirgii; Della Fiori e Meneghe) 
• Forst». Tecnico a Gamba per 
proteste. 

SERVIZIO 

VARESE, 11 gennaio 
Con (iirgi c Forst alla ri¬ 
cerca del gioco perduto. 

Svilita al ruolo di allena¬ 
mento — sia pur d'eccezione 
—. priva di contingenti inte¬ 
ressi di classifica, la parti¬ 
tissima di Varese avrebbe 
dovuto quanto meno ricon¬ 
ciliare la folla degli appas¬ 
sionati ioggi presenti in gran 
copia al Palasport di Màstio- 
gol con il basket giocato e. 
in definitiva con lo spettaco¬ 
lo. Dopo una settimana tra¬ 
scorsa a compilare tabelle 
nonché a sviscerare probabi¬ 
lità e percentuali delle squa¬ 
dre ancora in lizza per l'am¬ 
missione alla « politeseli det¬ 
to ». questo, tutto sommato, 
si chiedeva a camnioni '1&.ti¬ 
ro pn c campioni d’Italia. 

E in definitiva non ci si 
può proprio lamentare. 

Per due squadre dir da 
tempo si trascinano acciacchi 
vari, reduci tu l'altro da 
scialbe prestazioni in Coppa 
Europa, non si poteva fran¬ 
camente pretendere di più. 
L'incontro odierno ha sfiora¬ 
to a tratti l'agonismo più ac¬ 
ceso c ciò — verosimilmente 
— va ricercato nella rivalità 
clic da sempre separa Vare¬ 
se e Cantù. 

Il risultato finale 93-91 par¬ 
la in favore ilei padroni di 
casa ma i due punti di scar¬ 
to ci stanno un po' stretti. 
E' stata la Girai infatti che 
ha per lungo tempo condot¬ 
to la danza a suo piacimen¬ 
to costringendo gli avversari 
ad inseguire con affanno Al 
9' della ripresa ì canturini 
erano addirittura <i sotto » di 
IH lunghezze. Si deve all'usci¬ 
ta di Meneghin e Zellini per 
cinque falli se nel finale la 
Forst ce l'ha fatta ad ope¬ 
rare un rush davvero note¬ 
vole. 

I due complessi hanno con¬ 
fermato iti definitiva di ermi- 
valersi anche, se — non dob¬ 
biamo scordarlo — din Gir¬ 
ai mancava rapporto di un 
Bisso;:, ned 1 ”", di fondamen¬ 
to'e importanza. 

La Forst. forse, ha denun¬ 
ciato un pizzico rii abulia nc- 
nh attimi cremali della par¬ 
tita Per Firmili tratti gli uo¬ 
mini di Taurisano sono ap¬ 
parsi infatti come avulsi dal 
contesto de! aioco. aitasi fos¬ 
sero ir. preda ad una sorta 
di ipnosi Per gran parte del 
primo temno. comunque, le 
sor!: dei-incontro si sono 
mantenute su! filo di un equi¬ 
librio per molti versi avvin¬ 
cente. A! 12'30" la Forst con¬ 
ducala addirittura con un 
margine di 4 punti >2S-24>. In 
canino per i canturini erario 
scesi Rc>'a'cati Marzorati. Mc- 
ncoh-l. Della Fiori e I.ienhard 
mentre Gamba opponeva un 
quintetto comprendente lelli- 
m. Ossola. Morse. Meneghin e 
Zannila Marcature a uomo 
da parte di entrambe. 

Gli accoppiamenti più inte¬ 
ressanti erano quelli di Re¬ 
calcati su Zanatta c Mene- 
ahcl su Morse da parte del¬ 
la Forst Della Fiori nella 
inedita reste di ir libero » sot¬ 
to canestro. Taurisano infat¬ 
ti noi: si curava di bloccare 
Ossola. e i fatti, fino a un 
certo punto, sembravano dar¬ 
gli' ragione Ossola infatti ti¬ 
rava poco preferendo smista¬ 
re preziosi palloni per i com¬ 
pagni tra i quali spiccava Me- 
neghin. davvero inconteni¬ 
bile. 

La mossa sortiva effetti in¬ 
teressanti se e vero, come è 
vero, che l'incontro si man¬ 
teneva costantemente in per¬ 
fetta parità. Ad opera dei va¬ 
resini invece, marcature più... 
tradizionali con Meneghin su 
Licnhard e Morse su Della 
Fiori Ossola conteneva bene 
ah spunti e le inventive di 
Marzorat: .4 circa tre minuti 
rial termine della prima fra¬ 
zione di gioco si aveva la svol¬ 
ta decisiva dell'incontro: la 
Forst passava ad imbastire 
una difesa a zona >2-1 2 < con 
I.ienhard al centro e Tombo¬ 
lato > subentrato nel frattem¬ 
po a Meneghrl > e Della Fio¬ 
ri piu arretrati. Però con scar¬ 
si risultati poiché ciucili del¬ 
la Girai con un paio di con¬ 
tropiede ben impostati e qual¬ 
che tiro da fuori di Morse 
hanno letteralmente tatto sal¬ 
tare il sistema difensivo ar¬ 
chitettato da Taurisano I pri¬ 
mi reati minuti terminavano 
infatti con : locali in chiaro 
vantaggio >4S-42,. 

Ripartiva la Forst. a zona, 
come se nulla fosse, ma ci 
pensava Rizzi >che aveva nel 
frattempo surrogato Zanatta i 
a ridurre i canturini a più 
miti consigli, con tre centri 
su altrettanti tentativi da fuo¬ 
ri. Ritornava dunque a uomo 
la Forst ma non c'era ormai 
più nulla da fare perchè la 
Girgi avera carburato a pun¬ 
tino il proprio sistema di pro¬ 
pulsione. 

I due punti di vantaggio so¬ 
no quindi alquanto bugiardi 
anche se consentono alla 
Porsi di salvare la faccia. Il 
che. m definitiva, acconten¬ 
ta tutti, pubblico compreso 

Alberto Coste 
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fi Hanno esordito al Salone automobilistico di Bruxelles 

febbraio giungeranno in Italia 
i nuovi modelli Ford «Taunus» 

Quattro cilindrate, tre tipi di carrozzeria, cinque gradi di equipaggiamento * Le importanti 
innovazioni tecniche apportate a una macchina collaudatissima - I prezzi andranno da 
2.500.000 a 4 milioni di lire 


Un’auto moderna e che 
dura a lungo: così può es¬ 
sere sintetizzato l’obiettivo 
sul quale hanno puntato i 
tecnici della Ford per rea¬ 
lizzare le nuove Taunus. 
che sono la più importan¬ 
te novità del Salone di 
Bruxelles, col quale, l'otto 
gennaio, si è avviata la se¬ 
rie delle manifestazioni au¬ 
tomobilistiche del 1976. Con 
il lancio dei suoi ultimi 
modelli, la Casa america¬ 
na — attraverso la sua con¬ 
sociata tedesca — gioca 
una carta importante so¬ 
prattutto sul mercato euro¬ 
peo, in cui l’auto di me¬ 
dia cilindrata ha — come 
è noto — un ruolo prima¬ 
rio. 

« La vettura che dura »: 

10 slogan coniato dagli uf¬ 
fici pubblicitari della Ford, 
se non brilla per eccessiva 
fantasia, ha però l’indub¬ 
bio pregio di puntare su 
una esigenza molto con 
creta, considerando i tem¬ 
pi che corrono. E in fatto 
di durata, la Ford ricorda 
ai clienti passati e futuri 
un esempio probante: la. 
Taunus 12 M che nel 1963 
viaggiò ininterrottamente 
per 360.000 chilometri, co¬ 
prendo una distanza pari 
a quella tra la Terra e la 
Luna. 

Per il nuovo « program¬ 
ma Taunus » gli specialisti 
hanno lavorato tre anni, 
(750 mila ore dedicate alla 
progettazione), iniziando al¬ 
la fine del '72 per conclu¬ 
dere — dopo che le auto 
delle prove avevano mitci- 
palo 1 milione di chilome¬ 
tri — in occasione del Sa¬ 
lone di Bruxelles, dove so¬ 
no esposti i nuovi modelli, 
ciascuno offerto in molte¬ 
plici versioni. Le cilindrate 
'a sono quattro (1300. 1600. 

2000 e 2300»; le carrozzerie 
i" tre (due porte, quattro por- 
'I le e station H'nptiR). con 
|» cinque gradi di equipaggia 
,• mento: base. L, GL. S c 
i* Ghia. 

’■ Tutti i modelli (in pra- 

|» fica una sessantina» pre- 
■ sentano, rispetto ai loro già 
famosi predecessori (Tr.u- 
V ntis. Escort. Capri e Gra¬ 
ia nada. i quattro modelli di 
,• base su cui si è fondata la 
* politica commerciale della 
|» Casa amefteana in Euro- 
,• pai. una serie di ghiotte 
ij novità stilistiche, tecniche 
e meccaniche. Ne ricordia- 
[■ ino rapidamente alcune. 

>■ Il ricambio dell’aria nel- 

£ l'abitacolo avviene in ma- 
niera compieta tre volte al 
|» minuto; il campo dazione 
>• dei tergicristalli si è am¬ 
pliato, mentre il vano ba¬ 
gagli è stato ridisegnato in 
modo più raz'onale. offren¬ 
do una maggiore capacità. 

11 nuovo sistema di inso¬ 
norizzatone (lo si è con¬ 
trollando badando n quali 
livelli é possibile conversa¬ 
re tranquillamente all'in¬ 
terno dell'abitacolo* si c 
siende ora dal vano moto* 

[■ re e dalla trasmissione fi- 
i* no alla sospensione poste- 
». riore. Consistente anche il 
'■ miglioramento apportato ai- 
!• la sospensione posteriore, 
i* grazie al montaggio di moi- 
” le a spirale a reazione re 
golabile, in modo da rende¬ 
re la frequenza prat icatarn 
te costante, indipendente¬ 
mente dal carico. Il che 
consente una guida assai 
morbida, anche con il solo 
conducente a bordo, men¬ 
tre quando la vettura e so¬ 
vraccarica. vengono total¬ 
mente eliminate le oscilla¬ 
zioni a bassa frequenza. 

Nelle versioni S e Ghia 
( quest 'ultima. lussuosissima 
vettura, è stata progettata 
n Torino negli studi della 
famosa carrozzeria), gii am¬ 
mortizzatori convenzionali 
sono stati sostituiti da quel- 
di sapore un tantino fan¬ 
tascientifico anche se già 
sperimentati da altre case, 
a carica di gas. per aumen¬ 
tare la maneggevolezza rii 
un'auto che. in tal modo, 
sembra « scivolare ». « in 

collata » però all'asfalto con 
una eccellente tenuta. 

A queste informazioni ge¬ 
nerali se ne possono aggiun 
gere molte altre. Vediamo¬ 
ne alcune: nel nuovo mo¬ 
dello della Taunus. ad e- 
sempio, è stato sistemato 
un pannello tra le luci po 
stenori. per incrementare 
(del 25 ' i » la rigidità contro 
le torsioni, rendendo più 
consistente il retrotreno m 
caso di urto. Il votante ha 
una più ampia superfìcie 
imbottita, mentre il com¬ 
plesso della strumentazione 
è stato arricchito e miglio¬ 
rato nella forma (dopo che 
il sistema adottato in pas¬ 
sato sulla Cortina era sta¬ 
to premiato da’. Rritish 
Gonna! per la razionalità 
e l’estetica ». 

I modelli della nuova Tau- 
nus sono equipaggiati con 
cerchi m lega a sezione ai 
largata per ospitare gomme 
a profilo ribassato, con te 
le radiali rinforzate d’accia¬ 
io. sene 70. Si tratta d: 
ruote che possono « regge¬ 
re » all'urto di una tonnel¬ 
lata. senza causare defor¬ 
mazioni del cerchione e sen¬ 
za lo sgonfiamento dei 
pneumatici. 

Sicurezza, prestazioni ed 
economia meritano qualche 
ulteriore notizia. Un indub¬ 
bio contributo alla sicurez 
za. ad esempio, e costituito 
— soprattutto in condizioni 
avverse di tempo — dai la 
vafari automatici, coman¬ 
dati dal conducente. Poten¬ 
ti getti d'acqua vengono di¬ 
retti sui fari dai rostri; e 


dopo il lavaggio può segui¬ 
re un secondo getto, per ri¬ 
sciacquare i vetri. Si tratta 
di un dispositivo in dota¬ 
zione di serie sui modelli 
Taunus Ghia, ma che a ri¬ 
chiesta può essere montato 
anche sulle altre vetture. 

Sempre in tema di sicu¬ 
rezza. va ricordato che In 
stabilità durante la marcia 
a velocità sostenuta, e con 
venti trasversali, è garanti¬ 
ta dallo spoiler situato sot¬ 
to il paraurti anteriore, che 
riduce l'impennata. I freni 
sono servoassìstiti. a disco 
p a doppio circuito. Anche 
il problema di vedere me¬ 
glio e di farsi meglio vede¬ 
re. è stato affrontato con 


attenzione. Non solo è sta¬ 
ta aumentata la superficie 
vetrata ed accresciuto l'ar¬ 
co di funzionamento del 
tergicristallo, ma anche le 
luci posteriori risaltano di 
più. sia durante la nebbia 
dio nel corso delle marce 
notturne. Le strutture sono 
state studiate anche nella 
preoccupazione di far loro 
assorbire gli effetti rii un 
urto, prevedendo deforma¬ 
zioni differenziate. 

Anche i motori con albe¬ 
ro a camme in testa e quel 
li 6 V. sono stati ulterior¬ 
mente perfezionati. Dalla 
versione base di 1300 cc. 
che sviluppa 59 HP DIN a 
5500 giri, minuto, la serie 



La Taunus 5 con motor* di 2000 cc. E' questa la versioni più 
« sportiva » della nuova gamma Taunus. 



Nonostante i prezzi alti e le specifiche possibilità di impiego 

La crisi non ha danneggiato 
il settore delie fuoristrada 

Le moto da cross, da regolarità, da trial continuano a suscitare 
interesse - Una tecnica sempre più perfezionata • Il problema del¬ 
l'inquinamento e della tutela dell'ambiente 


Le moto da fuoristrada, 
costruite per superare gii 
o?ta:*o’.i piu ardui e per per¬ 
correre s renticri piu im- 
perv;, hanno superato, r.el 
1975. la piu grande d Ilicol- 
Iù presentatasi davanti alie 
loro ruote nel corso del lo¬ 
ro « cammino commercia 
1p »: la crisi economica. 

Ncn senza sorpresa (que¬ 
sto tipo di veicolo non può 
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Un altro 
dispositivo 
par risparmiare 
carburante? 

t’;*. inventore franc^ce rii 
fiS anni. René Iterai!, so¬ 
stiene ci avere trovalo il 
rimedio j*er »<»:»; i mali 
* petroliferi » riella ro*:ra 
epoca: un pireo’o apoarec- 
rh:o, ria lai ideato, che co 
sia appena 27 mila lire e 
che una volta montalo sul¬ 
la automobile permeitereo- 
be un r.sp.irmio rii htr.n 
r.r. dei il [vr cento m e;: 
la r rie! 18 per cenTo *-u 
strada 

Il dispositivo. rhe sj 
chiama « apparecchio c r.r 
rr.:siio:a l'cvaporaz.one rie! 
carburano- p< r rr.o:c»re a 
combustione interna ». ma 
che e s'ato brevetiaio sol 
Io 13 s:s!a » ( QFD » r.el 
ior.Tar.o 1939. viene usalo 
dallo >;esso Rene Herai! 
s;::!e sue auto*, e: Iure da 
3à anni 

Q-.:*-io d;.pos:T:vo do 
crebbe soddisfare ?neh» 
«rii rcolo*-. infarti vra»-.e 
a’.i'evaporazione compie* a 
del carburante e alla prò 
duzior.e d: una omogenea 
miscela infiammabile, l'ir, 
qumamemo sarebbe- r: < : 7 ; - 
pletament» abolirò I.’appa 
rocchio può essere appli¬ 
calo anche al!e industrie 
eri al riscalriammio dome 
s':cn Rene Hrrail ha cal¬ 
colalo che se fosse mon- 
'aio su Tuli» le auiomo 
b:h francesi si potrebbero 
risparmiare mille miliardi 
di lire l'anno 

« Quando ho inventato il 
imo apparecchio nel 1939 
— ha affermato Itera:) - - 
non si parlava ancora di 
crisi del per rollo Nevm 
no l'ha quindi preso :n 
considerazione I.Tio ripo- 
sio :n un rassetto (n at¬ 
tesa di Riomi mi*5:on. no* 
peggiori ». 

Finora n* il ministro del- 
FIndustria Michel DOmi 
no. ne quello della quali¬ 
tà della nta. Andr* Jarrot. 
hanno risposto alle lettere 
in cui Herail chiederà 
udienza per illustrare la 
sua invenzione. 


corto essere considerato ti- 
tiufario. ciati i prezzi moitn 
elevati e l’uso sportivo o rii 
svago a cui è destinato», 
17. ni ero settore dei fuori- 
si rada. che si diversifica in 
una svenata gamma di mo- 
tocicief.e. destinate a di¬ 
versi uni di terreno, e pas¬ 
sa* o indenne attravcrio la 
crisi che l’anno passato ha 
tale.dialo le vendite di tut¬ 
ti i tipi e le rntegjr.e cu 
veicoli a due ruote. 

Una controprova di que¬ 
sto momento magico delle 
molo da cross, eia regolar:- 
la. da ir.al. da moioalnim- 
imo c « ruitoterreno ». e ve¬ 
nuta dal Salone del ciclo e 
moiocicà» tenutosi m no¬ 
vembre a Milano: gli stand 
delie macchine da luor.stra¬ 
da soni» star; presi classai 
t»> da un nume:» davvero 
incredibile di appassionati, 
clic dimostravano per gam¬ 
ia di orientarsi senzui difiì- 
coità nei labirinto ri: mor¬ 
ene. sojtomarche e assem¬ 
blatori operanti nel seitore. 

I costruttori italiani, te¬ 
deschi. austriaci, spagnoli e 
— per una velia buoni ul¬ 
timi — giapponesi s: fan¬ 
no una concorrenza sputa¬ 
ta in un feitore produttivo 
ricco di soddisfazioni per 
quelle case che hanno sa 
poto prevederne in tempo 
:1 grande potenziale di mer¬ 
cato. 

Adottato ormai universal¬ 
mente il classico motore 
monocilindrico a due tem¬ 
pi a distribuzione classica 
o a valvola lamellare cl 
nuovo 500 quattro tempi 
della Yamaha, costruito per 
soddisfare alcun: nostalgi¬ 
ci. non fa testo», una parti¬ 
colare ( ura p rivolta dai co¬ 
struttori alla parte ciclisti¬ 
ca, fondamentale ;n mezzi 
sottoposti a severe solleci¬ 
tazioni a telaio, sospensioni 
c ruote. 

li numero d: modelli sul 
mercato e tale che eh; sj 
ferma rischia di non supe¬ 
rare pni lo svantaggio: tut¬ 
te le moto devono essere 
continuamente aggiornate 
per non restare irrimedia¬ 
bilmente escluse dal mer¬ 
cato; la competenza media 
degli acquirenti delle «fuo¬ 
ristrada ». infatti, è tale da 
non concedere nessuna at¬ 
tenuante a quelle marche 
che lanciano sul mercato 
macchine inadeguate agli at¬ 
tuali vertici tecnici, molto 
elevati. 


sale rii potenza fino ai 108 »• 

HP erogati a 5000 giri mi- », 

mito della 2300 cc. ■« 

K i consumi? I.a formula »* 
u economia alte prestazioni » ■, 

ha richiesto attenzioni par- *a 
molari. Partendo dal pre / 
supposto che la maggiorati- ■* 

za delle vetture trascorre »" 

tuia buona « fetta » della vi* *• 

ta operativa con il motore “• 

funzionante a basse veloci- ,• 

tii nel trattici» cittnfl.no o «J 

nell'attesa che il motore si *. 

riscaldi, i tecnici sono ri- *■ 
corsi alla tecnologia deriva «• 
ta Hai principi dinamici del- •" 
le turnine a gas. rea..//un- *. 

do un sistema (li « mimmo 
sonico » che migliora la poi- .■ 
verizzaztone nei carburante 
per permettere un funzio- ■„ 
namenlo al mimmo slam- i* 
le. con miscela arm-carbu* aj 

rame relativamente povera. ■, 

a 

Il dispositivo, incorpora- ■■ 
to in tutti i earoiiraton •* 
x ord. consente un risparmio •. 
cons.uerevoie quandi» si "• 
viaggiti accodati nei traffico. .■ 
Inoare si può chiudere l a* •* 
ita suono dopo 1'avvinmen- ■, 
to a freddo, il risultato — 
scindo alie ìnlorma/.toni de- .■ 
gu unici stampa (leda Forti ■" 
— noti e certo trascurimi- ■, 
le: se la vettura viene usa* *• 
ta regolarmente per brevi .■ 
tragitti, il risparmio può »• 
raggiungere il x.» per cento. », 
Sempre in tema cii consti- •» 
mi va ricordato che il mo- .■ 
ture 1300, ad esempio. 

« mangia » 9 litri per 100 \ 

(iniometri ed imprime alia •» 
vettura una velocita di 140 
endometri orari. 11 motore ■* 
1600. con carburatore riop % 
p:o corpo, consunta dieci n* "■ 
tri per cento chilometri con *• 
una velocità eli oltre 160 chi- »■ 
lometri orari. 1 consumi si ■“ 
mantengono leggermente al ■« 
di sopra dei dieci litri per J« 
cento chilometri anche nel- «• 
te versioni con propulsore ■“ 
di due litri (1998 co. Le •» 
nuove Taunus verranno im- «• 
portate in Italin da meta 
febbraio. I prezzi dovrei) 
boro andare dai 2.500.000 li¬ 
re del modello base ai 4 
milioni del modello mag¬ 
giore. 




S: possono cosi riscon¬ 
trali* sulla normale produ¬ 
zione di sene varie ralfina- 
tcr.ze. come l'adozione di 
ammortizzatori a gas. il lar¬ 
go impiego di leghe al Iita¬ 
mi». l'uso di sistemi di sca¬ 
rico sempre piu perfeziona¬ 
ti e collocai! in modo da 
non ostacolare il guidatore 
nei suoi movimenti, la si¬ 
stemazione accuratissima rii 
ogni, anche minimo, paru- 
colarc in modo da non ar¬ 
recare disturbo alla guida e 
da non rompersi troppo fa¬ 
cilmente nel caso, molto 
fiequento. di cadute e urti. 

Tutto questo, naturalmen¬ 
te. s; paga salato: una buo¬ 
na 125 da cross costa circa 
un milione, vale a dire qua¬ 
si n prezzo rii una media 
» ii’.nriraia da strada: ovvia¬ 
mente esistono anche mo- 
(ipiii poi a buon mercato, 
ma il loro livello tecnico è 
molto spesso scadente o ap- 
pena sufficiente per un uso 
militano. Questa scarsa ac¬ 
cessibilità dei modelli piu 
competitivi non sembra pe¬ 
ro. almeno lino adesso, un 
grave ostacolo alia crescen¬ 
te diffusione delle moto da 
fuoristrada. 

Il futuro, però, potrebbe 
preservare qualche amara 
sorpresa: ci riferiamo in 
particolare aiie severe leggi 
imii ir.quinamento che stan¬ 
no prendendo piede in tutti 
i Paesi del mondo, e soprat¬ 
tutto alla necessità di tute¬ 
lare l'ambiente, troppo spes¬ 
so maltrattato da qualche 
poco civile fuoristradista 
della domenica. 

Non dubbiamo che il pro¬ 
gresso tecnologico potrà da¬ 
re preziosi suggerimenti ai 
cosinittori in mento alla di¬ 
minuzione dei tassi di in¬ 
quinamento dei motori a 
due tempi (e in ogni caso 
— come ultima spiaggia — 
si potrebbe rispolverare il 
quattro tempi, dimostratosi 
però troppo poco « mallea¬ 
bile ». almeno finora, per 
un uso fuoristradistico); in 
quanto alla tutela dell'am¬ 
biente, c'è da augurarsi che 
la parte più cosciente degli 
appassionati riesca a coin¬ 
volgere nel problema anche 
quei pochi « pirati del ver¬ 
de » che hanno costretto 
molti amministratori locali 
a chiudere alle due ruote 
sentieri alpestri e pascoli 
devastati. 

MA 
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Secondo rivelazioni del londinese « Sunday Telegraph » Ai Consiglio di sicurezza 
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Angola: il FNLA e PUNITA 
reclutano mercenari in Europa 

Le operazioni condotte in Inghilterra, Francia, Belgio e Svizzera dal colonnello Hoare, che fu capo dei mercenari 
in Congo * Il reclutamento sarebbe stato intensificato negli ultimi tempi - Smentita a Washington la presenza di 
navi militari americane al largo delle coste angolane • Iniziati ì lavori a porte chiuse del vertice QUA ad Addis Abeba 


Da oggi all’ONU 
il dibattito 
sulla crisi 
del Medio Oriente 

Oltre duecento I morti a Beirut negli ultimi giorni 





una 
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LONDRA, 11 gennaio 
Mercenari reclutati in Eu¬ 
ropa sono entrati segretamen¬ 
te in Angola negli ultimi me¬ 
si per combattere contro il 
governo di Luanda formato 
dal Movimento di liberazione 
popolare (MPLA). Lo scrive 
oggi il Sunday telegraph ci¬ 
tando fonti diplomatiche del¬ 
l’Africa meridionale. I mer¬ 
cenari combattono, afferma il 
giornale londinese, nelle file 
del FNLA, di Holden Roberto 
e dell’UNITA di Jonas Savim- 
bi, i due movimenti secessio¬ 
nisti sostenuti e armati dal 
Sudafrica razzista e dagli Sta¬ 
ti Uniti. Sempre secondo 
quanto riferisce il Sunday te- 
lefraph i mercenari sono sta¬ 
ti reclutati dopo visite com¬ 
piute in Inghilterra, Francia, 
Belgio e Svizzera da agenti 
dell’UNITA e del FNLA. Le o- 
perazioni di reclutamento, 
scrive, sono dirette dal fami¬ 
gerato colonnello «Mad Mike» 
Hoare che fu capo delle for¬ 
ze mercenarie in Congo al¬ 
l’inizio degli anni '60. Negli 
ultimi tempi, scrive ancora il 
settimanale londinese, il re¬ 
clutamento sarebbe stato in¬ 
crementato per far fronte al¬ 
le vittorie che sta conseguen¬ 
do in Angola il MPLA. 

Oggi intanto è giunta da Wa¬ 
shington una smentita ad al¬ 
cune rivelazioni del settima¬ 
nale Observer, il quale scrive 
oggi che un gruppo operativo 
americano composto dalla 
portaerei « Independence », da 
un incrociatore lanciamissili e 
da tre cacciatorpediniere si 
trova dalla metà di dicembre 
al largo delle coste dell'An¬ 
gola. Il settimanale che cita 
un rapporto segreto elabora¬ 
to per conto di una « rinoma¬ 
ta organizzazione internazio¬ 
nale ». di cui tuttavia non fa 
il nome, aggiunge che la In- 
dependence, che trasporta 90 
aerei da caccia Phantom, mis¬ 
sili Side Winder e « diverse 
centinaia di tonnellate di Na¬ 
palm », potrebbe avere il com¬ 
pito di fornire un eventuale 
appoggio tattico ad attacchi 
aerei contro regioni dell'An- 
gola controllate dal MPLA. 
Secondo il settimanale, le na¬ 
vi americane sono partite da 
Portsmouth nell’Inghilterra 
meridionale la notte del 27 
novembre. 

* 

ADDIS ABEBA, 11 gennaio 
La riunione straordinaria 
dell’OUA ( l’Organizzazione per 
l'unità africana) ha iniziato 
oggi i suoi lavori a porte 
chiuse dopo l’inaugurazione 
pubblica di ieri. Nessun gior¬ 
nalista è stato ammesso nel 
salone dell’hotel Hilton dove 
sono in corso i lavori; tutta¬ 
via da alcune informazioni 
fomite alla stampa dal porta¬ 
voce dell’OUA, Peter Onu si 
è potuto apprendere che il 
dibattito è stato aperto dal 
presidente della Somalia Siad 
Barre che aveva chiesto qual- 
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che mese fa la convocazione ' 
di questa riunione straordi- | 
naria, la prima nella storia 
dell’organizzazione. Il porta¬ 
voce ha informato che sono 
state presentate due richieste 
di affiliazione all’OUA, una 
da parte della Repubbica Po¬ 
polare dell’Angola, creata 
i’undicl novembre scorso dal 
MPLA e riconosciuta da 21 
Stati africani e l’altra da par¬ 
te della Repubblica Democra¬ 
tica dell’Angola a cui hanno ! 
dato vita con una secessione l 
FNLA e UNITA, ma che non 
ha avuto alcun riconoscimen¬ 
to sul piano internazionale. 

Nessun’altra notizia è stata 
diffusa sui lavori. Una confe¬ 
renza stampa è stata invece 
tenuta dal capo del movimen¬ 
to secessionista UNITA, Jo- 
nas Savimbi, il quale ha ri¬ 
presentato la sua posizione 
demagogica di disponibilità 
al cessate il fuoco purché gli 
altri facciano altrettanto. Sa¬ 
vimbi ha anche « smentito », 
malgrado sia universalmente 
riconosciuto il contrario, che 
truppe sudafricane combatta¬ 
no in Angola al fianco delle 
sue truppe. 

A sua volta il capo del 
FNLA, Holden Roberto, ha 
dichiarato ai giornalisti che il 
suo movimento non sarebbe 
finanziato dalla CIA e, nel 
tentativo di minimizzare l’in¬ 
tervento americano in Ango¬ 
la, ha spiegato che le armi 
ricevute dagli USA sarebbero 
insufficienti e superate. 



Il Presidente dell’Ecuador, Guillermo Rodrlguez Lara, deposto lari, foto¬ 
grafato al momento del suo Insediamento nel febbraio 1972. 


NEW YORK, li gennaio 

Il diritto del popolo pale¬ 
stinese all’autodeterminazione 
e all'edificazione di un suo 
Stato sarà l’elemento centra¬ 
le del dibattito che si aprirà 
domani sera dinanzi al Con¬ 
siglio di Sicurezza delle Na¬ 
zioni Unite. Si tratta di un 
dibattito assai atteso e che 
ha già sollevato numerose po¬ 
lemiche e discussioni, soprat¬ 
tutto in seguito alla decisione 
della grande maggioranza dei 
membri del Consiglio (USA 
esclusi) di farvi partecipare 
una rappresentanza dell’ÓLP. 
Come è noto, il dibattito è 
stato deciso dallo stesso Con¬ 
siglio con la risoluzione del 
30 novembre scorso che pro¬ 
rogava per altri sei mesi il 
mandato ai « caschi blu » sul 
Golan; una discussione gene¬ 
rale sul Medio Oriente, con 
la partecipazione palestinese, 
era stata la condizione poli¬ 
tica posta da Damasco per 
dare il suo assenso alla pro¬ 
roga del mandato. Israele 
aveva reagito annunciando che 
non parteciperà al dibattito 
e rimproverando gli USA per 
non aver bloccato la deci¬ 
sione con il loro veto. 

Queste ultime ore che pre¬ 
cedono l’inizio del dibattito 
sono caratterizzate da un’at¬ 
tività politica e diplomatica 
assai intensa. Il governo 
israeliano ha dedicato oggi 
all’argomento la sua riunione 
settimanale, occupandosi so¬ 
prattutto dei risultati della 


queiia ai mosca. 

Il generale Rodriguez Lara costretto a lasciare la carica iesttl^ n “ 0 /" 0 aSS? SU 

-un « importante ed urgente 

messaggio » dei dirigenti so- 
_ vietici è stato recapitato a 

■ G m G H" H Yasser Arafat per il « coordi- 

«Golpe» incruento in Ecuudor: s-m-ss 

■ siglio di sicurezza: Arafat « ha 

immediatamente risposto ed 

Gl G ■ mm G X. HG ha inviato istruzioni alla dele- 

il presidente si e «dimesso» 

BEIRUT, 11 gennaio 

Insediata al potere una Giunta formata dai comandanti delle tre armi, che ha proclamato “mbarnmenti^fia 

il coprifuoco e lo stato d’assedio - La politica petrolifera alla radice della grave crisi 


visita del ministro degli Este¬ 
ri Allon a Washington. Sem¬ 
bra che a Tel Aviv non si 
sia molto soddisfatti di tali 
risultati: malgrado le dichia¬ 
razioni di « completa inte¬ 
sa », Allon non sarebbe riu¬ 
scito ad ottenere l’impegno 
ad un « veto » americano con¬ 
tro la presenza dell’OLP e 
« qualsiasi » nuova risoluzio¬ 
ne proposta da parte araba, 
ma solo l'impegno al « veto » 
contro una possibile modifi¬ 
ca delle risoluzioni 242 e 338 
del Consiglio di sicurezza. A 
parte l’esigenza di non gua¬ 
stare i rapporti con l’Egitto 
e con altri Paesi arabi, negli 
ambienti del palazzo di vetro 
si osserva del resto che ben 
difficilmente gli USA potreb¬ 
bero opporsi ad una risolu¬ 
zione che affermi « in termi¬ 
ni modeniti » i diritti del po¬ 
polo palestinese. 

Stando a quel che scrive 
stamane al Cairo il settima¬ 
nale Rose et yussef. l'Egitto 
ha appunto elaborato una 
risoluzione di tal genere, e 
su essa avrebbe già avuto 
consultazioni con l’OLP e con 
tutti i principali membri del 
Consiglio di sicurezza. Oggi, 
inoltre, il ministro degli Este¬ 
ri egiziano Fahmi ha rice¬ 
vuto un messaggio del col¬ 
lega sovietico Gromiko, nel 
quale si auspicn che il dibat¬ 
tito in Consiglio porti nel 
prossimo futuro ad una ri¬ 
presa della Conferenza di 
Ginevra: Fahmi ha detto al¬ 
l’ambasciatore sovietico che 
la posizione del Cairo è, a 
questo riguardo, identica a 
quella di Mosca. 

Dal canto suo l’agenzia pa¬ 
lestinese Wafa annuncia che 
un « importante ed urgente 
messaggio » dei dirigenti so¬ 
vietici è stato recapitato a 
Yasser Arafat per il « coordi¬ 
namento fra le delegazioni 
sovietica e palestinese in oc¬ 
casione del dibattito al Con¬ 
siglio di sicurezza: Arafat « ha 
immediatamente risposto ed 
ha inviato istruzioni alla dele¬ 
gazione palestinese all’ONU », 
diretta da Faruk el Khadduni. 


QUITO, 11 gennaio 
La crisi politica ecuadoria¬ 
na e sfociata nella deposizio¬ 
ne del capo dello Stato, gene¬ 
rale Guillermo Rodriguez La¬ 
ra. che ha annunciato stama¬ 
ni alla stampa le sue « dimis¬ 
sioni ». Il golpe si è svolto 
— a quanto risulta — in ma¬ 
niera incruenta; il potere è 
stato assunto da un triumvi¬ 
rato militare, che comprende 
i comandanti delle tre armi. 
Prima decisione della nuova 


Cremata a Pechino 
la salma 
di Ciu En-lai 

L'urna contenente le ceneri traslata 
al Palazzo della Cultura degli operai 


PECHINO, 11 gennaio 

Il corpo del defunto Primo 
ministro cinese Ciu En-lai è 
stato cremato oggi nell'ospe¬ 
dale dove egli è deceduto tre 
giorni or sono. Le ceneri del¬ 
lo statista scomparso sono 
state traslate nel Palazzo del¬ 
la Cultura degli operai nella 
« città proibita ». 

• In un silenzio profondo, in¬ 
terrotto solo dai singhiozzi, 
decine e forse centinaia di 
migliaia dì persone hanno as¬ 
sistito oggi alla traslazione 
della salma del Primo mini¬ 
stro Ciu En-lai. La folla si 
era raccolta spontaneamente, 
non vi era stato alcun preav¬ 
viso. La voce era evidente¬ 
mente corsa di bocca in boc¬ 
ca. 

Al tramonto, sotto un cie¬ 
lo ancora limpido, il feretro 
— un normale pullman bian¬ 
co e celeste drappeggiato di 
festoni neri e gialli — ha 
imboccato l’arteria centrale 
Chang An. dirigendosi lenta¬ 
mente verso la piazza Tien 
An Men. seguito da un cen¬ 
tinaio di vetture. Veniva pre¬ 
sumibilmente dall’ « Ospedale 
di Pechino ». 

Qualcuno all’inizio ha salu¬ 
tato. col pugno chiuso o agi¬ 
tando la mano. Poi è caduto 
un silenzio impressionante. 
La città sembrava paralizza¬ 
ta. 

Si è visto il corteo superara 
la Tien An Men e proseguire 
verso ovest. Due o tre mi¬ 
nuti dopo, quando le strade 
sono state riaperte al traffi¬ 
co. l’immensa arteria è diven¬ 
tata nera di folla. La gente 
sì è riversata nella strada, 
tutti correvano, a piedi o in 
bicicletta, come per seguire il 
feretro, che era ormai scom¬ 
parso alla vista. 

Sulla piazza Tien An Men, 
cineprese e telecamere aveva- 
1 no filmato il passaggio del 
corteo funebre. 

• Negli ultimi giorni la sal¬ 
ma di Ciu En-lai era stata 
visitata dai massimi dirigen¬ 
ti del partito e dello Stato. 
Da domani le ceneri dello 
statista . saranno esposte nel 


Palazzo della Cultura degli 
operai, dove gli abitanti del¬ 
la capitale potranno recarsi 
a rendere omagg'o. Il fune¬ 
rale si svolgerà giovedì pros¬ 
simo. 

Margaret Heckler, membro 
della Camera dei rappresen¬ 
tanti USA, che si è trovata 
in Cina a capo di una dele¬ 
gazione di 11 parlamentari 
americane al momento della 
morte del Primo ministro, ha 
dichiarato che a suo parere 
la morte di Ciu En-lai non 
danneggerà le relazioni tra la 
Cina e gli Stati Uniti. Nel 
corso delia visita, la signora 
Heckler e le altre parlamen¬ 
tari sono state ricevute dal 
vice Primo ministro Teng 
Hsiao-ping. Di luì la depn- 
tatessa americana ha detto: 
« E’ un uomo molto diretto, 
cordiale ed efficiente ». ed hit 
aggiun'o che « nell’ incontro 
avuto con noi ci ha fatto 
chiaramente capire di pensar¬ 
la come Ciu En-lai ». Secon¬ 
do molti osservatori. Teng 
continua ad essere l'uomo che 
con piti probabilità sostitui¬ 
rà il defunto capo del go¬ 
verno. 

Con la scomparsa di Ciu si 
apre anche il problema della 
nomina di alcuni membri del¬ 
l'Ufficio politico del partito, 
che ha perduto negli ultimi 
tempi tre membri. Per nomi¬ 
nare i sostituti comunque do¬ 
vrà essere convocata una riu¬ 
nione del Comitato centrale, 
e alcuni osservatori aggiungo¬ 
no che potrebbe anche non 
procedersi alle sostituzioni in 
quanto nessuna disposizione 
statutaria ha fissato a 26 il 
numero dei componenti l’or¬ 
ganismo esecutivo del partito. 
Dopo la morte di Ciu e quel¬ 
la. avvenuta alcuni giorni 
prima, di Kang Sheng, sono 
dunque venuti a mancare an¬ 
che due vicepresidenti del par- 


Giunta, subito dopo il suo 
insediamento, è stata quella 
di proclamare lo stato d’as¬ 
sedio e il coprifuoco in tutto 
il Paese. 

I tre generali che hanno 
defenestrato Rodriguez Lara 
sono il capo di stato mag¬ 
giore generale, Guillermo Du- 
ran Arcentales (definito, ne¬ 
gli ambienti della sinistra 
ecuadoriana, un « uomo della 
CIA »): il comandante della 
marina, vice-ammiraglio Al¬ 
fredo Poveda Burbano; e il 
comandante dell’aviazione, ge¬ 
nerale Luis Leoro Franco. 

La sostituzione di Rodri¬ 
guez Lara è venuta dopo che 
per 48 ore si era avuto un 
alternarsi di voci allarmanti 
e contraddittorie, maturate 
in un clima caratterizzato dal 
massiccio sciopero in atto nel 
settore dei trasporti, dalle 
dimissioni del governo (com¬ 
posto da nove militari e due 
civili) e da una crescente of¬ 
fensiva politica della destra 
contro la linea politica mode¬ 
ratamente progressista del 
capo dello Stato. Già .il pri¬ 
mo settembre scorso si era 
avuto un tentativo di colpo 
di Stato, represso dallo stes¬ 
so Rodriguez Lara che. as¬ 
sente da Quito. aveva mar¬ 
ciato sulla capitale alla testa 
di una colonna corazzata. 
Sconfitto sul piano militare 
quel tentativo. Rodriguez La¬ 
ra non era riuscito però a 
riprendere il controllo della 
situazione sul piano politico, 
ed il clima del Paese si era 
andato costantemente deterio¬ 
rando. 

L’altro ieri era circolata la 
notizia secondo cui il Presi¬ 
dente sarebbe stato destitui¬ 
to. notizia subito dopo smen¬ 
tita dal segretario generale 
dell’amministrazione, generale 
Bolivar Lopez Hermann; si 
parlava però di ordini di cat¬ 
tura eseguiti contro il gene¬ 
rale Puma, ministro dei la¬ 
vori pubblici, e il generale 
Varoonez. ministro della pub¬ 
blica istruzione. 

Stamani si è avuto il colpo 
di scena finale: lo stesso Ro¬ 
driguez Lara ha annunciato 
di « aver chiesto di essere 
esonerato dai suoi compiti 
amministrativi ». Poco dopo, 
egli ha lasciato il palazzo pre¬ 
sidenziale per trasferirsi nel- i 
la sua residenza privata: sem- | 
bra che sia a lui che ai suoi I 
familiari sia stata garantita I 
la possibilità di lasciare il ! 
Paese. Come è detto, il J 
golpe è stato incruento: prò- . 
prio oggi, tuttavia, due per- j 
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L'Ecuador, situalo sulla costa nord-occidentale dell'America 
del Sud, tra il Perù e la Columbia, ha una superfice di 283.561 
kmq e una popolazione di 6 milioni e mezzo di abitanti. La ca- 
pitale è Quito con mezzo milione di abitenti. La popolazione è 
composta da creoli (10 per cento), amerindi (39 per cento), me¬ 
ticci (41 per cento), negri e mulatti (5 per cento) e altre mino¬ 
ranze. Principale risorsa economica dell'Ecuador è il petrolio, 
la cui produzione è stata nel 1973 di 10.620.000 tonnellate. Vi so¬ 
no anche cospicui giacimenti di ferro. Prima dell'estrazione su 
vasta scala del petrolio, l'attività prevalente era quella agri¬ 
cola, tuttora importante, soprattutto per le colture del cacao, 
del caffè, della canna da zucchero, delle banane, nonché dei 
cereali (granoturco, frumento e riso). 


Bash (dove oggi anche l’a>er- 
cito avrebbe cercato, senza 
successo, di aprire la strada 
ad un convoglio di viveri) 
sia nella zona dei grandi al¬ 
berghi e mentre sono riprese 
le sparatorie a Tripoli e a 
Zahle, due nuove iniziative 
politiche si delineano nel ten¬ 
tativo di risolvere la sangui¬ 
nosa crisi libanese. Una, già 
preannunciata ieri, si è con¬ 
cretata nell’incontro fra il 
presidente della Camera liba¬ 
nese Kamal El Assad e il 
presidente siriano Hafer As¬ 
sad, che hanno esaminato — 
afferma una fonte ufficiale 
di Damasco — « i mezzi su¬ 
scettibili di risolvere la crisi 
e di salvaguardare l’unità del 
Libano»; l’altra, riferita dal 
giornale An Nahar. sarebbe 
dovuta ad un'iniziativa di re 
Khaled d’Arabia e consiste¬ 
rebbe in un prossimo vertice 
a Riad fra lo stesso Khaled, 
i presidenti libanese Frangie 
e siriano Assad e il leader 
palestinese Arafat, al fine di 
ricercare una « via d’uscita 
definitiva ». 

Intanto, come si è detto, 
a Beirut si continua a mo¬ 
rire. Secondo la polizia, al¬ 
meno 50 persone sono perite 
nelle ultime 24 ore, il che 
porta ad oltre 200 le vittime 
da mercoledì ad oggi. Fra i 
caduti vi sono anche alcuni 
soldati. Un carro armato del¬ 
l’esercito, intervenuto in ap¬ 
poggio ai falangisti, è stato 
catturato dalle milizie pro¬ 
gressiste. 


Alla vigilia di nuove grandi azioni sindacali 

Manifestazione di operai 
ieri nel centro di Madrid 

Dichiarazioni scissionistiche sul piano sindacale e politico 
di un sindacalista americano e del ministro degli Esteri 


golpe è stato incruento: prò- . MODRID. 11 gennaio 

prio oggi, tuttavia, due per- j Una manifestazione per l’au- 
sone sono rimaste uccise e j mento dei salari e per la li- 


sette ferite a Cuenca. 700 km 
a sud di Quito. nel corso di 
dimostrazioni contro il co¬ 
sto della vita. 

La destituzione di Rodri¬ 
guez Lara, pur con tutt i 
limiti che l’azione del Presi¬ 
dente aveva avuto in questi 
quattro anni, rappresenta in¬ 
dubbiamente una sterzata a 
destra ed appare destinata ad 
avere dirette ripercussioni so¬ 
prattutto sulla politica petro¬ 
lifera del Paese. Non c’è dub¬ 
bio. infatti, che proprio le 
ingenti ricchezze petrolifere, 
il loro sfruttamento, il rap¬ 
porto con le società nazio- 


tito, che dopo il congresso del I nali, la posizione del governo 


berrà sindacale è stata im¬ 
provvisata questa mattina a 
Madrid al « Rastro ». il mer¬ 
cato di oggetti usati che si 
tiene la domenica mattina nel¬ 
la capitale spagnola. La poli¬ 
zia è intervenuta, compiendo 
alcuni fermi. 

E' stata questa la prima av¬ 
visaglia dell’azione sindacale 
che, dopo la grande vittoria 
dei 3 800 lavoratori della me¬ 
tropolitana di Madrid, a par¬ 
tire da domani dovrebbe in¬ 
vestire numerosi settori di at¬ 
tività sia a Madrid che nelle 
province. Le organizzazioni 
sindacali clandestine hanno 


essere rinnovati 600 contratti 
collettivi, che interessano un 
milione e mezzo di lavoratori. 

Mentre tutto il fronte sinda¬ 
cale è in movimento si regi¬ 
strano iniziative per rompere 
sia il fronte sindacale che 
quello politico. Una di queste 
iniziative è rappresentata dal¬ 
la visita che Herman Rebban, 
ex sindacalista statunitense 
del settore automobilistico ed 
attualmente segretario della 
Federazione intemazionale dei 
l avorat ori della metallurgia 
t FM’IM ) ha compiuto in di¬ 
verse città spagnole. La sua 
azione è stata complessa. Da 
im lato egli ha dichiarato che 
finché il governo spagnolo 
« non prenderà misure con¬ 


1973 erano stati portati a cin¬ 
que per assicurare una più 
equilibrata direzione. 

I problemi di successione 

I sono dunque complessi e da 
parte cinese non è stata for¬ 
nita finora alcuna indicazione. 


di Quito in seno all’OPEC, 
sono alla radice della insta¬ 
bilità politica degli ultimi me¬ 
si e dei ripetuti tentativi, 
oggi coronati da successo, di 
determinare un brusco cam¬ 
biamento di rotta. 


infatti lanciato già ieri nume- | crete di liberalizzazione nel 
rosi appelli ad uno sciopero | settore delle libertà politiche 
generale, che dovrebbe salda- | e sindacali, non farà altro che 
re cosi in un unico movimen- ingannare Topinione pubblica 
to i molti scioperi che sono mondiale», ed ha chiesto la 

già in corso nella capitale e amnistia per tutti i detenuti 

net dintorni in numerose in- politici e la libertà di riunio- 

dustrie. In gennaio devono ne e di stampa per i partiti e 


i sindacati. Dall’altro lato egli 
ha dichiarato di preferire i 
sindacati « di tendenza social¬ 
democratica ». di non aver 
cercato di incontrarsi con 
Marcelino Camacho « perchè 
in realtà non abbiamo molte 
cose in comune », e infine di 
considerare le ■ comisiones o- 
b re ras » come sindacati « con¬ 
trollati da un partito politico 
la cui influenza nel mondo 
del lavoro è stata esagerata 
all’estero ». 

La seconda iniziativa è stata 
presa dal ministro degli Este¬ 
ri De Areilza il quale, in una 
intervista ad una radio tede¬ 
sca occidentale, ha dichiara¬ 
to che mentre il partito socia¬ 
lista, la Democrazia cristiana, 
i franchisti e altre formazioni 
saranno ammessi in Spagna. 
« i comunisti, non essendo de¬ 
mocratici. non potranno rien¬ 
trare » nel processo di demo¬ 
cratizzazione. Nemmeno l’or¬ 
ganizzazione di sindacati libe¬ 
ri del regime sarà ammessa. 


tata sui ritardi e le incertez¬ 
ze nella definizione dei prov¬ 
vedimenti economici, sia per 
quanto riguarda il metodo 
(l’esitazione ad affrontare nel¬ 
la sede propria, il Parlamen¬ 
to, un confronto aperto su 
quei temi gravi e urgenti), sia 
per quanto riguarda la sostan¬ 
za (i disegni di riconversione 
industriale e il ri finanziamen¬ 
to della Cassa del Mezzogior¬ 
no). 

Abbiamo prospettato su 
questi provvedimenti riserve 
non simili, ma anche più di 
fondo rispetto a quelle dei 
compagni socialisti, e abbia¬ 
mo indicato la necessità di 
modificazioni radicali che si 
dovevano e si potevano otte¬ 
nere attraverso proposte uni¬ 
tarie, un impegno comune 
della sinistra, del movimento 
operaio, delle Regioni. 

Infine, ha detto Natta, noi 
abbiamo proseguito senza e- 
sitazioni la nostra battaglia 
contro l’elemento forse più 
deludente e grave della politi¬ 
ca della DC e del governo: la 
mancanza o la inconsistenza 
di segni di una volontà di ri¬ 
sanamento e di moralizzazio¬ 
ne della vita pubblica. 

Natta ha citato il grave 
scandalo della commissione 
inquirente che ha già sottrat¬ 
to al giudizio della magistra¬ 
tura quattro dei tanti ministri 
coinvolti nello scandalo petro¬ 
lifero. le lottizzazioni selvag¬ 
ge, l’assenza di qualunque cri¬ 
terio innovativo e moralizza¬ 
tore nell’assegnazione delle ca¬ 
riche pubbliche, il caso delle 
nomine per la RAI-TV. 

Questi tratti sommari che 
richiamano alcuni momenti 
della battaglia politica dell’ul¬ 
timo anno, ha detto quindi 
Natta, rendono chiaro in pri¬ 
mo luogo che l’asse e P o- 
biettivo fondamentale della 
nostra azione sono stati — in 
coerenza con la nostra impo¬ 
stazione strategica — di spin¬ 
gere avanti un processo posi¬ 
tivo di avvicinamento, di in¬ 
tesa delle forze di sinistra e 
di incitamento degli orienta¬ 
menti della DC nel senso di 
una reale svolta politica. 

In ogni momento sono sta¬ 
ti ben presenti a noi i cardini 
di una linea nella quale il rap¬ 
porto con il movimento catto¬ 
lico, con la DC, è sempre sta¬ 
to visto — e da tempi lon¬ 
tani — come rapporto con il 
complesso delle forze che si 
richiamano alle classi lavora¬ 
trici, al socialismo: nè a noi 
si può attribuire l’errore, ha 
aggiunto Natta, di presumere 
di riuscire da soli o di gio¬ 
care agli scavalcamenti e alle 
intese di potere. 

Dopo aver ricordato il giu¬ 
dizio negativo del PCI sui 
modi e sui tempi di questa 
crisi di governo e avere con¬ 
fermato che i comunisti si 
sentono ora impegnati in pri¬ 
ma fila perchè da questa crisi 
si esca realizzando, con una 
battaglia unitaria, un effetti¬ 
vo passo in avanti e uno spo¬ 
stamento della situazione poli¬ 
tica, Natta ha messo in luce 
che il vero nodo, oggi più 
che mai, è quello dei rapporti 
con il PCI. 

Abbiamo detto che il termi¬ 
ne primo di confronto per 
una soluzione positiva sono le 
questioni già sul tappeto, i 
problemi che possono e deb¬ 
bono essere definiti entro que¬ 
sta legislatura. Ma un pro¬ 
gramma essenziale, realistico, 
incisivo che si ispiri e si sal¬ 
di a un più ampio disegno 
di risanamento e di rinnova¬ 
mento non caratterizza e non 
segna di per sè una svolta nel¬ 
la vita del Paese. Essenziale 
è che si risolva il nodo po¬ 
litico: che è quello del supe¬ 
ramento radicale del centro- 
sinistra e quindi quello della 
partecipazione del PCI alla di¬ 
rezione politica del Paese. Nat¬ 
ta ha ricordato le dichiarazio¬ 
ni fatte dal segretario gene¬ 
rale del partito Berlinguer, al¬ 
la TV, in dicembre, e il do¬ 
cumento della Direzione che 
segui quelle dichiarazioni di 
pochi giorni: documento in 
cui si affermava l’urgenza di 
riconoscere nel PCI « una 
grande e responsabile forza 
di governo ». E’ solo su que¬ 
sta base, ha detto Natta, che 
si può dare vita a un gover¬ 
no che possa essere all’altez¬ 
za della situazione e rhe ab¬ 
bia il consenso, la forza e 
l’autorità necessari per essere 
efficiente. 

Il segretario e la Direzione 
della DC, ha aggiunto Natta, 
hanno però ancora ripetuto in 
questi giorni il loro « non 
possumus ». là loro preclusio¬ 
ne. E’ certo vero che non è 
più possibile alla DC ripro¬ 
porre nei vecchi termini la 
contrapposizione frontale con 
il PCI, l’anticomunismo e l’in¬ 
tegralismo già sconfitti nelle 
loro formulazioni più estreme, 
ma gli stessi dirigenti de at¬ 
tuali quando sono costretti a 
riconoscere che nella logica 
e nel sistema democratico lo 
anticomunismo pregiudiziale 
determina una palese distor¬ 
sione. quando esaltano la di¬ 
stinzione dei ruoli fra maggio¬ 
ranza e opposizione e la rego¬ 
la dell'aitemanza. finiscono 
poi per dire — Zaccagnini 
compreso — che le sole ipo¬ 
tesi possibili in Italia sareb¬ 
bero: o un governo attorno 
alla DC. o un governo attor¬ 
no al PCI. E quando si af¬ 
ferma appunto che l’unica al¬ 
ternativa reale sarebbe l’alter¬ 
nativa comunista, questa af¬ 
fermazione è subito smentita 
nella sostanza dall’altra se¬ 
condo cui quella sarebbe una 
strada senza ritorno. 

Cosi ogni riconoscimento di 
ciò che è e di ciò che fa il 
PCI, la stessa idea del con¬ 
fronto serio e aperto, urtano 
contro questo residuo radica¬ 
to e tenace di un anticomuni¬ 
smo anche un po’ ipocrita, 
dettato da falsa coscienza. 

E’ questa barriera che bi¬ 
sogna rompere, ha detto Nat¬ 
ta, se si vuole davvero una 
svolta politica in Italia. E per 
romperla occorre che anche 
da altre forze democratiche 
sia assunta una più precisa, 
coerente, unitaria posizione. 
Anche, occorre dirlo, da par¬ 
te del PSI. Dal quale sono 
giunte molte proposizioni — 
dalla corresponsabilizzazione 
alla associazione, dall'appog¬ 
gio all’apporto, diretto o indi¬ 
retto, contratto o no — ma 


non ci sembra che sia mai 
venuto un riconoscimento che 
noi comunisti possiamo esse¬ 
re forza di governo e parte¬ 
cipi in senso pieno della dire¬ 
zione politica del Paese oggi. 

Se una lezione si vuole trar¬ 
re dalle vicende politiche del 
nostro Paese in questo perio¬ 
do e anche in anni preceden¬ 
ti. è che non si può più eva¬ 
dere la questione dei rappor¬ 
ti con il PCI e che la novità 
che bisogna introdurre nella 
vita politica italiana è il ri¬ 
conoscimento della opportuni¬ 
tà e della necessità che il 
PCI sia partecipe della dire¬ 
zione, della guida politica del 
Paese. 

Non abbiamo indicato una 
formula di governo, ma una 
esigenza nazionale — ha det¬ 
to Natta avviandosi alla con¬ 
clusione —, e lo abbiamo fat¬ 
to per dovere di responsabili¬ 
tà e di chiarezza verso i lavo¬ 
ratori e verso il Paese. Noi 
abbiamo molto chiaramente 
sottolineato — e non da ora — 
il senso autentico che per noi 
può avere una assunzione di 
responsabilità: che è quello 
della partecipazione a pieno 
titolo nello schieramento po¬ 
litico a cut tocchi dirigere il 
Paese. E abbiamo sottolinea¬ 
to ciò che riteniamo abbastan¬ 
za evidente: che per realizza¬ 
re una svolta è necessaria an¬ 
che — non soltanto, mn sicu¬ 
ramente anche — la presenza 
dei comunisti italiani. 


Leone 


è andato più in là riproponen¬ 
do la formula del « governo dì 
emergenza che possa contare 
sul sostegno di tutti i /xirtiti 
dell'arco costituzionale ». re¬ 
spingendo in tal modo formu¬ 
le come quella quadripartita 
rilanciata dai socialdemocra¬ 
tici. 

I repubblicani, tramite l’on. 
Mammì, confermando la loro 
decisione di attendere le pro¬ 
poste programmatiche del PSI 
e il giudizio che su di esse da¬ 
rà la DC prima di decidere il 
proprio comportamento, fanno 
sapere che « non frapporranno 
il minimo ostacolo ad una in¬ 
tesa tra gli altri tmrtiti. nè 
intendono negare il loro ap¬ 
porto a soluzioni programma¬ 
tiche che considerino positi¬ 
ve per il Paese ». Una formu¬ 
la. come si vede, che lascia 
impregiudicata qualsiasi deci¬ 
sione finale. 

II compagno Napolitano, in 
una conversazione con Vitto¬ 
rio Gorresio per la Stampa. 
ha sottolineato che la netta 
alternativa proclamata nel do¬ 
cumento della direzione del 
PCI: o la svolta politica o la 
permanenza del partito all’op¬ 
posizione, è dovuta ad un'esi¬ 
genza di chiarezza nel mo¬ 
mento in cui « girano tante e- 
spressioni ambigue » riguardo 
alla collocazione dei comuni¬ 
sti (appoggio, apporto, coin¬ 
volgimento e simili). Un’affer¬ 
mazione dello stesso genere, in 
rapporto alle esigenze del 
Paese, il PCI la formulò, con 
Togliatti, già nel 1963 e fu fat¬ 
ta cadere. « Da allora, tutta¬ 
via. si è fatta molta strada ». 
nota Napolitano. Specie dopo 
il 15 giugno si sono moltipli¬ 
cate le occasioni di n confron¬ 
to molto ravvicinato con la 
maggioranza » e non è certo 
per la ritrosia dei comunisti 
se non si è ancora giunti ad 
una loro partecipazione alla 
guida politica del Paese. 

Circa i rapporti coi sociali¬ 
sti, Napolitano ha detto che 
« non è concepibile che comu¬ 
nisti e socialisti volino in ma¬ 
niera diversa per tutto quello 
che riguarda il mondo del la¬ 
voro ». Cosi sarebbe stato an¬ 
che nel caso dei provvedimen¬ 
ti economici apprestati dal go¬ 
verno Moro. « Io posso render¬ 
mi conto — ha aggiunto — 
di certe tensioni esistenti nel 
PSI. ma non mi pare che dal 
15 giugno esso non abbia avu¬ 
to la sua parte, a livello re¬ 
gionale. per cominciare. Ora 
ha il problema di un rilancio . 
c l'occasione del suo quaran¬ 
tesimo congresso gliela forni¬ 
sce... ci interessa molto que¬ 
sto suo sforzo di qualificazio¬ 
ne e lo guardiamo con fidu¬ 
cia ». 

La CNA per una rapida 
soluzione della crisi 

ROMA, 11 gennaio 

I-a segreteria della Confe¬ 
derazione nazionale dell’arti- 
gianato rileva — in un co¬ 
municato — che « la crisi di 
governo — a prescindere da 
gli aspetti contingenti che la 
hanno messa in atto — è il 
risultato della incapacità di 
affrontare le cause strutturali 
della grave depressione econo¬ 
mica che tutto il Paese con¬ 
tinua a pagare in termini di 
riduzione della produzione, 
della occupazione e del red¬ 
dito nazionale. 

« I più recenti provvedimen¬ 
ti — prosegue la nota della 
CNA — presentati dal gover¬ 
no relativi alla ristrutturazio¬ 
ne e al coordinamento della 
politica industriale e al nfi- 
nanziamento dell' intervento 
straordinario nel Mezzogior¬ 
no, che comportavano rag¬ 
guardevoli impegni di spesa 
senza l'indicazione delle pno^ 
riià da scegliere e senza sta¬ 
bilire le proporzioni e gli e- 
quihbri degli impegni da fina¬ 
lizzare nei singoli settori pro¬ 
duttivi. hanno dimostrato co¬ 
me questa politica tendeva, in 
ultima analisi, a ristrutturare 
il tradizionale modello di svi¬ 
luppo fondato sulle grandi 
concentrazioni economiche e 
sul loro predominio, e non a 
introdurre quelle profonde 
modifiche nel sistema econo¬ 
mico suscettibili di stabilire 
nuovi e più avanzati equilibri 
democratici ed economici, che 
sono necessari per rimuovere 
le cause della crisi ». 

La prospettiva indicata dal¬ 
la CNA cè quella di combat¬ 
tere ogni ipotesi di elezioni 
anticipate, che, nelle presen¬ 
ti condizioni, minaccerebbero 
di abbandonare le vicende e- 
conomiche e sociali del Paese 
al gioco spontaneo di forze 
distruttive, e di operare in¬ 
vece per la formazione rapi¬ 
da di un governo la cui com¬ 
posizione sia tale da incon¬ 
trare il consenso delle forze 
sociali produttive più nume- , 


rose, e che sia perciò nella 
condizione di attuare una po¬ 
litica economica corrisponden¬ 
te agli interessi generali del 
Paese, e nella quale le cate¬ 
gorie artigiane possano essere 
organicamente inserite e con¬ 
tare anche a livello delle 
scelte generali, superando una 
condizione per cui esse sono 
state escluse da ogni consul¬ 
tazione dal governo passato », 

Alleitele 

Prats, era un democratico e 
aveva pubblicamente afferma¬ 
to che avrebbe fatto rispetta¬ 
re. quale esso fosse, il risul¬ 
tato delle urne. A distanza rii 
quattro anni anche Prats, che, 
come comandante in capo del¬ 
l'esercito in sostituzione di 
Schneider, aveva difeso il go¬ 
verno legittimamente costitui¬ 
to, sarà ucciso in un atten¬ 
tato in una via di Buenos 
Aires, città dove egli e la 
moglie, morta al suo fianco, 
si erano rifugiati in seguito al 
golpe di Pinochet. 

E’ interessante notare che 
il golpe dell’ottobre '70, no¬ 
nostante l’uccisione di Schnei¬ 
der, fallì. Aveva dalla sua i 
massimi comandanti delle 
Forze armate e dei carabi¬ 
nieri e il pieno appoggio di 
Nixon e della CIA. ma dovet¬ 
te confrontarsi con una si¬ 
tuazione politica nella quale 
le tendenze favorevoli al nuo¬ 
vo governo che si annunciava 
erano largamente prevalenti. 
Morente Schneider, il Parla¬ 
mento cileno votò a grande 
maggioranza reiezione di Al- 
lende a Presidente della Re¬ 
pubblica. Concludendo la sua 
relazione, il prof. Lowe ha sot¬ 
tolineato che l’assassinio del 
gen. Schneider (una delle 
personalità che con Fidel Ca¬ 
stro. Lumumba ed altri, era 
nella lista della «CIA per la 
eliminazione) è uno dei ca¬ 
si più cospicui di correspon¬ 
sabilità del governo degli Sta¬ 
ti Uniti nei crimini che sono 
nH’esame della giuria del 
Russell. Chi ha aiutato nella 
perpetrazione di un atto cri¬ 
minale ha le stesse responsa¬ 
bilità di colui che ha tirato 
il grilletto della pistoln, ha 
detto Lowe. 

Il prof. Uribe. diplomatico 
• cileno, ha rial canto suo fat¬ 
to notare che il caso Schnei¬ 
der ha una particolarità che 
lo rende diverso dagli altri 
piani di eliminazione di per¬ 
sonalità politiche. Infatti è 
questo l’unico caso in cui al¬ 
cuni dei mandanti dell’assas¬ 
sinio siedono ancora nel go¬ 
verno degli Stati Uniti. Uri¬ 
be ha domandato a Lowe se 
negli Stati Uniti ci si rende¬ 
va conto di questa situazio¬ 
ne. La risposta è stata che è 
appunto il tribunale Russell 
la sede adatta per prendere 
delle iniziative « contro que¬ 
sta gente ». 

Ritrovata 7 

na Bettoni, 36 anni, da Cor¬ 
tona, che con i figlioletti Bar¬ 
bara di 5 anni e Onorrio di 
4, custodiva un gregge di pe¬ 
core. Fra il cantiere di lavoro 
e l’ovile corrono appena 40 
metri di distanza. • 

Dieci minuti dopo arrivava 
dal padre il piccolo Onofrio 
per regalare alla sorellina una 
noce. L’Atzei. sorpreso, chia¬ 
mava la figlia. Sopraggiunge¬ 
va anche la madre. Anche lei 
cercava la bambina. Era chia¬ 
ro che Veronica era scompar¬ 
sa. Iniziavano le ricerche lun¬ 
go i sentieri scoscesi dove 
presumibilmente Veronica a- 
vrebbe dovuto trovarsi. Ma, 
della bambina, nessuna trac¬ 
cia. Si avxertivano i carabi¬ 
nieri di Bibbiena e da quel 
momento iniziavano le affan¬ 
nose ricerche di Veronica. Ve¬ 
nivano avanzate anche varie 
ipotesi oltre a quella della 
disgrazia. Qualcuno addirittu¬ 
ra ipotizzava che Veronica fos¬ 
se stata rapita per « vendet¬ 
ta ». 

Col passare delle ore il ti¬ 
more che la bambina fosse 
rimasta vittima di una disgra¬ 
zia aumentava. Ma dove era? 
La zona era stata battuta pal¬ 
mo a palmo con l’intervento 
anche dei cani poliziotto. Ma 
le ricerche fino al pomerig¬ 
gio di oggi non avevano da- 
I to alcun risultato. Il ritrova- 
i mento, poi. di alcune abbon¬ 
danti macchie di sangue su di 
un masso nei pressi di un tor¬ 
rente. aveva aumentato l’an¬ 
goscia e il timore che alla 
bambina fosse successo qual¬ 
cosa di molto grave. 

Poi la storia misteriosa di 
Veronica si è risolta nel più 
felice dei modi. Resta da sta¬ 
bilire se effettivamente la 
bambina si sia potuta spinge¬ 
re da sola nella zona dove 
è stata ritrovata. La madre, 
due ore prima del suo ritro¬ 
vamento, mentre usciva dalla 
caserma dei carabinieri si era 
dichiarata convinta che sua 
figlia era stata portata via da 
qualcuno. Una frase frutto del¬ 
la disperazione e deH'angoscm 
. o dettata da fondati sospetti? 


Nessun passo avanti 
nei colloqui 
di Gromiko a Tokio 

TOKIO, Il gennaio 
II Giappone e 1TJRSS non 
sarebbero riusciti nemmeno 
oggi a colmare il divario che 
li divide sul problema delle 
isole Kurili, che hanno im¬ 
pedito sinora ai due Paesi di 
sancire formalmente la fine 
della seconda guerra mondia¬ 
le con un trattato di pace. 

Gromiko ha avuto oggi un 
colloquio con il segretario ge¬ 
nerale del partito liberalde- 
mocratlco, Yasuhiro Nakaso- 
ne. Si è parlato di problemi 
intemazionali e di relazioni 
bilaterali e in particolare, se¬ 
condo fonti giapponesi, si sa¬ 
rebbe concordato uno scam¬ 
bio di informazioni in mate¬ 
ria nucleare. 

La polizia giapponese ha 
oggi arrestato un giovane, 
membro di una organizzazio¬ 
ne anticomunista e armato di 
un coltello, che intendeva 
consegnare a Gromiko una 
protesta in relazione al pro¬ 
blema delle isole Kurili. 






















